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LA SCIENZA 


BELLE PERSONE 

©I CORTE, DI SPADA, 
e D I TOGA. 

Parte Terza. 


CAPITOLO PRIMO. 

Della Storia Nuova in particolare • 


ARTICOLO L 

Dell* Chiefa Criflìana • 

Ome divide fi la Storia della' 

Chiefa Criftiana? > . cùftuna. 
Dividefi d’ordinario perSe 1 * 
coli i ma per non edere trop* 
po proliilo , non entrerò qui 
melle particoèaiità de i XVIII 1 . Secoli che 
la compongono ; mi contenterò di efporvi 
lia continuazione de i quattro primi, come 
de’ più importanti , fino alla Pace delibi 
Chiefa folto l’Imperador Coftamàno - 
' • * A i v i Che 
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4 Della Chiefa Crìflìantt » 

Secolo I. . -£>• Che cofa offervate nel primo Secalo > 
fi. Egli non è’t più variato da’ rari acci- 
denti, ma’! più Santo,, poiché ha prodotto 
Kafcìtadi l’ Autore della Santità , Gefucrifto Figliuolo 
Geiucri-i di Dio nell’eternità. Figliuolo di Abramo 
c di David' nel tempo , che nacque d’una 
Vergine il dì di Dicembre l’anno del 
Mondo 4000, del regno di Erode 37. e ’l 2,3*. 
deH’ Imperio d’ Augnilo .. 

D* Conteremo- noi in avvenire, gli anni 
di codefia maniera? 

fi; NÒ. Gli conteremo; cominciando dall*' 
Era Volgare , eh’ è. , come vi ho detto al- 
trove , il IV. anno.- della Vita del Salvato- 
re .. Avete nel Vangelo la Stòria, di quella 
Santiffima Vita , e fopra. nel Cap. della Re- 
ligione in particolare -, la maniera della quale 
la Chiefa lì è flabilita > cioè colla Predi- 
cazione e co i Miracoli di Gefucrillo e de’ 
fuoi Appoftoli, pafleremo perciò a quanto- 
è fuccedutoj di più riguardevole fui fine del 
allorché là Chiefa ancor tene-- 
era , perdir così , nella cuna . 
jd. Qual fu ’l frutto delle prime predica- 
zioni di S., Pietro £ 

fi. Nella, prima , convertì tremila Perfo- 
!icwol* S * ne > fe quali furono fubito battezzate , e: 

nella feconda ne convertì cinquemila. . 

D. Che cofa rendèvale fue predicazioni 
tanto efficaci?- 

fi. L’ effere fiati gli Appoftoli ripieni di'. 
Spirito Santo- nel giorno della Pentecofte , 
è. l’avere lo Spirito di Dio parlato, per la. 
lor bocca. 

£>. Non fi tentòi d’ imporre. ad. efli. il n-. 

lenzio? . 

il* Eu. lor impofio in. effètto j, ma. eglino» 

non; 


ì. Secolo 


Predica* 


tor effi- 
cacia,. 


Della Ch'te fa CrtflianX * f 

non Iafciarono di continuar a predicare , Anni dei? 
perchè Capevano doverli predar ubbidienza Era Vol s* 
a Dio piucchè agli Uomini. 

D. Come vivevano i primi Criftiani ? 

R. In una perfetta unione . La Scrittura Coitomi 
dice che avevano un Colo cuore e un ani- cnrtiani . 
ma fola ed avevano tutti i beni in comu- 
ne } Anania perciò e Safira che avevano 
venduto un fondo di terra per portarne il 
danajo appiè degli Appoftoli > ma ne ave- 
vano ritenuta una parte > ne furono puniti 
di morte fui fatto. 

D. Qual Chiefa fu la prima perfeguita- 
ta> 

R. Fu la Chiefa di Gerufalemme » San Perfecu- 
Stefano il primo de* Martiri , fu lapidato 
dagli Ebrei , e Saulo aveva acconfentito lemme, 
alla fua morte . A voi è noto come que- 
llo Perfecutore divenne poi un Vafo di 
Elezione , e come cambiato ad un tratto 
in un Uomo nuovo , fu anche tanto zelan- 
te per fervire la Chiefa , quanto era llato 
ardente per la di lei rovina. 

D. Dove predicò per la prima volta S. PaoIo e 
Paolo ? Barnabj» 

R. In Antiochia con Barnaba > poi furo- 
no infìeme inviati a’ Gentili dallo Spirito 
Santo i quindi S. Paolo è dinominato l' Ap* 
portolo de’ Gentili. 

D. Gli Ebrei non li approfittarono dun- 
que della predicazione degli Apportoli. 

R~ No i Furono perciò abbandonati . I 
Gentili per lo contrario li convertirono , c 
Gefucrirto, la Pietra Angolare > unì quelli 
due Popoli infìeme. 

z>. La Circoncifìone era ella ancor ne- 
ceffona 

A. 4; K- No :• 
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8 Del la Chiefa Cr ijliann. 

Anni deli* R> No : fu annullata e’11 Concilio di 
Era Voig. Gerufalemme , tenuto a codeflo fine , dir 
fione an- chiaro che non era più neceffaria . 
nuiiara." z>. Che fecero gli Ebrei? 

*'• R. Perfeguitarono S. Paolo di nuovo, e 
lo coltrinfero ad ufcjre di Anfipoli , di Apol- 
lonia, e di Telfaloilica, avendone conver- 
titigli Abitanti portoffi perciò in Atene. 

Z>. Non predico egli nell’Areopago? 
s. Paolo R* Sì. Prefe il' motiva d$l filo. Sermone 
predica dall’ Altare che vi era confacrato Al Dio 
pago f l tt °’*S noeo > e d allora Dionigi Senatore dell* 
Areopago, fi convertì infieme con una. 
Donna nomata Damaride . 

Z>. Quali furono i viaggi di S. Paolo? _ 
visgej R- Andò da Atene a Corinto, di là inSi- 
di.s.i'ao- ria, poi in EfeCo, dov’ effendo infinta una 
l0 * fedizione contro di elfo, pafsò in Macedo- 
nia, predicò, in Troade ed in Mileto, poi 
pafsò per Cos , per Rodi , per Patata , e andò 
aTiro,aTolemmaide, edaCefarea, per ri- 
tornare in Gerufalemme , benché gli fofle fia- 
to predetto che vi farebbe caricato di catene, 
Z>. Vi fu egli veramente arrefiato ? 
s. Paolo 2 ?. sì: Gli Ebrei lo fecero prigione e fi 
arrenato . determinarono di dargli la morte 3 ma effon-. 
do fiato, prefentato. al Sommo Sacerdote 
fu condotto. imCefarea, per effore giudicar 
to da Felice che n’era Governatore. 

.D. Non fi' appellò allora a Cefate? 
si appella R. Eo fece dinanzi a Ferto ; , SucceflorcL 
a Celare . di Felice, perche S. Paolo fiera dichiarato, 
Cittadino Romano .. 

z>.. Fiutila ricevuta lafiia appellazione? 

R. Sì: fu mandato a. Roma, ed eflendo- 
ne ufeito libero>dopo due anni feorfe an-, 
c<?ra f Oriente s l! Occidente .. 

p, Qual; 


Bella Chiefa Grtftiana l $ 

X>. Qual fu '1 fii\^ di tutti i ftioi viaggj ?' Annidili» 
R. Fu la Corona del Martirio che ricevet- Era Voig, 
te in Roma nello fteflo giorno che S. Pie- 
tro, cioè il dì di Giugno dell' anno 6v. S ‘ « 7 ° l0 ‘ 
nella L Perfecuzione . 

D. Sotto qual Imperadore fegur fai JL 
Perfecuzione}- 

R. Sotto> l’ Imperadore Nerone che aven* r. Perf<^ 
do pollo, il fuoco alla 1 Cittàt di? Roma, ne cuzione 
attribuì il delitto a' Criftiani . Sn?.. N ^ 

-£>. Quante Pérfecuzioni finumerano fino 
alla pace della- Chiefa?.- 

R. Se ne numeran Dieci? due delle quali 
fono. feguite nell. Secolo, due nel II. ctn~ 
que nel 1 I1R e una nel IV. 

-D. Sotto chi feguì la H. 

R. Sotto Domiziano j allora S. Giovani p 
ni il Vangehffa eflendo Rato pollo nell? cffie 
Olio bollente , ne ufcì fano e lalvo , e fu fo “? Do *" 
relegato in. Patmos ,. dove, fcriffe la fua ,,az ‘ aaov 
Apocalifle.. * 

&. Quando» fcriffe il fuo Vangelo ? 

R. Lo* fece ad iftanza delle Chiefe d*‘ 

Alfa , dopo eflèr ritornato dal fuo efilio * 
dopo la. morte di Domiziano , e alquanto: 
dopo fcriffe le fue Pillole* 

.D. Come pafsoil II. Seceìo della Chiefa ? 

R.. Tutto in Perfecuzioni . Le Provincie 
dell Imperio Romano furono tinte di San* n * * ec#I<> *- 
gue Criftiano» . Furono efeguite in ogni 
luogo delle orribili crudeltà contro i Fede* 
li,, benché per. confeflione anche de' loro 
nemici, non foffero rei di alcun delitto., N 

B. Ebbe dunque molto, a patire la Ghie- 
fa?- % . - 

R* Sì y ma la Saviezza dèi mondò» refl&» 
confina. dalla luppoli a follìa della Croce: ili 

A S nife 


ioj Hello: Chiefk OifitanO*. 

Aa»i ^l!» n limerò de*' Criftiani ajiraentoffil colla lor 
éj» voig. morte y e la Chièfà fu trionfante nelle file: 

f ierdite. Xa tirannia fpinta allo (lupare dal»» 
a foiumeCòtte > e fa crudeltà vinta- dalla 
pazienza, de*’ Martiri; pia fi fiancava che la-, 
coftanza di coloro. ch, J ella faceva foggiace- 
le. a’tormentk 

Z)«. Sotto chi fégui la- 111. Per fé arnione ?- 
lìl, Perft. &.• Sotto Trajano. e Adriano; . Per co- 
ro to' Tra- mando, di? queff ultinia fu; cambia to-il Tem- 
ano. * pio, di Gjendalèmme in uri Tèmpio , di. Gio-- 
107 °* ve. j. e Venere fù: adorata in- lietlfcmme do?- 
ve Gefùerifto, era nato^ -■<' o? 

- R.. Non, diede, égli il fuo? pcopriò> nome: 
ìGeruCdernme?? 

R. Sì .. Quelfa, Città, diventata- un Diferto 
a camion deìluccifione sfatta- degli. Ebrei 
* fo. riedificata; per fiio comando, ,, fatto ili 
Bora e. £ jR&ifrGapiìolina.. 

. Z)..!SottO chi feguìj/*: lV.. Perfecu2.toneT 
ly. Perfe- R* Sotto Macco. Amplio Antonino .. AI-- 
*? zl0D t« l® ra fegut ili Martirio diiS* Policarpp Vefc o- 
Aurtiio i vo di; Smime e.quello de’famofi- Màrtiri, dii 
l 6 ì- idonea di. Vienna nel Dolfihato .. 

UJ Seco. -O- JEL Secolo.fu: egli pacifico piùche: 
ìnl. il! fecondo?» . -rforV: oir :■*. d ! '< >f oqoh 

■ «..'.Per- ló contrario > ìjPerfècutóri rad- 
doppiarono il: lor furore. , e? le tempefle- 
- piò'." violènti» die 1* Inferno» aveva editate 
contro-la Ghiefa ne’tfecoli precedènti 3 , fu- 
rono una fpecie di calma ih paragone con 
quelle; che là. Chièfà ebbe, z. (offrire iu, 
quefiov rr-z'-, ih . ■* ctitU'l nor , hiwjts, 

«. Sètto, eh lieguà /d K P*rfccHxàhne / ?> 

cùzione R - Sótto ; 1* ìmperadore Severo .. SI vidc- 
ipno, s *- ro ailòra -patine con- ;un# coilanza inaudita», 
delle UoneeUedèbolàe delicate h Stèrpe- 
: . ' i . tua* 


Della Chiefa Crìfitana'+ ir 

tua, S. Felicita e S. Cecilia furono di quel Annndeii»- 
numero , come pure Leonida Padre diÓri- Era VoI 8* 
gene e Filippo Governatore d’Egitto. vi.Perfc^ 

D r Sotto chi feguì la VI. Per/ecuzJone ? cuzione 

R. Sotto Maflìmino , nel qual tempo fio? g 
riva Si Cipriano Vefcovo di Cartagine 1 - ij 6 * 

D. E' la Settima ? 

R. Sotto Dezio , Gallo eVolufiano , fot- VII Per ^ 
to i quali furono martirizzati San Siilo Pa- fccùzione- 
pa > e S. Lorenzo Tuo Diacono . Allora fe- D * > ‘ 
guì ir primo Scifma dt NovaxJano , che /top** m°- 
pofe al Papa Cornelio* > ad- illigazione di 
Nova/o Vefcovo Africano.. 

D. Qual ne fu ’l motivo ? 

R.. Fu che Novaziano e i fuoi Difcepolr- 
non* volevano che coloro- i quali avevano* 
rinnegata la Fede in tempo della perfecu- 
zione, folfero’ ricevuti a penitenza , quan- 
do la domandavano- ... 

D~ Sotto* chi feguì V V 1 IL Perfecuz.io- vm Pir _ 

Be' $ fecuzione - 

R. Sotto Vàleriano e Gallieno ., Il Papa^"*^ 3 " 
Felice- fopportò- allora il Martirio . zjs.* 

D. E la Nona ? 

R. Seguì fotto Aureliano .- OfTèrvafì che Ix> Pèrfe4 . 
il Papa Eutichiano che fu poi Martire , ne cuzione 
aveva Seppelliti prima 342. altri.- S. Tibur- ^[ i c ° no ^ 1 *'' 
zio- e S. Sebaftiano furono martirizzati fot 271.* 
to il- Papa feguente. 

D . Checofa è fucceduto di piu in- que- 
ilo Secolo che fìa degno di rifleflìone? 

R. Il Papa Marcellino , che aveva avu-» 1 s$i- 
ta 1 la: difavventura di cadere a cagion: del- 
la perfecuzione , e di offerire dell? incen- 
do agl’idoli , conobbe il fuo- errore e fii 
prefento al Concilio di Sella , per rice- 
vere la. fua- condannazione . Gom’ egli era-. 

* • A< 6> ba?- 
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li Della Chiefit C tifi iurta* 

Anni dell’ bagnato dblngrime >. coperta di cenere » €b 
w VoJg.^ e jJi to di cilicio., i Padri reftarono-. corri* 
molli dalle fiìe umiliazioni* e lenza condan- 
narlo, tutti difiero ad. una voce--: Pietro ha 
peccata y ed ha lavato, il fao errore * nell' acqua 
delle fue lagrime. Sopra ciò efiendo Marcel- 
lino di ritorno in Roma rimprovero-ali’ Im-- 
peradore la fila crudeltà , ed efiendo fiato, 
condotto al. fupplicio, lavò anche nel pro- 
prio fangue il peccato che di. già aveva Ut- 
vatO colle fue lagrime... 

iy. seco. fielpirò ella,, in fine la Chiefa nel.LV.. 
Secolo ?. .. 

R. Ebbe ancora a patite nel fiio princi- 
pio 5 ma la protezione di Coftantino il Gran- 
de, primo Imperadore Crilliano , lfe reftitui 
in fine la pace , della qual: era fiata, priva, 
per. lo , fpazio di. 300. anni. 

D. Sotto elfi fgguì J* X. ed ultima Per f ex 

li. Pe»f«.- etULtonefr ■ 

fcuo°i)io R ' Sotto Diocleziano e Mafitmiano , nella 
c??«-no. quale dicifettemilà Martiri perdettero la Vi-, 
ta . In quello Secolo il i. Concilio Univerp 
Tale fu adunato in Nicea Città di Bitinta 
contro gli Ariani. Ve ne parlerò poi. 

D. Avvenne qualche -Scifrna . ito qu.efio £ e- - 
colo Jt' /-«- - 

R. Ne avvennero due . Il primo fu fatto-d*- 
Felice che da Vefcovi Ariani fu /innalzato ale 
la Sedè Pontificale in alfenza del Papa Libe- 
rio: durò per lo fpazio di 3. anni o circa. li 
fecondo da Urficino, Diacono parimente di . 
Roma , che fu acclamato Papa contro Dama-, 
fo. Quello durò ria anno e alcuni meli.' 
pace della ■*>. In, qual.' anno Coftantino reili mi la p*v 

Ckefa. cealla Chiefa?: ,Y. <■' 

i ' 1 '- J}.. Neil* anno 31*. dell 1 Era Volgare....,/ 

D> . Ccb- 


Die 


Della Cbteja Crìjtlana » rj- 

JD. Come abbracciò egli il’Criltiane/ìmo ? 

R. Mentre quello* Principe aflèdiava Maf- 
fenzio- in Roma una Croce, luminofa gli In quaJ 
fr moftrò nell’aria a villa di tutti, con una occafio- 
ifcrizione che gli prometteva la .Vittoria ». ne * 

Lo lteffo gli fu confermato in un fogno 
e T ; giorno feguente guadagnò la famofa Vit- 
toria, che liberò Roma di un Tiranno c la 
Chiefa di un Perfecutore . 

D. Che fece poi Plmperadore? Dache fn 

a. Rinunziò pubblicamente al Paganefò u 
mo ed abbracciò la Religione Crilliana x Vuwiu *' 
in favor della quale fece pubblicare l’Edit- 
to che permetteva a’Criftiani il far profer- 
itone patente della lor. Fede , di. adunarli >, 
e di fabbricare de i Tempj. 

D. I Succeflòri di Gollantino. n! ebbero^ 
la llelfa protezione?' 

3. Dopo varie agitazioni fatto CoRanti- 
no e fotto Valente , crebbe la Chiefa e A 
ljbabiix affatto , fopra le rovine dell! idola- 
tria , fotto* il regno di-Teodofìo. 

D. Dopo la pace data ad elfa da.Coflantt- 
no , ha ella fofferta qualche perfecuzione ?- 

R*. Ne. ha fofferte molte dagli Eretici e. 
dà- i Scifmatici' , che Phanno, laceraia colla 
ior cattiva dottrina .. 

D. Che intendete per "EfettcoY Eretici*. 

R. Intendo un Uomo che infegna e fó* 
lionta con oilinazione una dottrina condan- 
nata dalla Scrittura , . dalla Tradizione ». e da* * 
Concilj. 

D. Che vuol dire Tradizióne ? • 

R. Vuol dire dottrina , leggi , e Róriè-, che Jon»V 
abbiamo ricevute di mano- in mano da’noRrh 
Antenati, e non fono fcritte . 

D. Dichiaratemi checofa è ConcHic •- 


r* Delia Chiefa Crìjiiana v 

■RV E un Adunanza di molti Ecclelìaftici T 
Arcivefcovi , V efèovi >. Abati, Priori e Erotto- 
li* in un Iuogoindkata dal Papa , il quale vi 
pteliede o in perfona >, a col mezza de’’ Tuoi 
Legati * irtqualitadi Capo della Chiefa . 

Quante forte di Concili vi fono ? 

R. Tre forte,, di Generali diNazionali *. 
e di Provinciali- 

ceneiaJL £>. Quali fona i Generali?- 

R. Sona quelli ne’quaii tutta la Chiefa lìi 
trovaadunata coi mezzode’ firoi Diputati . 

Naiiona* i>. Qyali fono i Nazionali. 

11 - R . Sono queUichefbno tenuti o in Francia 4 

a in lfpagna,e ne'qtulì xToli Ecclefiaftici dell*' 
una e deli altra- Nazione li trovano' fotto 1*' 
autorità diurr Primate.- 

Previa, D ' Q“ a,ì f Qno> 1 Provinciali ? 

ciaJì.. R- Sono quelli ne’ quali i Vefcovi di una: 
Provincia li adunano. fotta l! autorità; di uni 
Metropolitana 

. z>.. Di che trattali' in: quelle Adunanze?' 

R. Di quanto è. concemente alla Fede eal- 
laDiféiptina' della Chiefa-. 

Decifioaù Come li’nomano ledecilìonlde’Còncilj?? 
f R. Si chiamano IXecreti.v 
* JD. Qualifono ftati i primi Còncilj ? 

R., Le Adunanze che gli Appoftoli hanno* 

* tenute in Gerufalemme* e nella Cittàcli An- 
tiochia,. le quali hanno fervito*di modello- 
•a; quellLchefonallatiadunati poi daliaChie- • 
ÉaUnjverfale • # - 

D. Quanti fono i CqnciljGenerali ovvero» 
Ecumenici che. vuol dui legittimamente: 
adunati^' 1 1. rt : . 

ìi JB*. Se oc numerano* diciotta.. • 

D. Qaali lòncr.-h principali? . 

Quelli diNteea» diCollaminopoliy dii 
C ... E&fa * 
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Efèlo,. diiCalcedonia,. il fecondo- di NTcea. DiNicea* 
e quello di Trento." 

D. In qual ocealìone è flato tenuto il 
Concilio di-Nicea , Città di Bitinia in Alia ? 

«. Irroccalìone deE’Erefia di Ario , che 
negava la Divinitìdi Gefucriflo , o la Confo* 
Ihmzfialità deLVerbo con fuo Padre . 

D. Quell 5 Erefia fu ella condannata? 

«„ Si > benché abbia avuta foffiflenza gran: 
tempo dopo la fua condannazione. 

.fi. Qual fu . T motivo dell’ Adunanza di oicertan*. 
quello di Collantinopoli?- • • unopqii.. 

«. L'Erefia di Macedoniojche negava la di- 
vinità dello Spirito Santo. E vi fu. condannata. 

D. In qual Concilio, fu condannato Ne- 
fforio^' 

«, NelConciliodi Efefo cfrèTterzoGè- . , 

mirale. / DtBfcfo '- 

•' D. Qual eral’Erefìadi Néftoriò:?' 

«.Divideva Gefucriflo indué Pérfone,e ne- 
gava ciré la Santa ■Vergine foffe Madre di Dio .. 

D. In. qual Città è flato? tenuto; iL quarto? 
Concilio Generale ? 

«. NellaCittàdi Calcedonio r . e vi facon-Dicaice*- 
dànnata lT.relia di Eutiche e di DiofcÒro r*. oma * 

D. Qual era quella Erefia? nq o ' 

«.. Nonriconoicevache una.Narura. in Gè- 
fu cri flo*.. 

D.. Perché 5 ! Papa- fece tenere, ilieeondo- 
Concilio di Nicea? iiudi.Nl*. 

«. Per condannare gl 5 ' Tconomachi «ei g!’ cca »- 
Iconeclafli, eh’ erano Eretici che fpezzavar- 
no le Immagini e condannavano- il; rifpetto? 
e la venerazione della Gbiefa verfo Tè Iin 
-magini , le quali fervono a ridurre a, me- 
•*riória.del Popolo i MjAerj di noftra; Reden- 
zione e. la Vita, de 5 Santi .... j . r ; . • 

J .C i?- Go- 


:a 


Di Tren- 
io . 


Difcigln 

m .. 


Sinodi. 


Ifnivor* 
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X). Come nomate 1* ultimo Conciliò?’ 

R. Si noma il Concilio di Trento . 

D. Perchè fu egli convocato? 

R. Per arreilare il furore dell’Erefie di Lis- 
terò , di Calvino , e di molti altri Eretici , che* 
avevano rinnovate tutte 1-Erefie che i prece* 
denti Concilj avevano condannate . 

-D. Di qual maniera fi dee confiderare il 
Concilio di Trento ? 

R. Come un Riftretto degli altri Concilj. 

D. La Difciplina della Chicfa è ella unifor- 
me in tutti gli Stati della Griilianità? 

R:. No . Ogni Nazione e molte Diocefìi 
hanno dei collumi e degli ufi particolari , che 
fono regolati da i Rituali . 

z>. Qual nome fi dà alle Adunanze che 
fi tengono nelle Dicceli? 

R. Si chiamano Sinodi. 

2). Quali fono le Perfone che fi trova- 
no in quelli' Sinodi?* 

. Ré I Curati che dipendonodallàgiurifdw 
zione del Vefcovo. 

z>. A qual fine fi tengono' quelle Adu* 
nanze? 

Ré Per. rinnovarvi gli Statuti Sinodali » 
o per farne de i nuovi.» per. iftruirvi i .Cin- 
ta ti nelle loro abhligaziom ,, o per far. lo- 
ro la. correzione quando cadono in qualche 
errore. 

2>. Vi fon altre A'dunanze , olirei Con» 
cilj-, nelle quali ì fieno, efaminate le materie: 
di Dottrinai 

Ri Sì,e fonole Univerfità*, • , t 

iD. Che intendete, per VnrverfitaY 

A.. Intendo un Corpo di Perfone dotte che* 
infognano la Xeolo&a >. hi Legge > .]aMQp- 
dicina. e l'Artii. . . y .... / : . 

-uJ .'\ B+TL 
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D. 1 fentimenti dell* Univerfità hanno- 
qualche forza fenza l’approvazione del Ca- 
po della Chielà? 

R. No . Non fono confidente fè non co* 
me fentimenti di Dottori particolari. 

•S. A chi fi rivolgono i Francefi. per et 
lece illuminati ne* loro» dubbj* 

R. Alla Sorbona. 

Z>. Che cofa è la Sorbona ? Sorbona*. 

R. E un Adunanza di Dottori di Teolb- 
gia, riabilita nell’ Univerfità di Parigi,, che 
ft è refa famofà perle fue derilioni* 

D. Perchè fi chiama Sorbona? 

R. Perchè Raolfo ovvero Roberto di Sor*- 
bona , Confeflore di S» Lodovico , Re di 
Francia , n* è fiato il Fondatore ? 

D. I Decreti de’ Papi fon eglino ricevuti: 
egualmente da tutto il mondo Criftiano ? 

/{.No . In Francia non fe ne permette la pub- 
blicazione fe non dopo che il Parlamento ha 
efaminato le fieno centrar}- a i privilegi , che 
dicono avere i FràcefijnellaChiefa Gallicana. 

D. Quali fono ilorpretefi privilegi? 

/{. Confittone in due maxime, che fono . i. PriviIeg - 
Che *1 Papa non pofTa comandare cofaalcuna pmefi M 
uè in generale , nè in particolare , fopra quai> ^ 
to riguarda iltpmporale del Regno di Fran- cana . 
eia. 2 . Che le Bolle e i Decreti del Papa non 
fono ricevuti , fe non in quanto fono confor- 
mi a i Canoni degli antichi Concilj della 
Chiefà . 

D>. Forfè a codefto fine non è ricevuta in 
Francia l’Inquifizione ? iioìwi’ 

R. Si, perch’è un Tribunale ch’è in tut- 
to dipendente dal Papa*. 

D. Chi hafiabilita codetta Giurifdizione? 

R.. I): Cardinale Romano di S. Agnefè 

Le-- 


l & Della Chìefa Cripton* l 

Legato del Papa Gregorio IX. che ne fece fa- 
te i Decreti nel Concilio di Tolcrfa » tenuto 
udranno 12 20. in oceafione dell’Erefia de» 
•gli Afbigefi» e ’1 Papalnnocenzio IV. la fe- 
ce ricevere in Italia.* 

• 2>. Qual itomele diede coeletto Papa? 

fi . La nominò Sant’Uficio e ne diede la- 
Giurifdizione a i Domenicani e France- 
fcanì . 

D.Codetto Tribunale è egli flato rice- 
vuto in ogni luogo? 

fi. Sì . Succeflìvamente è flato ricevuto , 
ma la Francia e l’ Alemagna non. l’hanno gran, 
tempo oflèrvato. 

x>. Chi ha flabilita la Sede della Chiefa. * 
di Roma? 

fi. &. Pietro die vi è flato manirizzato . 

.D. Quanto ha egli tenuta codetta Sede? 

- - ufi. Ventiquattro anni * 

2>. Quanti Succeflori numerate: da S. Pie- 
tro lino al Papa regnante? . 
fi. Se ne numerano 24*. 

D. Come fono morti i primi Papi ? 
fi. Hanno per la maggior parte coronata: 
la vita loro col martirio , e gli altri lino a 
S. Gregorio il Grande fono vimiti in odore 
di Santità t lìcchè fono flati porti nel numero- 
decanti . n , . 

Papa » -D. Il nome di Papa èegli fempre flato par- 

ticolare del Vefcovo di Roma? 

fi. No prima del Pontificato di Gre- 
gorio VII. querto nome era comune a tut- 
ti i Vefcovii ma quello Papa y in un Conci- 
lio tenuto da eflo in Roma , ordinò che 
codefto nome reftafle proprio al Vefco- 
vo di Roma >. come a Capo di tutta u. 
.Chiefa- - *>- &&&&&■■'& 

D.Da 



J 
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V; Tf. Da chi l* elezione de’ Papi era fatta 
nel principio della Chiefa? iloo'?* 

R. Dal Clero- e dal Popolo * e fovente 
dal Clero lòlo. 

£>. Chi ha /con volto quell' ordine ? 

R. Odoacre RedegliEmii ha cominciato c 
Teodorko Re de’Goti e ìfuoi Suceeflbri ufur- 
parono tirannicamente il diritto di nominare 
odi confermare l’elezione del Papa, il eh’ è 
fiato imitato da molti Imperadori di Alema- 
gna. 

Ite Come nomateli Papa che ha tòlto co- 
.dello dritto agl* Imperadori ? 

R. Gregorio VII. che feoraunico l’impera- 
dorè Arrigo IV. e Io cofirinfe venire a Roma 
per farli anolvere dalla fcomunica . 

D. La libertà dell’elezioni fuellareftituita 
al Clero Romano?- 

R. Sì 5 dagh Imperadori Frane eli e da’pri- 
mi Imperadori Alemanni , ma molti altri fe ne 
arrogarono ii'diritto. 

D. Le divifionidcgl’Imperadori e del Cle- 
ro Romano produffer elleno qualche Scifma ? Scifma 

R. Sì , e per molti anni. 

D. Qual è fiato l’ultimo ? 

R.. Quello di Baltalfar Coffa che prefe il 
nome di Giovanni XXIU. al quale fioppofe- 
ro due altri Papi che divifero in lor favore tut- 
te le Potenze d’Europa > il che durò fino ai 
Concilio di Bafilea, nel qual tempo Felice 
depeffe il Pontificato per dare la pace alla 
Chiefa . 

D. Da chi ora fi fa l’elezione del Papa? 

R. Da i foli Cardinali che hanno confer- 
vat® quello diritto fino dall’anno 1142-. che. 
fecero.!’ elezione di Celeltino . 

Z>. In qual tempo i. Cardinali hanno co- 

. - . . min.- 
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mìnciato a rinchiuderli per far reiezióne del 
Papa? . ... 

R. Nell’ anno u 74, a cagion di un Decre- 
to di Gregorio X. 

b. Come dinominate il luogo a in cui fi 
adunano i Cardinali? 

Conclave»' R ’ & di-nomina Conclave'. 

Catdinali*. b. La Dignità di Cardinale è ella Tempre 
Hata tanto ricercata , quanto è ella oggidì ? 

R. Np : perchè dapprincipio non fu che 
una diftinzione fatta dai Papi fopra i Sacer- 
doti di certe Parrocchie > le quali erano in* 
Roma , e fi chiamavano Cardinali , perchè 
vi fi amminiftravano i Sacramenti . 

b. Quante ve n’ erano? 

R. Sette, e fu dato lo fteflb titolo a fette 
Diaconi, eh’ ebbero delle Diaconie. 

b. Chi ne aumentò il numero ? 

. R. Clemente V. ha cominciato , ei Tuoi 
Succefiori hanno continuato ad aumentarlo 
fiho a 70. eh 1 è ’1 numero, fiabili to fino al 
preferite. 

b„ Perchè Hann’ eglino dati L Papi de:i 
contraflegni di una sì gran difiinzione a i 
Cardinali ? 


Eminen- 

za. 


Berretti- 
no lofio. 
Abito di 
BorpofA*. 


R. A fine d’impegnare con queffole Per- 
fone nobili a renderli degne di codefta Digni- 
tà , e con quello mezzo introdurre le Famiglie 
di conlìdenazione ad onorare co* foggetti me- 
ritevoli il Collegio Appoftolico .. 

b . E fiato Tempre dato, ad, eflr il titolo d’ 
Eminenza? . > 

R. No ì mafoloda Urbano VIIL in qua > 
«filiera Papa Tanno 1^2:3.. . V 

£>*. Quando fu dato loro il'. Berrettino, e. I* 
Abito rotto? . . 


£,. L’ anno uif. il Papa Innocenzo* 
.. -■ IV*. 
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IV. loro diede il Berrettino rodo , e Pao- 
lo IL Panno 1464. loro diede P Abito di 
porpora. 

D. I Decreti de’ Papi obbligan eglino Decreti*' 
fotto pena di peccato mortale? 

R. ‘Sì , particolarmente nelle materie di 
Fede, perchè lo Spirito Santoè quello che 
parla in quelle materie.^ 

D. Qual è P autorità del Papa? 

R. Ella è ora grandiflìma , perchè ha 
gìurifdizione fopra tutte le Chicfe del mon- 
do Criiliano. 

D. Perchè dite ora? 

R. Perchè per P addietro era più riftret* 
ta , benché contro ragione , e Soprattutto 
in Francia , prima del Concordato di Fran- 
cefco I. col Papa Lione X. 

Z>. Che intendete per Concordato} 

R. Un Trattato col quale due Perfone dato 
lì fanno qualche ceflìone di certi diritti e 
ragioni che pretendevano avere . 

D. Che cofa il Papa ha dato al Re di 
Francia? 

R. La nominazione a tutti gli Arcivefcova- 
di , Vefcovadi, eBadie del Regno 

D. Che cofa è quella che al_ Papa conce- 
dette Francefco I. 

R. Un Annata di rendita di tutti gli Arcive- 
feovadi , Vefcovadi, e Badie , la rendita delle 
. quali fu in quel tempo llabilita . 

£>. Qgali fono gli altri contraflegni dell'au- 
torità del Papa? 

R. Egli folo è quello che approva lo (labili- Autorità 
mento degli Ordini Religiofi , che convoca i delPapa; 
Concilj , concede le Indulgenze , toglie le 
fcomuniche maggiori , e dàl'aflòluzione di 
certi cali , che a fefteiTo ha rifervati . 

D, Che 
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D. Che cofa è la Scomunica? 

R • Ella è una feparazione dalla Conili- 
«a. mone de Santi, e dalla partecipazione de* 
beni Spirituali della Chiefa. 

D. Che cofa è l’ Indulgenza? 

Induigcza. R> E una reminone che fa la Chiefa a* 
peccatori d’una pane o di tutta la pena 
dovuta a i loro peccati. 

D. Quante forte vi fono d’indulgenze? 

5 . Ve ne fono di due forte , di partico- 
lari e di plenarie. 

-D. Che differenza fi trova frali 1 Indulgen- 
za e ’1 Giubileo? 

R. Non vi è differenza alcuna , poiché il 
Giubileo non è che un Indulgenza plena- 
ria conceffa in un certo tempo > e fotto 
certe condizioni* 


ciubileo . - z> * h* ^abilito il Giubileo maggiore? 

R. Il Papa Bonifazio Vili, l’anno 1300. 
Quella Indulgenza non era conceda fenon 
in favore di coloro che andavano a Ro- 
ma . L’apertura non fe. ne faceva fe non 
di cento in cento anni. 

D. Quali fono i Papi i quali hanno di- 
minuito codette tempo? 

R. U uno fu Clemente VI. il quale lo 
riduffe a yo. anni , l'altro Urbano VI. il 
quale lo riftrmfe a 3*. anni , e I’ ultimo 
Siilo IV. il quale lo (labili nel termine 
di zf. anni $ ed in quello tempo è relta- 
to , 


Anno San- 
to » 


-D. Come fi dinomìna 1 * Anno , nel qua- 
le fi celebra il Giubileo maggiore ? 

R. Si dinomina l’Anno Santo. 

.D. Perchè l’Anno Santo? 

R. Perchè la remilGone de’peccat» è più 
generale. ... 


z>. Qua- 
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2). Quali fono le condizioni per gua- 
dagnare l’ Indulgenza , ovvero il Giubi- 
leo? 

R. Sono i digiuni , le limoline 5 le ora- 
zioni , le Stazioni nelle Chiefe che fono 
efprefle dalla Bolla del Papa . 

D. Donde viene che l’Anno Santo 
non lì ha altra obbligazione per guadagna- 
re l’Indulgenza che di vilìtare le Chiefe 
Ipecificate dal comando del Vefcovo ? 

R. Per darci ad intendere , che code- 
ila Indulgenza non concedeva!! che in 
favore del pellegrinaggio che facevafi vcr- 
fo Roma -, per vilitare il Sepolcro de* 
Santi Appoftoli . 

D. Ditemi le azioni più confiderabili 
della Vita de’ Papi da S. Pietro lino a 
Clemente XI. ora regnante. 

S. PIETRO, cominciò il fuoPontiiìcato 
€ tenne la Sede 

InGenrfalemme 5. Anni. 

In Antiochia ' 7. Anni. 

In Roma. 24. Anni. y.M. xo;G. 

UNO Tofcano, S. u.a. 3. m. 
fu decapitato fotto l’Imperador Vefp alia- 
no , per comando di Saturnino . 

• - • Ai. 

CLETO Romano, S. 12. a. 7. m. 

Fu martirizzato fotto Plmperador Domizia- 
no . Primo d* ogni altro li fervi nelle fue Let- 
tere del termine di Salute e di Benedizione. 

CLEMENTE Romano, S.$.a. 6 .m. 

Era Baco Difcepolo di S. Pietro . Stabili 7. 
Notai per raccogliere gli Atti de* Martiri . 

Fu 
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G. C. 
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I 4 JD»//4 Ch te fu Crìflìdna . 

Fu mandato in efilio dall’ imperadorè Trajà* 
no , e gittaton^ Mare con un Ancora attac- 
cata al collo-. 

t ! 

* ANACLETO ATENIESE , S> 9 , anni. 
4. meli . 

Fece condurre a fine y quando fa Papa , 
la Ghiera ch’ egli aveva cominciato in onor 
di San Pietro , mentre non era che fem- 
plice Sacerdote. ? ' 

< EVARISTO GRECO, S. 9 . anni. 
meli » 

Iiticuì i Cardinali o Sacerdoti , per aver 
cura delle Cafe, nelle quali i Fedeli fi adu- 
navano • Ordinò che 7. Diaconi ftaflero 
d’ intorno al Vefcovo quando egli avelie 
predicato . Fu martirizzato fotta 1 ’ Impe- 
radore Adriano . 

ALESSANDRO ROM ANO, $» io.anni. 
j*. meli. 

Rinnovò 1 * Acqua benedetta per diaccia- 
re i Demonj , il Pane fenza lievito per la 
confacrazione , e la mefcolanza dell’acqua 
col vino nel calice . Fu martirizzato fiotto 
l’Imperadore Adriaco . 

SISTO ROMANO, S. 9. a*. » i.m . 3 
Iftituì il digiuno della Qtiafefima per ono- 
rare quello di Qffucrifio . Fu martirizzato 
fiotto Antonino^ 

TELESFORO GRECO, S. u.anni. p, 
meli. 

Ordinò di dire la Mefla nella mezza notv 
te che precede al giorno della Naficita di 

" 7; - • ^ Ge- 
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Detta Ch te/a Criflìanà. ìf 
Celucrìfto , e di cantare il Gloria in Excel/Is , Anni <U 
prima della lettura della. Piftola. G;C * 

S. IGINIO Ateniefe, S. 4 - a* , ' 

Compofe il Clero Romano , regolò i gradi 
d* ogni Ordine , e comandò che al Battefi- 
mo foflero affittenti» 

- PIO d’Aquileja, $. 9. a. $. m. 

Ordinò la celebrazione della Fella di Pafc 
qua nella Domenica dopo il dì 14. della 
• Lnfla di Marzo. 

ANICETO Siro, S. 7. a. 9. m. 165. 

» Ordinò la Chierica o corona a’ Sacerdoti , 

) e la confacrazione di un Vefcoyo da tré 
: altri . . 

I v 

SOTERO di Fondi, S. 4.3. o circa, r 73» 
Ordinò che i Sacerdoti foflero digiuni pri- 
i ma di dire la Meffa > Vietò alle Monache 
il toccare i facri Vali c 1 * avvicinarli all* 

1 Altare , mentre il Sacerdote celebra la 
1 fanta Mefla. 

.• ELEUTERIO Greco , S. if. a. 177* 
t - 2. m. 1. g. 

Mandò de i Miflionarj a Lucio Re della 
Gran Bretagna, per iftruire il fuo Popolò 
, nella Religione Crifliana . 

VITTORE Africano, S. 9. a. i.m. 1 91» 
Ordinò l'amminiftrazione del Battefimo in 
ogni tempo in cafo di neceflìtà , ed uni- 
verfalmente nella Pafqua. Sotto quello Pa- 
pa fu decifo , in un Concilio tenuto in 
Roma , la quiflione per la celebrazione 
Chnignì Tomo ili. B delia 



Anni 
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« 24 . 

231 . 
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a 6 Della Chtefa Crtjliana» 
l della Fella di Pafqua nella Domenicadopo 
il dì 14. della Luna di Marzo.. 


ZEFIRINO Romano > S. 1 8. a. 1 8.0 a. 
Vietò i Calici di Legno . 


S. CALISTO I. Romano, $. f. a. 


i.m. 12. g. 

Confermò la Quarefima , e iltitui il digiu- 
no delle Quatti - ©tempera •» nel qual tempo 
gli Ordini dovevan eflere conferiti . Fece 
fabbricare unCimiterio per .mettervi i Cor- 
pi de’Martiri. 


S. URBANO I. Homano, S. 6 . a. 7-m. 
Vietò ogni altro Calice che quelli d' Ar- 
gento, e fu decapitato Lotto L Impera dorè 
Severo* 


RONZIANO Romano, S. 4 *a. 4 .m. 
Fu relegato nell' Ifola di Sardegna dall* 
Imperadore Aleflandro ; Severo . Maffinu- 
no lo fece morire Lotto i colpi di un bar 
Itone. 


S. ANTERO Greco , S. r. a. : 1. Im. 

S. FABIANO Romano, S. i$.a. 
Ordinò 7. Diaconi per avercura de’Poven., 
e per invigilare Lopra gli Alti de Martiri; 
Fu martirizzato fotto l’Imperador Dezio. 


S. CORNELIO Romano, S. 2. a. 

F11 relegato , c poi richiamato per facrifi- 
care agl’idoli*, il che ricusò di fare. Cal- 
lo gli fece troncare il Capo. I. SCISMA . 

S.LU- 
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Anni di 

. - S. LUCIO Romtfno^S.-' 4-W* g.c. 
Vietò a i Diaconi di Andare fòli a vifitare 25$. ' 
' le Donne . 


S. STEFANO Romano, S. 4.à. 253. 

Vietò i|/'battazza*se di flUDtojli ©retici , 
contro il fentimento de’VefcoVi d’ Africa, 

S. Cipriano eralnchmim ero di quelli ; inaiai 
lì regratìxK Fù decapitato all’ Altare , e fa 
Martire, 


S. SISTÒ II. Grecò, S. ì.à. 2 $7. 
ÌPfedifle .a 6. Lorenzo -ohe farebbe martiriz- 
zato <tre giorni dopodieflò : ài che avvenne 
1 Lotto l’ImperadorValeriano. 

S. DION3GI Monaco , S. it. a. 3~m. 1 j 9 . * 
■Condannò d’£ velia de’ Sabelliani 0 fcrifle 
{ comt o Paolo ^di Samo fata . 


S. FELICE ÌRomàno, S. 4. a. f. m. 270* 

1 EecefabbadèreìimaChidfa inoryore de ''Mar- 

tiri; edordinò che £ doveffe offerire 11 Sa- 
crificio fopra le loro tombe. 

i 

S. EUTICHIANOTofcano, S. 8. a. 6. m. 27?. 

. Ordinò che foffero offeriti fopra gli Altari i 
i frutti della terra per elfervi benedetti, a fine 
1 di diftruggere l 3 Erefie de’ Manichei, i quali 
dicevano che ’l vifto era prodotto da tm?catti- 
vo principio . Ordinò che i Còrpi de 3 Martiri 
fodero inviluppati, in Toniche di porpora . 

> » 

• S. CAJG diDalmazia, iS. 32. a. 5. m. 285. 
■ Era parcnftcì Hi (Diocleziano , ordinò a J Vefco- 

Yidtpaflàre per tutti i (gradi degli Ordini . 

B 2 S.MAK-* 
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Anni ài 
G. C. 

I96. 

304 . 

309 * 

jll. 


33 *- 

336 ' 


S. MARCELLINO Romano, S. 8. a. 
Vi furono più di Ventimila Martiri » che 
fparfero nello (pazio di un Mele il loro 
(angue per la Fede di Geutcrifto. 

5. MARCELLO I. Romano , S, 4. a- 

Divife Roma”in 26. Parocchiè, nelle qua- 
li fi amminiftrava il Battelimo . Il Tiran- 
no Maflenzio lo pofe a governare 1 luoi 

Cavalli. 


S. EUSEBIO Greco, S. ». a. 7 -m* 
Non ha fata cofa degna di confederazione . 

S MELCHIADE Africano , S. t.a. z.m. 
Vietò il digiunare nel giorno di Domenica 
c nel Giovedì , come facevano 1 Pagani * 
Gli viene attribuita ¥ ìftituzione del Pana 
benedetto nella Mefla. ti 

S SILVESTRO I. Romano, S.n. a. n.m. 
Battevo i- Impcradore Colmino giuda la 
comune opinione i fono il fuo Pontificato fu 
tenuto il primo Concilio generale in Nicea di 
Sia contro l'Eretico Ario . Ordmblacon- 
facrazione della Crefima per la Confeima* 

2ione de’ Battezzati, 

• , > 

S. MARCO Romano, S. S.m. 

GIULIO I. Romano, 5 . xy. a. t 

5 . m. 17- g- 

Tenne molti Sinodi per lofolhevo degl in- 
felici Criftiani perseguitati dagli Ariani , e 

, la AtaD ^.° i 
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2 >elU Cbiefa Grifi Una* 

Richiamò» e rettimi nella lor Sedei Vefcovi Anni 44 
celiati i e fi affaticò , benché mutamente , per G * 
far rientrare nel loro dovere gli Ariani , a 
cagione dcll’eflfcr protetti dall’Imperadore . • ^ 
Coilanzo . 

S. LIBERIO Romano, S. ijr. a. 4.m. 3 fi» 

Fu difcacciato da Roma e relegato in Tracia , 
per aver ricufato di fottoferivere V eiìlio di 
S. Atanagio . Fu richiamato , e reftituito 
nella Tanta Sede dal Senato e Popolo Ro- 
mano. 

S. DAMASO Spagnuolo, S. 17. a. j.m . $ 6 f* 
Sotto il Tuo Pontificato fu adunato il Con- 
cilio generale di Coftantinopoli contro i Ma- 
cedoniani. Fu accufato di molti delitti, de* 
quali giuffificoflì . II. SCISMA. 

S. SIRICIO Romano, S. 13. a. *. irr. jSf» 
Ordinò il Celibato de’ Sacerdoti el’Interfli- 
zio da un Ordine all’ altro . Soffrì molto a 
cagione dello Scifma di Ufficino. 

* , , 1 

t 

S. ANASTAGIO I. Romano, S. 4. a. 39S. 
Ordinò che’l Sacerdote doveffe ftare in pie- 
de, mentre leggefle il Vangelo, e nonfof 
fero ricevute all’ Ordinazione Perfone ftra- 
tìiere fenza l’attellazione della Vita e de* 

Coftumi fatta loro da molti Vefcovi. 

! INNOCENZIO I. dell’ Albania , S. 4 ®i. 
if. a. 2. m. io. g. 

Condannò l’ Erefia di Pelagio . Alarico s’ im- 
padronì di Roma, e la fece dare a Tacco.. Si 
oppofe alle perfecuzioni eh’- erano fatte 
foffrire a S.. GiangrifoRoma , il che fece 

R 3 eh’ ei 
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Jo' Dell* Chiefa Crifti* »** 

Ami di' ch J ei fofle mandato in efilio dall’ Impera-- 

g. e. dorè Aarcadio. 

' \ . . * . , * . t 

417. - S. ZOSIMO Greco, S. 1. a. 43 rn.; 

Permeffe la Cerimonia del Cereo.Pafqualé.' 
in tutte le Parrocchie .. 

^ j g # S. BONIFACIO I; Romano; 3 S* 4. x. 91 na- 

Arieti) ifc ricevere, gli Schiavi agli Ordini: 
facri y e aMe Donne raccoftarfi aR? Altare 
c *1 toccai» i /acri- Vafi- . li IH- SCISMA, 
cagionato da Eulalio , che fu difcacciato di, 
Roma dall’ Imperadore Onorio.. 

425. ' $. CELESTINO Romano, S* : 

A m. j igi 

Oid ino- a? Sacerdoti il cominciare la. Meffa 
da uno de’ Salmi di David . Sotto il fu© Pon- 
tificato. fu tenuto, il. Concilio Generale di. 
Efefo contro Ne ilo rio . Teodofib il Giovane, 
era Imperadore n 

43 »*. SISTO HI. % - 8. a. 

Fu acculato di adulterio da Baffo, il quale: 
ne fu galiigatp . EMmperadore Valentiniano, 
lo mandò irr. efilio . Scriffe contro. Pelagio, 
e. contro. Nefloiio.. 

440.. S._ LIONE Tofcano , detto il ©rande , S* 

• zo. a. %x. m. - 
Ebbe CQdefto/oprannome a cagione de' gran 
beni eh" egli procciu’ò alfa Chiefa colla- tua 
diligenza. Arrelèòi Attila-che andava a Ro- 
ma. pte»; darla a. lacco , eGenférkro-chie vo- 
leva metterla a fiipco. : Fece anche tenere 
il. Concilio generale di Calcedonia contro, 
Etftichete e Diofcoro .. 

S. ILA;. 


ale 
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Della Chic fa Crìfiiana * JI 

Anni 

. S. IL ARO di Sardegna, S. G «c. 

9- in. 19. g. 

Confermò i tre Concili generali- e fi appli-4^i* 
co al follievo de’ Poveri.. 

SIMPLICIO* di Tivoli, S. if. cu. 
f. m* r-oi g. 

Fece fabbricare molte Chiefe, nomò de F 
Sacerdòti o.er dimorar nelle Chiefe, a fine 
di amminiltrare i Sacramenti-. Divife la ren- 
dita de’ Benefìcj in quattro porzioni . 

* % 4 , 
FELICE' li. o III. Romano', S. 9. a. 48 1*. 
Fece molti Regolamenti, per. la. Difciplina 
della Chiefa *. 

GELASIO Agoftino, Africano, S. 4. a. 
Scomunicò 1- Imperadore Anaftagio che 
proteggeva gli Eterici. Fece bruciare: i Li- 
bra* de’ Manichei,. e ne. dichiarò' molti altri 
Apocrifi ~ 

ÀNASTAGIO II. Romano, S. z. a. 4 96*. 

Fece gran sforzi per. eftinguere l’ Erefia che 
regnava*. Fello lo ingannò* lafciandofi gua- . 
dagnare dall’ Imperadore Anaftagio-, 

S;. SIMMACO' di Sardegna, Si 1-5. a» 458.. 
i..m. 17. g* . 

Ordinò che nella Meda delle Domeniche e 
delle Felle de’ Martiri fi cantaflè il Gloria m 
■Excelfii . Fece fabbricare e rillorar molte 
Chiefe . Il IV. SCISMA cagionato da* Lo- 
renzo , foftenuto dal Patrizio Fello. 


B: 4 


S. OS- 


Digitized by Google 


Dell* Chiefà CrìflUnx , 


Awii éi 
C. C. 

S 14 * 
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1 % 6 , 

ISO, 

Ì.3S> 

n* 


5 * 

S. ORMISDA Romano 3 S. p.a. io., g, 
Difcacciò i Manichei di Roma , e fece il po£ 
libile per far celiare lo Salma. 

S. GIOVANNI I. Tofcano, S. z.a. j>. m. 
Teodorico j Re degli Oftrogoti> locoftrinfe 
di andare a Coftantinopoli per placal e l’Im- 
peradore Giuftino 3 e npn effendogli ciò riu* 
fcitos Teodorico.lo-fecejjiet.tei: prigione 3 e 
vi morìdimiferia». 

FELICE III. o IV* di Benevento 3 S* 
4 * anni . 

La fila elezione parve ad alcuni non effe? 
molto canonica. Scomunicò il Patriarca di 
Coftantinopoli . 

BONIFAZIO IL Romano , S. a. a. 2. nr. 
Volle arreftare il progreflo dello Scifma * 
ma col dar occalione ad un altro , ilche 
fu condannato. 

GIOVANNI U. Romano-3 S. a. a. 8; m* 

$, AGAPITO Romano , S. io. m. i.8. 
Ricusò di ricevere alla Comunione l’ Imper 
radrice Teodora > perchè aveva intrufo Atv. 
timo nella Sede di Coftantinopoli « 

S. SILVERIO della Campagna di Ro* 
ma 3 S. 4. anni. 

Fu eletto per I autorità di Teodorico j, l’ Imr 
peradrice lo fece andare in elìljo, acculato 
d’aver voluto, dar Roma in potere de’G.oti.. 
I parziali di Vigilio lo. fecero morire nel 
fuo ritorno. 

^ ' . ' * c; Vt 
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i bella Chufa Crìflìana 't ■$$ 

Ataoi di> ; 

VIGILIO Romano, Si ij. a. 6 . in. G - c * 
Benché intrufo dall-’ autorità di Bellifario , Ho. 
lì depofe da felleffo , e proccurò di eflera. 
canonicamente eletto . Sotto il filo Pontifi- 
cato fu tenuto- il quinto Concilio generale 
g ’l fecondo di Coftantinopoli , contro gli* 
errori di Origene. Giultiniano. era Impera- 
dore . 

i t - ; 

S. PELAGIO I. Romano, S. 4- a. ro.m..-»- 
. Diede il Pallio alVefcovo d’Arles . Sigili* 5 * 

llificò fopra r elfere accufato di avere acce- 
lerata la morte di Vigilio*. . 

- S. GIOVANNI*- III. Romano, S. - iz.ju 1 S 3 - 
r o> m. i 6 . gv 

Non diceli cofa memorabile diiue azioni . 

BENEDETTA Romano , S. 4.3. 

Sotto il fuo Pontificato Roma- fu afflitta 
dalla fame e dalle feorreriede’ Longobardi.. 

Fece rilplendere la fua carità in quelle af- 
flizioni. f 

, PELAGIO II. B» Romano, S. ra. ai * 7 8.. 

3. meli 1 . 

I Longobardi continuarono le loro feorre- 
rie , e '1 fuo* Pontificato- Ri turbato dallo- 
Scifma dell’ Mlria . Quello Papa morì di pe- 
lle , avendo fatto della- fua Cala uno Spe- 
dale. 

S. GREGORIO il Grande, Romana, Si H 9 * 

13. 3. 6 . m. 1-1. g. 

La fua elezione fu contralfegnata da una 
Colomba che fi anelli? nel luogo in cui 
- . B f fiera 
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14 Della Ghie fa Criftiana ». 

Anni di. fi era nafcollo .. Si oppofe all'Editto deti^* 
c. Impcradtore Maurizio che vietava a' Soldati 
il farli Religiofi , e mandò, de i Miflìonarj f 
in. Inghilterra,., 

604. S. SABINI ANO Tofcano,S. a. 3. 1 p. g. . 

SL Gregorio Io aveva impiegato nellaNun- 
ziatura di Coftantinopoli . Moti 4* dolore y 
dopo avuta: una Vinone , nella quale San. 
Gregorio gli fece de i rimprocci , perchè 
non dillribuiva le fue. biade a i Poveri che, 
morivano di fame.. 

4 of.. BONIFAZIO. III. Romano, S». Si nv 
*9- g. 

Ottenne dall* Imperadore Foca , che ’l' ti- 
tolo di Velcovo Univerfale non folle da* 
to che a quello di Roma , e ordinò che 
l’elezione de’ Vefcovi folle fatta dal Cle- 
ro e dal Popolo , e farebbe approvata . 
dal Principe , c confermata, dalla Sapti. 
$cde._ 

<07., BONIFAZIO IV. di Valeria, S.. rf. a.. 

8. m.. 16. g.. 

L’ Imperadot Foca girle on c effe il Panteon , 
che da elfo fu dedicato alla Santa Vergine 
e a tutti i Santi , fotto il titolo di Nollrà 
Signora della Rotonda. Era quello- un Tem- 
pio fatto fabbricare da Agrippa in oiior di 
Giove il Vendicatore, e dt rottigli Dei*. 

• * • J 

£14. S. DIODATO- Romano, S. 3. a. 

- . Guari ; un. Lebbrofo fervendolo > e dòpo, 
aver applicata la propria alla di lui boc-. 
». 

, - Bo-r 
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Anni di 

‘ BONIFAZIO V. Napolitano, S. 8. a. G - c - 
io. m.. i. g. 617 » 

Volle che 1 # Chiefe foflero Afili , e vietò 
a’ Giudici il far violenza. a. coloro che vi fi 
foflero ritirati.- 

ONORIO L. di Campania, S» n. a.- 616, 

4. m. 17 - g. 

Fece ceffare lo ScilTna de’ Véfcovi dell’ 

Iftria , impegnati nella difefa de i tre Ca- 
pitoli per lo fpazio di 70. anni. 

'• SEVERINO^ Romano yS. 2. a. 1. m. 4. g. <538.. 
Condannò l’Erefia de* Mònoteliti , i quali 
non ammettevano^ eh e una Volontà in Ge- 
fucrifto , e ricusò di fottofcrivetfi all’ Editto 
dell’ Imperadore Eraclio , , che favoreggia- • 

Va gli fieflì Eretici*. 

GIOVANNI IV. di Dalmazia, S. i.a. 640 .. 
?.m. /». g. 

Scrifle con forza a i Vcfcovi di Scozia fo- 
pra la celebrazion della Pa%ia : confumò 
gran fomme per rifeattare gli. Schiavi. 

• TEODORO' !. Greco > di Gerufalémme, <541. 

S.. 7. a. f. m. 

Si òppofe con forza all’Érefie de’ Monoteisti, 
e mandò de i Legati in Oriente per arreftarne 
i progreflì , e perfottoferivere la condanna- 
zione di Pin o Patriarca . di Coftàntinopoli . . 

S. MARTINO I.. di Todi, S,’ f.a. 4.m. 64$, 

E* Imperadore Collante lo efiliò, per aver 
condannato l’ Editto d’Eraclio e ’1 fuo , fopfa 
P. Ercfia de’ Monoteliti . Morì in efilio. 

B 6 EU- 
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671 *. 


*76. 


67 St 


68 ^» 


$4 fatta Ckìefk Cr 'tfitanAx 

1 

EUGENIO I. Romano, S, 8 .m. iavgv. 
Fu intnifo nel tempo dell’ Elìlio di Mar- 
tino , ma ’1 fuo merito fece conferma-» 
re la Tua elezione dopo la morte di. Mar* 
tino. 

VITALIANO db Segni, S. 14. a. &.m.. 
L’Imperadore Coftante venne inRomafot- 
to il fuo Pontificato , e portò via i tefori 
della Chiefa. Mandò de i. Milfionarj in In- 
ghilterra. 

S> ADIODATO o DIODATO Roma- 
no, S. f._a. a. m. 1,7. g. 
Riflabilì le Chiefe rovinate ,. fece fabbrica- 
re di nuovo la Chiefa di- S» Pietro fuIU 
ftrada di Porto,, e morì con molto difpia- 
cimento di tutti, a cagione di fi» gran cay 
rità verfo i Poveri . 

DONNO o DOMNIONE Romano, S*. 
I.,a. f;m. IO. g; 

Rece fare il pavimento del V.eflibolo di Su 
Pietro » 

S. AGATONE Siciliano, Si 3. a; m.. 
Fece adunare il. fello Concilio generale , 
e il terzo di Colìantinopoli , contro! Mo- 
noteliti . Roma fu afflitta da una gran pe- 
lle, che fubito cefsò quando fu. erettp un 
Altare a, S. Sebaftiano nella- Chiefa di S. 
Pietro . 

LIONE II. Siciliano, $;. i*a. io.m. 


S, B E r 
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. S. BENEDETTO H. Romano ^S.. £..m. 
L’Imperadore reilituì la libertà al Clero dà 
Koraa peri’ elezione del Papa, fenza lane- 
ceflìtà del confenfo dell" Imperadore.,,nè 
dell’ Effarca di Ravenna 

GIOVANNI V. Siro, S. Kanno. 

Pafsò il fuo Pontificato nel letto, oppreflo- 
da infermità. 

CONONE di Tracia, S. n.m;. 

La fua elezione fececeifare il VI., Scifina di 
Pietro Arcidiacono e di Teodoro, che fiera 
fatto eleggete da’ Soldati., 

SERGIO I. Siciliano, S. ij.an. 8.'nu 
Ordinò fi cantafle prima della Comunione 
per tre volte Agn-M Dei: Condannò alcuni 
Canoni del Concilio di Collantinopoli che 
irono malamente approvati da Sergio fuo 
Apocrifario, che alt’ ora trovavafi in quella 
Città . Pofe in obbligo il Clero di Aquileja 
di ricevere il. Concilio Ecumenica di Cali 
cedonia.. 

GIOVANNI' VI. Greco, S. 4-a. i.m. 

Il fuo Pontificato fu turbato dall’ Imperadore 
Tiberio, che fiera impadronito dell* Impe- 
rio . Impiegò molto danajo nel riscattare gli. 
fchiavi. 

GIOVANNI VII. Greco , S. z.a. 7* m. 
LTmperadorGiuftino gli mandò una Amba- 
sciata per avere la fua approvazione fopra al- 
cune cpfe contrarie alla credenza della .Chier 
£a Romana , egli negò di dare l’approvazione , 
roa.non ne ebbe iLcoraggio di condannarle.. 


Anni di 
G. C. 

<5.8.4*, 
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C C. 
708.. 

708.. 


M 4 , 


73 . 1 - 


74 ^. 


77 *. 


E Z)é7/<* Chìefa CììfliÀnn i, 

SISINNO SIRO, S. aj.giorni- 

Nonhafattacofà degna di confiderazione . 

COSTANTINO SIRO*, S. 6 .an. 1. mefe ... 
L’ Arcivefcovo di Ravenna ricusi' di ricono- 
fcerlo . L’imperadore Giulliniano lo man- 
dò inelilió . CoRantino porroflì in Oriente 
ad iflaozadi quello ’lmperadore, e vi rego- 
lò gli affari della Chiefa.. 

GREGORIO IL. Benedi Romano, S. 16*. 
anni S. mefì . . 

Celebrò molti Conci ! y contro gl’ Iconocla- - 
Ili , ed impegnò Carlo Martello^ difendere- 
le ragioni della. Chiefa oppreila da i Lon- 
gobardi . . : 

GREGORIO III. Siro, S. io. an.y.m^ 
Inviò de i Legati all’ Imperadore Lione , , 
per allontanarlo dall’. Erefia degl’ Iconoclar 
Ili , ma l’Tmperadòre gli maltrattò j il che 
pofe in obbligo Gregorio di {comunicarlo . 
Carlo Martello gli fomminifliòdelfoccor- 
fo contro i. Longobardi^.. Ebbe grand’ at- 
tenzione per le. neceflità - de’. Poveri . 

Z ACCHERIA' Ben. Greco , S. 1 o. a. 3. m. 
Fu eonfultato fopra la depofizione di ChiI- - 
derico III. e fopra 1 ’ elezione di Pipino i. 
pronunziò . in . favore, dell’ ultimo . 

STEFANO IL S> 3. meli. 

Il ftio Pontificato è flato 'confofocon quel- 
lo del fuo Succefibre . . 

* * * . 

•• 

. st£~ 
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' J Anni «SU 

STEFANO: IH.. B. S. • u antri j 
Pòrtoflì-in Franciae. fu riftabibto nella Sarw, 7 ' 
ta Sede da Pipino, Re di Francia che gli 
diede * Etfarcato die Ravenna , dteuiaveva . . - 

ipogliato Ariftufolo.. - . . 

*# - « . k . 

S. PAOLO I. Romano, S. io.an. n.m.. 7^7.. 
La fiia‘ elezione fu. turbatala Teoiìlatro j fe- - 
ce tutù L fiuti, sforar appreflo-Cottantinc» * 
per far ch’ei riftafeiliice il r culto- deilé Im- 
magini . L* Vili,. SCISMA cagionato da 
Xeofilatto , il IX. SCISMA, di. caLfii. 1 *. 
cagione. Coftantino..-' - ^ .. 

STEFANOXV.B. Siciliano ,S. ^.anj.f.tfù. 768^. 
Fu perfeguitato daDe/ìderio Re de’Iongo- 
bardi i regolo l v elezion e > ddT Papi in un 
Concilio 7 che diede 1 - efclufiooe'x tatti cor 
loro che non . foffero;del. Collegio dc J Car- - 
binali k. - - ; '> 

ADRIANO I.Rom. S. 23. a. io..m. 17. g.. 772*. 
Ebbe riCorfo - a Carlo-magno Re di Fran- . 
eia 3 per efler liberato/ dall’ oppreflione di 
Desiderio Re de J Longobardi.: per. gratini- 
dme.aceocdb^ai; Carlo-magno . ili diritto di 
eleggere il- Papa-, , e. di.dareb inveffitnea de* 
Vefcovadi . Il fettimo Concilio generale e 
fecondo di Nicea , fu adunato lotto il fuo. 

' Pontificato contro gl’ Iconoclaili . Coiìanv 
tino VII. . era Imperadose . . 

. S.. LIONE III. Romano^ Si. ao;an.*. m.. 

Fa porto prigione da i Parenti del Papa A- 
driano . Fuggì e portofli in Francia a doman- 
dar foccorfo a Carlo-magno , che lo ri Si- 
bili. 
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* 4 o Irtlìa Chieja Crìfiìanxl 

Anni <K bili nella Tua Sede : per gratitudine lo cora^ 
G ‘ c, '_ nò Imperadore d’ Occidente nel giorno di 
' Natale Tanno 800* . 

i, » » 

8 if. STEFANO V. Romano , S. %m. - 
Andò in Francia , e coronò Lodovico il Pio# 
in Rems » 

< - ,* • * . • . ■ . 

8 f 7 - S. PASQUALE li Ben. 'Rom> S. 7. a mi 
Lodovico il Pio gli confermò' la donazio- 
ne che i Tuoi Ptedeceflbri avevano fatta 
alla Santa Sede - ,, e gliene abbandonò la, 
proprietà . Scomunicò T Imperadore Lio- 
ne V. e gT Iconomachi , e ricevette in. 
Roma coloro eh! erano flati efiliati dall? 

- Imperadore.. ■ . . 

-c;- •' j> ■. > u- t‘ - - ' ■ * 

Sa 4 . : EUGENIO II. Romano , S. 3. a. zitti;. 
Fu foftenuto nella fua elezione da Lotario , 
il quale conditile delle truppe in. fuo foccor- 
fo per ordine di Lodovico il Pio . Il X* 
SCISMA. 

%t 7. - VALENTINO Romano, S.. smeli- 

: . . . . 

827. - GREGORIO IV. Ben. Rom. S- 16. ani 

Ordinò chelaFeftività-d’Ognilfanti , ovvero 
di Tutti i Santi doveffe eflere.celebrata da tut? 
ta la Criftianità : prima non era celebrata che 
hi Roma . Portofli in Francia per riconciliare 
Lodovico il Pio - co 1 fìioi Figliuoli , ma non 
potè confeguirne l'effetto . 

$44. SERGIO IL Romano , S; j.an. s. nj. ^ 
La divifione dell’ Imperadore Lotario co 3 luoi 
-Fratelli traile i Barbari in Italia , che vi fece.- 

w. molti danni. L-XL SCISMA . 

^ S. LIO- 
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Anni di 

S. LIONE IV. Ben. Rom. S. 8. an. $. m. o*, 
Fece riftaurare i Quartieri della Città di Ro- 
ma eh* erano flati demoliti . La Tua Flotta bat- 
tè quella de 3 Saraceni . E morto in odore 
di Santità. 

BENEDETTO III. Rom.S. a.an.éf.m. 

Fu maltrattato dall' Antipapa Anaftagio : ri- 
cevette un Ambafciata dell 1 Imperadore d* 
Oriente e del Patriarca, che fi fottomefle- 
to al Concilio che depole Gregorio di Si- 
jacufa t 

•* NICCOLO I. Romano, S* ^.an. £.m. 858% 

Ebbe il nome di Grande a cagione di Tua 
applicazione a tutto ciò che poteva eflere 
vantaggiofo alia Chiefa . Si fervi de 3 fulmi- 
ni della Chiefà contro Fozie, Patriarca di 
Coflantinopoli , contro Lotario Re di Lore- 
na, e contro il Vefcovo di. Ravenna* 

ADRIANO II. Romano, S. 4. a. lo.m. 8^7* 
Pafsò tutto il fuo Pontificato nel voler termi- 
nare gli affari di Francia e le divifioni della 
Grecia. L 3 Ottavo Concilio generale e quar- 
to di Coflantinopoli , fu tenuto fotto. il fuo 
Pontificato , e lotto il regno delPlmperado- 
re Bafilio , per difcacciar Fozio e riftabUite 
Ignazio nella Sede di Coflantinopoli. 

GIOVANNI Vili. Rom. S. io. a. i.m. 879* 

. Coronò due Impcradori e un Re di Francia , 

. appreflo di cui ritiroflì , per evitare laperfc- 
cuzione del Duca di Spoleto , e del Marchefe 
diTofcana. Ricevette Fozio alla Comunioni 
..della Chjiefa,. ... 
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4& Della Chiefa Crijhana. 

• V MARTINO II. S; i, anno 5 . " 

Annullò quanto Fozio aveva fatto nel Con- 
ciliabolo- tenuto V anno- 875». V Imperador 
Bafilio fece pubblicare che Martino non fol- 
fe Rato eletto canonicamente , per vendi- 
carli dell’ aver egli annullati, gli Atti di. 
Fozìo„ * 

ADRIANO III. Romano, Si i*an. j.m,. 
Ricusi , come il. fuo PredeceiTore , di co- 
municare con Fazio» benché l’ Imperador e 
Balìlio ne avefle fatte grandi iftanze e poi 
delle minacce . Gli viene attribuito il De- 
creto che vieta 1 "attendere ilconfenfo dell” 
Imperadòre. peE 1 ” elezioni del Pipa . 

STEFANO VIII. S. Gianni. 

Fti jjofto fepra la- Sède* di S. Pietro, a> ca- 
gióne difue-gram virtù . Ne loftènne le ra- 
gioni conmolta oollanza- e rifpofe con ogni 
modeltia alle Lettere fulminanti dell* Impe- 
ratore Balìlio . Quello Papa confermò i 
privilegi che da’ Tuoi Predefceflòri eranofta.— 
ti. concelli, alla. Chiefa- di Rcms .. 

FORMOSO^ Si ; Staiti io* giorni*. . 
Fu eletto nello Scifma^.dépofto-, e riftabi— 
Iito dà Arnolfo-, che *n ricognizione fu da 
e do coronato Imperadoro . . fi XI L SCISMA- ... 

STEFANI VII. S. 4. anni. 

Sì pofé in luogo di Bonifazio* ch J era Ra- 
to difcacciàto, e T Clero lo- riconobbe per. 
isfuggire la continuazione dello Scifma * 
Fece trar dalla fepoltura il Papa Formo- 
ìcl ^ è gli fece troncar le dita , e get- 
, . tare. 
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Corpo, nel. Tevere . II. XIIIL A ^F*k 

/h * • ... ' • 

f ROMANO" Ik dettoG afefina,, Si. 4 ?nn. 9° 1 *- 

i TEO©ORO< H». Sv aggiorni ? 0lt * 

Ha eletto netto Scifm*di Romano Galena o 5 
ma non godette gran, tempo, degli onori del. 
Pontificato... 

GIOVANNI IX. Ben. di Tivoli, S.. J.an. $oX~ 
Riftabttì la memoria di. Formofo e fece 
bruciare gli Atti del Concilio adunato da , 
Stefano, cóntro. Formofo j approvò la co; 
fonazione di ; Lamberto» Re; (V Italia, che, fi 
oppofe ad- Arnolfo». 

BENEDETTO IV. Romano, S, a. me 5 >ofi. 

, i 

TIONE V. Ben.d’ Ardea,S.. . 9°!*- 

Fu. pollo prigione da Criftofora > che li fe- 
ce eleggere in foa vece.. . < 

CRISTOFORO. inondo* R»m»S... 9 o^ 

Sergio IH. lo fece rinchiudere in un. Chio- 
Rta , e lo. fece deporre ... • * * • : 

SERGIO- III. intrufouS.. 3 -an.. 4.m. 9°?*- 

Si fervi della violenza e dell’ artificio per 
efler Papa. Innalzò la Chiefa di S. Giovane 
ni diLaterano.. 

* ^ ^ • N •• • 

: AKASTAGIO m. Romatìo * S.. a^O». * 10 *- 
- tANPO Sabino, S». S.mefi.., * IX '- 

• XV .. . GIO- 


wre il! fua 
SCISMA». 
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• i‘ ■. . ; ,' J •. 

GIOVANNI X. intrufo , Roman® l Si 
1 f . anni . 

Qiiefto Papa riffe più da Guerriero che da 

Ecclefiaftico . Dopo molte vittorie contro- 

i Saraceni , fu fatto prigione da Guido 1 di 

Tofcana , e ftrozzato in carcere. 

0 

< . ; . - ■ 

IIONE IV. Romano , $. . 6 . nu 

Fu fatto mettere in prigione da Marofia . 

• ' •*. v . ’ ;< . 

STEFANO VITI. S- a.an. i.tt* * 

. • * • t 

* • ' . , * i A 

■ GIOVANNI XI.diTufculo j S. 4 .an. 

Fu eletto dalla fazione di fuo Suocero 
Guido di Spoleto . Alberico effendo Ita? 
to avvinato delle cattive intenzioni di fua 
Madre, la fece mettere in prigione colPa- 
pa Giovanni fuo Figliuolo , dove terminaro- 
no la vita. - r • ; 

LIONE VII. Romano, S. 3. an. 6 . m.. 

Si fervi di Odone Abate di Cluni, per ri- 
ftabìlire la vita monaftica in Roma- 

; » * ; . . . . t * 

STEFANO IX. Alemanno, S.., $.a.4»n*.’ 
Fu eletto dall’ autorità dell’ Imperadore O- 
tone fuo Parente , ma non osò tarli vede- 
re , effendo flato disfigurato da quelli che 
pretendevano il Pontificato . 

MARTINO III. Romana, S. 3.a.4-m. 
Acquietò il litigio eh’ era frali" Imperado- 
re Otone e Lotario j riformò i collimai 
degli Ecclefiaftici, e. innalzò molte Ghiefe* 


AGAr? 
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I}tìh Chìefa Crtjlìani * 

AGAPITO II. Romano , S. 9. anni 7 . 
mefi . . 

Chiamò 1* Imperadore Otone m Italia per 
r'ripignere Berengario » che voleva fam 
Re d J Italia , e maltrattava gli Ecclefia- 
ftici . 

• ■ * » 

GIOVANNI XII. intrufo, S. p.a.io.m. 
Cambiò il fuo nome , il eh’ è Rato imitato 
da’fuoi Succeflòri ; fu deporto, mali rifta- 
bilì colla forza , e fece morire molti Pre- 
lati . Fu tragico il fno fine. 

LIONE Vili. S. ; ' • i.anni. 

Fu eletto dopo la deposizione di Giovan- 
ni , e fu la caufa del XIV. SCISMA , fo- 
iienuto dall’ Imperadore Otone. 

. BENEDETTO V. Romano, S. lo.m. 
Mori in Amburgo , dove P Imperadore O* 
ione 1* aveva mandato prigioniero . 

GIOVANNI XIII. Rom.S. rf.an. n.m. 
Fu eletto dall* autorità dell’ Imperadore O- 
tone 5 deporto da i Romani e riftabilito 
da Otone . Sotto il fuo Pontificato i Po- 
lacchi ricevettero la Fede di Gefucrifto , e 

Ja benedizione delle Campane fu iftituita. 

* \ 

■ DOMNIONE II. Romano, S. . 3. m. 

. .♦ 

BENEDETTO VI. Romano, S. i.an. 
Fu ftrozzato in prigione ad iftanza di Bo- 
nifazio i il quale fece il XV. SCISMA. 
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Anni di 

2 rJi' BENEDETTO VII. 'tè Coliti di Siifca- 
^ 7 *' lo, S. 9, anni. 

'Governò laviamente la Chtefa in . tempo di v 
fcon volgi menti : Conccfle “gran rprivilegj al** 
la Badia di Chini-» . - 


•984. GIOVANNI XIV. S. i.an. 8 .m. 

Il filo Pontificato fu breve e infelice., >e£- 
fendo flato pollo in prigione e (bozzato 
per comando dell' Antipapa Bonifazio VII. 
che ritornò da Coftantinopoli a Roma . 

9 *S. GIOVANNI XV.Rom.S. io.an.4.m. 

Il Clero lo eleffe dopo, la morte di Bo- 
nifazio VII. che aveva portati feco a Go- 
rtantinopoli i tefori della -Chiefa . Il timo- 
re eh’ ebbe di Crefcenzio il quale fi era 
impadronito di Roma , fece eh' ei fi ritirafie 

. ' in T ofeana , per domandare del foccorfó all* 
Imperadore Ottone ..I Romani lori chiama* 
xono, e governò laGhréfa seon moli’ appli- 
cazione e zelo. 

fSS- GRiBGORlO V. Aiemanno,S. a.an.fi.ttì. 
Era parentedell'Imperadore Otone > che lo 
feftenne contro l'Antipapa Giovanni , Ve- 
feovo di Piacenza , ch’stìra Rato irnrufo ìda 
Crefcenzio., il quale iì era impadronito del. 
Cartel S. Angiolo . Otone difcacciò Cre- 
: feenzio e’I.fiioPapa, t Gregorio reftò «pa- 

cifico . 

- * . *1 « , * * ■» 

999 - - SILVESTRO II. Benedettino , ad’ Alven- 

. .nia,IS. . .... 4. armi. ; 

L’ Imperadore Otone lo fece elegger Pa- 
pa . Era flato prima Monaco dell' Ordine 

- j: 
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Della Chiefa Crifitana * 

-Hi S. Benedetto, e Precettore di Roberto 
Figliuolo di Ugone Capeto , che lo fece 
Arcivefcovo di Rems. 

GIOVANNI XVII. S. 4 . meli . 

L elezione de’ Sommi Pontéfici fu reftituita 
affatto al Clero. 


GIOVANNI XVIII. S. y.an. 5. m. 

Fece la riunione della Chiefa Greca colla 
Chiefa Latina^ e guadagnò l’affetto di tutti 
colla fua dolcezza e modeftia. 


SERGIO IV. Bened. Pom.S. 2.an. 8.m. 
folletto Papa ebbe grand’ attenzione nel fol- 
lievo de’Poveri. 


BENEDETTO VlII.Tufculano,S. n.a. 
Fu coftretto ad ufcire di Roma e a ritirarli 
in Alemagna ,per domandar del foccorfo 
all’ Imperadore Arrigo contro J’ Antipapa 
Arrigo gliene diede , eoi quale 
fu nitabilito j e diicacciopoi iSaracenidall’ 
Italia e i Greci dalla (Puglia . 

• GIOVANNI XIX. Tufculano, S. j.a. 8 Jn. 
Giunte al Pontificato col mezzo di fue ric- 
chezze . Era Fratello -di Benedetto Vili e 
Figliuolo di Gregorio Conte Tuftìulano. 

BENEDETTO IX. di Franati , de’Gon. 
ti Tufculani, .$. , n.aani. 

Fu discacciato dalla fua Sede 2 cagione de* 
fuoi ctdjumi menbuoni , e fu pollo in iuo 
luogo il Vefcovo di Sabina , che ©relè A 
nome di Silveftro ; la Fazione d? Com 
ti lo riftabih , ma la fua difavventura nul- 
la cambio ne’ fuoi cofiumi , Egli flelTo ri- 
nunciò 
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'48 Detta Ch te fa Crt(lìan * . __ _ _ 

•nunzio il Pontificato , temendo qualche cat- 
tivo trattamento. 

GREGORIO VI. Rom. S. i.an.S.vn. 
La di lui defterità nel pacificare Io Scifma 
di tre pretendenti al Pontificato , lo fece 
elegger Papa . Non ne godette gran tem- 
po j nè in pace , effendo fiato accufato di Si- 
monia e depofio j Clemente che gli fu fo» 
fiituito , lo mandò in Alemagna » dove 
morì . 

; k / 

CLEMENTE IL Safione, S. p.mefi. 
Fu eletto nel Concilio di Sutri , che depo- 
fe Gregorio VI. Quello Papa coronò Arri- 
go III. infiemecon fua Moglie Agnefe, che 
avevano contribuito a farlo Papa . 

DAMASO II. S. n. giorni. 

Quello Papa fu inviato a Roma dall’Impera- 
doi*e Arrigo III. e fu eletto ne! tempo in 
cui fi aveva fatto eleggere Benedetto . Mo- 
rì poco dopo la fua coronazione , e fi ere- 
dette forte fiato avvelenato da Benedetto . 

S. LIONE, detto Bainone, dei Conti dj 
Harburgo, S. f.an. $.m. 

Fu eletto dall’ Imperadore Arrigo il Nero, 
al quale i Romani avevano domandato un 
Papa . Tenne molti Concilj in Francia , e 
Ri fatto prigione da Roberto Guifcardo Prin- 
cipe della Puglia , cui voleva togliere la 
Città di Benevento , di cui fi era impa- 
dronito . Roberto lo rimandò a Roma * 
dove morir 


vrr- 4 
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Anni <ìi 

VITTORE II. Alemanna, $. 2.Z.7. m. G . c * 
Giunfeal Pontificato per l’autorità dell’Im- 
pcradore Arrigo i! Nero, che in perfona lo 
condufle a Roma, dove lo fece coronare . Il 
Papa fi affaticò a mettere i Principi Criftiani 
in pace . Sotto il fuo Pontificato , Berengario 
abjurò per la terza volta la fila erefia. 

STEFANO X. Ben. Lorenefe , S. a. a. 6.m. io f7> 
Era Fratello di Goffredo il Barbuto, Duca di 
Lorena, Abate del Monte Caflìno , e morì 
in Tofcana , in un viaggio clipei fece per 
andare incontro a filo Fratello , che aveva 
fpofata Beatrice di Tofcana. 

NICCOLO II. detto Gerardo di Borgo- ioj*-. 
gna , Francefe ovvero Savoiardo , S. a.a. 6 .m. 

Fu eletto in Siena . Il fuo Pontificato fu 
turbato dall’ elezione di Nincio , che prefe il 
nome di Benedetto X. ma effendo flato 
fcomunicato in un Concilio ; fi fottomef- 
fé e ville in Santa Maria Maggiore lenza 
fonzione . Confermò Roberto Guifcardo 
ne’ Ducati" della Puglia e della Calabria , » 

da effo conquittati . ^ 

A 

ALESSANDRO II. di Milano, S. n.a. 6 .m, io'6t. 
Inforfe fotto quello Pontificato uno Scif- 
ma che turbò molto la Chiefa. Uncert’Uo- 
mo nomato Candaloo , follenuto dallTmpera* 
dorè Arrigo IV. pretendeva elfer Papa , ma 
fu condannato nel Concilio di Mande l’an- 
no 1064. Quello Papa fi dichiarò per Gu- 
glielmo Duca di Normandia , contro E- 
raldo che dagl’ Inglefi era fiato eletto , e 
fi fece reflituire ciò che i Principi Nor- 
Cbivì^nt Temo W. C man- 
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yo Della Chiefa CrìflianU . 
manni avevano ufurpato nelle terre del 

la Chiefa . La Contefsa Matilde fece un do- 
nativo alla Santa Sede di molte Terre che 
compongono il Patrimonio di S. Pietro . 

GREGORIO VII. Ildebrando , Monaco 

di Cluni, S. * z * a , n * c I,n V. 

prima della fua elezione erafi molto fatto di- 
lfinguere colle fu e azioni . La Riforma che 
volle fare di molti abufi , gli trafTe 1 odio 
de* Principi e degli Ecclefiaftici. Lafuadi- 
fcoidia coll 1 Imperadore giunfe dall ima e 
dall’ altra parte agli eccedi i . Quello Papa 
tolfe agl' Imperadori la confermazione dell 
elezioni. 

VITTORE III. di Benevento, S. 1. a. 3-m. 
Era Abate di Monte Calfino , e di dove fu 
tratto . La fua virtù e la fua capacita fecero 
fperare eh 1 egli avelie dato rimedio a 1 mali 
che affliggevano la Chiefa cogli Scifmi , 
ma morì troppo preilo. 

URBANO II. di Chatillon , Monaco di 
Cluni, S. n.ann. 4. meli. 

Lo Scifma di Guidoberto , fotte il nome 
di Clemente III. durav-a ancora , e 1 fu 01 
Parziali coflrinfero Urbano adufcire dlta- 
lia • Portoffi in Francia , dove tenne mol- 
ti Concili . In quello di Chiaromontel an- 
no 109 ?• vi furono rifolute le Crociate, e 
Filippo il Bello vi fu feomumeato , per- 
chè*^ aveva ripudiata fua Moglie, per gode- 
re di. quella di Folco Conte d’Angio, cui 
l’aveva tolta. . 


PAS- 
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PASQUALE IL Monaco di Cluni , S. 

18. anni. jr.mefi. 

Quello Papa ebbe delle difcordie cogl' Im- 
peratali . Arrigo IV. eArrigo.V. inoccafio- 
ne dellTnvcftiture . Ricusò di coronare que- 
ll' ultimo. Imperadorcv che ve locoilrinfe , 
avendolo fatto prigione . Dopo eflere ufcb 
to j rivorrò' in un Concilio tutto ciò chel’ 
Imperadore fi aveva fatto concedere , men- 
tr' era prigioniero . . ;> 

GELASIO' IL del Monte Gallino , m8. 

t inaimi. 4. giorni * 

Quello Pontefice non godette gran tempo 
delle dolcezze del Pontificato } pevchè fu 
corretto di ufcir di Roma e di ritirarfi nel- 
la Badia di Cluni , dove mori di pleu- 
rica . . 

. * t 

CALISTO IL di Borgogna, S. *.a.io.m. iti* 
fra Arciveftovo di Lione , e nella Badia di •- 
Cluni , dove ei fi trovò a i funerali di Gela- 
jio , fu eletto Papa . Eafaa elezione fu ap- 
provata da tutti i Cardinali eh' erano in 
Borni e da tutto il Clero . Tenne molti 
Concili in Francia, e convocò in Rojsna il 
Concilio generale di Laterano , per , qfoc- 
curare la pace alla Chiefa . Burdino l’ An- 
tipapa fu ^ préfo c pollo in prigione. > < 

OKORIO II. di Bologna, S. *.an. 1114. 

Fu eletto dalla Fazione de' Frangipani , 
rnentre gli altri Cardinali , i quali ave- 
vano eletto Celerino cantavano il Te 
&cu™ . Celeftino per evitare ir Scuoia 
cìnunziò il Pontificato > v .Orione F, r 
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Bella Chìefn Criftìan * . 

la fletta rifoluzione ; ma tutti i Cardinali 
riconobbero Onorio . Cottrinfe colle oen- 
fure Ecclefiaftiche Ruggieri Duca della Pu. 
olia , a non turbare lo Stato Ecclefialtico. 
«confermò l’elezione di Lotano all Imperio . 

% 

INNO CEN ZIO II.Rom.S. 13.au. 7.111. 
Quello Papa fu coftretto a fuggire dopo la 
& elezione , per evitare il furore del Po- 
polo Romano, di Ruggieri Re di Sicilia , e 
dimoiti Principi i quali avevano fatto eleg- 
gere Anacleto . Innocenztó fintilo in Pian- 
ga , etennemoltiConcilj , Acquali fu 1 ri- 
conofeiuto come legittimo Papa . Lo Scifma 
cominciò di nuovo dopo la inerte di Anacle- 
to . Fece tenere il decimo Concilio gene- 
rale e fecondo Lateranefe, nel quale furo* 
no condannati gli Sciamatici. Vittore fi era 
prima fottomeffo, e Abailardo era Rato con-. 

• dannato da quello Papa. _ 

CELESTINO II. Tofcano, S. l.m, 

LUCIO II. di Bologna, S. 

Fu perfeguitato da una Fazione eh era in 
Roma , fotto il nome di Politici . Dicefi 
anche che lo facelfero morire , ma ciò non e 
certo. ' 

EUGENIO IH. Monaco de* Cifterciefi , 
S. 8.an. 4-m. 

U fri di Roma dopo la fua elezione , per 
evitare le confeguenze di unafedizione , e 
fa coronato fuori della O tti: vi ritornò . 
ma per poco tempo . Nel viaggio eh e. 
fece in Francia , diede la fua benedizione 
a Lodovico il Giovane, che s’imbarcava pe« 
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la Terra-Santa . Nel Concilio di Parigi l’anno 
1146. condannò le propofizioni di Gilberto 
Poretano , fopra la Trinità . Quello Papa mo- 
rì in Trivoli , eifendo ritornato in Italia . 

ANASTAGIO IV. &, 

Il fuo Pontificato fubreve , e ie liberalità eh 1 
ei fece a’ Poveri in tempo di una gran fame > 

fecero defiderare eh’ egli aveffe una vita più 
lunga r • • - . 

ADRIANO IV. Inglefe , S. 4 - an. 8. m. 

le perfecuzioni de’ fuoi nemici fiirono la cau- 
fa di fna elevazione , perchè fervirono a far 
conofeere il fuo merito ad Eugenio» che Io 
fece Cardinale , e lo mandò in Danimarca e’n 
Norvegia, dove fu la calda di buon numero 
di converfioni . Il fuo Pontificato fu feon- 
volto da tre accidenti importanti . Il primo 
contro i Romani che da elfo furono ^comuni- 
cati i il fécondo contro il Redi Sicilia j e ’1 
terzo contro lTmperadore Federico Ir Que- 
llo Papa trasferita Santa Sede in Orvieto » 
e ritornò a Roma , maneufci per la feconda 
volta , e morì nella Città d* Anagnri . 

ALESSANDRO IH. di Siena , S. a i . an- 
no . n.mefi. i * . • _>:• 

Il fuo Pontificato fu lungo , e turbato dalla 
difeordia eh’ egli ebbe coll’ Imperadore Fe- 
derico che da elfo troppo vivamente fuagi- 
tato . Temendo la potenza di queirimpera* 
dorè , pafsò in Francia, e poi a Venezia * 
dove fu fatta la pace fra elfo e l’Imperaiore . 
E Autore della Cerimonia di fpofare il Mare , 
che fi fa in Venezia ’l giorno dell’ Afcenfione.. 

C I LU- 
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t 4 Ideila tìbie fa Crifiiana » 

1 LUCIO IH. di Lucca, S. 4. a. a.tnv. 
Prima letìfere eletto Papa, aveva dati de 
i contraflegni del fuo zelo per 1' intereffe 
della Santa Sede . I Romani locoftrinfero 
ad ufeire dalla loro Città, ma i Principi d’ 
Italia prefero 1 * armi per farlo rientrare *. 
Tenne un Concilio in Verona , per «n ire 
i Principi Criftiani contro gl* Infedeli, ma 
la fila morte arreftò. l’ effetto de’ fu,oi buo*- 
ni difegni., 

» e * e 

URBANO Iti. di Milano, S. i.a. lo.im. 
Fu eletto in Verona fubito dopo la morte di 
Lucio . La nuova della prefa di Gerufalemme 
latta dagl'infedeli , neltempo ch’egli doveva 
mandar del foccorfo a i Criftiani , lo penetrò» 
di un sì vivo dolore, che ne mori . 

GREGORIO Vili, di Benevento , S v 

.• 1. mefè.. 

Cominciò il fuo Pontificato dall’ efortare i 
Principi Criftiani a fare degli sforzi per ricin 
perare Gerufalemme, manonebbeiltempa 
di vederne le conferenze .. 

CLEMENTE IH. Rom.S. j.a.j.m. 
Quello Papa continuò, il zelo del fuo Pre-^ 
deceflbre per la Terra-Santa , ma non an- 
dò a terminarli che a dar occafióne a i 
Principi Criftiani di mettere delle irnpo- 
fìzioni fopra il Popola . Clemente morì 
affaticandoli nell- acquietare le turbolenze; 
della Sicilia.. 

CELESTINO III. Romano, S. 6.3. <Mn„. 
Ebbe molt’ applicazione per muovere i Prinr- 

ci-. 
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cipi Crìftiani a metterli in lega , ma fi affaticò 
inutilmente ; vi fi opponevano i lor litigj par- 
ticolari . Oyefto Papa inveiti Fedenco Fi- 
gliuolo delP Imperadore Arrigo , del Re- 
gno di Sicilia, lotto la conditone di pagare 
un tributo alla Chiefa * 


INNOCENZIO III. d’ Anagni , S. 18. 
anni. 6. meli. 

Quello Papa fu eletto , non eilendo per 
anche Diacono j gli furono conferiti gli 
Ordini ad un tratto . Le lue azioni cor- 
rifpofero a quanto fi aveva alpettato da 
elio : Vendette tutta la fua argentana per 
lo follievo de’ Poveri i fece fabbricare lo 
Spedale di Santo Spirito , nel quale an- 
dava a fervirne i Poveri . Il luo zelo n 
fece vedere nella fua attenzione ad arre- 
ilare il protgreffo dell’ Erefia degli Albi- 
geli in Linguadoca . V’ impiegò San Do- 
menico , e morì nel tempo in cui aftsai- 
cavafi per togliere la. difcordia de Piiani e 
e de 5 Genovefi - 


ONORIO III. Romano, S. ro.a. 8.m. 
Giunto al Pontificato confermò 1’ Ordine 
di San Domenico e di San Francefco , lta- 
bilì la carica di Maftro del Sacro Palaz- 
zo , mandò de i Miffionarjm molti luoghi 
per portar il Vangelo. Pietro diCourtenai 
fi fece coronare in Roma Impeiadore di 
Coftaminopoli nell’anno 1x17. e V anno 
12 zo. Onorio fece la fteffa cerimonia per 
Federico II. Imperadore d’ Alemagna j che 
£u poi da elfo {comunicato .. 
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GREGORIO IX. di Anagni , S. 14. a. f. n& 
Sotto quello Pontificato l’Inquifizione co- 
minciò nel Concilio di Tolofa, in occafio- 
ne degli AJbigefij il prenderne informazio- 
ne fopra gli affari a ciò concernenti fu data 
a treVefcovi, poi a’ Dominicani. S. Dome- 
nico. S. Francefco, e S. Antonio di Pado- 
va furono Canonizati da Gregorio , eh’ eb- 
be delle gravi difeordie coll’ Imperadore 
Federico lì. Roma, fofljì il flagello della 
Pelle .. 

CELESTINO IV. Miknefe, S; 18. g.. 
Speravalì molto dalla pietà di Celeftino, 
ma Iddio non lafciò che la Chiefa godelfe di, 
quello Pontefice, che morì prima di elferq 
coronato ., La fila morte fece che rellalfc 
vacante la Santa Sede per lo fpazio di 20 
meli , avendo Federico fatto avvelenare; 
gioiti Cardinali., 

INNOCENZIO IV Genovefé, S. 11. an. 
f. meli. 

Era della Cafa de’ Fiefchi . Quello Papa die- 
de il Cappello rollo a i Cardinali e flabilì» 
in Italia T Inquifizione fotto nome di Sant’ 
Cficio, di cui diede la Giurifdizione a’ Do- 
menicani e a’ Francefcani , unitamente co! 
Vefcovi. Morì di. afflizione per la feonfitta.. 
delle fue truppe, data loro da Manfredi . Fe- 
ce tenere jl XIII. Concilio generale di Lione . 


ALESSANDRO iy. d’ Anagni , S,. 
j.mefi 

La Fazione de’ Guelfi ede’ Gibelini perfégui- 
tò molto Roma e la Chiefa : L troppo gran< 

, P*> 
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privilegi che quello Papa concefle àgli Ordi- Anni di 
ni de’ Mendicatiti , traile contro di elfi l’ Uni- G ' -c* 
verfità di Parigi , non oliarne tutto ciò che 
potè fare il Pontefice, che morì di afflizio- 
ne perchè i Genovefi e i Veneziani fi erano 
polli in difeordia- 


URBANO IV. dìTroje, S. 3. a. r. m. li(?r 
La fua nafeita non era illulìre , ma ’1 fuo me* 
rito le diede ilrifalto. Fu eletto Papa, eflfen- 
do venuto a foli ecitare qualche foccorfoper 
laPalellina, di cui era Patriarca . Dopo la- 
fua efaltazione , fece molti Cardinali , e pub- 
blicò una Crociata contro Manfredi , Ufiuv 
patore della Sicilia . La Fellività del Corpus- 
Domini fu-illituita da quello Pontefice T anno 
1164. 


CLEMENTE IV. di S. Egidio , S. 3 . a. 9 . m.. xi<Tf. 
Quello Papa fu eletto aliente , mentr’ ei fi 
affaticava nell' acquietare le turbolenze d’ 
Inghilterra 5 confermò l’invellitura che il fuo 
Predeceffòre aveva fatta della Sicilia a Car- 
lo Fratello di S.Lodòvico, e lo coronò in 
Roma . Clemente diede un grand’ efempio di 
llaccamento agli Ecclefiallici, ricufando d 1 
impiegare itelo» della Chiefa per ingrandire 
e arricchire la propriaFamiglìa:. 

? *v * - l «Sesf-c, . > 

GREGORIO X. di Piacenza, S. .4. api 
4. meli; 

Della Famiglia de’Vifcontr. Fu Vacante la JI71; 
Santa Sede per lo fpazio di tre anni, e per 
le diligenze di San Bonaventura fu eletto 
Gregorio * Era nella Paleflinà con Edoardo 
Re d’Inghilterra. Dopo la fua coronazione 
fi- affaticò nel pacificare T Italia' , ma morì.’ 

■ . G $ ri- 
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Anni di ritornando in Francia , prima di aver potuto» 
Gf c ‘ riufcire . Fece tenere il XIV. Concilio gene«- 
rale e II; di Lione., 

»7«.. ' INNOCEN 2 IO V. S. y.mefi. 

Era dell'Ordine di S. Domenico . Gregorio- 
X. lo aveva innalzato a tutte le Dignità Ec- 
clelìafticbe j faceva fperare molto di Tua 
virtù e di Tua capacità » ma non ebbe il 
tempo di darne de i contraflègni 

j . ~ 

ADRIANO V. Genovefe, S,. i. m. 
Della Cafa de 4 Fiefchi . Morì prima di e& 
fere coronato .; 

1176. GIOVANNI XX; ovvero XXI. Por toghe- 
fe, S. 8. meli.. 

Fu oppreflo fotto le rovine di una Cammera" 
che aveva fatta fabbricare in Vrterbo , e ri- 
conobbe la fallirà dell’Aerologia Giudicia- 
ria , che gli prometteva una lunga vita . 


1 * 77 . 


iìSi. 


NICCOLO III. Romana } S. z.an. 8.m., 
Della Cafa degli Orlini : ofcurò tutte le 
fue virtù col filo troppo attacco alla fua 
Famiglia , che lo fpinfe a maltrattare Car- 
lo d 4 Angiò e a dichiararli per Pietro d’ 
Aragona , il 4 ua ^ fa Autore de 4 Vefpri 
Siciliani , e colla troppo gran protezione 
ch' ei tenne dell’Ordine di S. A Francefco , 
volendoli dimoftrar grato a quell 4 Órdine, 
il di cui Fondatore gli aveva predetto, eh 4 
ei doveva ellèr Papa.. 

MARTINO II. ovvero IV. di Bri a Frati* 
cefcano, S. - i 4. an. i.m. 
Dopo la fua efaltazione acquietò le turbo- 

kn> 
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lenze della Città di Roma j (comunicò Pie- 
tro d’ Aragona e 1 * Imperatore Michel e Pa- 
Jeologo, che fi tra collegato con quel Prin- 
cipe . Quello Papa licenziò fuo Fratello che 
lo era venuto a vifitare e Colo gli diede ciò 
eh’ era neceflario per lo Tuo viaggio , aderen- 
dogli eh’ ei non erafe non 1 ’ Economo de i 
beni della Chiefa ~ 

ONORIO IV. Romano, S. z.a. i.g. 
La Getta, dalla quale quello Papa era tor- 
mentato , non gl* impedì di applicarli al 
ben della Chiela : impiegò la forza con- 
tro coloro che turbavano lo Stato Ecclefia- 
llico , e le cenfiire contro il Figliuolo di. 
Pietro di Aragona , Re di Sicilia .- 

NICCOLO IV. d’ Alcoli , S, 4.an. 
Era dell’Ordine di S. Francelco , Filofofo c 
Teologo . Le file diligenze furono inutili per 
ricuperare la Terra-Santa j fu più fortunato 
nell’accordo del Re di Sicilia e di Aragona 
Sede vacante per due anni e più ... 

CELESTINO V. d’Ifernia , S. *.m. 

Quello Papa fu tratto dalla fua folitu- 
dine ad' iftanza de’ Cardinali e di Carlo 
II. d’ Angiò , Re di Sicilia . Fece la fua 
entrata in Roma fopra un Afino e diede 
dodici Cappelli . Benedetto Cajctano gli 
perfuafe il fare una volontaria rinunzia per 
ritornare alla folitudine , il che da elfo fu 
fatto. Il Cajetano eflendofi fatto eleggere, 
rinchiufe Celellino in una prigione, in cui. 
morì. 
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BONIFAZIO Vili. Cajetano , S. 8.a. p.tm. 
Quello Papa illituì il Giubbileo univerfale di; 
cento in cent'anni ^ fece la Canonizzazior 
ne di San Lodovico Re di Francia. La con- 
tefa ch’ebbe con Filippo il Bello , Re di 
Francia , dall’ una e dall’ altra parte fu trop- 
po eccedente . Bonifazio fcomunicò Filip, 
po , e quello Principe fece prendere il. 
Papa norlla Città di Anagni , lo pofe in 
prigione dopo che ’l Nogaret. e Sciarla 
Colonna gli ebbero fatto l’ oltraggio di dar- 
gli uno Ichialfo . Mori per elferlì rifcaldai 
tp fuggendo dalla prigione , nella quale i. 
Francelj lo avevano rinchiudo, 

BENEDETTO X. ovvero XI. di Trevi- 
gi» S. 9. mefi. - 

Era Domenicano , d’una Famiglia povera , ma- 
virtuofa. ElTendo fila Madre portata a vietar- 
lo veftita con abiti pompo!! da ella prelì in- 
preftan^a , egli ricusò di vederla in quello Ita-: 
to , dicendo che fua Madre era povera . Qu e-. 
Ito Papa diede T alfoluzione a Filippo il Bello,, 
e riftabilì nelle cariche loro i. Colonna ., 

CLEMENTE' V. di Guafcogna, S. 8.a.io.nh. 
Si nomava Bertrando d’Agouft, molto affe- 
zionato a Bonifazio Vili, il che impegnò i 
Cardinali Italianiad eleggerlo per Capo della 
'Chiefa , fperando eh’ egli averebbe riparato, 
all’onore di Bonifazio . S’ingannarono , per- 
chè lì accomodò con Filippo il Bello . La fua 
coronazione che fu. fatta in Lione , colto 
la vita a Giovanni II. Duca di Bretagna, * 
e al Fratello di quello Papa per la ro- 
vina d’ un muro eh’ ebbe anche quali ad, 

• -- . ©p* 
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opprimere il Papa e 1 Re Filippo . Que- Anm <*• 
Ilo Pontefice trasferì, la Tanta Sede in Avi- G - c ‘ 
gnone.. 

GIOVANNI XX. ovvero XXIL d'OlTa:, 

S. 18. a. 3. m. 

Era della Nazione Francefé , della Città di 
Cahors, Figliuolo di un Calzolaio: Filippo 
il' Lungo- avendo fatti adunare l Cardinali 
nei Convento de i Domenicani , per eleg- 
gere un Papa, Giovanni nomò defletto me tr 
tendofi la Tiara fui Capo . Codetta elezio- 
ne fu feguita da uno Seifma , foftenuto da 
Lodovico* di Baviera Imperadore , ma fu 
eftinto nel fuo nafcimento . Tenne la fua 
Sede in Avignone , ed erette molti Vefco- 
vadl nella Provenza e nelIa-Linguadoca., 

BENEDETTO XII. delP Ordine de’ Ci- U 54 ;- 
tterciefi, S; 7. a. 

La fu a feienza lo innalzò a tutte le Digni-* 
tà Ecclelìattiche j ricusò di vedere -i nioi 
Parenti , dicendo che un Papa era come: 
Melchifedec fenza Padre e fenza Madre . 
Benedetto confermò le cenfure del fuo. 
Predeceflore contro l’Imperador Lodovico- 
di Baviera; rivocò- la conceflione delle De- 
cime eh’ er& fiata fatta a Filippo di Va- 
lois. 

CLEMENTE VI. Francefé,S. io.a. 7.m. 134U. 
Nomavafi Pietro Rugieri . Fu Monaconella 
Badia della Chaife-Dleu , Arcivefcovo di 
Roano , di Sens , e Cardinale : la fua ele- 
zione fu fatta in Avignone . Quello Papa, 
ha permetti) a i Re di comunicarli fot- 
*9 le due Ipec-ie * Ràdutte P Anno deL 


Digitized by Google 



6 r Della Ch'ufh C rifiati a*. 

Anni di Gitibbileo a cinquanta anni, e fece tutto iF 
G - c * fuo potàbile per. acquietare le turbolenze 
d’Italia eccitate da Lodovico di Baviera , 
che diceva!! Imperadore . Clemente mori; 
in Avignone.. 

INNOCENZIG VL Limolino ,. S. 9. an„. 

8. meli. 

Er3 Vefcovo di Chiaromonte quando fu: 
fatto Cardinale. Dopo la fua elezione co- 
ftrinfe tutti i Vefcovi alla relìdenza , rivo- 
cò molti privilegi; che ’l fuo- Predecdfore 
aveva concedi, riconciliò i Re di Aragona- 
e di Cartiglia., e mandò de i Legati a quei- 
di Francia e d'Inghilterra, per ifpignerli al- 
la pace > ma non potè ottenere che una 
dilazione . Morì in Avignone dopo aver 
fatte molte fondazioni.. 7 

ijéz*. URBANO V. di Menda, S. 8. a. i.tn.. 
Era flato Religiofo di S. Benedetto , Dot- 
tore in Legge Canonica e ’n Teologia , e 
fu eletto aliente ... Il Petrarca e ’l Popolo 
Romano 1 * impegnarono a ritornare in. Ro- 
ma, dove dimorò due anni, è ritornò poi 
in Francia, e vi morì nella fua Badia di S. 
Vittore. Quello- Papa fu ’l primo che por- 
tarti: la Tiara con tre Corone .. 

1370.. GREGORIO XI.. Limolino , S.- 7*an.. 

3, meli . 

Era nipote di Clemente VI. che lo aveva 
fatto Cardinale : il Giureconfulto Baldo fu 
fuo Precettore, e lì fervi di elio nelle de- 
cilioni importanti . S. Brigitta e S. Cateri- 
na di Siena l’ impegnarono a riportare la 
fanta Sede in Roma , dove morì pocq 
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dopo per l’ afflizione di vederli deprezzato. Anni di* 
da i Romani. g. c. 

* URBANO VI. Napolitano , S*. ir. an. r ,,_. 

raelìv. . 17 7 " 

Fu elètto Papa non effondo Cardinale , e ciò* 
non fu fatto da’ Cardinali fe non per evitare 
il furore del Popolo che domandava un 
Papa Italiano , fperando che giugnendouna 
volta ad effor liberi y avrebbono potuto, 
procedere ad una nuova elezione i ma Ur- 
bano fe ne rife , ili che fu cagione di un . 
gran Scifma , perL* elezione di Roberto di 
Ginevra che prefe il nome di Clemente VII. 
e fi ritirò in Avignone ^ Carlo il Piccolo ,, 

Re di Napoli, fi pofe in difeordia con Ur- 
bano e lo fece fuggire col ritirarli in Geno- 
va, dove morì dopo avere iftituita là Fella 
della Votazione della Vergine fanta . Ri- 
dnfle il Giubbilèo ad anni 33-, 

BONIFAZIO IX. di Napoli, S.. 14. am 

ir. meli. * 

Il fiio Pontificato fu turbato dallo Scifma: 
di Roberto di Ginevra , che s’ era ritirato: 
in Avignone confermò le Annate fopra i 
Beneficj di Francia eh! erano; fiate. introdot- 
te da Giovanni XXIJL. 

INNOCENZIO VII. di, Sulmona ». S. r4o4f. 

Zi a. 1. m. 

Fu eletta colla- condizione che fe Pietro* 
di Luna , il quale fi era fatto elèggere in 
Avignone dopo là morte di Clemente VII. 
averte voluta rinunziare al Pontificato , egli 
foggiacerebbe ad erter deporto , a fine di 
unire tutta la Chiefa per l'Elezióne di un 

, Capoj, 
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di Capo j ma egli mancò di parola : r Glbefc 
lini fi follevarono contro di effo • Suo Ni» 
potè Lodovico Migliorati punì i più fedi- 
ziofi, il clie non fece che aecrefcere ih lo- 
ro numero , che fi pofe fotto la protezio- 
ne di Ladislao Re di Napoli, il' quale co* 
ftrinfe il Papa ad ufcir di Roma , ma poco 
dòpo fu richiamato , e morì di apoplefc - 
lia.. 

GREGORIO XII. Veneziano, S. z. an. 
6. meli. 

Nomavafi Angiolo Corraro , ed era Rata 
Vefcovo di Venezia , e Patriarca di Co- 
ilantinopoli . La fua elezione fu> fatta in 
tempo dello Scifma di Pietro di Luna, col* 
là condizion di foggiacere alla depofizio- 
ne. i ma non lo fece fe non coflretto da i 
Pàdri del' Concilio di Pifa .. 

ALESSANDRO' V. di Candia, S. io. ur.. 
Era Religiofo di S. Erancefco, e fu libera- 
liflimo verfo le Peifone di merito: i Pove- 
ri godettero di fue liberalità. Quello Pon- 
tefice diceva a* fuoi Amici : Sono flato Vefcovo 
Ricco , Cardinal .Povero ,i e fono Pop A Mendico . , 

GIOVANNI XXI. XXII. ovvero XXIIX.. 
Napolitano, S. jr. an. 

Nomavafi Baltalfar Coffa . La fua elezione 
fu condizionata *3 ma Pietro di Luna e Gre- 
gorio XII. elfendofi ollinati nel follenere 
la lor elezione , furono la caufa che J’Im- 
peradore Sigifinondo venne inltalia, e fece 
folfe convocato un Concilio nella Città di 
Collanz3 , nel quale fumo depolli i due Papi .. 
Giovanni fi pentì di fua rinunzia a enei voler. 
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fuggire in abito di Cavaliere, fuprefoerin- 
chiufo . Sede vacante due anni. 

MARTINO III. Romano, S* 13*3. 3.1XK 
Era della Famiglia de i Colonna . La Tua ele- 
zione fu fatta nel Concilio diCoftanza, ed 
egli fece tutti i Tuoi sforzi per eftinguere lo 
Scifma^, proccurando che i due Antipapi ce- 
deflero le lororagioni; ma Benedetto Vili* 
trovandoli foltenuto dal Re d’ Aragona , ri- 
cusò di fottometterfi. I dilfegni di Martino 
non ebbero alcun effetto per T oltinazione 
di Benedetto VUL, 

EUGENIO IV. Veneziano , S. 16. an. 
Dopo la fua elezione confermò il Concilio 
di Balìlea , in confiderazione dell' Imperador 
Sigilmondoj ma dopo la morte di quell’ In> 

S eradore, i Padri del Concilio lì pofero in 
ifcordia con Eugenio, che dichiarò fciolto 
il Concilio , il che lo coftrinlè a deporre Eu- 
genio e ad eleggere Amedeo Vili. diSavoja 
che prefe il nome di Felice V. il quale ri- 
nunciò il Pontificato poco dopo per la pace 
della Chiefa*. 

NICCOLO V. di'Lucca, S. 8 . a. ip.g. 
Quello Papa fece sforzi per non elTer Ponte- 
fice . Ebbe il contento di dar la pace alla 
Chiefa e fine allo Seifma che la lacerava da 
molto tempo. Coronò in Roma l’ Imperado- 
re Federico IV. infieme con fùa Moglie Eleo- 
nora di Portogallo . U fuo Pontificato fu 
turbato dalla congiura di Stefano: La prefa 
di Coftantinopoli fatta da’ Turchi gli cagionò- 
tanta afflizione che ne morì:. - 
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CALISTO ni. Spagnuolo, S. 3 . a. j.nr.. 
Era flato Segretario d’ Alfonfo , e fu im- 
piegato dal Papa Martino III. e da Euge- 
nio IV. La fua elezione gli fu predetta da 
S. Vincenzio Ferrerio , che da elfo fu ca- 
nonizzato : il fuo zelo per armar i Principi 
Criftiani contro il Turco fu gtande , ma 
fenza effetto . Quello Pontefice non polle- 
dette mai che un fol Beneficio prima di 
effer eletto, e ricusò di darne fe non a co- 
loro de’ quali conofceva la pietà e la ca- 
pacità . Ferdinando il Baftardo , non potò 
coflrigncrlo a dargli l’Inveftitura del Re- 
gno di Napoli- 


PIO IR di Siena, S\ 6. anni. 
Nomavafi Enea Silvio > e fece compatire i 
fiioi gran talenti nel Conciliò di Bafilea 
in favor del -qual egli Icrifle , ma dopo la 
fua elezione cambiò dottrina: Quello Pon- 
tefice fece fiimolare i Principi Criftiani per 
unirli ad elio, a fine di allontanare il Tur- 
co dall’ Europa * e non avendo potuto riu- 
fcirvi , fi pole alla tefta delle fue Truppe ; 
ma la morte lo arreftò nella Citta d’ Anco- 
na» mentre voleva imbarcarli'. Fu caufa di 
una lunga guerra fralle Famiglie di Angiò». 
e Ferdinando baftardo d’ Alfonfo per aver 
dato a quello Hnveftitura di Napoli . 


PAOLO II. Veneziano > S. 6. a. io. nv. 
Si nomava Niccolò Balbo , Nipote d’Eu- 
genio IV. Il Papa Califto III. lo dinomina- 
va No/Ira Signora della Pietà > perchè foven- 
te piagneva . Paolo fecondo fu quegli che 
diede la gualdrappa di fcarlatto alle Mule: 

de.* 
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de’Cardinali . Morì improvifo , dopo aver 
mangiato de* melloni . Gli Autori parlano 
diverfamente di etto, gli uni in bene e gli 
altri in male » ‘ 

SISTO IV. di Savona, S. 13. 3. 

Era della Famiglia della Rovere e France- 
scano ; la Tua paflìone per l’ingrandimento 
4 di fua Famiglia fu la cagione ch’egli ope- 
Taflfe men bene . Fu acculato di aver avuto 
parte nella congiura de’ Pazzi contro i Me- 
dici di Firenze . Mori di afflizione per non 
aver potuto far riufcire i Tuoi difegni con- 
dro i Veneziani. Quello Papa riduffe il gran 
Qiubbileo a >y. anni , nel qual termine è 
reilato lino a’nollri giorni.. 

INNOCENZIO Vili. Genovefe * [S. 
7. a* io. m. 17. g. 

Era detta Famiglia de i Cibo: la fua dolce 
maniera riconciliò i Principi d’Italia . H 
progetto di una Crociata contro il Turco 
tratte molto danaio alla Cammera Appofto- 
lica , di cui poi u fervi nella riparazione di 
molte fabbriche di Roma . Maritò una fua 
Parente con Lorenzo de’ Medici, diede il 
Cappello ad Atibuflòn Gran Maliro di 
Malta. 

ALESSANDRO VI. Spagnuolo, 1». 
an. 8 . giorni. 

Era della Famiglia de i Borgia , vitte e mo- 
rì con poca buona fama di fua cofcienza . 
Contaminò la maggior parte de* Cardinali 
per farli eleggere ; ed applicò il fuo ingran- 
dimento per affaticarli ih quello de’ Suoi ,, 
in ifpezieltà di Celare Borgia , che fu poi 
Duca del Yaleutmcfe . Iddio permette che.- 
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la fila malizia fi volgelTe contro di eflo , per^ 
che avendo voluto far avvelenare molti 
Cardinali, fu egli fteflo- avvelenato . Quello 
Papa ha dato a Ferdinando Re di Spagna il 
titolo di Cattolico e ’1 dominio fopra il moti* 
do nuovo {copertoi 

PIO III. di Siena, S. *8. g. 

Morì pochi giorni dopo la fua efaltazione d v 
una piaga nella gamba, con qualche fofpet- 
to che vi folfe flato pollo del veleno ► Era 
Nipote di Pio IL • : 

• t •. , 

GIULIO II. della Rovere di Savona, S. 
a. 3. m. z 6 . g. • 

Fu fatto Cardinale da Siilo IV. ch’ erefle in 
Arcivefcovado Bologna e Avignone in fuo 1 
Livore. Sotto il Pontificato d’ Aleflandro 
VI. fu coftretto ufcire di Roma , e ritirarli 
in Francia per evitare l'ira del Papa. Dopo 
la fua elezione fece lega contro Lodovico 
XII. Re di Francia, che gli aveva dato rico- 
vero , e fu caufa che quello Principe per- 
dette il Milanefe . Giulio era più atto per 
effer Generale d’ Efercitcr, che Padre comu- 
ne del' Popolo : pofe il Regno- di Francia 
in Interdetto, e volle dare il titolo diCri- 
tìianiflìmo al Re d’Inghilterra.. 

LIONE X. S. 8. a. 8. m» , 

Era della Famiglia de’ Medici, fu eletto Pa- 
pa in età di 3 6. anni. Fu fatto prigione nel- 
la battaglia di Ravenna, e fi riconciliò con 
Lodovico XII. e Francefco I. Re di Fran- 
cia, dopo la fua elezione. Lione ebbe un 
abboccamento in Bologna!’ anno ijif.con 
Erancefco I. dove fecero il famofo Conco** 

darò „ 

T -» 
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dato. La guerra contro il Turco fa riffoluta Anni di 
nel Concilio Lateranefc , e fu efpofta ai * ’ 
pubblico la Crociata; ma fu la catifa di mol- 
ti fconcerii . Quello Papa morì di veleno 
nel ritorno dalla Caccia . Diede il titolo di 
Difenfor della Fede ad Arrigo Vili. Re d 
Inghilterra prima della fua Apoftafia. 

ADRIANO IV. di Utrecht 3 S. i. an. 

8. meli . 

Era flato Precettore diCarloV. che lo alzò 
a quella Dignità, dopo effere flato Decano 
in Lovanio e Vice-Cancelliere delTUniver- 
iità. Ilfuo Pontificato fu troppo breve per 
giudicar di quanto avrebbe potuto fare. 

> CLEMENTE VIL Fiorentino , S. io. an. 
io, meli. 

Era Figliuolo di Giuliano de* Medici , eh’ 

. era flato uccifo nella congiura de’ Pazzi ; 

Lione X. fuo Cugino lo innalzò alla Dignità 
di Cardinale . Il fuo Pontificato e tutta la 
Chiefa foffrì il furore dell’ Erefìe di Lutero, 
di Calvino e di molti altri ; le truppe di 
Carlo V. Taccheggiarono Roma , e fecero 
prigione il Papa: Egli ne ufcì a cagione del 
Matrimonio di Aleflandro de’ Medici colla 
Figliuola naturale dell 1 Imperadore . Qijefto 
Papa fu troppo veloce nella pubblicazione 
della Bolla di Scommunica contro Arrigo 
Vili, il che portò feco l’ apoftafia di tutta 
T Inghilterra .Il fuo abboccamento con Fran- 
cefeo I. in Marliglia fi terminò col Matri- 
monio di Caterina de* Medici fua Nipote i 
con Arrigo, poi Re di Francia. t J-t 


PAOj 
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•Annidi ’ 

G * c - PAOLO HI. domano , S. ij. aft. 

*534- Si nomava Alelfandfo Farnefe, e fupropo- 
Ho per effer Papa né* Conclavi di Lione X» 
di Adriano, e di Clemente. Paolo.fi affat- 
ticò nel dar rimedio a 1 tre gran mali che? 
affliggevano l'Europa , ed erano l’Erefia^ 
il Turco, e la Guerra frali’ Imperadore e’1 
Re di Francia : Contro il primo male con- 
vocò un generai Concilio ; contro il fecon- 
do , fece una lega coll’ Imperadore e co ì? 
Veneziani ; e contro.il terzo, ottenni?, una 
tregua frali’ Imperadore e ì Re di Fran* 
da. 

Ijjo. GIULIO III. Romano, S. f» a. i. m. 
Il Papa Paolo III. lo aveva nomato Prefi- 
dente del Concilio convocato in Bologna: 
vi aveva operato con. tanta feverità , che i 
Cardinali temettero di far cadere fopra dì 
elfo l’elezione. Cominciò il fuo Pontifica- 
to con un Giubbileo * e ordinò che ’l Con-, 
cilio convocato in Trento vi folfe condot- 
to a fine. Giulio fi collegò coll’ Imperado- 
re contro il Duca di Panna , eh’ era folle* 
liuto da Arrigo II. Re di Francia. 

- MARCELLO II. di Fano S. ai. g. 

Era flato nomato Prefidente del Concilio; 
di Trento ; dopo la fua efaltazione vietò 
a’ fuoi Parenti il venire a Roma , e fece 
degli ordini per lo ben della Chìefa j ma 
non ne vide l’effetto , non eflendo flato 
che pochiffìmo tempo- nella Sede di San 
Pietro . 
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Anni dì 

PAOLO IV. Napolitano, S. 4. a* *.m, G * c ' 
Della Famiglia de i Caraffa. Fu eletto il il 11 * 
giorno dalPAfcenftone, e prefe il nomedi 
Paolo per gratitudine verfo il fuo Benefat- 
tore ; la fua maggior applicazione confiftet- 
te nei riformare i coftumi degli Ecclefiafti- 
ci , e gli abufi che fi comettevano nelle 
fpedizioni dall 3 avarizia degli Uficiali . 

Quello Papa obbligò iVefcovi allarefiden- 
za , i Religiofi a dimorare ne 3 loro Chio- 
llri , e difcacciò di Roma i Tuoi Nipoti. , 
che fi abufavano della fua autorità , con- 
fermò le Inquifizioni con gran privilegj . 

PIO IV. del Milancfe, S. f. anni ili 9 * 
11. mefi. ir- giorni. 

11 fuo nome era Angiolo Medechino . La 
fua elezione fu contrallegnata da una Co- 
lomba ch’entrò nel Conclave , e fi riposò 
fbpra la Cammera di Medechino , il che 
■determinò i Cardinali ad eleggerlo . Co- 
minciò il fuo Pontificato con un azion di 
Clemenza , perdonando al Popolo Romat 
no l 3 iofulto che avevano fatto alle Statue 
delfino Predeceflòre , e all* Inquifizione * 

Il Concilio di Trento fi terminò fiotto il 
fuo Pontificato per le diligenze diS. Car- 
lo Borromeo filo Nipote . Morì per lo 
fpavento che gli cagionò l 3 allòdio di Mal- 
ta fatto da 3 Turchi, dopo aver fatto mori- 
re i Caraffa , Nipoti di Paolo IV. eh 3 era- 
no in prigione. 

PIO V. della Città d’AlelTandria nelMi- * ***• 
lanefie, S. 6 . a. 3. ni. 

Eia palfatoper tutte le Dignità dell’ Ordine 

di 
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di S. Domenico ed era flato fupremo Ir.» 
quifitore . Fece pubblico il filo zelo fa- 
cendo offervare le decifioni del facro Con- 
cilio di Trento, e mandò de’ Nimzj a tutti 
i Principi Criftiani per impegnarli ad unire 
Farmi loro per diftruggcre FErefia e pei* 
opporli al Turco . Le fue forze unite a 
quelle del Re di Spagna -e de’Veneziani , 
guadagnarono la farnofa battaglia di Lepan- 
to Fanno 1571. contro i Turchi, 

.GREGORIO XIII. di Bologna , S. 

I <t# 2>» ITI» 

Nomava!! Buon-Compagno ed era flato Pro- 
feflore di Legge Civile e Canonica . La di 
lui età molto avanzata non gl’ impedì l’ap- 
plicazione al ben della Chiefa, fondò de i 
Collegj , inviò delle Mifliooi in Paefi ftra- 
nieri tanto per -gl’ Idolatri quanto per gli 
Eretici, e ricevette degli Ambafciadori da- 
gli Scifmatici d’ Oriente e da’ Giaponefi 
convertiti . Gregorio riformò il Calenda- 
rio , dopo aver prefo il parere da’ più dotti 
Matematici . I Proteflanti non hanno fegui* 
ta qiiefta Riforma* 

SISTO V. S. f. a. 4 - m. 

Egli era della Marca d’Ancona vicino a 
Montaho , dove era guardiano di Porci . 
L’incontro del Provinciale de’ Francefcani 
che p affava per .quel paefe , lo impegnò a 
feguirlo e a prender l’Abito di quell’ Or- 
dine fotto il nome di Felice . La Provvi- 
denza lo conduceva per mano e Io collo- 
cò nella Sede di S. Pietro, dopo eflerpaf- 
fato per tutte le Dignità del fuo Ordine . 
Ufuo Pontificato fu breve, e tuttavia lafciò 

molto 
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« molto dana/o nel teforo , e fece innalza- 
re de i Monumenti che hanno ancor folfi- 
flenza. 


URBANO Vili. Romano, S. 1$. g. 
Il fuo Pontificato noti durò che un filante-. 


GREGORIO XIV. del Milanefe, S. 9 .m . 
Era di Cremona, della Famiglia degli Sfon- 
drati , fuo Padre fi era fatto Ecclefiallico 
dopo la morte di fuà Moglie , e non vol- 
le e (Ter Papa . Gregorio ebbe troppa atten- 
zione per gl* interefli della Lega conti» 
Arrigo IV. Diede il Cappello lofio a Car- 
dinali. 


INN OCEN ZIO IX. Bolognefe , S. 
i. meli, 

Quello Papa fi era «ovato nel Concilio di 
Trento , e nel filo ritorno il Papa Grego- 
rio lo fece Cardinale . Fu eletto a cagione 
di fu a virtù , ma la Chiefa non ne traile 
ciò che fe ne aveva promeflo , perchè mo- 
ri troppo prefto. 

CLEMENTE Vili. Fiorentino, S. 13 , a. 
Si nomava Aldobrandino : il Papa Siilo V. 
lo fece Cardinale e Penitenziere maggio- 
re . Dopo la fina elezione applicò le fu© 
diligenze nella Riforma del Clero, vifitando 
i Monifterj tanto d’Uomini quanto di Don- 
ne. Quello Papa riconciliò Arrigo IV. colla 
Chiefa , concedendogli Paflbluzione che i 
fuoi Predeceflòri gli avevano negata. Lafa- 
mofa quifiione-della Grazia e del Libero Ar- 
bitrio fu agitata fui fine del fuo Pontificato: 
Ja morte gl'impedì il pubblicare la Bolla » 
Ckevigni T omo III, D cHe 
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Anni di che aveva preparata per autorizzare la dot* 

G * C. trina di S. Agoftino l'opra codetta materia , 
come la più ficura . La Congregazione de 
jinxiliis fu riabilita in queft’ occasione . Cle- 
mente diede il Cappello a più di cinquan- 
ta Cardinali , fra’ quali furono il Baronio, 
il Bellarmino , l’ Offa t > il Perron , il So- 
urdis . 

1 601. LIONE XI. S. _ 17- S- 

Della Cafa de* Medie! . Il Papa Clemente 
Vili, lo mandò Legato in Francia , e nel 
filo ritorno Clemente morì , e fu eletto 
Lione , che non godette gran tempo del 
fuo Pontificato . 

Ttfofi PAOLO V. diSiena, S. if. a. S.m. 

Era della Famiglia de’ Borghefi. li fuo liti- 
gio co i Veneziani averebbe avute delle fa- 
ttidiofe confeguenze, fe Arrigo IV. non lo 
aveffe accomodato col minitterio dé’-Cardi- 
nali del Perron e della Giojofa.. Quello 
litigio produffe la Storia di Fra Paolo « 
Quello Papa mandò Mifiìonarj nell’ Indie , 
nel Giapone , e ’n altri Luoghi . Approvò 
la Congregazione dell’ Oratorio in Fran- 
cia , l’Ordine della Carità ttabilito dal B. 
Giovanni di Dio , c le Donzelle di Sant* 
Orfola. ' - * ‘ 

1*21. GREGORIO XV. Bolognese, S. 1. an. 
y. meli. 

Era della Famiglia de’Ludovisf : il fuo Pon- 
tificato non durò che due anni , ne’ quali 
fece la Canonizzazione di S. Ignazio , di S. 
Jfidoro, di S. Francefco Saverio , di S. Fi- 
lippo Neri , ereffe il Vefcovado di Parigi 
< . -in 
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in Aicivefcovado , e fondò il Collegio del- Anni di 
Ja Propagazion della Fette * G c * 

URBANO Vili. fiorentino, S. 20. a. 

11. meli. • 

Nomavafì Mafeò Barberini , e aveva datò 
de i contraffegni di fua capacità nelIeNuti- 
ziature , nelle quali fu impiegato * Il fuo 
amore per le Scienze non lo ftornò mai 
dall' applicazione , della quale era debito- 
re agli affari della Chiefa . Ne aumentò 
il patrimonio col Ducato d’ Urbino che 
unì al Dominio di S. Pietro e confermò 
Ja Coftituzione di Paolo V. che vieta 1 * 
alienare i beni della Chiefa , e fece fa- 
re la Pace a i Re di Francia e di Spa- 
gna . 

INNOCENZIO X. Romano, S. io. an; j^ 44 , 
, • • . . 3. meli., ' - . 

Era della Famiglia de’ Panfilj . Urbano lo 
fece Cardinale , e lo impiegò in molte 
-Nnrtziatnre j ma egli non confervò gran 
tempo la memoria di quei beneficio . Ap- 
pena fu coronato che difcacciò i Nipoti 
di Urbano dalla Città di Roma » l’uno 
de’ quali li mirò in Francia e vi fa limo- 
lini ere maggiore . Poco dopo fraroho ri- 
chiamati da Innocenzio , e fi riconciliò 
con elio loro i col mezzo d’ una parente- 
la che fece fare in quella Famiglia > La 
jChiefa di Francia fu turbata dalle mate- 
rie della Crazia , fui fine del fuo Pontifi- 
cato : Prima di morire condannò cinque 
propofizioni del Vefcovo d’Ipri fopra que» 
ila materia. 

* ' . t ./ D a ALES- 
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ALESSANDRO VlT. di Siena, S. ii.sC 
1. mefe. 

Era della Famiglia de* Chigi . Nel princi- 
pio del Tuo Pontificato , non Uifciò cofa 
alcuna per far continuare la guerra con- 
tro il Turco , e diede a’ Veneziani tutto 
il foccorfb potàbile di danajo e di Uomi- 
ni: in tutto il tempo che durò la pelle in 
Roma , fece gran liberalità a’ Poveri . 
Quello Papa ebbe il contento di vedere' 
la Regina di Svezia , il Duca di Meckel- 
burgo e la PrincipelTa Palatina abjurar 1 * 
Erefia, e di battezzare il Re di Marocco . 
La Guardia Corfa gii tralfe una difcordia , 
ii di cui rimedio fu autentico . Vietò di 
predicare contro l’Immacolata Concezione, 
della Vergine Santa, 


CLEMENTE TX. Fiorentino, S. 1. an. 

5. ro.' ip. g. / 

Era della Città di Pilloja , della Famiglia 
de’ Rofpigliolì : Nel tempo del Conclave 
di Aleffandro fu Governatore di Roma , e 
poi Cardinale . Dopo la fua coronazione 
•fece provare ai Popolo della Campagna 
gli effetti di fua bontà , fgravandoli da' fuf- 
Sdj . Tutta la fua applicazione fu nel ricon- 
ciliare i Principi , a fine d’ impegnarli a 
mandar del foccorfo a i Veneziani contro 
il Turco j dal canto fuo non rifparmiò co- 
fa alcuna 'per aiutarli a difenderli contro 
quel nemico della Religione . Candia fu 
prefa non elianti tutte le fuc diligenze , e 
ne moli di dolore . Lodovico il Grande , 
R « di Francia , fece togliere la piramide 
eh* era Hata eretta in Roma : per riparare 

a n all’ 
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ali* intuito de’Corfi nel tempo del fuoPre- 
deceffore . Acquietò le turbolenze della 
Chiefa di Francia, riconciliando i Vefcovi 
che li laceravano fopra il Tatto e ’1 Diritto 
di Gianfenio. 

CLEMENTE X.- Romano , S. 6 . an. 

1. m. 23. g. 

Si nomava Emilio Altieri : Clemente IX* 
nel dargli il Cappello lo aflìcurò eh’ ci fa- 
rebbe Rato fuo Succeflòre . Quello Pa- 
pa fu di un genio affai pacifico . Il fuo 
Pontificato fu tranquillo in mezzo al fuoco 
della guerra , di cui era accefa l’Europa , 
e lo pafsò nella Canonizzazione di molti 
Santi , e nell’ aprire e chiudere la Porta 
Santa l’anno 167K 

- INNOCENZIO XI. di Cremona , S; 

13. anni. . [ 

Era del Milanefe , della Pattuglia degli 
Odefcalchi : La fua prima profeffione fu 
quella dell’ armi da effo portate per lo 
fervizio di Spagna contro la Francia . Re- 
Rò ferito da mofehettata nella fpalla , il 
che fece ch’egli lafciaffe il meftiere per 
entrare nello Stato EcclefiaRico , £nel 
quale Rato fi fece degli Amici appreffo 
Innocenzio X. che gli diede il Cappello . 
L’ Odefcalchi era Rato propoRo nel Con-- 
clave di Clemente X. ma ebbe delle op- 
pofizioni dalla parte della Francia , che 
poi la feconda volta gli diede il fuo fuf- 
Ragio . Ella ebbe luogo di pentirfene , 
perchè il* Cardinal Cibo fece entrare 
queRo Papa ne’ diffegni del Principe d* 
Otange, con dare: una Rolla d? eliggibilitàr 
■ . D 3 al 
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Unni 41 al Principe Clemente di Baviera- per 1 ’ AV~ 
c. civefcovado di Colonia 5 il che fu la cau- 
fa di molte turbolenze .. Fu di una vita af- 
fai Santa.. 

ìéSp, ALESSANDRO Vili.. Ottoboni , Vene-. 
ziano, S. 1. a. ?. m. 

Fu fatto Cardinale, da Innocenzio X. e po- 
rto in tutti gl’impieghi di. Cardinale . li 
fuo Pontificato fu breve , e fece quanto, 
gli fu poflìbile per foccoirere fini pera do- 
rè e i Veneziani contro if Turco . Nel 
morire diede la Libreria della Regina di 
Svezia per aumentare quella del Vaticano 
e fece molte Canonizzazioni .. 

U 91 - INNOCENZIO XII. Pignatelli , S.. 
p. anni.. 

- Era Arcivefcovo di Napoli , fu Inquifìto- 
re in Malta , Governatore di Viterbo , 
Nunzio in Polonia , in Vienna j Mattro di. 
Cammera de’ Papi Clemente X. e Inno- 
cenzio XL Tutta la Chiefa. moftrò, un gran 
contento di fua. efaltazione : corrifpofe al- 
le fperanze- che di elio erano Rate conce- 
pite, governando la Chiefa con una ugua- 
glianza di. Padre, comune- di tutti, i- Fede- 
li . Qyefto Papa fece, molti Cardinali, ma 
ricusò collantemente di dare in tempo di. 
. fua infermità- alcuni Cappelli ch’eran Va- 
canti , perchè non aveva il tempo per efa-. 
minare, i Soggetti .. 

1700. CLEMENTE XI. è prefentemente fqpra 
la Sede di S. Pietro .. La. fua elezione fu 
fatta il giorno dì S. Clemente , il che lo 
ha impegnato a prendere il nome di que- 
llo 
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Ito Santo . Nomavafi FrancefcO' Albani t 
dello 1 Stato di Urbino . Ha fatto conofce- 
re il fuo merito fotto tre Pontificati nel 
tempo de’ quali è fiato Segretario' de’ Bre- 
vi . Clemente- non elfendo in età che di 
anni fi* ha cominciato il fuo Pontificato 
dal chiuder la Porta Santa . Negli ultimi 
terremoti che hanno afflitta l'Italia e ’n i£ 
pezieltà Roma, quello Santo Pontefice ha 
fatto rifplenderc la fua pietà 1 , efortando 
egli Hello il Popolo* alla penitenza : e per 
renderla più efficace-, ha vietato ogni tor- 
ta di divertimenti in Roma., ed ha mode- 
rato il Luffe delle Donne, a fine di trova- 
re piu facilmente de i foccorfi per follievo- 
de’ Poveri .. 

L’ affare della China , cui quello Papa Affare 
diede fine, hon è uno de i men importan- *na chi- 
ri, che fia fucceduto> fotto il fiu* Pontifi- na ’ 
cato- , . . 

D. Qual fu la materia di quell’ Affare ?' 

• Ri Fu'l fapere ciò che dovevafi credere 
del Culto e delle Cerimonie de’ Chinefi , 
fopra le quali i Milfionarj- di quel Paefe 
erano divifi , gli uni credendoli permeili , 
come avendo folo relazione al Culto del 
vero- Dio , o non elfendo che Cerimonie 
Civili i; credendo gli altri per Io contrario, 
non- poter elfere praticate da’ Criftiani. 

D.. Che fece fopra ciò il Papa? 

r. Con un Decreto del dì 20 . di Novem- 
bre 1 ’ anno 1704. autorizzò quello della 
Congregazione di Roma che condannava 
il Culto e le Cerimonie de’ Chinefi , e 
mandò il Cardinale di Tournon nella Chi- 
na , il qual efiendovi giunto , fi dichiarò 
parimente contro il Culto de’ Chinefi con 
4 D 4 un. 
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tm* Tuo Escreto del dì i j. di Febbra/o P' 
anno 1707. prodotto in confeguenza del* 
Decreto del Papa* il quale non fu pubbli- 
cato in Europa che l’anno 1709. 

ucoaL 1 * - 0 ' Q uì *■' ^ Jwogo & efplicarmi l’ affare 
«zione . della Coftituziohe . 

R. Si j ma fi dee prenderlo un poco 
piè alto , a fine di. damme una guitta 
notizia. 

Prima cò- 1). Quando fu la prima volt* condanna- 
d?" a Li°b"o *° il Libro delle RìfleJJÌónì Morali ? 
dei ra-ire • R. Ciò avvenne 1 ’ 3nno. 1708; con un 
Qije/nei . £> eer eto del Papa fotto la data, del dt 
i}. di luglio.: Vi era condannato il Li- 
bro in generale , fenza efprimere in 
particolare alcuna delle fue propofizio* 
ni . ■ f 

D. Codefto Decreto fu egli pubblicato 
in Francia ? 

R. Non vi fu nè ricevuto nè pubblica^ 
to i non ftimandofi in Francia conforme 
agli Ufi del Regno j tuttavia vi produfle 
qualche effetto , perchè alcuni Vefcovi 
condannarono il Libro co’ Tuoi Manda- 
menti , che furono in certo modo pub- 
blicazioni del Decreto Pontificio, 
mania là Qual effetto prodiiffe tutto ciò ? 
Coftitu. Ri li Re rivocò il Privilegio accordato 
zione. p er j* impreffione e per lo fpaccio del Li-, 
oro , e domandò al. Papa una Coftituzio-. 
ne in forma , che lo condaunaffe , efpri-. 
rnendo diftintamente le propofizioni de-, 
gne di Cenfura. 

D. Quando fu fatto quefto?- 
R* li Papa dopo efferfi bene aflìcu- 
rato } che ’1 Re averebbe impiegata tutta 
ia fua autorità per far ricevere puramen* 

* **- . — ^ — < tc ^ 
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te , e femplicemente la nuova Bolla , 
che da Sua Maellà- era domandata con 
Manza s ftabilì nel mefe di Giugno 1712. 
una Congregazione per travagliare fopra 
quell 1 intereflc . In fine ufci la famofa Co- coftfeu- 
ftitnzione Vnigenitu* , data il dì U. di Set*» p'° n , e del 
tembre 1713* 

£>. Qual n’ è ’1 tenore?- 

R. Ella condanna il Libro delle Rìfleflìoni 
e - CL- propofizioni che ne fono ellratte 
con 24, ovvero 2$\ qualificazioni onde 
il Papa non fa applicazione ad alcuna* 
propolìzione particolare . Sua Santità vi 
condanna parimente tutti gli Scritti fatti 
o da farli per la difefa di quello Li- 
bro . 

£>. Codelta Collituzione fu ella ricevu- 
ta in Francia > 

R. Quaranta Vefcovi dell’Adunanza del 
Clero' tenuta in Parigi l’anno- 1713. e 
1714;. e poi un gran numerò- d’ altri v 
tanna dichiarato che ricevevano la Bol- 
la puramente e femplicemente , benché 
nello Hello tempo vi daflero dell’ efplica- 
zioni eoa una Illruzion Paliorale : e le 
Lettere Patenti del Re date in Verfaglie 
il dì 14* di Febbrajo i- 7 H< per la pubbli- 
cazion della Bolla , non fono Hate regi- 
llrate nel Parlamento di Parigi , fe non 
con varie modificazioni , e rellrizioni * 

&c. 

1 
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6z : belle Monarchie Ruote ^ ... 

-** - - * - • * * ■ ‘ «J 

ARTICOLO II.. - 

. * " ' ' / * . ' 1 

belle Monarchie Ruote in generale.. 

/r\Uand’ ebbero principio* le Monar». 

\J chie Nuove?; 

Declina. Sotto il regnò* Onorio e folto ifuoi ' 

^ i( jne Succeffoii cominciarono i principali Regni 
perio 1 ? 1 ’ d’ Europa ,. de*- quali 1 fono- per; efporvi ia : 
rillretto la fondazione e I3 durata , prima 
di entrare, nelle particolarità d’ognuno. 

, Il primo Regno' che fi è formatolo Eu-- 
Reeno di ropa è flato quello de’ Vilìgoti ovvero Goti 
in ifpagna Occidentali » che andarono . a ftabiHrfi nell* • 
nei 404; di Aquitania e nella GalliaNarbonefe , noma- 
cefucri. ta poi L inguadoca , . è poi in Ifpagna , dopo . 
aver difolata l'Italia , Taccheggiata e brìi-., 
data la Città dì Roma..- 

Quelli Popoli, aggmfa. di torrente fi era-- 
no fparfi dalle fponde della Viftola in .mol- 
te Provincie dell’Imperio , e avevana data, 
dell’ occupazióne agl’ Imperadorr. 

- Dopo là morte di Alarico , uno de’ loro t. 
Capi , Ataulfò gli fuccedette y . ili quale aven- 
do fpofata Placidia Sorella dell’ Impecadore 
Onorio, fu.C3giooe che la Principeflà impe- 
gnò fuo Fratello a cedere a fuo Marito la> 
Spagna , eh’ era polTeduta da’ Vandali > dagli 
Alani, edagliSvavi, Popoli Barbari che vi ; 
avevano [labilità la lora dimora., . 

Recaredo fu ’!• primo che fi fece Cattolico 
ab j tirando!’ Arian ifm o j. e RodericoT ultimo , 
fu uccifo da i Mori ovvero Africani nell’anno 
7 1 3. dopo unafanguinolìflìma battaglia. 

Quello Regno ha durato 301. annifotto il 
dominio di 35. Re Goti. 
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Delle Monarchie Nuove. 83 
- ir fecondo Regno è flato quello di Francia 
che fu «abilito da Faramondo , che primo £'; tC ? a 
ebbe la qualità di Re di un Popolo , che 410. 
aveva fatti in molte occafioni degli sforzi 
per entrar nelle Gallie , fotto la condotta 
de’ loro Capi, a’ quali. era dato il nome di 

Se ne diftinguono 1 Re in tre Stirpi. 

I.a prima de* Merovingi» ha avuti ». # 

l’ ultimo de’ quali e flato Childerico HI. che 44 g.. 
fu rinchiufo nel Momfteno di S. Benino in 
S. Omero. Hadurato 331. anno. . .... 

_ La feconda , nomata de Carlovuighi ha sdrpe . 
cominciato da Pipino ilCorto , Figliuolo di 7J i. 

Carlo Martello , ed ha terminato m Lodovico 
V.. Ha durato 23 6. anni fottot3.Re. 

La terza dinominata de’.Capetinghi 
ancora: Haavuti 3 i. Re, i Pfo de quali 9g; . 
è Rato Ugone Capeto, e l’ultimo e Lodo- 

vico XV. regnante.- • ... 

Allòrchè.quefto Regno ha cominciato , vi 
era un Regno de* Vifigoti nell* Aquitama e 
nella Linguadoca , un'altro in Bretagna 1 a- 
bilito da uno de* Generali dell’ Imperador 
Maffimo, e ’1 Régno di Borgogna, che com- 
prendeva la Provenza, ilDolfinato e IL10- 
nefe . - Tutti codefti Regni 1 ono Rati uniti in 
vari tempi. La Corona non e fiata divrfa che 
fotto la prima Stirpe, una volta dopo la mor- 
te di Clodoveo;, ed un altra volta dopo- 
nuella di Clotario . . ,. 

Il terzo Regno è flato quello di Scozia, <u ois & ria> 

cut lì -fa Fergo primo Fondatore piu di 300. 4 i 7 , 

anni prima di Gefucrifto ,.ma querto non e 

certo. ... ’ 11, 

Eugenio primo comincio a regnare nen 

anno 417- Da quello Principe finoa Jacopo 
* • D 6 Stuart 
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84 Delle Monhrctiie Nuove- ». 

Stuart fi numerano 6 $. Re . Quefto Régno* 
fu unito all’Inghilterra dopo la molte deh- 
la Regina Elifabetta . 

Il quarto Regno è fiato quellb di Leone 
o di Oviedo nell’ Afturia , che cominciò da 
Pelagio, dopo la-fconfitta e dòpo là morte 
di Roderico . 

L’ultimo Re è fiato Veremondo ovvero» 
Bermondo III. che fu uccifio nella batta- 
glia di Lantada da fuo Cugino Ferdinando II 
Re di Cartiglia-, chefifece poi coronar Re 
di Leone. 

Il quinto Regno è fiato quello d’Ingbil-- 
tcrra o della Gran Bretagna , che compren*-. 
de oggidì la Scozia e 1 * Irlanda. Ha comin- 
ciato Tanno- Sor. da Egberto, che unì per 
conquifta e per fucceflìone i fette Regni eh*’ 
erano fiati formati da- i Salfoni.. 

Quefto Regno è fiato foggetto a molte 
rivoluzioni . Si numerano 48. Rie da Eg- 
berto fino a Jacopo IL che fu privato del’ 
Trono da Guglielmo Principe d’ Grange 
che ha- regnato fiotto nome di Guglielmo» 
HI. 

La Principeffa Anna Maria , Figliuola di 
Jacopo II. eh’ era fiata data in Ifpofa al 
Principe Giorgio di Danimarca , fece luo- 
go all’Elettore di Hannover, che regna di 
prefente , fiotto nom^ di Giorgio Pri- 
mo . \ 

Arrigo Vili, fi fcparò disila Comunione 
della Chiefia Romana , e la Religione An- 
glicana vi fu- introdotta da’ fuoi Succefi 
fori* 

Il fefto Regno è fiato quello di Navar- 
ra , che cominciò Tanno 8z s. Arifia fu il 
pùmo Re., : 
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Quello Regno entrò nella Famiglia di 
Francia l’anno ri&4. mediante il matrimon- 
ino di Filippo il Bello con Giovanna Fi» 
gliuola di Arrigo detto il Graffo , Re di' 
Navarra, e vi reftò fino alla morte di Car- 
lo il Bello. 

Giovanna di Francia: lo portò nella Fami* 
glia d’Evreux , a cagione del fuo matrimonio 
con Filippo d’Evreux l’anno 13 16.. 

F anno 14^0. Bianca fu fpofa di Gio- 
vanni d” Aragona , che non lafciò fe non 
una Figliuola nomata Eleonora , la quale 
fu maritata l’anno 1479. a Francefco. Febo 
Conte di Foix-, che non lafciÒ fe non unà’ 
Figliuola, la quale fufpofatada Giovanni d’ 

Albret*, cui Ferdinando il Cattolico Re d’ 
Aragona e poi di tutta la Spagna , tolfe la- 
miglior parte di quello Regno l’anno ina. 

I-fuoi Sueceffori contro ogni giullizia han- 
no conservata l’ uftirpazione . 

* Arrigo- d’ Albret Figliuolo di Giovanni 
fposò Margherita di Valois Sorella di Fran- 
cefco I. Re di Francia , di cui ebbe una 
Figliuola nomata Giovanna d’ Albret , che 
fu fpofa di Antonio di Borbone 1 ’ anno 
^48. dà cui difcefe Arrigo di Borbone Re- 
di Francia e di Navarra lotto il nome d’- 
Arrigo IV. il Grande. 

Il fettimo Regno è quello di Danimar- ~ 
ca . Se preftalì fede agli Storici Daneli , Dì Danì- 
non- vi- è Regno sì antico > ma quanto- matca930# - 
riferifcono fca della favola , così non il 
metterà làfua fondazione fe non nell’ anno 
^30. daEroldo primo Re, il quale ha avuti 
j7. Siècceffori uno a Federico IV. alprefen- 
te regnante . Quello Regno è flato e letti vot 
fiiio. nell’- anno itto. io cui- Federico. IJF 
■*'» “ Jb, 
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Delle Monarchie Nuove ; , 

lò fecé dichiarare ereditario dal Clero- e* 
dal Popolò, contro P intenzione de 1 Grandi 
che furono coftretti a: fottoferiverfi all* At- 
to, che ne fu ftefo.. 

II. Regnodi Norvegia ha cominciato l* an— 
■no 5198. Sueino , o Sùenone è flato il pri- 
mo Re: CriftoforoIII.. Re di Danimarca unì 
quella corona alla fua . Quell’unione ha avuta 
fofliftenza fino al prefente.. 

iLnonojRegno è quello di Polònia che 
ha: cominciato da . alcuni Duchi : Leco fu’I 
primo nell’anno y yo. Micislao il primo Prin- 
cipe Crifliano l’anno 970. e ’l primo Re Bo» 
leslao, cui l’Imperadore Otone III. diede il 
titolo di Re l’anno .999. 

Il Re che regna al prefente fi noma Fe- 
dèrico Augtifto , eh’ era Elettore Duca di Saf 
fonia j fi è fatto Cattolico per far foflìftere 
là fua elezione contro quella del Principe 
di Conti ,. eh’ era flato eletto da z6. Palati- 
ni . Elfendo flato deporto il Re Augnilo, li 
eletto in fua vece . Stanislao Lenski Pala 
tino di Pofnania che fu foflenutodalRed 
Svezia ; ■ ma eflenSo flato feonfitto da i Mo 
feoviti il Re di Svezia , è ritornato il Re Ai! 
guftorin Polonia, per. afeender di nuovo a 
trono., x.. 

Il decimo Regno è flato quello d’ Ut 
gh'eria*, che ha cominciato l’anno 1000. e 
ha terminato nell’anno 15 in cui Ferd 
nando d’ Auflria., Erede di Lodovico I 
detto il Giovane ,.a cagion di fua Mogi 
Anna > Figliuola di Ladislao VI. unì quei; 
Corona afta Famiglia d* Auflria , che ne g< 
dette coll’Imperio . Quella Corona haav. 
ti , come la Polonia , de i Duchi nel fuo pri ' 
«pio che T hanno governata . I Goti fef 
i- . re- 
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refero Padroni nella decfinazion dell’ Impe- 
rio; gli Unni poi ne li diacciarono, e die* 
dero a quello Régno- il nóme d'Ungheria , 
in vece di, quello di Paimonia. che prima 
aveva.. 

- Stefano, fu i prima Re eh’ è flato podio 
nel numero, de’ Santi: , e Lodovico II. fu V 
ultimo.. 

L’ nndecimo Regno è quello* di Caftir n. l 
glia che; fu- fondato, da Sancìo HI; Re di Ijj, 
Navarra ,. l’anno iqi^ Arrigo IV.. £ ultimo ’ 

Re., morì fenza Figlinoli l’anno 1474- Ferdl 
ùando IL. Re, d’ Aragona ^;lo. uni at &10. Re- 
gno.. « 

Il duodecimo Regno è quello <f Arago- 
na che cominciò Panno 1035:. Il piimo Re. Di Ara s°*-- 
fu Ramiro L L’ anno, 1478. Ferdinando IL na 103 
detto il Cattolico > unì gli Starteli Lione e di 
Cartiglia a. quelli dlAragona mediante il fùo 
matrimonio; conlfàb’ellà di Cartiglia ,.I fuoi 
Succelfori hanno goduto di qreefli tre Regni 
fotto nóme di Spagna, fino a Carlo IL che. 
morì fenza Figliuoli l’anno 1700. 

Filippo - V. . della. Cala, di Borbone è fiatò * 
chiamato a quella. Corona dal tertaifrento 
di Carlo IL e: dà!' confenfo: degli Stati, ma 
gli fa coutefa dall’ Itnperador Cariò VI. Si 
numerano otto Re. di Spagna dopo Ferdi- 
nando . 

c I Regni di' Marcia , di Gfanata , d’An-- 
dàlufia,.di Gallizia, furono ftab diti dai Mo»*- 
ri dopo la- morte di Roderico . 

- Quello di Murcia che non è fe nondi DiMar> 

leghe di lunghezza e di za. di larghez- cla- 
ssa, fu conquida» daFerdinando III. Re di: 

Cartiglia 1 ? annoi a-48.. • ’ . 

Quello di Granata fu conquiftaìo da^* 01 * 11 *' 

Fcr- 
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Ferdinando IL detto il Cattolico-, i 4 ' 

iati* » - Il Regno d’ Andalufia fii conquiftato 1 * 

anno 1236. e 1 ’ anno 1243. da' Ferdinand*» 1 
III. Re di Cartiglia che fi refe Signore di 
Cordova e di Siviglia , due Città princi- 
pali. 

pi Calli- Quello di Gallizia fu conquiftato d® 
AlfonTo V. Re di Leone 1 ’ anno 1020. Gli 
Svevi vi fi erano ftabiliti l' anno' 40$. e n* 
erano flati difcacciati da’Vifigoti , che ne- 
furono fpofleflfati da’ Mori ... - 
TJ> Il Regno" di Boemmia hk cominciato I* 
pi BoVm. anno io£i. da Ladislao , e ha durato fi- 
mia 1061. no a jp j n cl y Ferdinando I. d 1 

Auftria lo unì- alla fua Famiglia come quel- 
lo di Ungheria , perchè aveva ipofata la; 
Sorella di Lodovico il Giovane che morì, 
fenza Figliuoli . 

Dì Napoli I ; Regni di Napoli e di Sicilia' furonopoffe- 
« ài sici- duti da i Goti nel quinto Secolo . Belilario 
tu 108 j. Generale delibarmi dell’Imperadore Giufti-- 
niano, fi refe Signore di Napoli l’anno *37.. 
Totila lo ripigliò nell’anno ?4$». e i Longobar- 
di ne reftarono Signori , finché il Regno dii 
Lombardiafu eftinto daCarlo-magno , che 
tcafle dal trono. Defiderio l'ultimo Re.. I Gre- 
ci e i Figliuoli diCarlo-magno divifero quello- 
Stato . - > 

I Saraceni ne gli diacciarono nel nona 
«.-decimo Secolo. 


Nell’anno io8f. RobertoGuiicardoe Rug-- 
gieri il Gobbo - , amendué Figliuoli di Tancre- 
_ di, Signori Normanni spallarono -in Italia e 
difcacciarono i Saraceni dalla Puglia e dalia. 
Calabria, e s’ impadronirono della Sicilia, 

. ’ . 5 Quelle due Corone fono Hate fpggette a 
•-*v » mal- 
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morte rivoluzioni . Sono paflate nella Cala di 
Svevis col matrimonio di Coftanza con Arri- 
go VI. Imperadore l’anno 1 1 94. poi nella Ca* 
fa di Francia . Angiò nell’anno 122 6. perl’in- 
veftitura del Papa Clemente V. poi nel fecon- 
do Ramo d’Angiò a cagione di Lodovico L 
di Francia , il quale fii adottato da Giovanna > 
o-GiovanninaRegina di Napoli . 

Pietro III. d’ Aragona,. che aveva fpofata 
la Figliuola del Baftardo Manfredi , s’ impa- 
dronì della Sicilia , e fece uccidere in un 
giorno di Fella nell’ ora di Vefpro tutti i Fran- 
cefì . 

- ' I fuoi Succeflori hanno polfeduto quelli 
due Regni , fin che Ferdinando V. detto il 
Cattolico, e Lodovico XII. Redi Francia , 
ne ebbero difcacciato Ferdinando V. 1 ‘ ultimo 
Re . I Francefilo furono parimente, e Car- 
lo V. unì quelli Regni alla Corona di Spagna , 
da cui fono ancora al prelénte dipendenti . 

• II- Regno di Portogallo fu tolto a iMo- If . 
-fi da Arrigo di Borgogna , che Iposò Te- Di Po ra- 
refa Figliuola naturale di Alfonfo VI. Re Ballo,, ^‘ 
di Caftiglia . # ? 

Alfonfo I. Figliuolo d’ Arrigo ebbe il pri- 
mo la qualità di Re l’anno 1135». 

Sebaitianó elTendo Rato uccifo iti Africa 
in una battaglia contro i Mori vicino ad Ah- 
qafer l’anno 1378. Arrigo V. Figliuolo di En> 
manuele il Grande-,, fi fece dichiarar Re, e 
morì dopo un anno. 1 

Filippo II. Re di Spagna fece entra- 
re in Portogallo il Duca d’ Alba , colle 
fue truppe , per impadronirli di quella Co- 
rona. 

Antonio Figliuolo di Giovanni , a cui quella 
Cotona apparteneva-, vi fi volle opporre 5 ma 

in. 
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fii fconfitto nella battaglia di Alcantara»» e* 
coftretto a ritirarli in Francia » dove mori, 
i anno iy8é.. 

I Succeflòri; diFilippo* II. hanno goduto' 
<ìi quella Corona lino all' anno 1640^ che i 
tortoglieli li dichiararono in uno fteflb gior- 
no in tutto il Portogallo per Io Duca di 
Braganza , che da efli fii riconófciuto Re , 
e diacciarono gli Spagnuoli , che più non., 
vi poterono aver l’ ingreflo .. 

Quegli che regna al prefente fi noma E>- 
•Giovanni.. 

dì Svezia ^ Regno- di Svezia , fecondo Magno .*■ 
1168. ha principiato poco dòpo il Diluvio ; ma 
quell'origine ha troppo del favolofo . II. 
primo eh' ebbe il titolo di Re di Svezia è 
llato Canuto I. Figliuolo; di S. Erico , l’ an- 
no xi 68:. ■ 

Quello Regno è Rato elettivo fino a Cu- 
llavo !.. foprannomató Vallo s che lo re- 
fe ereditario nella fua Famiglia 1 * anno- 
ifzó. ed introdulfe. il.Luteranlfmo ne’ fuoi. 
Stati .. 

17.18;. Dopo la morte del Re Carlo' XII.. fe- 
guita nel fine dell’anno 1718.. gli Stati Ge- 
nerali ricuperarono la loro antica autorità 
e col’ eleggere per lor Regina là Principeflà 
Ulrica Eleonora? rellituirono il Regno di. 
Ereditario, in' elettivo - 

17. • Il Gran Duca di Mofcovia’j che lì di- 

D^Mofco* nomina anche Ruffià bianca , oRuflìa mag- 
giore, è detto da ? fuoi Sudditi Czar, chelì- 
gnifica Imperadore o Cefare . Non lì fa I* 
•origine di quella Monarchia. 

II primo Principe o Duca Crilliano è fia- 
to Volodomiro che fi fece battezzare l’an— 
co. 988. e prefe il nome diBafilio . 

« . Que»- 


\ 
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: Qii^gli che oggi regna fi noma Pietra, 
-Aleflìovitz., . . . ; . ik* 

. V Imperio* del Turco ha cominciato in Del Turco. 
Europa P anno 14J2. nel qual anno Maomet- : Europa 
to li,, st impadronì di Coftanrihopoli . Co- 
cantino XIII; detto Paleologo , vi perdet- 
te la vita , e fu 1 * ultimo Imperador e d’O- 
Tiente . Otomano ovvero Oimanoèftato il 
Fondatore dellTmperio Turco : gli ha dato 
il nome alla Famiglia Otomana . Gli Auto- 
ri non fi’ accordano fopra l’origine di que- 
lli Popoli Dicefi- che fièno difcefi da’ Sar- 
mati O: da’ Sciti>. che abitavano fra T Ponto 
Enfino* e *V Mar Cafpio .. Sifparfero fotto 1 * 
Imperadore Eraclio , devaftarono. là Perfia , 
.abbracciarono la Religione di Maometto e 
/ormarono molti Principati, che furono fog- 
giogatì dai. Succ ertoli di Otomano .. Quell*' 

Imperio-, comincio l! anno 1 joo. ed ha avuta 
j.4- Imperadori *. 

Quegli che regna al prefente fi noma 
Acmet,. 

L* Imperio d J Occidente terminò nell’ an- 
no 476. nella perfona d’ Augurtolo , che 
Jii deporto da Odoacre. Re degli Eruli ,, 
che fi: ftabilì. ini Italia .. 

. Teodorico, Re- degli Oftrogoti uccife O- 
Aoacre , e fondò im Regno in. Italia il qua- 
le durò fino a Teja che fu. vinto da Nar- 
fete .. 

, Alberino-. ! anno, *68., fu chiamata in Ita- 
lia, daNarfete . Fondò ilRegnode’ Longo- 
bardi , il quale durò fino. aDefiderio , cui 
fu tolto il. trono, da Carlo-magno Re di 
* Francia , e lo. mandò in Francia, dove m<K 
*ì . Quello Regno ha durato 206.. anni.. L*imperìo, 
*. * tanno. 800. Carlo-magno fu cotonato.^ 1 ^* 

lui-- 
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Imperatore in Roma il giorno di Natale daf 
Papa Lione III. e quello Principe ha rinno- 
vato l’Imperio d’Occidente , ch’è Rato ere- 
ditario nella fua Famìglia fino a Lodovico 
IV. ovvero III. Figliuolo di Arnolfo . > 

Corrado ^ > °P° morte di Lodovico gli Alemanni 
j. imp. a- eleffero Corrado Duca di Franconia per In> 
Vmanno . p era( | ore # e da quel tempo lino all’Impera- 
dore Carlo VI. gl’Imperadori fono Tempre 
-Rati prefi dalla Nazione Alemanna per via 
-di elezione, la quale facevafi nel principio 
dagli Statijfu data poi a farli a fette Perfonaggi 
principali , le Cariche de’ quali davano ad efli 
maggior ragione a queRa elezione . L’Impera- 1 
dor Carlo IV. regolò colla Bolla d’Oro la fór- 
ma dell’elezioni, e la polTanza degli Elettori:. | 
L’Elettorato è unito' agli Stati e non allfc. 
Perfone . Il Re de’Rómam è come Vicario 
'dell’Imperio, il quale governa in alfenza dell* 
Imperadore , ovvero quando egli è infermo'. 

L’Imperadore che regna oggidì fi noma 
Carlo VI. della Cafa d’ Auflria , la quale pof- 
fede l’ Imperio fino da Alberto IL Egli è fuc- 
ceduto a fuo Fratello Giufeppe Ignazio , mor- 
to l'anno 17 n. ed ha contefo la Corona di 
Spagna a Filippo V. della Cafa di Borbone. 

Sotto il regno d’ Arnolfo Imperadore , Gui- 
do di Spoleto fi fece dichiarare Imperadore 
in Italia. QiieRo dominio ha durato fino a- 
Berengario II. che fu difcacciato dall’Impera- 
dore Otone , il quale lo mandò in Alemagna >, 
dove morì l’anno 2 6z\ l 

bUca P di*^ La Repubblica di Venezia fu fondata l’anno 
Venezia 4* 1 • ed accrefciiita l’anno 4? j 1 . allorché Atti- 
la Re degli Unni difolando tutta l’Italia ri duA 
i e molti Popoli alla neceflìtà di ritirarli in Ri- 
voalto e nelle altre Ifole, le quali erano . in nu- 

mero. 
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mero di 72* che ora compongono la Città di 
Venezia fabbricataci’ pali . Le fue firade m;>g- 
giorifono i canali che fervono di comunica- 
zione a tutte le abitazioni dellaCittà col mez- 
zo di barche nomate Gondole . Ilfuo Gover- 
no è flato Tempre libero . CittàFelice, ricet- 
to e Patria amorevole d’ogni Nazione . Il 
Capo della Repubblica fi dinomrna Doge o 
Duca e lo è per tutta la l'uà vita . 

La Repubblica di Genova non godette dii.aR.epub. 
una vera libertà fe non dopo Tanno a fi 8. in l!l 
cui Andrea Doria lafciò il fervizio di France- 1 J 
fcol. Re di Francia , per pvoccurare la liber- 
tà alla Tua Patria. 

Prima di -quel tempo aveva fofferte più 
forte di governo. 

Quello d’oggidì è Ariflocratico , il di cui 
Capo fi noma Doge o Duca , che non dimora 
in carica che, due anni l’uno dopo l’altro . LaRepub- 

L a Città di .Lucca fu fatta Repubblica TbiicacU 
anno 1430. o circa , nel quale riacquiftò ^ ucca 
la libertà , che l’era fiata tolta dagli Spinola ’ 
di Genova, e da uno de’fuoi proprj Cittadini „ 

Quella Città è in mezzo alle terre del 
Gran Duca di Firenze che ha proccurato 
fovente di renderfene Signore, 

Il fuoCapo.fi dinomina Gonfaloniere ^ il 
qual è cambiato ogni due meli . 

Gli Svizzeri che fono detti i 13. Cantoni , Gli Svi ^ 
fi governano in forma di Repubblica , ben- zeri ijn. 
chè non dipendano gli uni dagli altri . 

* Nell’anno 1 33 z. Guglielmo Teli impegnò’ 
tee Cantoni a prender Tarmi contro Alberto , 
che fu uccifo in una battaglia ch’eglifece con- 
tro di elfi . Gli altriCantonifeguirono queil*^ 
efempio , e tmti fi unirono come anche oggi* 
dì lo fono. 


U 


"Gli Stati 
^Olanda 

'* m- 


1 Paefi- 
Baili . 


la Fiàdra. 


la Savo j a 
ioìj. 


Fa>ta Du- 
cato 1410. 
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La guerra che gli Svizzeri ebbero colf 
tro l'ultimo Duca di Borgogna, Carlo il 
Temerario, gli fece poi temere e i Princi- 
pi d’ Europa ricercarono la iorallianza. 

Vi fono fette Cantoni Cattolici , quat- 
tro Protettami» e due ne' quali è la libertà 
di cofcienza. 

Gli Stati d’ Olanda ovvero le Provincie 
"Unite fonnano una fpecie di Repubblica * 
che cominciò l’anno 1 179. Dapprincipio fi 
è foftcnuta cogli ajuti fomminiftrati ad efla 
da i Nemici della Spagna > 

Dopo quel tempo quella Potenza fi è tan- 
to accrefciuta che và del pari colle Telle 
coronate , e non haparte il mondo nel qua- 
le codette Provincie non abbiano Inabilito il 
loro c omm erzio . 

. I Paefi-Baffi contenevano per l’ addietro 
17. Provincie , le quali caderono fotto ri 
dominio di Caia d’ Auftria a cagione del ma- 
trimonio di Maffimiliano Figliuolo dell’Ini- 
perador Federico con Maria, Ered-e dell" ul- 
timo Duca di Borgogna . 

Gli Olandefine hanno feparate fette Pro- 
vincie , e la Francia ne ha conquiftate al- 
cun altre . Quello che retta alla Cafa d* 
Auftria fi noma la Fiandra Auftriaca , la 
quale ha un Governatore che regola gli* 
affari della guerra e delle rendite reali. 

La Savoja ebbe dapprincipio dei Comi : 
il primo fi nomò Beroldo , ovvero Bertol- J 
do . Dicono alcuni Autori che Umberto 
dalle mani bianche vivefife nell’anno 1025”. 

Amedeo Vili, fece erigere la Savoja in 
Ducato dallTmperador Sigifinofldo 1 ’ anno 
1410* I Succefiori d? Umberto e di Ame- 

* - deo 
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deo hanno aggiunte molte Contèe e Mar- 
chefati alla Savoja, il che harefo confide- 
rabile quel Ducato . Quegli che ora lo pof- 
fede fi noma Vittore Amedeo II. che ha la 
qualità di Duca di Savoja e di Principe di 
Piemonte , e prende anche il titolo di Re 
«li Sardegna . 

Codetta Famiglia ha avute delle Allian- 
ze coi Re e co’ Sovrani d’Europa, 
c La Lorena fu divifa in Alta e Batta 1 ’ La Lorena 
anno 919. L’ImperadoreOtoneJL diede la 
Batta Lorena , detto il Brabante , a Carlo 
di Francia, Figliuolo di Lodovico IV. Redi 
Francia , ed egli ne fece omaggio ad Oto- 
aie ; il che gli fece perdere la Corona di 
Francia dopo la morte dì Lodovico V. 

L’ Alta Lorena fu data dopo la morte d’ 

Alberto a Gerardo d’ Alfazia dall’lmperado- 
re Arrigo III. detto il Nero , e da quello 
Gerardo ebbe principio la Cafa di Lorena , 
che ha prodotti molti Rami , de’ quali ie- 
ttano quelli di Elbeufe d’Harcourt. 

Quegli che oggi la poflede fi noma Lio- 
poldo Giufeppe. 

Il primo che ha cominciato ad avere ili! mK? 0 
titolo di Duca di Milano, è fiato Matteo , no * 
detto il Grande , che fu ftabìlito Vicario 
Imperiale da Arnolfo Re de’ Romani >. l’an?, 
no 1294 ’ 

- V anno 1315. gli Abitanti di Milano lo. 
dettero per lor Rettore generale e Signo- 
re del loro Stato . 

Ildebrando Vifconti è quello che ha da- 
te 1 ? armi al Ducato di Milano , dopo aver 
tolto ad un Principe Saraceno tìn Elmo fa- 
pra del quale vedevafi fcolpito un Serpente 
in atto di divorare un bambino . . ‘ 

». * Do- 
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Dopo la morte di Giovanni Galeazzo è 
de’fuoi due Figliuoli, Giammaria , e Filip- 
po Maria , il Ducato di Milano divenne 1’ 
oggetto dell’ambizione di Federico IV. del 
Duca d'Orleans, del-DflcadiSavoja, di Al- 
fonfo Re di Napoli e d’ altri Principi confi» 
nanti . Ma gli Abitanti di Milano vollero 
piuttofio fottometterfi a Francefco Sforza , 
Soldato Vennuiere, la di cui Pofterità fi è: 
mantenuta in quel Ducato fino a Francefco 
Sforzali, che morì l’anno iyjy. 

L’Imperador Carlo V. fe ne impadronì 
e lo unì alla Corona di Spagna , che da 
quel tempo in qua ne ira Tempre goduto . 

\\ Gran .. II Gran Ducato di Tofcana fuerettodal 
Tofcana Papa Pio V. E comporto del Ducato di 
«mio i* Fj ren za , ch’era per l’addietro Repubblica , 
.annoii y. jjggij Stati di Pifa parimente Repubblica e. 
del Principato -di Marta, &c. 

Cofimo ha portato primo cP -ogni altro 
la qualità di Gran Duca .. Cofimo III. e i 
quegli che gode di quella Sovranità. 

Lo Stato Ecclefiaftico è detto il Domi- 
nio del Papa, di cui è Sovrano fpirituale c 
temporale . E di un ampiezza affai grande . 

Il Papa fa’l fuo foggiomo in Romac-h’è 
la Capitale di tutta l'Italia , E fiata la Se- 
de dell’ Imperio Romano - 

L’ Ifola di Malta appartiene a’ Cavalie- 
Malta. jj «j an Giovanni di Gérufalemme , a’ qua- 
li l’ Imperadore Carlo V. la concede , do- 
po averla tolta al Re di Tunifi. 

Il Gran Mafiro dell’Ordine n’ è Sovra- 
no, pagando al Re di Spagna un certo nu- 
mero di Falconi de’ quali l’ Ifola abbonda- 

Ragufi è una piccola Repubblica nella 
ftfiu ' Dalmazia, chepaga tributo al Turco da effa 

temuto 3 
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temuto -, al Papa, altUmpefadore , al Redi Anni dell* 
Spagna , e a’ Veneziani da erta riveriti . gare 
■ Il Direttore o Duca fi- cambia ogni 
mefe . .... . * 

Ginevra fi è porta in libertà l’anno ift 6 . c ineVtì ; 
che difeateiò i parziali 1 del Duca di Savo- 
j a , e fece un alliamza coi Cantoni di Fri- 
burgo e di Berna. 

- L’ anno iy$jr. la -Religione Romana vi 
fu annullata dalla pubblica autorità , e *1 
Vefcovo fu coftretto ad ufchtie . Dopo quel 
tempo fi è mantenuta in libertà fotto la pro- 
tezione degli Svizzeri. 

D. Perchè liete entralo in quefta dinti- 
i-nerazione di tanti Regni? 

R. Per darvi una introduzione alla Storia 
di ognuno in particolare ; e facilitarvi i 
mezzi di vedere la relazione che hanno fra 
loro , quanto al tempo di lor fondazione 
e di lor durata, 

I - 1 * : ' ’ * X * 1 . * 

. §. I. bèll' Imperio Roman». 

D. Perchè mettete 1 * Imperio Romano Cantina* 
fralle Monarchie nuove? mestato 

R. Perchè tutti gl’ Imperadori , eccettua- f otto & l * 
ti i due primi , che fono Ce far e e Augafto'Z f**' 
.hanno cominciato a regnare dopo lanafci- *• 
ta di Gefùcritìo. “ . 1L 

b. Chi {decedette ad Augnilo ? 
r. Tiberio fuo Figliuolo Adottivo, dae£ 111 • 
fo lafciato fuo principal Erede . Quello 
Principe era efiremamente crudele , capric- 
ciofo, diffidente, perfido, finto, in fomma 
pieno d’ ogni forta di qualità cattive. 
t t>. Regnò egli gran tempo ? -, 

Chevignt Tomo UI, E R . Re- 
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Anni deir Regnò ventidue anni , fette meli e Tette 
lare. 0 * giorni . Morì in Mifeno , odiato da tutti . 

D. Che avvenne ili confiderabile fotto il 
Avvei . Tuo regno ? 

mern ‘dei K. Il precipizio dell" Anfiteatro di Fide- 
reRnodi no , c he cadendo uccife cinquantamila TJo- 
4 ena * mini oppreflfi fotto le fue rovine . Tutto il 
Monte Celio e i luoghi vicini reftarono 
parimente diftruttl da un incendio fotto il 
lup regno , ma Tiberio fece riparare a tut- 
to liberalmente a fue fpefe. 

. X). Tiberio lafciò egli alcun Succeflbre? 

R. Aveva adottato fuo Nipote Tiberio -> 
che parimente aveva nomato luo erede, ma 
T Senato, controla difpofizione del fuo Te- 
lamento nominò Caligola Imperadore. 

2>. Che orìgine ha’l nome di Caligola ? 
R. Viene da una fpecie di Stivaletti eh* 
<era particolare a quell’ Imperadore . 
z>. Qual era il liio carattere? 
r. Era molto deliro ne’ fuoi efercizj 5 
di caligo- benché avefle molto fpirito , non h- 
a * iciava di effere ineguale , capricciofo , e 
malinconico in eccelfo . Fu uccifo dopo 
aver regnato tre anni , nove meli e ventot- 
to giorni. 

D. Come in quell 4 uccifione non reflò an- 
che inviluppato lo Hello Claudio ? 

r. Mentre fi nascondeva per evitarla , 
fii colto all’improwifo da un Soldato che 
lo conduflè al Campo , dove i Soldati Io 
Acclamarono Imperadore . " 

D. Jl Senato approvò egli l’elezione? 
r. Ebbe molta difficoltà nell’ approvar- 
la , perchè Claudio era un Uomo debole 
che amava apparti oliatamente i giuochi di 
fortuna , la crapula * e le Donne . Dopo 

. aver 


IV. J 7 * 


Carattere 


V.41. 


Caratteri 
di Ciati- 
dio. 
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aver regnato tredici anni , ottomefi, e venti 
giorni» fu avvelenato da Agrippina fua Mo- g ire . 
glie , che gli aveva perni afo di adottar 
Nerone , in pregiudicio del Aio proprio Fi* 
gliuolo. 

D. Come fu allevato Nerone > VI. 

R. Molto male . Sua Madre gl’ impedì 
Io ftudiare la Filofofia > cóme Scienza inu- 
tile ad un Principe, e Seneca Aio Precet- 
tore clie voleva fempre eflergli necelTario , 
non ebbe molta diligenza nell’ ammaefti'ar- 
lo ne* iìudj migliori Nel rimanente era 
buon Mufico, ed aveva un’efattà cognizio- 
ne di tutte le bell’ Arti. 

D, Non fece egli morire il fuo Precettore ? crudeltà 

R. Fece anche più. Codefto Moftro fece di Ncro * 
morire AtaMadre e fua Moglie , ed ebbe ftlol- nt * 
ta difficoltà ad uccider feftdfo , per non cader 
vivo in mano de’ Romani , de* quali era di- 
venuto 1 ’ orrore . Fu 1 * ultimo della Stirpe 
di Cefare e regnò tredici anni ed ottomefi 
o circa. 


D. "Quali furono gli altri Imperadori? : 

R. Ve ne fono fiati 58. cioè *2. ancora > 
oltre i fei che vi ho fatti noti , fino ad gf impel 
jluvuftolo -, che fu l’ultimo di tutti. 

D. Ditemi i loro Nomi. manii 


R. ECColi .' 

VII. Galba. 1 XVI. Antonino. 

_ Vili. Otone . XVII. M. Aurelio . 

IX. Vitellio. XVII. Comodo. 

X. Vefpafiano. XIX. Pertinace. 

XI. Tito. XX. Didio Giuliano. 

XII. Domiziano. XXI. Severo. 

XIII. Nerva. XXII. CaracaJIa. 

XIV. Trajano . XXIII. Macrino . 

XV. Adriano. XXIV. Elagabalo. 

' ' 1 E 2 XXV. 
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XXV. Aleflàndro Se- 
vero. • 

XXVI: Mammine. 
XXVH. Pupieno. 
XXVIII. Gordiano . 
XXIX. Filippo- 
XXX^ Decio. 

XXXI. Gallo. 
XXXII. Emiliano. 
XXXIII. V alenano. 
XXXIV. Gallieno . 
XXXV. Claudio li. 
XXXVI. Aureliano. 
XXXVII. Tacito. 
XXXVIU. Probo . 
XXXIX. Caro. 

XL. Diocleziano . 
XLI. Coftanzo Cloro. 

, fonrh 1 r\1 


XLII. Coftantìnoi r ' 
XLIII. Collante ,€<*■ 
ftanzo > Coftantino. 
XLIV. Giuliano. 
XLV. Gioviano. 
XLVI. Valentiniano - 
XLVII. Graziano. 
XLVIII. Teodolio . 
XLIX. Onorio. 

L. Valentiniano III. 
LI. Avito. 

LII. Majoriano. 

LUI. Severo. 

LIV. Amemie. 

LV. Anicio. 

LVI. Glicerio. • 
LVII. Giulio Nipote^ 
LVIII. Atiguftolo. 


CLI. Coitanzouoio.«i-Y***. = ; j * 

D. Quali regni fono Itati piu connoterà- 

bll ‘s! Gli «ni lo fono flati' per le ! crudeltà 
che furono efercitate contro i Criitiam : 
Ve gli ho notati parlando delle Perfocu- 
zioni della Chiefa i e gli altri per le buo- 
ne qualità di alcuni Imperatori. ; 

S. Fra quelli chi è quello che li e piu 

^ at jR? Imperador Tìto , il più bello e 1 
Tiro!’ Suo più amabile che folle mai Quello Pnnci- 
nttauo. £ cos ì pio, cui fuo Padre Vdpafiano ave- 
va hfciàta la direzione delfamofo affo- 
co -di Gerufalemme , fece parlar molte 
volte agli Ebrei di aggiufementò^ma egli- 
no difprezzarono ogni m bontà .;La Cit- 
ata fu prefa , foccheggiata , e bruciata , e 
vi perirono un milione e centomjla Ebrei . 
i. Qual era ri carattere - 


°gle 
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— ■ . < R. Tutti i fuoi penfieri non tendevano 
1 elle al bene e al ripofo de’ Sudditi Tuoi -Suo 
l Era tanto inclinato a fare del bene , ch& tere * 
i * filmava aver perduto il giorno nel quale 
M.non aveva fatto ad alcuno qualche favo- 
rire • Tuttavia dicefi che fofle avvelenato da 
-r.+./iuo Fratello. 

r—> D. Il regno degl’Imperadori è egli fem» 
f ICpre fiato pacifico ? 

tfp .. R. No . Sotto il regno di Gallieno in- r r , 
* j^forfero de i Tiranni in numero di xxx. in tutte ranni. , 

? le Provincie dell’ Imperio; ma tutti furono 
uccifi , gli uni in tempo dello fteffo Gallieno , 
e gli altri dopo il fuo regno . Dopo non c 
- ^acceduta cola alcuna degna di gran rifleflio- re*, 
ne fin a Cojlantino il Grande „ Cortami. 

JD. Perchè fu egli foprannomato il Grande ? Se. 1 1 J ' v ’ 
R. A cagione di fue gran virtù e delle 
belle azioni della fua vita . Era benfatto, 
liberale, ardito > favio , dotto , modello , 
fiheero, e deliro in tutti i fiioi efercizj. Vi 
ho parlato della grande e famofa battaglia 
da elio guadagnata contro Malfenzio , che 
ili feguita dal ripofo della Chiefa. 

-D. L’Imperio non fu egli divifo fotto if 
filo regno-, , 

R . Lo fu per fa prima volta in Imperia 
cT Oriente t ’n Imperio d* Occidente . Divifione 

D. Che cola comprendeva l’ Imperio d’^^mpe- 
Oriente? • no }3 °* 

«, Comprendeva l’TTngheria, laTranfilva- imperio 
nia, laValachia, la Moldavia, la Tracia , fa d ’ ° riéte - 
Macedonia, il Ponto, l’Afia e l’Egitto, 

D. E rimperio d’Occidente? 

«.Comprendeva l’Alemagnajiina parte del- 
la Dalmazia , e della Schiavonia, l’ Italia,. f>’Oodi 
JèGallie» l’Inghilterra , la Spagna e l’Africa. deme * 
v * E 3 -D.Do - 
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primo. 


Sede, del 
fecondo, 
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z>. Dov’ era la Sede dell’ Imperio d* Q.-^ 

rie.nte b . 

r, In Bifànzio >. nomato da. Cofiantmo 
a, cagion del Tuo nome Coflantmopoli , e 
fortificato ed abbellito con tutte le fpo-- 
gìie dell’ Afia , dell’ Europa e_ dell 1 A? 
frica. 

D. E dell 1 Imperio d 1 Occidente ? 

R. Nella Citta di Roma , benché alcuni 
Imperadori abbiano fatto, il. lor. foggiorno^ 
in Ravenna , e poi in Vienna in Auftria . _ 

D. Chi ereditò l'imperi o dopoCoftantino? 
r. 1 Tuoi tre FigliuoliCoftante , Coilanzo. 
e Coftantino che divifero fra loro tutti i fuoi 
Stati. Collante ebbe l 1 Occidente , cioè V 
Italia, l’ Illirico e l’Africa j, Collantino ebbe : 
il redo J e Coilanzo l’Oriente . 

D. Perchè. Giuliano fu egli loprannoma-^ 

to /* Apóft - 
r. Perchè dopo efifère fiato nudrito. nella 
Religione Criftiana,, lì- fece Pagano » e cac 
gionò mali infiniti alla Chiefa. 

D. Non fu divilb. l'Imperio. una feconda. 

Divisone R. Lo fu anche a. tempo., di Teodofio il 
deii*tm- (5 ra nde , che lo. divife fra i ; fuoi due Fi-. 
peno * gliuoli Arcadio ed Onorio . Diede 1’ O- 
riente. ad. Arcadio , e ad. Onorio. I 1 Ocei-. 

^ D, Prima, di efpormi la, continuazione 
dell 1 Imperio.- d 1 Occidente , ditemi qual- 
che cola di quello d’Oriente . Quanto ha 
egli durato, e. quanti . Imperadori. ha egli 

avuto ? , _ 

r. Ha durato, io* 8.. anni ; fatto, 76 . Im- 
Impera. péradorj , cioè • da [Arcadio che comincio 

occidlte . a. regnare dopo Ja. morte di Teodolio 1 

annq^ 


^ 61 . 
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lT Imperio Romano* 103 

anno* 39 f. fino a Coftantino Paleologo > 
che- peri nella prefa di Coftantinopoli fatta 
da- Maometto II. l’anno 14 

X». Qual era il carattere di Teodofio ? 

R. Era per veritàunSanto Imperadore . Il 
filo Palazzo era una ChiefiaDomefiica .. Vi fi 
cantavano tutto dì i Salmi . Egli leggeva la 
facra Bibbia con Tua Moglie , colle lue Sorel- 
le e con tutti i Domeftici fiuoi . 

D. Che avvenne fiotto gli altri Imperadori <? 

R. V Imperio andò di tal maniera in de- 4M> 
clinazione lotto Valentiniano III. per 1 in- Declina- 
vafione de’ Barbari , che non potè mai rifor- fileno 14 ’ 
gere dalla Tua caduta .. Qui fi dee collocare 1 *’ 
irruzione de’ Vandali nei? Africa > de^Vifigoti 
in lfpagna , de’ Franchi nelle Gallie , de* Pitti 
nella gran Bretagna , de’ Longobardi in Italia ; 
di rriodo chei Principi, iqualifono fiati fino 
ad Auguftolò , non erano- tanto Imperadori 
quanto Pretendenti al? Imperio . 

X>.. Siete voi petfatmi il racconto di tutte 
quelle nuove Monarchie 2 

R. Seguirò prima ad efporvi la continua-» 
zione di Roma fottoi quattro Stati che an- 
cora ci reftano a mettere fiotto lanofiracon* 
fiderazione . 

-D. Qual fu ’l IV. Stato del T Imperio Rp» 


mano 


R. Egli è. fiato quello de i Re Eruli ed O- iv. Sta» 
ftrogoti, che furono in numero di nove , da periì'fòc 
odoacre , fino a Teìa . QuefioStatoha cfura* co jgii &- 

X>. Di dov erano, venuti i. Goti > j 47C. 


R. Dalla Scandinavia,, e dopo di effer an- 
dati errando per qualche tempo - fiopra le 
{piagge delMar Baltico» paflarono nella Sci- 
ti» 3 e fermarono la lor abitazione lungo 

E 4 il 
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r©4 L y Imperio Romano . 

il Ponto-Euflìno . Quelli che fi avanzare 
no più verfo 1’ Oriente furono, dinominati; 
cftrogoti j egli altri Vtfigoti . • 

X).. Come' terminò il Regno in Italia? 

! R. Colla Sconfitta di Teja vinto da Nar- 
Cete } che 1* Imperador Giulliniano aveva 
mandato per rimediare agli affari , ed a cui, 
diede il Governo d’ Italia, per ricompenfa, 
de’ Tuoi ferviz j . 

D. I Romani furon eglino contenti del 
Governo di Narfete. 


R. No . Mandarono a far gran lamenti 
contro di eflb in Coftantinopotì, e Giufti* 
no, lo richiamò con afprezz3 . 

D. Che fece Narfete per vendicarli ? 

R. Chiamò fegretamente Alboino Re de v 
Longobardi , che venne in Italia dove fon- 
dò un Ragno che durò fino a Carlo ma-. 

v. staio gno , cioè ao$. anni . Ed eqcoilY. Stato dell ? 

rio fono i Importo . .<• 

ReLon- _z>. Quanti Re ebbe quello Stato > 

j 3 /*!. 1 * R. Ventitré , da Alboino che fu ’l primo fino, 
a Dtjìderto, che fu vinto da Carlo-magno. 

£>. Da quaUuogo erano venuti i Longo- 
bardi ? 

r. Erano parimente venuti dalla Scandina- 
via. Non fu loro difficile lo llabilire il loro 
dominio in un Paefe , di eui Narfete lor apri- 
va l’entrata . Fondarono il loro Regnoi nella 
Galli* Cifalpina, * che poi fu. nomata Lom - 
bar dia .. .. 

JD. Perchè fi nomavan Lombardi , o Z,o»- 


q obardi . 

j.i nome R - Cre defiche lor folfe data tale dinomina- 

4e’ 1 ongo- zione-, perchè portavano delle lunghe Barbe *. 
ba.fdr. £>. Chi tralfe Carlo-magno in Italia ?.. 

_ R. Fu ’l Papa che implorò, il. fuo. focconfQ 


con- 
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I? Imperio d'Alemagna* *°r. 
contro Defiderio» il quale fi era impadronito 
de’beni della Chiefa. . .. 

X). Che fece Carlo-magno per metterlo in 

dovere? • r c * i 77+1 

r. A lled io Pavia , la prefe e fece condurre 

in Francia il Re Delìderio e la. dì lui Moglie 
fatti prigioni , dopo un regno di 1 8. anni . Co- 
sì l 1 Italia e la Chiefa di Roma furono liberate 
dalla tirannia de’ Longobardi . > 

D. Che fece il.Papa per gratitudine del be- 
neficio che gli era Rato fatto da Cai Io-magno? 

R. Lo fece acclamare Imperadore in Roma 
il giórno di Natale l’anno 800. Quello Papa 
era Lione IH. Fu quello il VI. Stato dell' imperio. yJ ^ 
Romano , opiuttollo lo Stabilimento del Nuovo del/Im . 
imperio , che jnavvenire farà da noi dinotili- fot- 
nato l’Imperio d’ Alemagna . ceasoc.. 

D. Quanti Imperadori ebbe quello Statoci 
K. Nove, tmtLFrancelì , per Io Ipazio di. 
uà. anni. 

D. Efpriraetemene il 
r. Eccoli-. 

I. Carlo-magno.- 
IL Lodovico I. 

IIL Lotario. 

IV. Lodovico H. 

V. Carlo il Calvo. 

VI. Lodovico III- 

VII. Carlo il Gralfo-.. 7 . 

Vili. Arnolfo . 

IX. Lodovico IV. ii. . 

B. Carlo-magno aveva egli bilogno di et- 
f er acclamato per, effer riconofciuto Impera* 
dorè» e per farne le fonzioni? 

r. Sì : e’n ogni tempo un Principe non 
è flato riconofciuto per Sovrano , fe noti 
dopo elfere confacrato e acclamato Impera- 

E j dorè 


ami 
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lo6 V Imperio. £ \AlemAgna ... 

dorè ovvero Re, qualunque potenza per. altro > 
egliaveffe. 

D. I Papi han’ eglino, la podeflà di dar 
Titoli?; • . . 

se ì Papi «... Vfen. loro . contrattato *quefto diritto u 
de«à°di 0 e njolti Autori hanno, fcritto per.foftenere- 
d*i Titolai! una e l’altra parte ..Tuttavia, coloro a i. 
quali ne hanno conferito > non, hanno la- 
iciatodi confervarli, e i Principi che han- 
no avuta, ricorfo alla- Santa Sede e ne. fo- 
no Rati - foRenuti fono. Rati dal Popolo 
antepoRi agli altri . Ne abbiamo degli 
efempj in tutte le. Storie e. nella medefima, 
Francia.. 

■D. Si oppofern a códeRa Dignità di Card- 
io-magno gl’ Imperadori . d’; Oriente.? 

«. No.; e Niceforo. che teneva il trono- 
d’, Oriente. , mandò- degli Ambàfciadori a 
Carlo, per. congratularfi feco , e per iflri-- 
gnere eoa effo lui. allianza . . 

£>.. Perchè, gl’ Imperadori d’ Oriente eb- 
b.er eglino , tanta, indifferenza per la divi- - 
lìone dell’ antico Imperio ? - 

«. Perch’ era gran tempo che la lor au- 
tprità.nori era più riconofcmta nell 3 Occi- 
dente , e dacché L’Efarcato> di Ravenna I’’ 
ebbe diRrutta. , i Romani non ebbero più . 
ricorfo agl 3 Imperadori d’ Oriente 
- X>. Qual fu il motivo che impegnò i 

Papi e. i Romani a far coronar Carlo-ma- 
gno?; • ' 

«. Oltre iv gran foccorfi che ne- aveva- 
no ricevuti contro le imprefe. de i Re 
de’ Goti e.de i Re Longobardi , fu ’I mo- 
tivò la fperanza. di 'riceverne ancora nell’ 
ÙWenjre . 

Z>. Prima della coronazione pafsò egli 

alcun . 
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Hlmptrio £Memagna. lof 
alt un patto fra *i Papa Lione- III. e Car- 

lòmagno?' .. . . ' „ 

r. Molti Autori hanno agitato quella- 
quiftione ed. hanno fuppoilo che ve ne 
fofle flato i im ciò. refla diflrutto dalla, di- 
chiarazione che fece Carlo-magno dopo 
la: cerimonia, dicendo, che fe lo avelie fa- 
puto* non. farebbe- entrato t nella Chiefa di 

S.-Pietrov- „ , 

D. A chi fi attribuifcono I* Arme dell’ de 5J£J fi . 
Imperi oò eh’ è un Aquila con due tette ? rio. 

r... Gli unii le attribuifcono a Collantino' 
il: Grande >*il- quale volle coll’ Aquila di 
due tede dinotare l’ unione de i due Impe- 
ri r.: gli: altri: le attribuifcono a Carlo-ma- 
gno i ma non vi è cofa alcuna di certo , fe 
non che l’Aquila è fempre Hata V Uccello , 
dell’ Imperio . Gl’Imperadori d’ Alemagn^ 

P hanno, portato, ora con due , ora con un. 
fai. capo.. , . • „ „ 

... d. Quanto ha diurato l’Imperio nella Fa- 

mi glia di Carlo-magno?- . . rio nei'» 

r: Per lo fpazio di tiz. anni.. . ?Xmf. 

£>. Perch’e egli ufcito; da quella Fami- gno . 


§ r. La divifione che fece Lodovico il - 
Pio fra’ fuol Figlinoli , col dare l’Imperio 
a Lotario e la. Francia a Carlo , cagionò 
fra i Fratelli .una guerra fanguinofa e un 
odio fralle due Nazioni , il quale fi fortifi- 
cò colla debolezza nella quale fi trovaro- 
no i Re di. Francia , di foflenere.o dicon-, 
fervare quella Dignità . Dall’ altra parte 
Lodovico IV. ultimo Imperandole della Fa- 
miglia . dì Carlo-magno , effóndo ’ morto 
fenza Figliuoli > l’ Imperio pafsò da i Frane. • 
cefi a i Saffoui: e quello è 7 VII. ed ultimo 

E 6 ■ Stato 
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i'o£ L' imperia d’Jltmagna < 

deU ; fm- t0 S r M0 Im P*rio , il quale per anche durai, 
periofotcp fono 40. Imperadori che hanno.regnato fi* 
lianni 6 * n ° a’nollri giorni. "«"• • ' ‘ 

D. Come nomati il Principe Alemanno 
che primo ebbe il titolo d’ Impeiadore ? 
Impera- 1 ’ R ' C° rra do Duca dì ; Franconia , che fu* 
<qìc«. ’ eletto da’ principali Signori , giufta la rac* 
comandatone del Duca di Saffonia , che ri* 
cusò quello titolo a cagione di fua vec- 
chiezza-. ’ ‘ ; 

9Ji- ( -£>• In quale fiato era l’Imperio ?- 

imperio. R ’ 1 > Conti , e Marchelì che per 

la maggior parte non erano fé non Co* 
miliari a* tempo di Carlo-magno , o per* 
qualche tempo ovvero per tutta la vita > 
lì refcro Signori- e Sovrani de’ loro Gover*. 
ni , nel' tempo delle guerre de’ Succeirori 
di Carlo-magno co i Re di Francia, j e 
' quello è quello che fece prendere la rifo* 
iuzion.e a’ principali Signori Alemanni di 
eleggere per loro Capo colui che fofTe il 
* più potente, a fine di evitare ole guerre q 
1q fmembramento dell’ Imperio . 

D. Di qual ellenfione era 1’ Imperio* a« 
tempo di Carlo-magno ? 

Eftepfio- R- Comprendeva là Danimarca, la Sve- 
K™* zia , la* Polonia , la Boemmia- , h Ali* 
perio . Uria , la- Fiandra , 1’ Olanda , la Zelan* 
da , la Lorena- , la Borgogna gli Sviz- 
zeri , i Griggioni , la Lombardia , e tilt* 
ti gli altri* Paelì che fono parte di quanto 
oggidì è dinominato i Stati o- Membri dell } 
Imperio i « 

JD. In che confifievada diverfitàdell’Im- 


La diver. £ er *° di Carlo-magno, da quello d’ oggidì?, 
fità di 2 ?. Carlo-magno eralmperadoredi nome e 
oJIÌS ; di- efifetto elìendo il Signore e *l’ Sovrana 

6 : di. 
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1 ?' Imperio tt Alèmagn»'*. 1=09* ^ 

dì tutto l’Imperio- per ragion di conquida* 
e perciò i fuoi Succeflbri giunfèrò: a quella: 

Dignità per diritto di Succeflìone > dove: 
che l 3 Imperadbre >. dopo Corrado Duca dii 
Franconìa , primo Imperadore Alemanno » 
non è confidqrato che come un Capo , il 
quale non- ha altra, po della fe non quella» 
che le membra vogliono ad eflb» comuni-? 
cara . 

Di Da chi faceva!! dapprincipio ,’ 1 ’Eleaio- primati 
ne degl’Imperadori . .' '«zioner.. " 

R. Da i tre Stati, che approvavano quel* 

10 che dall’ Imperadore moribondo era Hai 
to eletto., fé giudicava!! degno di quell’ 
onore j oppure eleggeva!! nella Famiglia 
del Defonto un Soggetto che. ne fotte de- 
gno ; il che- ha durato j fino a ; Federi-- 
co IL 

.D. Come fi fono - formati i Membri dellY 
Imperio? 

» R:: Alcuni di' quelli Membri fi fono fior-, 
mari colla potenza che hanno avuta nella 
prime turbolenze dell’ Imperio , le. quali 
hanno date ad elfi delle terre o per fuo* 
cefiione, o per ac quitto oper ufurpazione: 
e poi per convenzione fono divenuti Va£> 
falli dell’ Imperio , fenza lafciar d’ elfere So* 
v-rani : , perché hanno, diritto di vita e. di 
morte ne’ loro Stati, - 

D. Sotto qual Imperadore i foli Principi R ;<j otta ^ 
ìianno cominciato a. proceder all’ elezion tkw- 
dell’ Imperadore?- Mri *' 

k. Dopo la morte di Lotario IL efién- 
dofi adunati i Principi in Comblents , fi 
accordarono di rimettere per l’ avvenire 

11 Eiezione a fette de’ principali fra lo? 4 . . , 
se } a 5 . tre Airiviefcoyi. ohe rapprefemin^ 

gli. 
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ao.' L'Imperio (f 'Alemagna «. 

gli Ecclefì aitici, e a quattro Secolari- che: 
rapprefentino. la Nohiltàj.cioè. ad un Re 
ad un Duca, ad un, Conte. Palatino > e ad 
un Marchefe j. e; da; quefla Elezione viert 
dedotta P origine de i fette Elettori . , hen- 
chè quello dirittosnon lìa fiato autorizzata* 
che lotto il regno di Carlo IV.. che ne fe- 
ce una Coftituzione , . dinominata. In Bolina 

d’Oro .. 

sfalla Nel ' tempo * che l’Imperio ufci dalla - 

‘ ’ Stirpe di Carlomagno » vi fu qualche Po- 

tenza in Italia che prendere il titolo d’.Im— 
peradore? 1 

R. Sì . Guido ' di Spoleto ; e Rerengario- 
Duca del Friuli diviferoira elfi l’ Italia col 
titolo d’Imperadorei-ma non ne godettero • 
l'uno e l’altro gran tempo., e Otone I. 
detto il Grande, terzo Imperadore , termi- 
nò di dillrugg ere. quella Potenza, la quale 
non durò fe non ^o.anni. 

Famiglia X ). . Di qual Famiglia fono fiati i i primi, 

imperi Imperadori d’ Alemagna? 
don * R. Delle- Famiglie di Franconia ,>di.Safc 
fonia, e di.Svevia.. 

2>. . Come nomate voi il primo. che inter- 
ruppe l’ordine dell’ elezioni . che lì . faceva- 
no in quelle famiglie?- 
- R. Arrigo II. del nome. Duca di Bavie- 
ra.,, che. fi fece eleggere coll’ armi alla ma- 
no, e dillruffe colla forza i contraili delle 
Cale di SàlTonia e di Svevia.. 
origine D. Da che trafle l’origine l’ elferfi.inde- 
mcti deir tòSta-' la Dignità . Imperiale, e dello, fteifou 
imperio. Imperio?.- . ’ 

Prima R ’ Primamente, ha cominciato*' fotto la 
caufa. Stirpe di Carlomagno che divife il Dominio 
dell’Imperio , in vece di dar degli appanaggi 

al. 
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L* Imperio d* 'ALemagn * .. uri 

3’L'Cadeti , il che fu.caufa che la Digni- 
tà, Imperiale. fu ; foyente. ufurpata. da, i. Ca-- 
detf. ' ' . ■ ~ ■ 

In fecondo^ luogo, n* è,- fiata: lai caufa l'- 
ambizione. de* Principi , chenonxonofcen- 
do aver, credito fufficientej per ^ottenere 
quella Dignità, - comprarono . i fuf&agj degli 
Elettori, a prezzo. d’Oro,, e quando ^non li 
trovarono io iftato. di pagare la fomma che 
avevano, promelfa , , alienarono A . diritti deli*/ 
Imperio . . ' • 

D. Da chi ha. cominciato., codefto? difor* 
dine?- 

R. Da Rodolfo - Conte* d’Hapsburgo , 
che vendette la. libertà di , molte Città d’’ 
Italia j Firenze > Siena , Lucca . e molte al- 
tre Città, vennero, a patti con queftojPrin- - 
cipe . 

D._ Vi è 1 egli flato ■> alcun» altro.» Impe-- 
radore > che abbia prefo a reftituire al- 
la Dignità Imperiale, tutta, la. fua, auto-- 
rità?- 

R. Lodovico Duca di Baviera fece a .co- 
defto fine degli sforzi .-eftraordinarj; ma le 
guerre ch’egli ebbe, a fòllenere in Alema- 
gna. e !n Italia controalPapaGiovanniXIL. 
furono ollacoli al ? fuo diflegno . . 

D. Che fec.e per confervare qualche au- 
torità in Italia? • 

r. Vi' (labili de! Vicarjo. Governatori 
che li approfittarono, della neligenza de* ’ 
Succelfori di Lodovico >, e fi refero Pro- - 
prietarj e Signori - delle Piazze di lor Go- . 
verno i e. quello», popolò ^Italia* di -piccoli 
Sovrani, che poi fono fiati fpogliati de’lo-- 
ro Stati o.dai Papi , o dagUImperadóri * 
q da i Veneziani ‘ 

, D, Qua*- 
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I'I 2 d L* Imperiò d? Altetn*gti/t'» 

D. Quali- fono le altre caufe dell’ inde-. 
Seconda Polirli V Imperio? 

cauia. fi. Ledifcordie degl 3 Irnperadori co i Pa- 
pi j il che fece lor perdere il Diritto che 
pretendevano avere di- confermare ilPapa 3 , 
e fece che rinunzialfero la Nomina e l’In- 
veftitura de 3 Vescovadi , e poi hanno perdu? 
ta la Collazione de’ Benefici 

La feparazionediLutero lo ha anche più. 
indebolito, perchè le Membra dell 3 Imperio 
per la maggior parte fi fono divife a cagion 
degl 3 in ter e (fi di Religione. 

©libine -D. Qual è il motivo che ha polli in di? 
fcordie : l " ^ cor ^ ia » Pa PÌ c og^ Irnperadori' , e da chi' 
degl» im- hanno cominciate le difcordie ? 

ÌÌZ‘p% r i, e R- Il motivo è fiato la Nomina de Vè- 
fcovi, e la conferma dell 3 Elezione de* Pa- 
pi. Gregorio VII. prima Religiofo di Clu- 
ni;, fiotto nome d 3 Ildebrando. , aveva in- 
Ipirato a’ fiuoi Predeceffori il. togliere agl 3 
Irnperadori quello Diritto , ed effendc* 
giunto al Papato , dopo aver ottenuta la. 
conferma di fiua Elezione , fcomunicò 1* 
Imperadore Arrigo IV. e diede luogo a 
lunghe- e crudeli guerre , le quali furono 
terminate da 3 Trattatil e con elfi glTmp.e. 
radori hanno- affatto perdute le loro ragio- 
ni , e veduta Tempre più diminuirli la lo- 
ro autorità . 

fmpsrado. Citrali fono gl’ Irnperadori che per 
ideali 11111 " G °defio- motivo furono (comunicati ? 

fi- Arrigo IV.. Arrigo V. Federico I. dèe* 
to Barbarofla, e Federico II. 

©rigìne Z>. Come nomate il primo Principe, dèli* 

Sl!an ? a a ^ Ca ^ d ’ Auftria • eh 3 è fiato Imperado-* 

‘ te ?• 

fi». Si noma Rodolfo Conte di Hapsburgo * 

che 
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1 ? Imperio eT Ale mugnai vin- 

che diede PAuflria a Tuo Figliuolo Alber- 
to, il eh' è fiata la caufa della diftinzione di 
Itia Famiglia fin da quel tempo . 

D. Come giunfe Rodolfo all’Imperio , 
non efTendo di Famiglia molto antica per 
avervi pretensione? 

R. Giunfe all’Imperio per un’effetto di 
gratitudine dell’ Arcivefcovo di Mogonza > 
cui egli aveva fatto un fegnalato fervizio e 
in andare e in ritornare da Roma, e per ri- 
eompenfa d’ un’ azione di pietà. eh’ egli ave- 
va fatta efTendo alla- caccia. 

D. In quale flato era l’Imperio ? 

r. Erano già quindici anni dacch’ era 
fenza Capo, efTendo flato coflretto Riccar- 
do d’Inghilterra a ritirarli in Inghilterra per 
mancanza di mezzi di follenere la fua Ele- 
zione, e Alfonfo di Cartiglia dall’altra par- 
te eletto , non ofando. lafciar la Spagna a 
cagione de’ Mori. 

Quanto tempo è che l’Imperio è in 
quella Famiglia fenz’ interruzione e come 
per Eredità? . 

r. Sono 170. anni da Alberto IL. fino a 
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Imperio è 
in quella 
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£>. Perchè gli ' 
rotta codefta Si 
r. Perchè r 
tanto potent' 


no, come 


ed anche r 
'eradore * 


jnter- 


di. au- 
raen- 
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mentarc le ricchezze e i titoli di: lot Fa*, 
miglia- 

D. Sotto qual Imperadoreha principiata 
il titolo, di Re de’ Romani?- 
io?(S. r. Sotto r Imperadore Arrigo III., della, 
d/» Re Ro. Cafa di Svevia, efiendo-ilPapa Vittore II* 
«ani. in Alemagna , i Principi Ecclefiafiici e Lai- 
ci diedero, quefla titolo a Aio. Figliuolo , il 
quale non era in età che di cinque anni 
il eh’ è Rato contimiato. poi s . o per folle- 
vare l’ Imperadore nellaiua Vecchiezza , o 
per desinare ilSucceflbr dell’ Imperadore . 
L*‘Auftna D ‘ ^ Rata eretta l’ AuRria. in Ar- 

Arciduca». ciducatO ?/ - . . 

R. Gli. uni dicono- elTere Rata eretta da. 
Federico- III. altri da Mafiìmiliano I. 

ì>*. Quali fono, i privilegi dell* Arciduca, 
d’ AuRria?- 

Suo privi». R*. Non. va a ricevere lMnveAitura dall’ 
legi°*. Imperadore come gli altri Feudi dell’ Im- 
perio : gli c portata filila frontiera. e la. 
riceve a cavallo , colla corona in capo ,. 
Ha diritto, di Vita e di Morte ne’ Tuoi Sta- 
ti > fenz’ altra appellazione.. Le fue Terre 
fono un Alilo , è Memhro. dell’ Imperio 
quando, vi è qualche, cofa. da trarne profit- 
to » non è. più tale, quando fi. tratta di ag- 
gravj : Ha la precedenza fopra tutti i Du- 
chi, ed è. Capo del Configlio, fegreto. dell*' 
Imperadore . 

£>. Come £ dividono, gli Stati dell’Im- 
perio?- 

degustati In tre. Collegj , che fono il Collegio 
defpimpe. Elettorale ,. quello. de’Principi , e quello.* 
rio. delle Città Imperiali. . / 

■D. Di quanti è compolto. il Collegio £l eè- 
tarale?.' - : ' 

- — U,.Dap*- 
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R.. Dapprincipio non era comporto che Coiieggì*. 
di fétte , tre Ecclefiaftici e. quattro Laici. : £ letlora * 
Ora. fono nove. 

n. La Dignità di Elettore è ella pedo- 
nale b 

R. No è unita al Feudo » e quegli che 
lo poflede è riconofciuto per Elettore 
Ve ne fono che fon. Vicarj nati dell’Im- 
perio il Palatino e’1 Duca di Baviera 
hanno, contrailo fra. loro, per quello ti? 


tolo. 

D. Che cofa comprende, il Collegio de* 
Principi b 

r. Comprende tutti gli altri.Principi tan- 
to Ecclefiaftici quanto Laici , Abati , Ba- 
deffe, Conti, Baroni, e Gentiluomini che 
dipendono, immediatamente dall’Imperio o. 
dall’ Imperadore .. 

D. Si fa in Alemagna, qualche differenza 
fra Nobiltà e Nobiltà 

R. Si diftingue in. Nobiltà libera, ed im- 
mediata la quale non dipende che dall’Im- 
perio, e dall’ Imperadore , e ’n Nobiltà me- 
diata che riconofce l’ Imperadore per Ca- 
po. , ed è. foggetta alla giurifdizione. d’ un 
altro Principe., . 

D. Qual e ’l vantaggio, della, prima? 

R., Ha voce e luogo nelle. Diete e può. 
entrare ne’ Capitoli da’ quali fono, eftratti 
gli Elettori di Mogonza , di Treviri, e di 
Colonia . A codello. fine fon neceffarj 
trentadue. Quarti di. nobiltà, fenza. con- 
trailo.. . . . . r 

D. Ditemi quali fieno, gli antichi Princjb 
pi Secolari, dell’ Imperio,.. 

r. Seguirò la lor Dignità : Il Re di Bo- 
eiwnia > la Cafa d’ Auftria 3 la Cafa di Ba? 

viera , 


Collegio, 
de’ Punci-- 
P*. 


DifTeicza 
fralla'No. 
biltà , 


Principi 
antichi 
dell’ In», 
perlo. 
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t viera > di Saflbnia , di Brandeburgo > deT 
*- Palatino dal Reno , di Brunswic , di Lune* 
burgo, di Mekelburgo, di Afiìa, di Bada-, 
di wirtemberg , di Saffe-L a v emb nrgo , d* 
Holfiein, de 1 due Ponti, della quale è il 
Re di Svezia , di Savoja , di Anhalt . Vi 
fono ancora i Principati di Henneberg , di 
Moncbelliard , d" Aremberg , d’Hohenzol- 
km, ei Marchesato di Nomeni cheappar- 
tiene al Duca di Lorena. 

£>. Quali fono gli altri Principi più Mo- 
derni? 4 . 

frincipi R • Sono quelli di Eggemberg , Lobko- 
WfiJcmi. w i tz y Salms , Dieftrichftein y Naflau-Hada- 
mar , Naflau Dilemburgo , Picoloinini » 
Avesberg , Enno Lodovico Conte d'Ooft- 
Frigia di Furftemberg , d 1 Oettingen e 
di Schwartzemberg , che Fono Rati fatti 
Principi da Ferdinando IH. e riconofciuti 
per tali dalla Dieta tenuta in Ratisbona 1 ? 
anno i rff4. . 

SÉ a* tnp £l I>. L’Imperadore ha egli il diritto di dar 
di. il titolo di Pfiincipe a chi gli piace? 

* iu ° .“L R . Sì % y ma non può dar loro luogo 

toV J * nelle Diete fe non col confenfo della 
Dieta . , • 

D. Vi è altra Nobiltà immediata , da 
confiderarfi in Alemagna? - 
R. Vi fono ancora de. i Gentiluomini 
di un antica Nobiltà , di: quali i Principi 
non ricuserebbero le parentele : Eglino 
non vengono ammeflì alle Diete , per ris- 
parmiar loro la fpefa eftraordinaria che 
facevano : fi lafcia ad eflì la libertà di 
taflarfi per pagare la loro rata per le ne- 
eeflità dell'Imperio. 

D.. Qual è*l terzo Ordine. 

’ ' • Rt £ 
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quello delle Città Imperiali . •' coifefefo 

D. Come fi drftinguono quelle Città ? delle citi* 
R. In due Banchi , del Reno e di Sve- ItnpeMaU * 
yia . ' 

Z>. Ditemi qual differenza fi trova frali e Ladifferé- 
Città Imperiali , Libere e Anfeatiche . za . delie 
% R. Le Città Imperiali fono quelle che Sriau'T 
dipendono immediatamente dall’ Impera- Anffa “- 
dorè , e gli davano certe fomme ogni vob che * 
ta che entrava e ufeiva da effe , ovvero 
ogni anno , o come tributo , o come Tufi- 
fidio , o per gratitudine della lor libertà 
ricevuta. 

Le Libere fono quelle che pretendeva- Libere, 
no elfer efenti dall’impofizioni, e non pa- 
gar cofa alcuna fe non di Jpontanea lor vo- 
lontà e per rapporto alla lalute dell’Impe- 
rio j avevano diritto di Tribunale, e di Suf- 
fragio e di Regalia nel lor territorio. Pre- 
tendevano andar del pari co’ Principi . * 

Le Città Anfeatiche» così nomate a ca-A n f eat i, 
gione dell’allianza che fecero infieme perche, 
la ficurezza e confervazione del lor com- 
merzio . Erano quali tutto lungo il Mare j 
il numero non è certo: La Città diBremen 
fopra il Vefer o Vifera nella Baffa Salfo- 
nia formò 1 ’ allianza 1 ’ anno 1164. Molte 
Città dell’ Europa entrarono in quell’ al- 
lianza ; ma poi le più confider abili fa- 
cendo tutto il commerzio , e fole appro- 
fittandoli della Lega , le piccole fi Iona 
fcparate , e tutta l’ allianza fi è ridotta al- 
le Città di Lubec, ch’era il Capo di que- 
llo Corpo e la Depofitaria del danajo , 
che l’ altre Città fon obbligate a contribui- 
re perde fpefe comuni , e la Cuftode de’ i 
'Titoli, e degli A.rchivj deli' allianza, ed alle 

Città 
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"Città di Amburgo -, di Bremen , di Danzi» 
ca, di Rodoc e di Colonia. 

X>. Qual è l’Imperadore che ha intra* 
dotto l'ufo de’ Tornei? 

R. Arrigo I. detto 1’ Uccellatore -, nel 
ritorno dalla guerra d’angheria , e dopo 
aver fatte circondare di mura molte Città 
d’ Alemagna ed averle popolate d' Abitan* 
ti, eh’ erano nella Campagna. 

£>. Vi era egli ricevuto Ognuno ? 
r. Non vi eTa ricevuta che la Nobiltà > 
la quale faceva le fue prove prima di edere 
ammefia alla Giollra, 
zx Badava l’ edere Gentiluomo per edef- 
D eìfèivi vi ammelfo? 

R. Bifognava efler di buoni coftumi , e 
non eder Badardo , nè Reo di lefa Mae- 
dà , nè Ufurajo , nè Eretico , nè Ornici* 
da , nè colpevole di altro pubblico de- 
litto . 

-D. In qual occadone fono cedati quedi 
efercizj? 

r. In occafione de * funedi accidenti > 
annuitali che fuccedevano a cagione della geloiìa di 
* differenti Partiti : Per annullarli fu neccf- 
fario che la Chiefa ne’ fuoi Concilj e i 
Papi d fervidèro de’ fulmini della Scomu- 
nica , per arredare il furore di que' com- 
battimenti , che cominciavano dal rifo > e 
terminavano in pianto , cagionato dalla 
morte di molte Perfone. 

cautela ZX Che cofa hanno inventato i Princi- 
pe! impe- p] d' Alemagna per impedire che la Cafa 
Mandimi 5* Audria unifse tutti i Feudi fotto il fuo 
to delia Domìnio? 

ihia. “* R - Hanno fatta una Codituzione colla 
quale 1’ Imperadore dovede edèr tenuto 

a con- 


Ragioni 
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* ronfifcarli in prò dell’ Imperio „ 

&. Che cofa -impedilce a quello Corpo 
TefTere tanto potente quanto elferlo do- 
vrebbe? 

Ri La diverfità degl’intereffi, prodotti 
dalla differenza delle Religioni. 

D. Che cofa è neeeflario per eflere Im- £ ne ceffa- 

peradore ? rio pere& 

JR. Bifogna effer Cattolico Romano , 
Alemanno di Nazione, ovvero aver Feudi a 
-che fieno membri dell* Imperio. 

D. Fu quella la ragione per la quale 
Carlo V. fece ricevere i Paeli Baffi nel 
numero degli Stati dell’Imperio? 

R. Fu per motivo di facilitare i mezzi a 
"Filippo II. fuo Figliuolo di eflergli Succef- 
fore nell’Imperio, 

JD. In qual anno fu eletto l’ Imperadore 
oggidì regnante? 

R. Nell’anno 17 ir. Egli è Fratello dell* 
Imperadore Giufeppe morto lo Hello anno 
dopo fei anni di regno , e Figliuolo di 
Liopòldo morto l’anno 1701, dopo aver 
regnato 47. anni. 

Z>. Quanto tempo è che dura codello 
Imperio? 

R. Da $9$. anni. Vedali r Atlante Sto* 
rico Tom. IL Part.I. ■ 

§. x. L'Imperio de' Turchi. 

D. Da chi era llato polfeduto l’Impe- cambia- 
rio de’ Turchi , prima chefe ne rendeife- "J a fuc * 
ro Signori? - neiilmpe- 

r. Avete veduto che Arcadio ne fu 

f >rimo Imperadore , dopo la Divifione che te * 
il fatta da Teodolio fuo Padre ; e quell’ 

Ina- 
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Imperio, ohe allora nomavafì l’ Imperio àf 
Oriente, cominciato l’anno jyf. ha dura- 
to fin o all’anno nel qual anno Mao» 
metto II. prefe la Città di Coftantinopoli, 
cioè fotto 7 Imperadori , de’ quali Co- 
ftantino Paleologo fu l’ultimo.. 

Prefa di £>. Che avvenne nella prefa di Coftantt- 

•Co Itami. 

aiopoli . nopon ? • 

r. I Turchi .trucidarono quarantamila 
Uomini nella Città , fpogliarono le Chiè- 
fe , i Monifterj , i Palazzi , e le Cafe de* 
-Privati . Il fuperbo Vincitore afiègnò tte 
giorni a’ fuoi Soldati per contentare la lor 
pattfone brutale , e l’Imperador Coftantb 
no iti foffogato fralla folla di coloro che 
fuggivano per fottrarlì alla crudeltà degl’ 
Infedeli. 

cagione . -D. Gl’ Imperadori di Coftantinopoli ave- 

dì fua ro van eglino meritato un trattamento cosi 
crudele? ” . 

, < R. Si può dire, che quantnn^e follerò 

Crifiiani , erano tanto aggravati da atroci 
delitti , che non vi erano mai fiati Impe- 
radori Pagani peggiori di etti . Così bifo- 
gna credere che avendo colmata la mifura 
de’ lor peccati , Iddio gli abbandonale 
nell’ ira fua giufta al furore de’ loro ne- 
mici. 

Z>. Il dominio de* Turchi in Europa 
aveva egli avuto princìpio prima di quel 
tempo ? 

prefa di R ' Aveva cominciato l’anno i$6 z. ef- 

Andtino. fendofi Solimano I. impadronito di Andri- 
nopoli per forprefa , dopo molti meli di 
attedio. ... 

D. Qijal è l’origine de’ Turchi? 

-R. 11 nome de’Tm£/ lor è fiato dato j 

dacché 


poli 


Origine 
de J Tur- 
chi, 
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dacché fi furono impadroniti della Turco* 
mania Provincia dell’ Alia; perchè prima li 
nomavano Mardaiti , Popoli barbari , che 
àpprofitandofi delle turbolenze e della debo- 
lazza degl’Imperadori di Coffantinopoh fe- 
cero delle feorrerie nelle Terre dell’Impe- 
rio, e dopo aver paflato il Monte Caucafo 
entrarono nella Cappadocia, dove avendo 
battuto Mufalma , s* impadronirono della 
Turcomania , e vi fermarono la Ior abita- 
zione. 

; D. Continuate a farmi fapere la fortuna loco dif. 
de’ Turchi fino ad Ottomano ovvero Ofm:M eréci for- 
no) il primo che ha portato il titolo d’ini- tuiw * 
peradore . 

R. Dopo la divifione della Monarchia de* 
gli Arabi , che fu fatta fra i Perfiani e gli 
Egizj dopo la morte diMarvan, i Turchi fi 
pofero al fbldo del Califa Almorftain Ac- 
med, s’impadronirono di una parte de’ fuoi 
Stati , e fi eleffero per Soldano o Sultano 
Acmed , e dopo elferfi fparfi in varj luoghi 
col mezzo di feorrerie fatte da eflì agguifa 
di Ladri, palfarono al fervizio d’ Alì lotto 
la condotta diTrogolbek, che da elfi fu ri- 
conolciuto per loro Re , dopo aver vinto 
Alì , che aveva tentato liberarli di elio 
e delle fue truppe , delle quali temeva il 
coraggio . Trogolbek elfendofi refo Signore 
della Perfia, tu riconofciuto da’ Saraceni, e 
fi fece Maomettano. I SuccelTori diTrogol- 
bek fecero delle feorrerie nell’ Imperio j e 
caderono i Luoghi Santi in Ior potere . 

-D. Chi pofledeva Gerufalemme quando 
ftiaflediata da Goffredo? 

j?. Il Sultano d’ Egitto l’ aveva tolta 
a i Turchi , co i quali i Criftiani furono 
CbevtgniTomoUL F fo- 
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fovente alle p refe in varj luoghi in'tutit© i! 
tempo eh’ ebbero delle Piazze nella Pale- 
llina., 

Riftmto -D. Come nomate il primo Imperadore 
della Sto- d e » Turchi? 

impera- 811 R. Si noma Ottomano , ovvero Ofmano , 
ceri può- Dì chi era Figliuolo? 

Owma- R - D Ortugolo : alcuni lo diconotJoma 
no' ' di vii condizione , ed altri un Uomo de’ 
1300. Principali fra’ Turchi. 

D. Come giunfe alla Sovranità? 

R. Vi giunfe dopò la morte di Aladino 
Sultano <T Iconio , dividendo cogli altri 
Capi gli Stati del Sultano. 

D. Che cofa fece» degna di confiderazio- 
fie, dopo effere ftato xiconofciuto per Re? 

R. Si refe Signore di molte Provincie dell* 
Alia minore e diede contraffegni di Capitano 
fperimentato nelle guerre eh’ ebbe contro i 
Criftiani e contro quelli di Tua Nazione. 
jD. Quanto regnò egli? 
r . Ventifett’aimi, e morì in età di fefifan- 
tanove. 

* JD. Chi gli fu SticceiTore? ^ _ \ » 

Orcano. r . Orcano fuo Figliuolo j cui egli aveva 
1326. infegnato ilmeftiere della guerra col dargli 
il comandò di una parte delle fue truppe . 

ix A fine di evitare una repetizione di do- 
mande e di rifpofte, fatemi un riftreto delle 
azioni principali de’ Principi Ottomani. 

r. Orcano fuccedette a £uo Padre , dopo 
aver vinti i feoi due Fratelli, che gli vole- 
vano togliere ciò che filo Padre morendo gli 
aveva lafciato. Stefe le fue conquide nelle 
Provincie dell’ Alia , dalla Mifia fino all* EX- 
lelponto: s’impadronì di Nicea e di Nico- 
media . Quefio Principe fi abili Ja Milizia de? 
; G-ia- 


Digitized by Google 



L* Imperio Ae Turchi* 11$ 

Gianizzeri e regolò le truppe, facendo por- 
tare certe b erette rofle dai Soldati, e bian- 
che dagli TJficiali. 

La vita e la morte di Solimano fono ri- Solimano 
ferite con molta varietà . Quanto vi è di 1 * 
certo , è I* efferfì quello principe refo Signo- 1 3 5 
re di Andrinopoli e di molte Piazze » ed 
aver ebbe molto avanzate le fue conquifte , 
fe non folfe morto affai giovane » gii imi 
dicono ch’ei fiar morto mentr’era alla cac- 
cia da una caduta da cavallo , e gli altri 
d’infermità . , 

Àmtirat Fratello di Solimano fu fopran- , u ' 3 ^ * 
nomato l’-Illuftae: guadagnò- trentadue bat- i 
taglie , e feguì i diffegni di fuo Fratello , 
portando le fue conquisile verfo l’Europa 5 
i 'Genoveifì gliene facilitarono i mezzi a 
cagione d’ un vii intereflè . Amurat iftttuì 
Ja Milizia degli Spai e divife le Provincie 
In lunari , che fono porzioni di Terra 
affigliate ad ogni fòldato a Cavallo per fuo 
mantenimento , con obbligazione di mon- 
tar a Cavallo al prim’ ordine del Sultano : 
la debolezza del Paleologo Imperadore di 
Coffantinopoli gli fomminiflrò il mezzo di 
ellendere le fue conquifte in Europa ; devallò 
le fpiagge della Macedonia , pafsò io Stretto 
di Gallipoli, battè il Principe de’ Bulgari, e 
fu uccifo con un colpo di lancia o di pugnale . 

Bajazet afeefe al Trono, colla morte di Ba i aletT * 
filo fratello , fatto da eflò ftrozzare , il die *32 4 » 
poi introduce quello cattivo cofltune . Fa 
dinominato il Baleno ovvero il Fulmine, a 
cagione della fua velocità nelle conquifte, 
devaftò la Macedonia, feorfe l’Albania , 
difolò la Tcflaglia e recò Spavento a tutti 
i Principi Criftiani « Iddio arreftò quello 

F z Fui- 
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Fulmine fervendo*! di Tamerlano Impera^ 
dorè del gr an Mogol , che dopo aver acquie- 
tate le turbolenze de’ Tuoi Stati , rivolle 1' 
armi contro Bajazet, lofece prigione , con- 
ducendolo qua e là rinchiufb in una gab- 
bia di ferro , nella quale fi fpezzò il capo 
per difperazione. 

Maometto!. Salì al Trono dopo la morte 
di Giofuè, Musulmano, eMosè , Tuoi Fra- 
telli , effendolì fatti vicendevolmente la 
guerra . I Turchi non mettono quelli tre Prin- 
cipi nel numero de’ loro Imperadori. Mao- 
metto (labili la Sede del fuo Imperio nella 
Città di Andrinopoli j fece levar 1’ affedio 
di Bagdad, e ritornare fotto la fila ubbidien- 
za il Ponto e la Cappadocia, e riilabilì 1’ 
Imperio che aveva ricevuto una grave fcoffa 
(otto ilregno difuo Padre: quello Principe 
mondi Apoplefia. 

Amurat IL fuccedette a Aio Padre Mao- 
metto: Mullafà fuo Zio, che dall* Impera- 
dore Emanuele era flato pollo in libertà , 
gli contralto l’ Imperio j ma offendo Hat» 
vinto , Amurat rivolfe le fue armi contro 
TImperador di Collantinopoli , e Itrinfe 
d’ afledio la Piazza , dalla quale fu rifpin- 
to mediante il valore del Marefciallo di 
Boucicaut che difcacciò i Turchi da un 
Borgo . Amurat s a impadronì di Teffaloni- 
ca e di Sperandovi , levò 1* affedio da 
Belgrado e fu battuto da Uniade Gover- 
natole diTranlìlvaniaj ma egli ebbe il fiio 
contraccambio nella battaglia di Varila , 
nella quale Ladislao fu uccifo e’1 fuo capo 
portato in Bui fia. Scanderberg Principe d* 
Albahia , eh’ era flato allevato dalla dili- 
genza di Amurat» divenne il fu© più crude! 

. ne' 
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nemico , e fece cadere in fovina fotto la 
Città di Croja tutta la prolperità dell* armi 
di Amurar i contro cui guadagnò molte 
battaglie.- „ 

Maometto II. per aflìcware la tranquil- {0 n. 
Irta interiore dell fuo Imperio , fece ftroz- tifi, 
zare i fuoi Fratelli . Qyefto Principe di- 
flrufle 1 * Imperio d’ Oriente colla prefa di 
Coflantinopoli l’anno 14*3. con quella di 
Trebifonda l’anno 1461. e fi refe Signore 
di dodici Regni . L’anno T4f6. fu coftret- 
to a levar 1 ’ affedio di Belgrado eh’ era - 
difefo dal famofo Uniade : Scanderberg 
Io difcacciò dall’Albania, ciò non impedì 
eh’ ei fpargeffe il terrore per tutto {cor- 
rendo qua e là come un fulmine : la mor- -■ 7 
te , che lo forprefe vicino a Nicomedia * 
pofe in ficuro l’Italia > che da effo era 
minacciata. 

Bajazet IL fu turbato nel principio del B ^|* ir * 
fuo regno, da filo Fratello Zizin, che do- * * 
po effere flato battuto fi ritirò in Rodi, di 
dove fu inviato al Papa Alelfandro VI. che 
lo ritenne con particolar cuftodia per otte- 
nere da effo di laniare i Criftiani in ripo- 
fo . Bajazet prefe Lepanto togliendolo a’ 
Veneziani , come pure Modone nella Ma- 
rea ; le fue truppe battute in Egitto e la 
ribellione de’ Gianizzeri lo fecero depor- 1 

re : Gli Uficiali pofero il fuo Figliuolo 
Selim in fuo luogo , che lo- fece avvele- 
nare dal fuo Medico . 

Selinrr I. Le perturbazioni domeftiche Selim r. 
gli fecero prendere la riffoluzione , nel i? 1 *- 
principio del fuo regno , di far la pa- 
ce co’ Veneziani e cogli Ùngheri fuoi 
vicini , che foli potevano fare una 

F 3 di- 
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dìverfione che gli alerebbe impedito di op- 
primere il Re di Perfia e’1 Soldano d’Egit- 
to i efiefìdofi refo Signore di moke Piazze 
della Perfia e del gran Cairo in Egitto 3 
di cui fece impiccate il Sultano » ilchedie- 
„ . de fine all’Imperio de 1 Mameluchi : morì 

dì mal di pietra in tempo che fi preparar 
va a far Prèdio di Rodi. # 

Solimano Solimano II. fa uno de’ Maggiori Prìncipi 
II* dell’Europa. La Difcordia de’ Principi Cri- 
• 5 xo * jiìani , ca ufata dalla fepar azione di Luterò, 
glifomminifirò f mezzi di far molte conqui- 
de : prefe Belgrado l'anno vizi-, e l’anno 
dopo Rodi» guadagnò la Battaglia di Mehaz 
una mezz’ ora in diftanza del Danubio l’ anno 
iSió. ed entrò in- Buda l’anno i di là 
venne a fare 1* afledio di Vienna e fu co* 
fretto a levarlo . Andò à morire lotto Zi- 
ghet che fudifefo dal Conte Seria che mo 
. rifilila breccia. , ’ . :l ' t L 

Soli™ n. Selim li. fi efpofe ad eflcre privato dèi 
trono a cagione di fua avarizia fin dal prin- 
cipio del mo regno: i fuoi Generali n re* 
fero padroni deli’Ifola di Cipro 1 anno 
i f 7 t. perdettero lafamofa Battaglia di Le- 
panto, della dittale i Principi Criftiani non 
trafTer profitto . Tre anni dopo le truppe 
di Selim rìacquiftaronoTunifij e ne dire ac* 
ciarono i Criftiani. ... ... 

Amurat Amurat III. cominciò il uio regno dal 
In ' far morire cinque de’fuoi Fratelli , e fece 
la guerra contro il Re di Perfia ad man- 
za di un nomato Sefac che lo afiìeurò di 
averne a riportare il trionfo j ma la fua 
predfeione non avverofiii ebbe alcuni pic- 
coli vantaci in Ungheria contro Llmpe- 
r ado re Rodolfo .. 

Mao- 
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■ Maometto III. fu un Principe che s r irnmer- Maomet- 
fé ne* piaceri abbandonando la cura degli a& to IlL 
fari alla Sultana Valida Fece gettar in 
Mare dieci delle Sultane di fuo Padre 
th’ erano gravide , fece ftròzzare verni de* 
fiioi Fratelli , e perdette la Tranfflvania * 
le Piazze di Strigorria , d’ Alba-Reale , e . 
la Città inferiore di Buda , che furono 
prefe dal Mansfeld , dall* Arciduca Mao- 
tia e dal Duca di Mercoeur . Maometto 
facrifkò fua Madre e i fuoi Amici al fu>- 
for de* Gianizzeri- e de* Spai , e morì df 
pelle . 

Acmet ì. fili al Trono per la morte di Acmet L 
filo Fratello- Mamitd » eh* era fiato fatto i 
ftrozzare da Maometto . La poca età di 
Acmet , e il governo delle Donne diedero 
là facilità ài Sofì di Perita di riacquifiar 
Tauris ed Erzerum . Quello Principe ripi- 
gliò la Tfanlilvania ed altre Piazze in 
Ungheria : Si ammira la fua moderazio- 
ne, non avendo fatto morir fuo Fratello# 
chè da elio fu -dichiarato fuo Succefibre 
iti pregktdiéio di feo Figliuolo. 

Multafa I. fu pollo fui Trono giufta la Mu * afS 
difpofizióftè del Tèfiàmento di luo Fra- 1 ° 17 * 
tello ; ma cotti* era fenza fpirito e fette* 
efpérietìza , i Gianizzeri lo depofer© do- 
po alcuni meli , e pófero Ofmafto , fu© 

Nipote , in fuo luogo . 

Ofmano fu pollo in vece di fuo Zio ° T r ^ a T n <f* 
Muftafà che i Gianizzeri pofer prigione j 16 
il cattivo fuecelfo della guerra eh* fi vol- 
le intraprendete cóntro il Re di Polonia , 
a cagìon de* Cofaehi , cagionò uni Se- 
dizione nel- fuo ritorno , che impegnò t 
Gianizzeri e gli Spai a ritirar Mullafà df 

E 4 pri- 
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prigione e mettervi Ofmano » Betlemme 
Gabor fi fece principe di Tranfilvania » 
e fu riconofciuto come tale dall’ Imperar 

Amurat IV. cominciò il fuo- regno 
dall’ alfedio di Bagdad , che coftò la vi- 
ta al Gran Vifir per non* averne coniegiu- 
ta la prefa : fece la pace co i Polacm 
e co i Cofachi , e volle tutte le fue forze 
contro il Re di Perfia , eh* era occupato 
contro l’Imperadore del Mogol * il luo Re- 
gno fu ripieno di fcompiglf domeftici , e 
ne collo la vita a moltiXJficiali. Il Ragoska. 
fu eletto Principe di Tranfilvania , e 
quantunque abbandonato dalflmperadcv 
re , fi ioftenne da fefteifo , e fi accordo 
co’ Turchi che lo Iafciarono in. pace lot- 
to alcune condizioni • Amurat mori a 
.cagione di fue diflblqtezze . Codelto 
Principe era crudele , ed avaro i fece 
morire tre de’ Tuoi Fratelli e defiderò di 
fare terminar la Stirpe Ottomana nella lua 
Perfona , il che gli farebbe riuicito le 
la Sultana Valida , non glielo avelie m> 

pedito . ■ • • 

Ibraim negò 1* entrata delia fua iianza a 
coloro che venivano a falutarlo Imperado- 
re, temendo ciò folfe invenzione per trar- 
lo dal carcere , in cui da fefteffo fi era. 
rinchiufo , erano già feorfi quatti’ anni, per 
evitare di elfere (bozzato : per dargli tutta 
la ficurezza , gli fu fatto vedere il Corpo 
di fuo Padre ellinto . QueiV Imperatore 
abbandonò gli affati al fuo Vifir e s’ im- 
merfe ne J piaceri : i Gianizzeri gli doman- 
darono il Capo del Gran Vifir., e lo depq- 
feio poco dopo mettendolo prigione , 

dq,» 
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dove fu llrozzato . Le fue truppe s’ impa- 
dronirono della Canea nell" anno 1644. 
dove fecero una gran ftrage. 

Maometto IV. regnò 18. anni : non neMaomet- 
aveva che fette quando fuo Padre fu Itroz- 'or- 
zate : fua Madre Zaima ebbe la reggenza r ^ 4 P. 
e colla fua delterità traile Acmet Copro- 
gli dalla prigione per farlo Gran Vilir » 

All’ abilità di Maometto e di Acmet Cro- 
pogli Maometto IV. fu debitore del ftic- 
celfo delle Lue imprefe: le principali furo- 
no la prefa dell’ Inala del Tenedo , la de- 
polìzione def Ragoski Principe di Tranlil- 
vania nell’ anno i66v. la prefa di molte 
Piazze in Ungheria, la conguilta dclPlfo- 
Ia di Candia l’ anno 1669. la di cui ini* 
prefa aveva cominciato lòtto il regno d’ 

Ibraim, quella di Kaminiek: le fue truppe 
furono battute l’anno 1664. da’ Francefi 
nel palfaggio del Fiume Raab= , in Polo- 
nia 1 ’ anno 1673. dal Sobieski ; il Gran 
Vilir Cara-Mulìafà fu battuto fotto Vien- 
na da! Re di Polonia e dal Principe Car- 
lo df Lorena y e corretto a levar 1 ’ alfe- 
dio , il che gli colto la vita l’anno n?8$. 

La depolizione di' Maometto fegui quello 
cattivo fucceffo , e la perdita di molte 
Piazze in Ungheria. 

Solimano III. cadette in uno fvenimento 

quando entrofli nella prigione per trarnelo in. 
e falutarlo come Sultano : la Porta non 1687* 
tralfe un gran vantaggio da codello cam- 
biamento , nomelfendo il Sultano illruito 
degli affari . Il Gran Vilìt Multala Coprogli 
ripigliò Belgrado, Nilfai eVidin, onde gl’ 
Imperiali lì erano relì padroni . 

Acmet. II. era Fratello di Solimano y AcmetiL 

E f. con iépi. 
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con cui era flato prigione: Non corrifpofè 
alla fperanza che avevafi conceputa di eflb t 
il Tuo Efercito fu battuto in Ungheria dal* 
Principe Lodovico di Baden che aveva ri- 
dotto a difperazione . Coprogli vi rcftò fe- 
rito e andò a morire in Belgrado . Acmet 
morì di afflizione per non poter foftenere 
il pefo degli affari 3 , eh" erano troppo im- 
barazzati. 

Muftafà IL Primogenito di Maometto IVI 
che fu depofto da i Gianizzeri dòpo effe- 
re flato levato Haffedio di Vienna » gli 
fiiccedette . Quello nuovd Imperadore in 
età di ìj. anni volendo fegnalarfi fi pofe 
alla tefla delle fue , Truppe e guadagnò 
nell' anno 1-69 $. una battaglia contro il 
General Veterani : il; Principe Eugenio 
vendicò V affronto l 5 anno 1^97- colla Vit- 
toria ch’ai riportò falle fponde del Tibifco > 
l’ Efercito del Sultano vi fu feonfitto » il 
grafi Vifire fu trovato fra’ morti , e tfuefta 
Vittoria obbligò il gran Signore a conclu- 
dere la Pace l’ anno 1699. Fu ella fottofcrit> 
ta in Carlovitz , e i Veneziani vi furono 
c.omprefi . Dopo la paté Multala lafciò Co- 
ftannnopoli per andare a; far la fua dimora 
in Andrinopòli . Nel tempo delfuo leggior- 
no in quella Città» le Milizie, i Gianizze- 
ri » e gli Spai cb’ erano in Coftantinopoh fi 
ribellarono , forzarono il Serraglio» innal- 
zarono lo Stendardo della Legge , e mar- 
ciarono verfo Andrinopoli . Il Gran Vifire 
por tofli incontro ad erti con Efercito fupe- 
riore e di numero e di qualità i nTa fe fue 
Truppe fi unirono a Ribelli, il che ceftriHfe 
il Sultano a cercàre là propria falve22a colla 
éiga... Fu da’ Sollevati di nomane eonfenti- 
iv- mento. 
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mento elevato al trono Acmer minor Fra- 
tello dell’ infelice Muftafa, il quale raggimi»- 
to , depofto , e chiufo nel carcere dà cut 
cfciva l'altro , cadde in penofiflimar malata 
tia , che in fei meli l’andò logorando fin*- 
eh è divenuto idropico terminò' la fila vita* 
con una mifera morte. 

• * Acmet III. regnante, è d’animo diffiden-Awnet in. 
re, portato ad ellremità crudeli . Elevato al 1703. 
nono volle inoltrarli mantenitore dell’ ami- ' 
eizia con Liopoldo Imperadore e colla Re- 
pubblica di Venezia, inviando loro Miniftri. 
in occalìone del fuo innalzamento all’Impe- 
rio Ottomano. E flato permolto tempo in 
ripofo , nè volle afcoltare le iftanze degli, 
Ungheri malcontenti che imploravano il luo 
foccorfo. Finalmente l’ anno 17 iy. ruppe la? 
pace di Carlovitz- , attaccando i Veneziani 
nella Morea, ma entrando in. quella guerra' 

P Imperadore Carlo VI. ebbe occafione di 
pentirtene , mentre battuti i fuoi v Efferati 
in due fanguinofe Battaglie , perdute le Piaz- 
ze di Temefvar e Belgrado, e fofferti mol$Ì 
altri danni tanto nell’Ungheria e nella Ser- 
via, quanto nella Dalmazia e nell’ Epiro, fu 
coftretto a domandare la Pace che iti fegna- di 
ta in Partarovitz il dì tu di Agolto i anno vkz? r °* 
17184 * 

D. Qual è la Religione de’ Turchi?' R .. . 

R. Sono Maomettani , della Setta di Mao- ne.' 810 * 
métto , eh’ è nemica di quella di Alt Ge- 
nero di Maométto , eh’ è feguità dal Soft 
di Pertìa . 

D. In che conlifte quefU Religione? 1 

R. Nella CirconciJ'one , nell’Orazione,, 
nel Digiuno, nella Limosina, nel Pellegri- 
naggio, e nell’ Attinènza dal Vino. 

F 6 ' JD. CO-- 
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I? Imperiò de* Turchi'». 

D. Come nomate il Capo di. loft Reli- 
gione ? , , 

' 2?* Si- noma Muftì : Efplica l’ Alcorano > 
eh’ è il Vangelo de’ Turchi » ma, lo efplica 
come egli vuole. 

Z). Qual è il Governo del- Gran Signor 

re ? _ 

r. E Monarchico e Difpotico » difpo-- 
nendo della vita e de’ Beni.de 5 fuoi Suddir 
ti a Avo capriccio . 

D. Quante Mogi; poffon avere h 
R. Sole quattro » e lor è permeffo di ave- 
re delle Concubine quante ne poffon nudri- 
tc e i Figliuoli di quelle fono fovente pii* 
fortunati di quelli delle Mogi; legittime i. 
perchè non poffono mai pretendere all* 

Corona.. . ... , 

&. Come nomate il primo Mimltrot 
r, Vilìr. Azen ovvero Gran Vifir. 

X). Perchè gli.Uficiali fi prefentan egli-- 
no al Sultano , quando non è lor riufcita 
qualche impreca , giacché, lor. ne colla ferar 
pre la vita?: 

r. Perchè? lor vien fatto credere di do- 
ver elfer beati- nell 1 altro mondo , quando 
muoiono per ordine del Sultano. ^ • 

Z>, In che cojnfifteja Milizia de* Turchi?» 
r. Ne’Gianizzeri , che fervono a piedi , q 
fonocompofti de’ Figliuoli di Tributo ovve- 
ro di Cristiani rapiti , negli Spai che fervono- 
a Cavalla, nelle Milizie dell 5 Afia , nelle nuo- 
ve leve, ne i ; Seminis .che fono le vecchie 
truppe deli* Afia > e ne* Tartari > de quali 
fervono per andare in partita, ne 5 Zaimi e 
Timarioti > che fono Peffone alle quali 
il Gran.Signore ha dato delle terre colla con- 
dizione diandre ad ogni cenno e nelle 
‘ „ truppe 
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truppe di Tributo » che fi dinominano. A u- 
fili ari e . 

D. Qual 1 è h maniera di- combattere fra 
Turchi-? 

K. Difpongono il loro- efercito in forma Manierate 
di Mezza-Luna , e collocano nel mezzo i ? t com * 
Artiglieria: la Cavalleria non combatte che bauMC '“ 
per via di- caracolli ,.e facilmente fi- mette 
in ordinanza . 

X>. Chi fono coloro* che comandano all* 
efercito de’ Turchi , in aflenza del Gran Si- 
gnore » o del Gran Vifire ? 

R. Sono i Bafsà , e quello che haT co» Comando, 
mando generale fi noma Serafchiere . feStU 

D. Che intendete per Bafsà ? 

R. S* intende il Governatore di una Pro- 
vincia che ha fotta di fe molti S angiachi » 
o Conti» e molti altri Ufìciali. 

D. Qual è lo Stendardo del Gran* Si- 
gnore ? 

- R. E una Coda di Cavallo che fi- nomi- 
na Tug , attaccata ad un* battone con un 
groifo Botton d* oro : quando s- innalber 
ra quello Stendardo » © legno di una grau 
guerra . 

D. Di quali Perfone è compatto il Conr 
figlio del Gran Signor e ?* 

' R. Del' Gran Vifir folo che- gli parla 
de’ fnoi aflàri : il- Gran Vifir ha fei altrii • 

Vifiri j ma non hanno alcuna Autorità e.- 
non .parlano-fe non quando fono interror 
gati. 

D. Qual ufo fanno i Turchi de i: loro. 

Schiavi Crittiani?: 

R. Gli vendono nel mercato come Bettie ufo dea w 
e’1 prezzo ©maggiore o minore. » giufta la schiari 
•forza e l'età dello fchiavo, 

“ * -©«. Co> . . v 
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Èa Monarchia Trmceje. , t%f 

èia non avevano autorità fe non in- tempo> 
di guerra ... - 

p. Come nomava!! il Regno di Francia 

E rima che i Erancefi vi veniflero a fermarvi 
t lor abitazione?^ 


R. Si nomava le Galli* , che furono divi- Antico ‘ 
& a tempo dell'Imperadore AuguRo in qHat- R° e gn 0 d d? 
tro Provincie , eh’ erano la Gallia Belgi- Francia .. 
ca , la Celtica-, RAquitanica* e la Narbo- 
nefe .. 

Z>. In quale Rato eia P Imperio Romano? 

R. I Figliuoli del Gww Teodolio 1 ’ ave- ? tat0 * 
vanodivifo.. - , - lmDM ' 

2 ). Chi regnava Irv Occidente ? 


dclV 
Imperio 
Romana-, 


R. Onorio. 


D.. In qual anno è listo, fondato il Re- 
gno di Francia? . 

R.. Nell'anno 4*0. . 


. . £>. Come nomate il primo Re?- »* H r n nc Ì/ i0t 
R. Faramondo, e da quello Principe fino marchia 
a Lodovico XV. regnante fi numerano fef- Franccfc - 
fantafeiRe, il Governo de J quali dividefi in- 
tre Stirpi, che fono i Merovingi , de’ Car- 
lo vinghi, e de^G ape ringhi . 
i D. Perchè fi noma la prima de* Mero* 
rìnghi , giacché Aleroveo fìon è ’1 primo. Prima , 

dRe ?- Stiipe ». 

R.. Perchè. Meroveo fi è ftabilito il pri- 
mo nel luogo dinominato ifola di Francia, 

-tfd ha fatto di Parigi la^Capitalè del fuo- 
Regno 5 Faramondo mai avendo- paifato il 
Reno , Glodione elfendo Rato coRretto a 
- ripalfarlo. 

n. Quanto ha duratòqueRa prima Stirpe ?- 
R. Trecento trentadùe anni , fotto venti- sua di> 
due Re. xa*»,. 

su. Efc- 


rj La Monarchi a Francc/ev 

r. Eccoli , coll’ efpofizione degli anni ne?' 
filali han regnato . 

4zo. Faramondo Pagano . 

4x8. Clodione il Crinito 3 Pagano 

447. Meroveo» Pagano. 

4jf8^ Childerico I. Pagano . 

481- Clodoveo, detto il Grande » priv- 

ino Re Criftiana. 

Childeberta I; 

51 5$. Clotario I. 

y8i. Cariberto . ' 

jjO. Chilperico E- 

y.84. Clotario II. / 

619. Dagoberto-L. 

*38. Clodoveo IL 

. éjf. Clotario in.. 

669. Childerico IL. 

^73. Teodorico.. 

692. Clodoveo IH; 

69 f. Childeberto IL. 

7 u. Dagoberto- IL 

7 i6.. Chilperico II*. 

717. Clotario IV. 

7 u. Teodorico di. Chellès.. 

743. Childerico IIL lo. Scioperato' v 
che fu rinchiufò in un Monifter 
. ro da Pipino 3 Figliuolo di Cac- 

io Martello.. 

Tittmooh j). Quanto tempo ha regnato Faramondo Z 
d» 41 °* R. Ott’anni , e non fi liferifce di elfo c<> 
fà alcuna che fia memorabile fe non lo ftabili- 
mento della Legge Salica, ch’efcludele Mo- 
gli e le Figliuole , cioè tutte le Femmine dal* 
‘ laSuccelfione della Corona-. 

D.-Codefla Legge è ella particolare a* 


Srancefi? 

A^Sì ì perchè, non, vediamo- altri Stati v 

ne! . 
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ire* quali le Figliuole nonpoflano fuccedere 
a’ Padri e a’ Fratelli, e fe fonavate efelide , 
lo fono fiate più dalla forza che dalla graftizia. 

D. Quali fono i Re più illuftri di que- 
lla prima Stirpe ? 

2?. SonoMeroveo, Clodoveo il Grande , 
Clotario e Dagoberto. 
c Z>. Che ha fatto Meroveo ? 

R. Egli è quello che ha (labilità la fua dimo- 
ra nelle Gallie, vi ha conquifiate molte Pro- 
vincie , e battè Attila che fi nomava Flagello 
di Dio, nelle pianure di Chalons , avendo u- 
nite le fue truppe con quelle di Aezio Gene- 
rale de*Romani , e con quelle di Teodorico 
Re de' Vifigoti, che vireftò uccifo . 

&. Di qual Religione fono, fiati i quat- 
tro primi Re* 

r. Sono fiati Pagani. 

D. Come nomate voi il primo Re Crifiiano? 

R. Clodoveo , eh’ era Figliuolo di Childeri- 
co I. eh’ era flato difcacciato dal Regno e ri- 
fiabilitodaHadefteritàdiGuiefmans , oGui- 
domante. 

D. Chi impegnò Clodoveo- a prendere il 
battefimo? 

R. La Regina Clotilde fua Moglie , alla 
quale lo aveva promeflb , e J 1 pericolo in cui 
trovofli nella battaglia di Torni ac vicino a 
Colonia . 

/ i>. Da chi fu battezzato? 

R. Da S. Remigio Arcivefcovo di Rems . 
Li fuoefempio impegnò molti Uficiali e Sol- 
dati a farfi battezzare . 

x>. Che avvenne nel fuo battefimo ? 

r. Una Colomba portò una caraffa piena d* 
olio che fervi a consacrarlo e fervi poi fempre 
4lle confecrasùpni de i Re di Francia . 

;; z>. ca- 


lte illuAti 
della pri- 
ma flirpe» 


Azioni dì 
Meioveo-. 


ReNgio.ne- 
de'primi 
Re . 

Clodoveo» 
primo Re- 
Criftiano , 


Clotilde 
io (limola, 
a fard bat- 
tezzare . 


Battefimo 
di Clodo- 
veo . 
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D. Come ft dinomtria codetta Caraffa f 
Sama Am. r r. La Ssfhta Ampolla . , ; • 

polla * . D. Qual privilegio ebbe Clodoveo net 
fu© Battemmo ? 

Privilegio R ' Quello di guarire te Scròfole , il db 

Francia . cui effetto fu provato prima d 3 ogni altro da 
uno de'fuoi ETficiali* .» 

D . E egli rettata codetta ptìdettà a i Re-' 
di Francia? . 

r. Eglino ne fanno la cerimonia molte 
volte all’ anno v e giova a coloro che ha» 
della Fede. 

- D. Perchè i Re di Francia portan eglino- 
la qualità di Primogeniti della Chiefa è di 
Criltianiffimi ? , 

origine 2?. Perchè folio i primi che hanno rice- 
di So. voto il Battefimo, cd hanno fotti gran for- 
[5?.W d ®> vizi alla Chiefa ? 

14 c ? D. Chiarito Ha regnato Clodoveo ì 
r.. Trent’anni . 

D. Ch' è fucceduto dópolafua morté> 
Divìfione Rt ^ l^ e S no fudivifo da’ Tuoi quattro Fi- 
deiià Mo gliudi , che ne fecero quattro Regni > i 
narchia. q U ali furono nomati Parigi * Orleans, Soif> 
fons e Mets.. J 

; z>. Là divisone della Monarchia cagione* 
dk molte turbolenze ? 

R. Sì * e per codetta ragione nella terza* 
Stirpe n’ è Rato cambiato l’ ufo , 

D. Quante volpe è ftdto divifo il Regno 
tra Fratelli ? 

Orante l^ e volte > 1* prima {otto Clódovéò h 

v«Mie di* e la feconda fotto datari©!. 
wXa * J>. Che avete notato di confideràbilenel- • 
là Vita di Clotario I. 

Ci orario!, r. Oh' egli riunì nella fua perfbna la Mo- 
U9 ' narchià eh’ era fiata diwfo da i. Figliuoli di. . 
j . Ciò-*- 
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C lodo ve o-, che battè i Safioni e i Tùrirtgi ; 
f. eh 3 ebbe là crudeltà di far bruciare Tuo Fi- 
gliuolo e t&tta la Tua Famiglia, perch’ òrafi 
ribellato . 

•r iJ. Perche fi mette Dagoberto nel nume- 
ro de i Re illuftri deità prima Stirpe . _ 

R. Perchè ha fondata fa Badia di S. Dio- w a 
nigi , di cui coprì fa Nave di lame d* argento 
e dopo di eflo la Monarchia fi è Tempre di- 
minuita ili tempo della durata di quella 
Stirpe . 

D. Come nomate voi il Re che féc e Co- 
prire la Chiefa di S. Dionigi per dante l'ar- 
gento a* Poveri? ' 

R. Clodoveo H. ciodoreo 

£>. Codefia azione notrè ella più degna il. 
di lode 'di quella di Tuo Padre ? 

R. Si ; perchè nell’ una poteva entrare 
•la vanità» e nell' altra non entrò che la Ca- 
rità . 

D. La prima Stirpe ebb’ ella delle Fem- 

; mine iWuftri ? Femmine- 

iti N'ebbe quattro , due a cagione della iiiuftri* 
fantità della lo t vita, e le due altre aeagio- 
ne de’ loro delitti. 

D. Quali fono le Sante? 
r. Santa Clotilde , che impegnò Clodo- 
veo a farli Criftianó * Santa Batilde, che fu 
perieguitata da Ebroino Maftro dei Palaz- 
zo che la coftrinfea ritirarli inChelles, dó- 
ve aveva fondato un Monifterio. 
j>; Come nomate k altre? 

R. Fredegonda che fece uccidere Chil- 
perico da Landry della Torre ch’età il fuo^ 

Drudo . Brunechildc vìveva nello ftefla, 

- tempo non meno filitftre a cagione de’ Tuoi. 

«feli«*.. ... 

Z>. Sotto, 
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-D. Sotto qualregno hanno avuto-principio 
Maftri del 1 Maftri del Palazzo ?• 

Calazio. R . Sotto quello di Clotario E, 

D. Qual era l’ autorità de’ Maftri ? 

R- Erano gran Maftri della Cafa del Re ; 
avendola foprantendenza della guerra , det* 
k giuftizia , e delle rendite regie . 

X>. Chi fit’l primo? 

- R. Landregifello-, ovvero Baldegifello . 

D. Come nomate quelli che hanno avuta 
autorità maggiore? 

r. Pipino il Graffi? e Tuo Figliuolo Carlo 
Martello. 


D. Quante battagli? confiderabili fucca- 
Battagiie dettero fotto la prima Stirpe? 
fono la 2?. Se ne numerano quattro , quella di 
Scupe. Chalons contro Attila lotto Meroveo , di 
Tolbiac vicino a Colonia, di Portiera contro- 
Alarico lotto Clodoveo I. e quella di Tours 
contro i Saraceni lòtto Teodorico II. 

£>. Chi comandava all’efercito Francefe ? 

R. Carlo Martello, che faceva la fonzione 
di Re fotto la Carica di Maftro di Palazzo . 

£>. Di qual eftenlione era la Monarchia fot- 
Eftéfione to la prima Stirpe? 

delia Fra- r. Molto grande lino a Dagoberto , il 
la U pSma c l ua j e aveva linita tutta la Monarchia , i 
Stirpe, fuoi confini verfo i“ Oriente erano i Mon- 
ti di Boemmia , e i Fiumi Albi e Ins > 
verfo il Settentrione. l’Oceano Germanico, 
verfo l’Occidente l’ Oceano da i Pirenei fino 


Governa. 


all* imboccatura del Reno , e verfojl Mezzo- 
giorno il Mar. Mediterraneo e f’Alpi . ;' . 

!>.. Il Governo era egli cauto affidili:*} , 
quanto è al prefente? •' -\ r 

R. No j perchè la Monarchia' 
tra.i Fratelli ed anche fra iB attardi • jw & 

- - ^VL 

^ ' ► . ■ 
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Lh Monarchia Trancefe . i-qf 

■£>. Vi erano molti Uficiali della Corona» 

R. Non apparifce che un Referendario ; TTC . , 
cui fu dato il nome di Cancelliere dopo quel fòVto u 
tempo , e un Maftro del Palazzo che aveva P rima 
tutta l’autorità- stirpe. 

n. Qual fili motivo della Depofìzione di 
Childerico IH. 

tf.Lafua gioventù unita ad una debole*- co h uUim» 
za di fpirito fervi di preteflo a Pipino per R« della 
farfi eleggere dagli Stati del Regno ; il che È* 
fu confermato dai Papa Zaceheria, chefe- 
deva nella Cattedra di S. Pietro. Childeri- 
co fu rafc e pollo nel Monifterio di S. Bend- 
ilo in S. Omero » dove due anni dbpo morì - 

Seconda Stirpe de' Carlovinghi . 

7 fi. Pipino il Piccolo. 

7 6 9' CaTlo-magno. 

Si 4. Lodovico I. il Pio. 

840. Carlo II. detto il Calvo . 

878. Lodovico II. detto il Balbo. 

87 9 - Lodovico III. e Carlomanno. 

884. Carlo il Graffo. 

SSS. Eude I. Conte di Parigi. 

8 9%. Carlo il Semplice. 

$23. Raolfo. 

$36. Lodovico IV. d’ Oltremare. 

$-f4- Lotario . 

Lodovico V. lo Scioperato , ultimo Re di 
quella Stirpe, la quale ha durato 235. fotto 
13. Re. 

D. Perchè lì dinomina codelìa feconda 
Stirpe de’Carlovinghi, giacché ha cominciato 
da Pipino il Piccolo ? 

R. A cagione di Carlo Martello ediCarIo- Pipino R 
magno , che fono flati due gran Capitani . 

D, Da chi fu coronato Pipino? 4*s« r P»« 

R. Di 
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1 42. %9 Mtotrcbìa FtAMcefi 

r. Da 5 . Bonifazio Arcivescovo di Ma- 
gonza s che fi trovò in Soifibns cogli alni 
Vefcoviche fi erano adunati in quella Città 
per farne la cerimonia . 

D. Che fece Pipino dopo la iùa -coro- 
nazione ? 

So r f Sopprefle la Carica di Mafìro delPa* 
fione?él- lazzo , come di troppo piegiudido all’au- 
I* carica torkà de i Re . 

dii PaiiJ? -D. Che cofa ha fatto Pipino degna di 
.• . oonfiderazione? 

rrmc^paii R- Nel principio del filo regno diede un 
•di Pipino^ contraflègno pubblico del firn coraggio , 
troncando il capo del Lione che ftrozzava 
un Toro nell* aringo . Soccorfe poi il Papa 
Stefano contro Adolfo He de 1 Longobardi , 
che aveva attediata la Città di Roma , e gli 
fece cedere l’Ettarcato di Ravenna, al qual 
è fiato poi dato il nome di Patrimonio di S. 
Pietro , e s’impadronì di molte Città nell’ 
Auvergne e nell’Aquitania , di dovedifcac- 
ciò Gaifo che n’ era Duca . 

D. Chi Succedette a Pipino ? 

Carto ni». R- Suo Figliuolo Carlo che fi acquiftòil 
gno 769, nome di Grande colle file virtù e colle fue 
conquide . 

D. Contro chi Carlo ha fatta la guerra ? 

R. Contro il Duca d’ Aqtiitania , contro 
Lupo Duca de’ Guafconi , e contro molti 
afiri Principi dimoiati da Carlojnanno Suo 
Fratello . 

Jp. Come fi ritirò Carie-magno da quelle 
guerre? 

R. Sempre vittoriofo, eia detta felicitalo 
accompagnò in Italia , ettendovi venuto in 
foce orlo del Papa Adriano eh’ era pettegola- 
to da Defiderie Re de’ Longobardi . .. 
r \ :v { -v £>. Qual 
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£>. Qual fui fine di Defiderio ? 

; R. Fu battuto, prefo e condotto inFran- v, !? n, '° 7 “ 
eia, dove morì, ed in effo terminò il Re- diftrurre** 
gno de’ Longobardi . il Regno 

D. Carlo ebb 3 egli altre guerre? bardif!* 

R. N’ ebbe contro i Saraceni , a 1 quali vittorie 
tolfe molte Piazze in Catalogna , manelri- magno°^ 
torno perdette Orlando fuo nipote e molti 
valoroiì Guerrieri che furono colti all* im- 
provvifò -vicino a Ronceval . 

2>, Da chi è Rato coronato codeRo Prin- 
cipe Imperador d 3 Occidente? 

M. Dal Papa Lione III. nel giorno di Na Su 1 coro, 
tale l’anno Soo. in Roma. Niceforo Impe-’ incorna, 
radore d 3 Oriente approvò la divisione che 8o °» 
fu fatta fotto titolo d 3 Imperio d 3 Occidente . 

D. In qual anno fu poRo nel numero de* 

Santi? 

R. Nell’anno mille cento feflantuno , o Slu Carw ” 
fefifantafei da Pafquale n. mzzauo- 

D. L^laaperio e egli reflato gran tempo 
nella Famiglia di Carie-magno? » . » 

R. Sino a Lodovico III. che morì fenza* 
Figliuoli. 

J>. Chi fu ’l Succeflòre di-Carlo-magno ?- 

R. Lodovico L fijo Figliuolo , detto ilfuMo! 
Pio. 

- D. Da chi fu coronato? 

R. Dal Papa Stefano che pafsò in Fran- 
cia. . 

JD. .Contro chi Lodovico ebbe guerra ? 

R. Contro i Rioiproprj Figliuoli co’qua- Sue gu«. 
li aveva divifi i fuoi Stati . 

D. Quale ne fu ’l motivo? * 

R. IlTecondo matrimonio che Lodovico Motivo* 
contrade con Giuditta . 

£>. Che avvenne dopo la fua morte j? . 

R. I 
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avvenne 
dopo la 
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Lodovico. 


Ré di Fra» 
■eia e Im- 
peradori . 


I-4-4 La Monarchici Tranci fi ; 

R. I Tuoi Figliuoli combatterono Fra lo- 
ro vicino a Pontenai . Lotario che gli- era 
fticceduto nell 1 Imperio fu feonfitto , e vi 
reflarono più di centomila Uomini uccifi 
fui Campo. 

D. Quanti He di Francia fono flati Im- 
peradori^ . • • t 

R. Cinque , che fono Carìo-magno , Lo- 
dovico il Pio , Carlo il Calvo, Lodovico il 
Balbo, e Carlo il Graffo. 


£>. Codefli Principi hann* eglino fatta qual- 
che cofa degna di confìderazione ? 

R. Hanno fatto poche cofe è di poca 
confeguenza. 

T). Fa ella tormentata la Francia dalle 


Nonnan. feorrerie degli Stranieri? 
ni * R. Per lo fpazio di 80. anni i Norman- 

ni vi fecero' de 1 danni confìderabili. 

D. Chi arredò il furore di quelli Propoli? 
R. Carlo il Semplice , che maritò fua Fi* 
gliuola Gifella con Raolfo ovvero Rottone 
Capo de 1 Normanni, che fi fece battezzare 
$ prefe il nome di Roberto, 

D. Quali furono le condizioni del Ma- 
caco n trimonio ? 

sépiicefi R. Carlo abbandonò la Normandia aRo- 
co^Nof- b erto y colla condizione che la terrebbe 
manai * in feudo della Corona , e 1 ‘ erede in Du- 
cato . 

D. In chi ha terminato codefla Stirpe 
R. In Lodovico V. che morì fehza Fi- 


Lodovìco gliuoli dopo un anno di regno . 

Re de/ia ° A cni apparteneva la Corona in yir-i 
feconda tiì della Legge Salica? 
ttirfc, j) m Al Duca di Lorena ch'era Zio di Lo- 
dovico V. t 

D. Perchè gli fu fat$a codefla ingiuflizia ? 

» ... r. Per* 
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r ia Menar eh; a Trancefe . 

1 ?. Perchè aveva prefo il partito deH’im- 
pe'radore Otone nemico della Francia . 

ìx A chi i Principi e i Baroni diedero 
La Corona? 

rigf’ Ad tJS ° Capeto Conte diPa- 


TERZA STIRPE DE’ CAPÈTINGHI. 
Trentun Re fino al prefente . 

^87- 


99 8. 
I031. 
* lofio. 
1x08. 

1137. 

I180. 

I2Z3. 

1116. 

» v,, 

1270. 

iz8f. 

'• 1314. 
1 3 1 6 . 
1321. 
1 328. 
13^0. 

13^4. 

f 1380. 

1422. 

: 1461. 
1485. 
1498. 

*. ipf. 

' U 47 . 


Ugo Capeto . regnò io. anni. 
Roberto il Divoto . 54 

Arrigo I, , s< * 

Filippo I. 4? * 

Lodovico VI. il Graffo . i 9 . 
Lodovico VH.il Giovane . 43» 
Filippo IL Auguilo . 

Lodovico Vili, il Lione , 

Lodovico IX. ovvero S. 

Lodovico . 

Filippo III. l'Ardito. 

Filippo IV. il Bello. 

Lodovico X. Utino . 

Filippo V. il Lungo . 

Carlo IV. il Bello. 

Filippo VI. di Valois . 

Giovanni il Buono. 

Carlo V. il Savio. 

Carlo VI. if Diletto 
Carlo VII. il Vittorioso . 

Lodovico XI. 

Carlo Vili. 

Lodovico XII. il Padre 
del Popolo. 

Francefco I, 

Arrigo IL 


Cheviot Temo m. 


4f. 
■ b 

44. 

x?. 

l 9. 

а. 

b 

б, 
22. 

14. 

16, 

42. 

5 y. 

22 . 

37 » 

32 . 

- 12 , 


II Duca di 
Lorena ef- 
clufo dalla 
Cotona . 
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Rami del 
la terza 
ftirpe . 


Capeti. 


Valeij . 


Va! e») 
Orleans . 


14^ La Monarchia TranetfeÀ 

jy.fp, Francesco II. fi 

j$ 6 o. .(^arlo IX. . ij. 

15:74. Arrigo III. if- 

1585». Arrigo IV. il Grande . ai. 

lóro. Lodovico XIII. il Giulio. *3* 

1^43. Lodovico XIV. il Grande . 72* 

171 y. Lodovico XV. regnante .. 

D. Di qual maniera Ugo Caperò giunfe 
alla Corona di Francia? 

r. Per l’elezione ^e a Principi , de’ Baroni 
, e del Popolo che fi fera adunato nella Città 
.di Nojon. 

D, Qua! fu la ragion di quell’ elezione ? 
r. perchè quello Principe aveva dati de i 
contrall'egni di valore e di una Cavia direzione 
in ogni Cprta di occafiohi . 

D. Di chi era egli Figliuolo ? 

R. Di Ugo il Grande , eh’ era Duca di 
Francia, di Borgogna , di Aquitapia , e Con» 
te di Parigi. 

2). Codella Stirpe ha ella durato gran 


tempo? 

r. Ella none terminata, poiché il Princi- 
pe che regna anche al prefente e di quella 
Stirpe , la quale ha avuti trentaun He . 

. jd. In quanti Rami la dividete? 

r. In tre che fono de 1 Capeti, de’Vale- 
fij , e de’ Borboni . 

D, Quanti Re ebbe il primo Ramo? 
r. Quattordici, che hanno regnato per lo 
fpazio di trecento quarantini’ anno. 

2>. U Cecondo Raijio detto de 1 Vales; ha 
egli durato lungo tempo? 
r. Cento Celfanttm anno lotto 1 3. Re . 

Z>, Codeflo Ramo ebb’ egli de'càbiamenti? 
r. popola morte di Carlo VIU. che morì 
fenza Figliuoli , la Corona paisò nella Fami- 

.... «1U 
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gtia d’Otleans Valelìa , in perfofiadi Lodovi- 
co^II. e poi in quella di Angoleme , della Y* ,ei j 
qual era Francefco I. me* 0 *" 

r ^ tempo che ’1 Ramo di Borboneè Boibone . 
fui trono ? 

R. Sino dall’anno i**j. in cui Arrigo IV. 
xu coronato in Chartres , dopo averrinun- 
y awaJ CriviHifem', nel quale la Regina fua 
Madre lo aveva fatto allevare . 

■£>. 'Quanti Re ebbe nodello Ramo? 

R. Quattro , comprefòvi Lodovico XV 
regnante. 

D. In quale flato era la Francia, allorché 
\Jgo Capete fu eletto Re? 

R. La Bretagna, la Provenga , il Dolfmato, |XJ? 
la Linguacce a, la Sciampagna , la Normandia fotto 11 f e- 
e la Fiandra . erano poffedute ^‘Principi fot- S°ci'Ì 
to il titolo di Duchi e di Conti . fo . p 

5>S7. Ugo Capete in età di y*. anni j re-, T(rnra . 
gno dieci anni i la Corona gli fa data nell’SSF* 
Adunanza di Nojon da' Principi , da’ Ba- 
rom e dal Popolo , ad efòlufione di Car- 
lo di Lorena , Zio di Lodovico V. che li 
era concitato Y odio de’ Francefi per ave* 
prefo il parato dell 1 Imperadore Ocòne ÌÌL 
eh 1 era nemico della Francia. Ugo, dopo la 
ftia coronazione in Rems fatta da Adfclbe- 
rene, nfpinle vivamente nell 1 anno 9 >i. Cap. 
lo Duca di Loretìa_ , che gli volle conterà 
dere la Corona, e lo fece prigione in Lione 
inficine con fua Moglie , e lo mandò in Or- 
leans, dove terminò la vita . Quello Prift. 
dpedie<tei n p-opriaà a i Gttmdi <M Regi» 
le Terree le Signorie , che prima non pofTe- 
devanole nonnel corfo della lor vita a fi- 
ne di renderfeli benevoli , ed unì al’ Do- 
minio la Contea di Parigi, che prima da 

G a eflò 
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elfo era poffeduta . La Badiali S. Dionigi 
fu riformata di luo ordine e dalla diligenza di 
S. Odilone Abate di Cluni. Lafciò unFigli- 
uolo e tre Figliuole di fua Moglie Adelaide , 
e fu fotterrato in S. Dionigi . Quello Princi- 
pe ordinò che i Baluardi di Francia fofleio 
efclufi da ogni eredità. 

Robeito u Roberto in età di } anni : regnò 

Divoto . trent anni j rii ioprannomato il Divoto , 
perchè il Ilio regno fu pacifico , e non fece 
cofa alcuna di rifguardevole , che la fonda- 
zione diS.Germano d’ Auflerra , diS. Nic- 
colò de’ Campi, emolt’ altre . Qtiefto Prin- 
cipe ebbe due Moglj ;la prima fu Berta di 
Borgogna eh’ era fua Cugina e fua Comare : 
Gregorio V. dichiarò il Matrimonio nullo, 
•e Koberto la ripudiò , e prefe la feconda 
Moglie che fu Collanza Bianca di Proven- 
za, della qual ebbe quattro Figliuoli. Mo- 
rì in Melun l’anno 1031. e fu fotterrato in 
S. Dionigi. 

Arrigo 1. 1031. Arrigo I. in età di sy. anni: re- 

gnò 2 9. anni. Fu coronato in Sens , ed eb- 
be nemica la propria fua Madre , che pro- 
vocò Balduino Conte di Fiandra , ed Rude 
Conte di Sciampagna , a muovergli guerra : 
ma Arrigo, col foccorfodi Roberto Duca di 
Normandia , battè il Conte di Sciampagna in 
treoccafioni , ed obbligò fua Madre a ricon- 
ciliarli feco . Quello Principe collrinfe i Con- 
ti di Chartres e di Troje a piallargli ubbi- 
dienza : lafciò un Figliuolo di Anna di Ruf- 
lia, fua Moglie , e fece la fondazione del 
Priorato di S. Martirio de’ Campi, elaChai- 
fe-Dio in Auvergne . 

Filippo 1 # iotfo. Filippo h in età di 8. anni: regnò 
* anni : fu coronato in Renjs vivente 

il 
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il Padre , e ’l Regno fu governato da Bai- 
duino Conte di Fiandra , ch’ebbe la Reg-t 
genza . Filippo ebbe molte guerre , la pri- 
ma fu co’ Guafconi che furono da elfo fot* 
torneili* 1 ’ anno ioéz. la feconda contro Ro- 
berto Conte di Fiandra , che lo battè vi- 
cino a S. Omero 1 ’ anno 1071. Quella de- 
gl’ Inglefi cominciò col filo regno , e duri* 
piùdiquattrocent’anni . La prima Crociata 
fii imprefa , e Filippo fi contentò di mandarvi 
delle truppe > sì perchè temeva gl’ Inglefi , si 
perchè amava il ripofo . Morì in Melun , 
e fu fotterrat© nella Badia di S^Benedetto 
fopra Loira , cui lafciògran beni , Quello 
Principe fu fcomunicato da Urbano IL 
per aver tolta a Folco Conte d’ Angiò Ber- 
trada fua Moglie ; lafciò un Figliuolo e 
due Figliuole di Berta , Figliuola di Fio- 
renzo Conte di Olanda , che da elfo fu 
ripudiata . 

1108. Lodovico VI. detto il Graffo ; in Lodovico 
età di 19 . anni j fu confacrato in OrlfeansVi. 
nella Chiefa di Santa Croce , quattro- 
giorni dopo la morte di fuo Padre > per 
prevenire le cofpirazioni di molti Signori 
che fi erano collegati ad iffigazione di Ar- 
rigo Re d’Inghilterra. Lodovico battè gl’In- 
glefi, ed offerì ad Arrigo loro Redi dar fine- 
alla guerra con un combattimento dafolo a 
folo 3 ma T Inglefe lo ricusò . Impedì all’ Im- 
peradore Arrigo V. l’entrare in Francia , col 
quale fece la guerra per aver prefo il parti- 
tx> del Papa Califfo' IL Difefe anche il 
Vefcovo di Chiaromonte contro i Conti d’’ 
Auvergne , e vendicò la morte di Carlo- 
il Buono Conte di Fiandra , eh’ era flato 
uccifo nella Chiefa di San Domiziano di 
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Bruges 1 ’ anno 1113. Quello Principe foi> 
ciò la Badia di San Vittore di Parigi , e mo- 
ri con una gran pietà . Ebbe due Mogli > 
la prima fu Lucina di Montleheri , ma la 
lafciò a cagione di fna proflìmità j la fe- 
conda fu Alice y Figliuola di Umberto > 
Conte di Maurien3 , di cui ebbe fette Fi- 
gliuoli e una Figliuola . La Famiglia di 
Courtenai difcende da Pietro , una de’ Fi- 
gliuoli di quello Re , che fposò 1 ? erede 
di Courtenai: il fuo corpo è ’n S. Dionigi- 
1*137. Lodovico VII 1 , detto il Giovane 
in età di diciott’ anni > regnò quarantatrè 
anni j fu coronato c confacrato in Rem* 
1 - anno 1131. vivente fuo Padre . Quello- 
Principe entrò nel litigio di Geoftredo IV- 
detto Plantageneto Conte Angiò , e di 
Stefano di Biella Re d‘ Inghilterra > che 
contendevano la Normandia Fece guer- 
ra <1 Tibaldo Conte di Sciampagna , che 
aveva prefo il Partito del Papa Innocen- 
zio 1 1 . contro di elfo. . Il Paefe di Tibal- 
do fu pollo tutto in difolazionc > e peri» 
rono 1300. Perfone col mezzo, del fuoco* 
in una Chiefa di Vitri che fu bruciata r 
quell’ azione gli fece imprendere in ifpiri- 
to di penitenza > alla perfualione di San 
Bernardo , il viaggio di Terra^Santa l’ an- 
no 1*147. ma le ciò fu. falutare all’ Anima 
fua y non lo fu- a i; Crociati , che perirà* 
no quali tutti a cagione della perfidia de* 
Greci . Nel fuo ritorno Lodovico, ripudiò- 
fua Moglie Eleonora, di Qui erma fopra il; 
folpetto di qualche lùa men buona, azio- 
ne . Quella Principeffa fi- maritò con Ar- 
rigo IL Re d’ Inghilterra , qui ella portò. 
m dote, le piu. belle Provincie dcl'Rcgno * 

- che.- 
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che fommifiiftrarono la finteria della guer- 
ra , la cfuale non ebbe fine che (otto il 
Regno di Carlo VIL Qpeftò Principe fu 
feppellito nella Badia di Noftra Signora d» 
Barbeaux vicino a Meltm , eh’ era fiata 
fondata da elfo f anno 1179. e falciò la 
Corona a fuo Figliuolo Filippo , che ave- 
va avuto da Alice di Sciampagna , nort 
avendone avuto di Cofianza ai Cartiglia r 
fita feconda Moglie. 

ir 80. Filippo IL in età di if. anni : 
regnò quarantaquattro anni , e fu corona- 
to vivente fuo Padre » I* anno 1175. Le 
lue grandi azioni gli hanno fatto dare il 
foprannome d* Augnilo . Cominciò if fuo 
regno con alcuni Editti rigorofi contro gli 
Empj , Libertini , Beftemmiatori <f i Com- 
medianti , difcacciò gir Ebrei dal Regno 
a cagione di for ufure. L’anno rr?r. que- 
fio Principe fece il viaggio dì Terra-San- 
ta infieme con Riccardo Re d’ Inghilter- 
ra s ma la mala intelligenza e le necefli-, 
uà del fuo Stato lo richiamarono in Fran- 
cia » Nel fuo ritorno difcacciò gl’ Ingleff 
dalla Normandia , dal Poittìi e dall’ An- 
giò , e da una parte della Guienna , ri- 
to Ife il Vermandefe e fa Contea d’ Arte- 
fia dal dominio del Conte di Fiandra , e’ 
guadagnò la battaglia di Bovines 1 ’ anno 
rz. 14. Quello Principe ha ftabilito 1 ’ Ufi* 
ciale de*' Mercanti , e degli Scabini della 
Città di Parigi , cui appartiene il far oC~ 
fcrvare gli Editti, he Sentenze , 8cc. in ma- 
reria di Polizia j ha cominciato il Cartello 
del Lovre ; fece fare molte Piazze , innal- 
zare la fabbrica di Noftra Signora , e irti- 
tui i h&refiùaUi di Franciain numero di due . 
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Morì in Mantes. Panno 12 23.. e lafcio treni?-; 
la Marche d J Argento per applicarle in foc- 
correre i Crifliani di Terra-Santa . Il fuo 
Corpo è 'nS. Dionigi . Filippa ebbe tre. Mo- 
glj , la prima fu Alice di Hainaut , Figliuola 
di Balduino , dicui egli ebbe un Figliuolo che. 
gli fuccedette;. la feconda Ingelberga di Da? 
nimarca , di cui non ebbe Figliuoli » la ter- 
za Agnefa Figliuola di Bertoldo IV. Ducadi 
Moravia , di cui ebbe un Figliuolo e una* 
Figliuola.. 

1225. Lodovico VIIL in età di 30. an- 
ni ; regnò tre anni 5 fu chiamato vivente, 
fuo Padre in Inghilterra , per efleryi rico- 
nofciuto Re 1 ' anno. 1216. ma la perdita, 
«fella battaglia di Lincolne » e 1* incoftan-r 
za della Nazione lo fece ripallare in Fran- 
eia, dove fu confàcrato e coronato in Rems. 
con fua Moglie . Dopo quella cerimonia 
tolfe agl’ InglelUe Città di Niort , diS. Gio- 
vanni d’ Angioli , la Rocella , le Provincie, 
del Limolino, ilPerigord, eTPaefe d’ Au- 
nis: quell’ imprefa fa feguita dalla feonfitta. 
degli Albigelì, e dalla prefa d’ Avignone , di 
Beziers, diCarcalfona ediPamiersj nel ri- 
torno fu alfalito dalla dilfènteria nel Caftello; 
di Montpenlìer in Auyergne , dove morì 
con folpetto di elfere Hat© avvelenato . Il fuo, 
Corpo fu, portato nella Chiefa di S. Dioni- 
gj : non. fu ammogliato che ima fol volta 
con Bianca diCalliglia, di cui ebbe p. Figli- 
uoli e 2. Figliuole., 

1126. Lodovico. IX. o S. Lodovico, in- 
età di 12. anni, regnò 44. anni , la fua mi- 
\rjorità cagionò molti difordini per 1’ am- 
bizione de 1 Principi che pretendevano la 
Reggenza : ma gli Stati la diedero a. Bianca, 
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di Cartiglia j non men virtuofa che bella 3 
che colla fua faviezza e prudenza fciolfè, 
Ja Lega formata da molti Principi , che 
avevano alla tefta loro il Conte di Sciama 
pagna , 1 ’ anno 1*36. Il Re coftrinfe Pie- 
tro di Dreux , detto Mauclero , a fargli' 
omaggio della Bretagna , e feonfiffe V an- 
no 1242. Ugone di Lufignano a Tillebur- 
g© , e lo incalzò lino a Saintes ; il Con- 
te di Tolofa fu anche ridotto alla ragione 3 
benché fi folfe unito a Marligliert .. Dopo- 
quefte imprefe terminò felicemente la guer- 
ra degli' Albigelì , che da fuo Padre aveva- 
avuto principio . Qpefto Principe ripieno- 
di pietà fi laiciò^trafportar dal fuo zelo, che 
gli fece fare due imprefe , le quali amen- 
due furono infelici: nella prima l’anno 1248.. 
perdette il Conte d J Artefia , fuo Fratel- 
lo , l’ anno *2 fo. fu fatto prigione co’ Tuoi; 
due altri Fratelli Alfonfo e Carlo , do£o 
aver perduta la miglior parte di fua No- 
biltà , redimì Damieta che aveva prefa ». 
e pagò un grolla rifeatto per fe e per tut- 
ti i fiioi Uficiali . La feconda fu ancora- 
più infelice , poiché' morì nell’ affedio di 
Tunifi affalito dalla pelle ... Filippo , fuo 
Figliuolo che lo aveva accompagnato , 
fu acclamato Re nei .Campo , e fece ri- 
portar le offa di fuo Padre eh’ è- flato po- 
rto nel numerode’ Santi da Bonilazio Vili.. 
1 » anno 12^7. Non fu ammogliato che una 
fòl volta con Margherita di Provenza, della. 
<pial ebbe cinque Figliuoli e cinque Figliuo- 
le . Fece fabbricare molte Chiefe , e la 
Santa Cappella che conferva il fuo Capo . 
Fondò lo Spedale de J Ciechi , per. con- 
. -fervane. la memoria de i 300, ÙficiaH a,! 

(& f quali. 
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quali erano flati cavati gli occhi . La fiat: 
Canonizzazione è ’1 Tuo maggior elògio ». 

1270. Filippo III* detto l’ Ardito, regnò 
15. anni 5 fu /aiutato Re. nell* affedio dii 
Tunifì dopo la morte di fuo Padre, e con-- 
facrato in Rems nel fuo ritorno hanno 1271*- 
dal Vefcovo diSoiflbns* . La fua prima guer- 
ra fu contro il Re d’ Aragona , autore dell*' 
uccisione de’ Frane eli in Sicilia : s’ impadronii 
di Qironna e di Perpignano j ma elfendo fta-- 
to ferito nella battaglia , fi fece, portare ir» 
Perpignano, dove mori. Panno 128*. Ilfuo. 
Corpo fu portato in San Dionigi , .il fuo Cuo- 
re nella Cniefà de’ Domenicani di Parigi , e 
Ifcfue Interiora in Narbona ..Filippo ebbe^ 
due Moglj » là prima fu Ifabella d’Aragona Fi*- 
gHqolàdi Jacopo ; I. della qual ebbe tre Figlia 
moli i la feconda fu Miriadi Brahante , della, 
qual ebbe Lodovico Conted’Evreu*. 

1285’-. Filippo IV. detto U Belio > regnò 29.. 
anni J aveva avuta in Moglie l’anno 12^4. Gio- 
vanna di Navarraftia Cugina . La. fua applica- 
zione fu il provvedere a far amminiflrare la* 
Giuftizia, e a quello fine fieceLfàbbricare il Pa- 
lazzo, per configli© di-Engherrando di Mari- 
gni, e refe fèdentaiio il Parlamento di; Pari- 
gi. Sua Moglie fondò nello fteffo tempo iL 
Collegio di Navarca .. Filippo ebb e molti ne- 
mici da combattere , ilPapa Bonifazio- V 1 IL. 
l' Imperadore Adolfo , Edoardo Re d’ Inghil- 
terra , il Duca. di Bar e 1 ! Conte di Fiandra ». 
Guadagnò due famofe battaglie contro i 
Fiamminghi , Lima apprefifo Furnes fc anno 
1501. e l'altra vicino a Mons l’ anno 1394. m 3 
perdette quella di Courtrai Tanno 1302;. nella 
qualemòfti Signori di qualità riguardevoli re- 
carono uccifi. Ilfuo litigio colPapa Bonifa-- 
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*ìb Vili, troppo avanaoffi dall’ima e dall'alm 
parte , Filippo fu (comunicato , e’iPapa re- 
tto oltraggiato fino nel fuo Palazzo dai' Nogae 
net, affittito dal Colonna . Qpeftb Principe 
morì in Fontainebleau r e lalciò tre Figliuoli 
di Giovanna di Navarra fua Moglie . Il fuo 
Corpo fu portato-in.- S. Dionigi e 'i fuo Cuore 
ih Poifsi . 

- 1314. Lodovico X. detto l 1 tTtino, in età Lodovico 
di anni j regnò un anno e otto meli , il*» 
fuo regno breve non ha altra cofa di riguar- 
devole che’I procedo fatto ad Engherrando 
diMarignt , che aveva maneggiate le Finan- 
ze . Lodovico ebbe due Mogi), la prima fui 
Margherita di Borgogna , Figliuola di Ròbe» 
to II. l' altra fu Clèmenzia di Ungheria, Fi- 
gliuola di Carlo. Martello Re d’Ungheria 
Partorì quella un Figliuolo Pòllumo , cui fu* 
pollo il nome di Giovanni , ma non vide che- 
otto giorni . 

* 1 3 1 6. Filippo V. dettoci Lungo , in età di Filippo V. 
r8. annii regnò jr. anni: Era Fratello di Lo- 
dovico. Roberto di Courtenai Aìcivelcovo' 
di Rems lo coronò e loconfacrò nell'anno' 
r-3 rj. Eude Duca di Borgogna, Tutore di Gio- 
vanna Figliuola di Lodovico , doppofealla-- 
coronazione di Filippo j ma gli Stati non ehi* 
bel o riguardo alla tua oppolizione . Quello* 
Principe difcacciò dal fuo Regno gli Ebrei , y 
quali vi d erano introdotti lino dal regno di Fi- 
lippo Augnilo , accufandoli di aver voluto (ar 
avvelenare i pozzi e le fontane da i Lebbrod . 

Sotto- ih regno di queftò Principe furonorpo- 
(lele decime fopra i Bènedcj . Mori mentre fa- 
ceva de i preparativi per la Tèrra -Santa , e 
non lafciò che una Figliuola di fua Mo- 
glie Giovanna di .Borgogna , Figliuola di 
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Otone IV. Il filo Colpo è ’n S. Dionigi','', ’f 

i $21. Carlo IV. detto-il Bello , in età di 2S.. 
anni 3 regnò 6 . anni : era Fratello di Lodovico 
X. e di Filippo , morti fenza Figliuoli mafehi 
Roberto diCourtenai Arcivefcovo diRems. 
lo confacrò e lò coronò l’anno 1322. Quello, 
Principe fece amminiftrar-là ginftizia in Pari-, 
gi, e vi fece delle punizioni efemplari: Gior- 
dano dell’Ifola, Nipote del Papa Giovanni 
XXII. fu impiccato , Pietro Renti Sopranten- 
dente alle Finanze ebbe la medefima forte in-- 
Montfaucon , e Gerardo della Guette pure. 
Soprantendente , furono i principali, Carlo, 
difefe Lodovico Conte di Fiandra contro i .. 
fuoi Sudditi ribelli , e ricusò l’Imperio che gli 
fu offerito dalPapa Giovanni XXII. Carlo fu- 
ammogliato tre volte , la prima con Bianca di 
Borgogna che fu fatta da elio rinchiudere in 
un Convento 3 la feconda con Maria di Lu- 
cemburgo che morì di parto;la terza con Già-» 
vanna di Evreux della qual ebbe un Figliuolo, 
e tre Figliuole 3 il Figliuolo morì. dopo il bat? 
te lìmo . 

1328. Filippo VI. diValois, metà di 36. an* 
ni , regnn 1 2 . anni . Quelto Principe era Cugi- 
no Germano di tre Re fuoi Predecclfori , e fu 
preferito dagli Stati del Regno ad Edoardo. 
Re d’ Inghilterra, che pretendeva alla Corona- 
per le ragioni di fua Madre ifabella , Figliuola- 
di Filippo il Bello; fu coronato dall’ Arcive- 
fcovo di Rems . Filippo guadagnò la battaglia 
dì-Mont-Calfel l'anno 1328. contro i Fiarm 
«ringhi ribellati , nella qual ebbe a perire 3 ma 
perdette quella dell’ Efclufa fanno 1340. e 
quella di Greci l’anno 1 3 46. contro Edoardo 
Re d’Inghilterra . La Francia fi tro_vò afflitta 
fpttqil fuo regpo dall* pelle, dall’impofizione 
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fopra il Sale » e dall’ eflere Hate porte det 
le decime oltre l’ordinario. Umberto So- 
vrano deb Dolfinato fece una Donazione 
de’ Tuoi Stati a Filippo , colla condizione- 
che i Primogeniti di Francia averterò por- 
tato il nome e l’arme del Dolfinato , il* 
che fu elèguito . Morì in Nogent-il-Re , c 
lafciò due Figliuoli e- una Figliuola i i Fi- 
gliuoli,. di Giovanna diBorgogna,. e la Fi- 
gliuola, di Bianca di Navarra. 

135 o. Giovanni il Buono , in età di 40: cio/anrm 
anni, regnò 14- anni j Fu consacrato ia 
Rcms con fua Moglie Berona diLucembur- 
go. Nel principio del fuo regno fece troncar; 
il capo alContellabile RaolfoGonted’ Eu, 
acculato e convinto di aver intelligenza- 
co’ nemici dello Stato , e iftituì l’ Ordine del* 
là Stella nel Palazzo di S. Oven vicino a Pa- 
rigi-, per placare i Grandi della Corte eh*' 
erano malcontenti . Quello Principe rilpinfe 
gl’ Inglefi che fi erano avanzati nella Noi*- 
mandia , fotto la condotta del Duca di Lanca- 
ftro, e lì avanzò perfino a Poitiers alla tefta 
di felfantamila Uomini, per arredare quella 
Nazione , che faceva molti danni fotto là 
condotta del Principe di Galles , il quale ve- 
dendoli inferiore in truppe fece domandar la 
pace a Giovanni che gliela negò, e pofe L 
fuoi nemici in neceflità di vincere o di mori- 
re . La battaglia feguì Panno 13*6. vicino a- 
Maupertnis-, il Rè vi fu fatto prigione con 
molti Signori , la-miglior parte delle fue trup- 
pe fu tagliata a pezzi , e Giovanni fu condot- 
to in Londra , dove dimorò perfino al Tratta- , 
-to diBretignì. Quello Principe morì in In— - 
ghilterra , dov’ era ritornato fotto pretellodii 
dimoiare Edoardoall’ itnprefa della Crociata. 
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B Tuo corpo fu- portato in Francia?, epo— 
Ilo io S*. Dionigi . Lafciò quattro» Figtiuo— 
li di Buona di Lucembiugo , fila* prima 
Moglie, e fetta-Figliuole , e dèlia- feconda,, 
che fu Giovanna- di Boulogne , non ebbe- 
alcun Figliuolo.. . * ' . . 

13#+. Carlo V. detto if Savio , in età*, 
di 2,7.. anni, regnò 16. anni, Quello Pria» 
eipe fu ’f primo che ebbe il nome di Dol- 
fino dopo la donazione che Umberto di ; 
Viennefe aveva fatto del Dolfinato-, Egli 
aveva- governato il Règno-nel tempo della*, 
prigionia di fuo Padre , e fece vedere do* 
po la fua' coronazione che un Principe berr 
illuminato può , fenza ufeire dalla fua Cor- 
te , mandar ad effetto' i gran difegni ; per- 
chè conduffe a fine tutte lè file impre- 
fé , fenza ufeire dal fu» Gabinetto > battè per - 
tutto gl’Inglefì col minifierio del Dn-Giie*- 
felin , e del Bòucicaut fiioi Generali, fi a** 
Bili Arrigo diCafiiglia fui trono , malgrado» 
gli sforzi di Pietro il Crudelè , foflenuto da* 
gl’Inglefi. Calcilo Principe ordinò che i Rè 
folfero ideiti di minorità, ne* 14. anni, i qua- 
li non erano ufeiti che in età di 2.0. fece- 
fabbricare la Bafliglia e S. Germano in La* 
ja, fece la Fondazione de’ Celeftini , e ino- 
ri nel Cartello di Beautè fopra Marna a ca- 
gion - del veleno che gli aveva fatto dare il' 
Re diNavatee,, làfciando due Figliuoli, di 
Giovanna di Borbone, l'uno de’ quali fb> 
filo Succeflore fotta nome di Carlo VI. e* 
1 ? altro fu Lodovico Duca, d’ Orleans . 

• i*$8o» Carlo VE detto il Diletto , in età di 
•Mfc anni, regnò 40,. anni-.. minorità-di que- 
ll» Principe cagionò molti fconyoglimen- 
e. IL aumentarono- coll’accidente che gli 
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avvenne nell’ entrare nella Forelta dell 
Mans . I lìtigj della Cafa d* Orléans e dii 
Borgogna cominciarono nella Tua Confa- 
crazione , ed ehbero delle confeguenze 
funefle per quelle due Pamiglle e per lo» 

Regno , perchè i DUchi di Borbone e di 
Berrì entrarono in quel litigio, il Dlica d” 
Orleans* fu uccifo in Parigi,!’ anno 1407. e- 
il Duca di Borgogna in Mòntereau Fàut- 
Yonne , l’anno- 1419* Carlo guadagnò lai 
Battaglia dfRosbeek nell’anno 1382. con*- 
tro i Fiamminghi e lbr Capo- Arteville „ 
Mercante di Birra , fu prefo e impiccato j- 
e neb fuo ritorno punì' de. i Ribelli , che. 
lotto il nome di Mailletoins *, cagionavano, 
molti difordini; l’accidente che gli avven- 
ne nell’anno 132*.. nell? entrare nella Fo- 
refta* dèi Mans , e che gli fconvoifè la 
mente , diede la facilità, alla Regina di 
abufarli dell'autorità del Re , .e agl’Inglelìi 
* ; mezzi d’impadtonirlì di una parte del Re- 
gno , dopo là battaglia di Azincourt l’ an- 
no, I4«f. che fi» perduta per le ftelfe cau- 
fe, per lè quali fu-.perduta quella di Crect* 
e di Poitiers-. Ba Regina fu così cièca che 
fece efcludere il : fuo Figliuolo? Carlo dalla 1' 
Corono, che ilRe diede ad Arrigo V. Re 
d’Inghilterra, che aveva* fpofaca fua Figli- 
uola, Caterina di Francia. Callo morì po- 
co «dopo quello Trattato , avendo avuti 
cinque Figliuoli e quattro- Figliuolo d ? Ifa- 
bejla di Baviera fua moglie . Malgrado là,, 
fila follìa i Franeelt vollero averlòfempre- 
per Re . 

1422. Cariò VII. detto il Vittoriofe , in-cario ito 
età di 20. anni , regnò 30. anni . Quetlo*viuou» 
Principe era l’ ultimo -Figliuolo di.Carlo’&L. 0 ' 
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td era flato ammogliato in età di n~ anni) 
con Maria d’Augiò, Figliuola di Lodovico^ 

II. Re di Napoli . La morte de’ Tuoi tre; 
Fratelli recò fofpetto di aver avuta in fe~ 
ftelfa qualche cofa di eftraoidinario : Vi- 
vente fuo Padre guadagnò la Battaglia dr 
Béaugè 3 e perdette nel principio del fu<* 
regno quelle di Crevant vicino ad Aulferr*. 
l’anno i4zj« di Verneuil nel Percefe l’an- 
no 1414. e di Damville in-Beauce, detta 
degli Harans l’anno 142-7^ Carlo fl ridufle 
alla fola Provincia di Beni > il che lo fece 
dinominare per derilione il Re diBounges. 
Iddio eccitò l’anno 1418. una Paftorella di 
¥aucouleursj nomata Giovanna d’ Arco 9 
che come un altra Debora > fece levar 1 ’ 
allòdio dalla Città, d’ Orleans 3 col Conte 
di Dunois , battè gl’Inglefi , e fece coro* 
«are il Re in'Remsj ma avendo tentato di 
entrare in Compiegne per difendere la Cit> 
tà j fu tradita e data in poter degl’ Inglefi s 
che la fecero’ bruciar come Maga in Roa-t 
no . V avvenimento felice reftitw il corag- 
gio a’Eranceli che incalzarono in ogniluo* 
»go gl’Inglefl j i quali furono difcacciati di 
Francia^ ma non di Calàis. Appena Carlo 
ebbe terminata codefta guerra , che n’ eb* 
be una col- fuo proprio Figliuolo > ch’era 
impaziente di giugnere al’ trono .• Codefta 
guerra, non. ebbe confeguenza , perchè il 
Dolfino lì ritirò- apprelfo il Duca di Bor- 
gogna ma il Re cadette in una malinco» 
pia » che facendogli temere la morte * 
gliela fece trovare nella cautela che pre- 
fe per evitarla 5. perchè eflendo reftato 
molti' giorni fenza mangiare ,, mori in* 
Meun fopra. l’Y-eure in Berrì ebbe 8. Fi- 

glìUOr- 
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gfiuoli e 4* Figliuole di Maria di Angio» 

Aia Moglie* . v » 

i4£i. Lodovico' XI. in età di 3®* «inni j. Lodovico- 
legnò ai- anni . Lo Storico della Tua Vitaxi. 
dice eh 1 Ei non fu nè buon Figliuolo , nè 
buon Padre 5 nè buon Padrone * nè buon. 

Marito ,, nè Amico fedele . La più violenta 
di lue paflìoni fu quella di regnare , e la 
fua peggior politica, di fempre dilfimulare * 

Il foggiorno eh’ ci fece nella Corte di Bor- 
gogna gli fece prendere una antipatia per 
lo Come di Charollois Figliuolo del Duca* 
che cagionò poi molti mali alla Francia .. 

Subito eh’ ebbe faputa la morte di fuo Pa- 
dre , ufcì di Cafa del Duca di Borgogna > 
che èli diede de’ buoni configli che non fu- 
rono da efifo legniti, perchè maltrattò mol- 
to tutti coloro eh’ erano fiati amici di fuo 
Padre. Dopo la fua Confacrazione allonta- 
nò dalla Corte i Principi e gli altri Signo- 
ri , i quali fi- collegarono lotto ’L nome di 
pubblico bene : avevano alla teda loro il 
Duca di Borgogna e di Berrì . La battaglia 
di Montlheri l’anno 146?. produlfelapace,. 
ma la guerra cominciò di nuovo poco do- 
po con Carlo l’ Ardito , e Lodovico con 
un terror panico fi diede in. potere del 
fuo Nemico , che molte volte flette in 
forfè di farlo morire . Filippo di Commi- 
ues gli falvò la vita. Quello. Principe con 
tutti i fuoi artifici fu Y oggetto degli 
fcherni del Papa Paolo IL che fi fervi 
del miniflerio di Geoffredbj r per fopprt- 
mere la Pragmatica’ Sanzione 1 ’ anno 
*477. Fece troncale il- Capo al Conte di 
San Polo e a Jacopo d’ Armagnac Duca 
Nemours , Quello Principe ha da- 
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bilito le Polle , iltituà l’ Cadine di $. MT- 
chele , e ordinò che tre volte il giorno' lì 
diceffe la Salutazione Angelica al fuono 
della Campana maggiore . Lodovico in- 
fermoflì in Pleflis vicino alfe Torri , dove 
morì , dopo aver cercato’ molti rimedj e 
fonti e profani contro Fa morte : fu fotter- 
rato nel' Tempio 1 di Noftra Signora di Cleri 
eh’ era fiata ìua fondazione e dì cui porta- 
va un Immagine fopra il fuo' Cappello , e 
ri li»o Amico Triflàno al fianco . Non la> 
fciò che un Figliuolo e una Figliuola df 
Carlotta di Savoja fua feconda Moglie * 
non avendone avuto di Margherita di Sco- 
zia. La fua cattiva Politica è fiata la cau- 
fa di una lunga guerra , per non aver datar 
in Moglie a Aio Figliuolo , PErede di Bre- 
tagna , e a fuo Nipote , Duca d* Orleans r 
Maria di Borgogna- 

14*3. Cario VHI. in età di 13. anni, re- 
gnò 1 4. anni . Eodovico XI. fuo Padre lo fe- 
ce allevare nel CafteHo di Amboife infieme 
co’ Tuoi Servi, e d’ una maniera indegna di. 
un Dolfino. Quella maniera gli fu inspirata* 
dal timore che fuo Figliuolo voi effe im- 
prendere qualche eofa , »’ ei folle iflruito- 
nel Governo. LaDuchefla di Beaujeu, So- 
rella di Carlo fi fece dar la Reggenza, che. 
averebbe cagionati de i difordini dalla par* 
te del Duca d’ Orleans e di Giovanni di- 
Borbone che la pretendevano, fe gli Stati 
non gli avefièro arrefiati , dichiarando il 
He ufo ito- di Minorità , e facendolo con- 
focrare in Rems l’anno 1484. Sgravò il 
Popolo da molte impofìzioni , e fece pu- 
nire Oliviero il Diavolo , ovvero il Dai~ 
no t e. Giovanni Doiac y eh’ erano fiati 

i. Fa- 
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i Favoriti di Tuo Padre . Avendo il Duca 1 
di Bretagna dato ricovero "e foccorfo al 
Duca d’ Orleans , Carlo- gli dichiarò la 
guerra , e 1 Trimuglie guadagno la batta- 
glia di S. Albino del Cormier Fanno 148». 
nella quale il Duca d’ Orleans e ’1 Conte di 
Nalfau furono fatti prigioni . Carlo pafs& 
poi in Italia , e fece la conquida del Re- 
gno di Napoli fenza danajoe fenza truppe y 
ma lo perdette ancora con. altrettanta fa- 
cilità . La fua buona fortuna gli fece gua- 
dagnar la battaglia di Fomotie ranno 
dalla quale non traffe utile alcuno . Mori 
ftelte Logge del giuoco di Pallacorda d’ 
Amboifc > nel tempo che *1 fuo intendimen- 
to cominciava ad eiler illuminato fopra gli 
affari. Non lafciò Figliuoli d'Anna di Bre- 
tagna^ 

i4V®. todbvico XII. detto Padre del Ludovie ^ 
Popolo, in età di 36. anni , regnò 1 6. an-xu. m*a- 
ni . Quello Principe era ddla Stirpe di Va- 
Jois, e Nipote del Duca d Orleans, ucci- 
fa in Parigi dal Duca di Borgogna} futrat- 
to di prigione per fare il Matrimonio dell’ 

Erede di Bretagna con fuo Cugino Carlo. 

VIIR e facrificò if fuo Amore al bene del- 
lo Stato . Dopo la morte di Carlo fposò 
k fua Vedova , di cui non. ebbe che due 
Figliuole , e portò le fiate armi in Italia » 
per far valere iT diritto che aveva fopra il 
Ducato di Milano , come Erede di Valen*. 
tina Vifconti fua Ava . I principe ne furo- 
no affei fommati , lo Sforza fu diaccia- 
to , riftabilito e fatto prigione dal Trimu- 
glie, che lo mandò in.Francia dove morì. 
Lodovico fi collegò con Ferdinando d’Aia- 
gQOflj detto il Cattolico., pec fare la con- 

quitta 
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quiila de’ Regni di Napoli e di Sicilia; m.T 
Lodovico ne fu ingannato , e vi perdette 
del danajo e delle truppe : il Milanefe fu 
Tempre l' oggetto de' Tuoi defiderj, egliftef- 
fo vi condufle le fue truppe , e guadagnò- 
in perfona la battaglia di Agnadel nell 1 an- 
no i $op. e lafciò la confervazione dì que- 
lla conquida a fuo Nipote Gallone di Foix,. 
che morì tre anni dopo in mezzo al fua 
trionfo nella battaglia di Ravenna , il che 
fece ei lafcialfe l’Italia per difenderli con- 
tro l’ Imperadore Maflìmiliano , Arrigo Vili* 
Re d’Inghilterra, e gli Svizzeri collegati* 
Il Trimuglie falvò il Regno, con un Tratta- 
to eh’ ei fece fotto Dijone . Lodovico di- 
iìactò il Re d’ Inghilterra fpofando fua So* 
iella; mai fuo Letto nuziale fui fuo Se- 
polcro. Quello Principe fu infenlìbile alla 
vendetta , e molto al follievo del fuo Po- 
polo. 

francefco ijif. Francefco I. in età di xj. anno * 

l- regnò 3 z. anni . Fu foprannomato il Rillo- 
ratore delle Lettere Quello. Principe ave- 
va avuto, il titolo di Conte di Angouleme, 
e di Duca di Valois., prima di giugnere al- 
la Corona , della quale era Erede prefun* 
rivo , non avendo Lodovico XII. le non 
due Figliuole , delle quali la Primogenita 
Claudia fu da elio Spofata , il che confer- 
vò la Bretagna alla. Francia . Francefco fu 
confacrato in Rems , e rivolfe fubito l’ ari- 
mi verfo Malata, di cui fece la conquifta , 
benché Francefco Sforza folfe follenuto 
dal Papa Lione X. dall’ Imperadore Mafli- 
milano , dal Re d’ Aragona , e dagli Sviz- 
zeri. La battaglia di Malignano, che Fran- 
telo guadagnò cpntro gli Svizzeri l’anno 
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ifif. che difendevano ii Milanefe , conci- 
tò quella Nazione contro di elfo , il che 
poi gli fece perdere le fue conquide. Co- 
■defla Vittoria fu feguita dalP abboccamen- 
to col Papa in Bologna , dal quale rifultò 
il famofo Concordato che fu confermato dal 
Concilio Lateranefe . La preferenza fatta 
dagli Elettori di Carlo V. per 1 ’ Imperio 
eccitò un odio tra Francefco e Carlo , che 
fu fatale alla Francia . Le imprefe fopra la 
Navarra e fopra il Milanefe dapprincipio fu- 
rono fortunate i ma non furono foflemite,o 
per difetto de J Capi , o perchè il Principe 
troppo amava i piaceri , ne* quali confumava 
ildanajo che vi era detonato . Il Conteftabi- 
!e di Borbone fi gettò nel partito di Carlo- 
Quintoper diffrazione: il Lotrec fu battu- 
to nel Milanefe: a cagione degli Svizzeri, i 
quali lo abbandonarono Panno i?22. e 1 
Re perdette la battaglia di Pavia e la liber- 
tà Panno ryzf. Fu condotto a Madrid , 
dove gli fu fatto fare un Trattato molto 
fvantaggiofo , che non ebbe tutta la fua 
efecuzione * Francefco fposò Eleonora d* 
Attoria Panno 152.9. el'anno 15:55. ebbeun 
abboccamento col Papa Clemente Vili, in 
Marliglia, il di cui fine fu ’1 Matrimonio di 
Caterina de 1 Medici eoo Arrigo filo fecon- 
do Figliuolo. L'Imperadore fu difcacciato 
dalla Provenza Panno 15:55. e Francefco 
non volle che fìarreftaffe quefPlmperadore 
allorché pafsò per la Francia , perchè gli 
aveva data la fua parola . Tutte le guerre 
fi terminarono dalla pace di Crefpì . Que- 
llo Principe morì di un mal antico che 
appoco appoco in fefleflb fi era accrefciu- 
1 0 . Fu due volte -ammogliato , la prima 

fua 
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Jfua Moglie fu Claudia di Francia s della qua\ 
ebbe molti Figliuoli j la feconda fu Eleo- 
nora d’ Atifiria, della quale non n’ebbe, 
ij47. Arrigo II. rn età di 28. anni , Te- 
gnòii.anni. Quello Principe non era che 
il Secondogenito di Francete© I. e '1 Dolfi- 
no che morì di fubito in Tournongiuocando 
alla pallacorda , fece credere che vi folle 
ajutato . Arrigo ebbe la condotta degli 
Eferciti vivente fu© Padre , in Picardia e 
in Piemonte , dove diede de’ contralfegni 
del filo coraggio , Appena feguita la mor- 
te di filo Padre, richiamo tutti coloro eh’ 
erano decaduti dalla grazia , e fece tutto 
l’oppofto di quanto Francefco gli aveva 
comandato. Nell’anno i fya. condulfe egli 
fiefio del toccorfo a i Principi d’ Alema- 
gna contro Carlo-Quinto , e per ifirada 
s’ impadronì di Mets , Tul , e di molte 
altre Piazze . Il Duca di Guifa fece an- 
dare ili fummo tutta la gloria dell’ Impe- 
radore , coftrignendolo a levare ignomi- 
niofamente l’ alfedio di Mets eh’ era fiato 
prefo a farli da elio con centomila Uomi- 
ni. L'anno 1*5 4. non fu più felice all’Impe- 
radore, pere he perdette la battaglia di Pen- 
tì . Filippo IL Re di Spagna, collegato cogl’ 
Inglefi e col Duca di Savoja, guadagnò quel- 
la di S. Quintino l’anno i?J 7 ; nella quale il 
Contefiabile e molti Signori furono fatti pri- 
gioni con 18000. Uomini uccifi. Il Duca di 
Guifa fu richiamato d’ Italia , e pollo alla te- 
tta dell’ efercito , col quale prefo Calais , che 
gl’ Inglefi polfedevano da più di 200. anni, e 
molte altre Piazze in Fiandra, ma ’l Mare* 
fciallo di Termes fti battuto vicino a Gra- 
velines hanno 1558. dal Conte di Egmont . 

Quello 


Za Monarchia Trancefe » 1 67 

Quello Principe morì fralle allegrezze del» 
la Corte a cagione di una fcheggia della 
lancia di Montefquiou che feco corfe all’ 
incontro , e lafciò 4* Figliuoli e tre Figli- 
nole di Caterina de* Medici , eh’ era re- 
cata iterile per lo fpazio di undici anni . 
La (uà morte fu feguita da molte turbo- 
lenze. 

1 Francefoo IL in età di 16 . anni , 
regnò 1 7. meli ; il fuo regno fu breve e 
infelice , le C afe di Guifa e di Borbone 
■divifero il Regno , e la Regina Caterina 
de’ Medici , ambiziofa al poffibile » ii fervi 
ora dell’uno , ora dell’ altro partito , per 
confervarfi. la fuperìorità ih Corte, e renar 
Tempre Signora degli aiferi, il che cagibnò 
molti difotdini , a’ quali la Religione fervi 
di pretefto. La feparazione di Calvino ave, 
va avuto principio fotto il regno di Fran- 
telo© L ma come quella Setta non aveva 
per anche alcun Capo , di condderazione , 
non vi erano che le Perfone particolari 
che la profetavano di nafeofto . Sotto il 
regno d’ Arrigo ella cominciò a comparir 
di vantaggio, j ma fatto quello di France- 
feo IL la gelófia de’ Borboni e de i Guifa 
la fece trionfare con alterìgia e con cru- 
deltà. La congiura d’ Ambpife fu feoperta 
l’anno if6o. e ’l Principe di Condè, eflèn- 
do fuggito in tempo di notte, venne a ri- 
metterli in poter della Corte in Orleans » 
che lo fece arredare e mettere in piigio* 
ne . Gli fu fatto ftibito il procedo , e fa- 
rebbe flato gìutìiziato, fe fa morte del Re 
cagionata da una dudìpne d’orecchia , e 
avanzata dal veleno , non ne l’ ayede impe- 
dito- La Regina che temeva i Guifa , lo 
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traile dalla prigione per feivirfene nel In- 
fogno . Maria Stuarda Spofa di Francefco 
II. non avendo Figliuoli , ripafsò il Mare, 
c terminò tragicamente la Vita, 
cario ix. tjéo. Carlo IX. in età di n. anni , re- 
gnò 13. anni e mezzo . La Regina Caterina 
fece continuarli la Reggenza e 'fece date 
la Dignità di Luogotenente Generale dei 
Regno ad Antonio di Borbone Re di Na- 
varra. Fratello del Principe diCondè, cui 
ella aveva falvata la vita . Il Colloquio di 
Poilsì che fu tenuto l’anno 1 y 6 i. non fer- 
vi che ad innafphre i due Partiti : il Car- 
dinal di Lorena vi fece pompa di una Sci- 
enza poco nota a Perfone di Qualità , e 
Beza Capo degli Ugonotti vi fi levò la 
Mafchera , e parlò de’ Mifterj con sì poco 
rilpetto che fu coftretto ridirli e darne 
foddisfazione alla prefenza della Regina . 
In ufi: ire da quella conferenza gli Ugonot- 
ti fentendofi follenuti dal Principe di Con- 
dè e dalla Cafa di Colignì , prefero l’ ar- 
mi , e fi refero Padroni di molte Piazze 
confiderabili del Regno. Nella battaglia di 
Dreux , che feguì l’anno 1 J61. i Generali 
dell’ una e dell’ altra parte furono fatti pri- 
gioni ; il Conteiìabile di Montmorencì fu 
fatto prigione da filo Nipote l’Ammiraglio 
di Colignì, uno de’ Capi degli Ugonmti , 
è’I Principe di Condè fu prefo dal Diica 
di Guifa. Dopo quella battaglia la Francia 
divenne un teatro di uccifioni , di batta- 
glie , di alfedj di Città . Roano fu prefb , 
e collo la vita al Re dì Navarra . if Con- 
tellabile , il Duca di Guifa, e ’1 Marefcial- 
lo di S. Andrea avevano poco prima flabi- 
Hto fra loro un Trionvirato .per opporli 
" '• al 
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alPrlncipe diCondè, al Colignì, eaifiitn 
Fratelli . Il Duca di Guifa foprannomato ii 
Grande , fu uccifo fotto Orleans dal Pol- 
trot, l'anno i S63. Quella morte fu feguita 
dalla battaglia di S. Dionigi, nella quale il 
Contellabile di Montmorencì pofe l’eferci- 
ro degli Ugonotti in rotta , e morì per le 
fue ferite . Il Duca di Angiò, che poi fu 
Re di Polonia e dì Francia , guadagnò la 
battaglia di Jarnac l’anno 1569. nella quale 
i! Principe diCondè reftò uccifo. Loilels’ 
anno guadagnò quella diMontcontour, ma 
tutto ciò non fece perdere il coraggio agli 
' Ugonotti ; Cado fu configliato a prendere 
un altra flrada per sbrigarli da i Capi j gli trafi- 
le alla Corte, e fotto pretefto di volerfene 
iervirc contro gli Spagnuoli , furono avvi- 
luppati nella giornata di S. Bartolommeo , 
che cagionò dell’ orrore a Cattolici , e fu 
deteftata dallo lidio Re prima della fua 
morte . Il Re di Navarra che aveva Ipofata 
Margherita, e ’1 Principe diCondè fuo Cu- 
gino, cambiarono Religione per timore, e 
ritornarono poco dopo al Partito Ugonot- 
to , di cui furono i Capi . Carlo morì fenza 
Figliuoli di fua moglie JElifabetta d’Auftria, 
ringraziando Dio di non aver lafciati Fi- 
gliuoli j perchè , diceva col Savio , guai al 
Regno il di cui Principe è Fanciullo . 

1574. Arrigo III. in età di 23. anni, re- 
gnò i<r. anni . Quello Principe lafciò l’ af- 
fé dio della Rocella per andare a prende- 
re il poflfeflb della Corona di Polonia . 
che non fu da elfo tenuta che per lo fpa- 
2Ì0 di fei meli , eflendo fiato richiamato 
in Francia, perchè Carlo IX. fuo Fratello 
vi era morto fenza Figliuoli . Le battaglie di 
ChevigniTomoIU, H Mont* 
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Montcontour e di Jarnac fecero concepire 
non ordinarie fperanze di quello Principe j 
ma dacché fu Re fotto ri nome d’Arrigo 
III. non- foftenne la iua prima riputazione,, 
cadette in ogni folta di traverfie* e diven* 
ne lo fcherzo de’ fuoi Favoriti , de* Cattoli- 
ci, e degli Ugonotti . Per gratitudine di ef- 
fere Rato coronato Re di Polonia il giorno 
della Pentecofte e ’n limil giorno in Fran- 
cia, iftituì 1 ’ anno 1778. l’ Ordine de’ Ca- 
valieri dello Spirito Santo in numero di 
cento , e pretendevi che avelie portati di 
Venezia gli Statuti di un limile iirituto fat- 
to in Napoli da Lodovico Re di Sicilia f 
anno 1 532. Il Duca di Alenfon fuo Fratel- 
lo gli recò del fallidio nel principio, con 
unirli agli Ugonotti 3 ma la Regina 'gli ri- 
conciliò , e quello Duca fu poi chiamato 
in Olanda per foflenervi la ribellione del- 
le Provincie-Unite . Arrigo fece una pace 
l’anno 1580. cogli Ugonotti , che durò 
per lo fpazio di quattro o cinque anni j 
e quell’intervallo , che non doveva elfera 
impiegato che' 1 nel fortificarli , non fervi 
che ad immergere il Re in una vita mol- 
le , della quale Qiiélus , S. Megrin , Mau- 
giron, S.Luca, laValetta, che fii fattoria 
elfo Duca d’Efpernon, Giojofa, Thermes, 
Bcìlegarde , e alcuni altri , che lì nomava- 
no fuoi Favoriti, eran gli Autori. Quella 
maniera di operare fece imprendere una 
lega alla Cafa di Guifa , follenuta da una 
parte della Nobiltà, e quello terzo Partito 
che fu follenuto dagli Spagnuoli non fer- 
vi che a mandare in rovinala Francia : la 
guerra cominciò di nuovo, ed avendo gli 
Ugonotti riportata una gran vittoria a 
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<Courtras l'anno 1 y 87. nella quale il Du- 
ta di Giojofa che comandava all’ Efercito 
del Re , fu uccifo , il Partito del Re fareb- 
be flato molto indebolito , fe ’l Duca di 
<Juifa non avelie foftenute le fue fperanze 
colla fconfìtta degli Alemanni a Vimori e 
ad Anneau ; quell’ azione e l'affetto che 
tutto il Popolo inoltrava Verfo i Guifa -, 
fecero prendere la rifoluzione ad Arri- 
go di liberarli del Duca di Guifa e del 
'Cardinale , il che fu da Elfo efeguito ih 
- *Blois l’anno 1*89. Quella morte aumentò 1 ’ 

•odio che iCattolici avevano contro il Re, 
e vedendo diminuirli ogni giorno il filo 
Partito , egli lì gettò fralle braccia del Re 
di Navarca fu o Erede prefuntivo, il ch’ec- 
citò ilfalfo zelo de’ divoti, che lo fecero 
uccidere da un Religiofo in S. Clodoaldo. 

Non lafciò Figliuoli di Lodovica di Lorena 
fua Moglie , ed in elfo ebbe fine il terzo 
JRamo eia terza Stirpe di Valois . 

1589. Arrigo IV. detto il Grande , ih Arrigo il 
età di 36. anni , e regnò zo. anni . Queflo Gran ® e * 
Principe non fu coronato che l’anno 1*94. 
in Chartres , nella Beauce , perchè il Par- 
tito della Lega teneva in potere una par- 
te delle Città del Regno . Fu Re di Fran- 
cia piuttosto per conquifta che per fuccefi- 
itone » La fua ragione alla Corona era in- 
contraftabile j ma la fua Religioné metteva 
un grande oftacolo a farli riconofcerecome 
Sovrano. La Corte di Roma e gliSpa'gnuo- 
li foftenevano la Lega ■> e i buoni Cattoli- 
ci feguivano lor malgrado queflo Partito, 
per non vedere trionfar l’Erefia nel prin- 
cipal Regno Criftiano . La Lega gli oppo- 
fe un fantafma di Re in perfona del Car- 
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dinal dì Borbone , che prefe il nome di 
Carlo X. mal Duca di Majenne aveva tut- 
ta 1 * autorità. Dopo molte battaglie e mol- 
ti afledj Arrigo li fece i tini ite nelle Ven- 
ta della Religione Romana in alcune Con- 
ferenze, abjurò ilCalvinifmo l’anno ijp;. 
ma ebbe molta difficoltà ad ottenere la Tua 
alToluzione dal Papa , non perchè foffe 
recidivo , ma perchè gli Spagnuoli vi fa- 
cevano grandi oppolìzioni per mantenere 
la guerra nel Regno . Quella cerimonia sì 
elfenziale ad Arrigo per elfer ricoi^ofciuto 
Re non terminò la guerra , il Duca di 
Majenne e gli altri Capi della Lega tene- 
vano molte Provincie , e ognuno voleva 
far buono il fuo Partito . Arrigo trovò il 
fegreto di trarli d’interelfe , e l’ambizio- 
ne della Duchelfa di Majenne , la quale 
conobbe che gli Spagnuoli volevano far 
Re fuo Nipote , follecitò fuo Marito ad 
accommodarlì , il che fece pofar 1 ’ armi 
alla Lega . Quello Principe fu riconofciu- 
to Re da tutti i fuoi Sudditi , ed entrò 
in Parigi, fece la Pace di Vervins l’anno 
t 598. dopo aver vifitata la Bretagna . La 
Bella Gabriella mori l’anno 1 $99-, e ’1 Re 
fposò l’anno feguente Maria de’ Medici . 
Il Papa Clemente Vili, impegnò il Re 
nell’anno U>oi. a far fa pace col Duca 
di Savoja , di cui egli aveva prefo una 
parte degli Stati . Quello Principe ha 
fatto de i Regolamenti per lo bene del 
fuo Regno e n lafciò rapir da i piaceri . 
I fuoi amori gli cagionarono delle affli- 
zioni domcfliche : feoprì la cofpirazione 
di Biron , e lo fece punire , non avendo 
potuto fargli confdiare il fuo de litro * 

«li 
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di cui gli averebbe concerta la grafia fc 
lo avelie confeflato . L’ anno 1603. rin* 
novò T Allianza cogli Svizzeri , e fece 
de i preparativi per efeguire un gran di- 
leguo j ma PaHàlfinio di Ravaillac nella 
llrada de’ Ferra;, , diflìpò il tutto « Gio- 
vanni Cartel non aveva potuto privarlo 
di Vita l’anno Quello Principe 

lafciò due Figliuoli e due Figliuole di 
Maria de' Medici : Ei fece fciogliere il 
filo Matrimonio con Margherita di Va- 
lois . La morte d’Arrigo recò gran dik 
piacere j benché il piacere lo dominafie * 

<;iò non gli fece trascurar alcuna occafio- 
ne di fegnalarfi . Si trovò in molte batta* 
glie ed a più di ducento afled; , avendo 
fofferta la fua fanità ogni Torta di fati- 
ca , perch’ era Rato allevato fenza dili- 
catezza . 

lóro. Lodovico DecImOterZO detto il Lodovico* 
Giulio in età di 9. anni , regnò 33. an- li GittUo - 
ni : Nacque in Fontainebleau il dì z 7. di 
Settembre i6ou e non fu battezzato che 
cinque anni dopo dal Cardinal di Giojo* 
là * Subito dopo la morte di Tuo Padre y : 
Maria de’ Medici fu dichiarata Reggente 
dal Parlamento > e Lodovico fu corona- 
to in Rems dallo ftelfo Cardinal di Gio* 
j.ofa . La Regina diede occaiione a’ Prin- 
cipi di dividerli e di far var; Partiti y 
ma ella placò i Capi de’ Malcontenti, col 
foddisfarli ognuno in particolare .. Co- 
minciarono di nuovo le difeordie dopo i6if+ 
edere flato il Re dichiarato ufeito di Mi- 
norità , e non ebbero fine fe non co i 
Trattati di Santa Menehout , e di Lou- 
dun . Il Principe di Condè fu arre*- 

If 3 * flato,. 
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flato } il che aumentò l’odio del Popolo»» 
contro il Marefciallo d’Ancrej di cui fpo- 
gliò il Palazzo , e poco dopo fu uccifo fui 
J6i7> Ponte del Louvre .. Il Vefcovo di Lucon 3 
sì famofb poi fotto il nome di Richelteu , 
fu a parte della difavventura. del' Marc- 
fciallo d’ Ancre , il Re gli tolfe il Brevetto 
di Conigliere di Stato , e Io. efiliò in Avi- 
gnone . La Francia e la Spagna avevano, 
fatto prima una doppia Allianza , il Re di 
trancia fpofando Anna d’ Auftria-, e Fi- 
lippo fpofando Elifabetta di Francia . 
Carlo d’Albret trovò il fegreto di guada- 
gnar la grazia del Re , fu fatto Duca >, 
e poi Conteftabile . La Regina Madre fug- 
2 ì 6}£. gì di Blòis , e fi ritirò in Loches., do-- 
ve dopo molte negoziazioni , il Riche-. 
" lieu, la riconciliò col Re , e (Labili la fua^ 
fortuna alle fpefe di, quella. Principeffa 
della quale poi abbandonò gl’ intereffi:, e 
fu cagione eh’ ella- ufcilfe di Francia . La 
1.6x1. morte del Conteftabile. di Luines fece en-. 
i trare il Vefcovo di Lucon ingrazia del Re». 
La Regina Maria de’ Medici ottenne per eflo. 
l6lA ’ lui il Cappello di Cardinale, e l’ingreflonel 
Configlio * e quefto Cardinale vi divenne 
tantopoiente, che’IRe nulla più fece che 
per fuo configlio, il che fervi di prctefto a : 
i Principi malcontenti di formare una Lega.. 
Il Sereniamo. Fratello unico; del Re : fi 
trovò fovente alla tefta de’ Malcontenti , fi : 
riconciliò Tempre a cagione della bontà che 
il Re aveva verfo di lui, mane cotto caro, 
a colóro che avevano, feguito il di lui vo- 
lere . Il Cardinal ebbe molta difficoltà a fot- - 
trarfi alle cofpirazioni che furono fatte con- 
tro, di elfo. Quefto è.’lMiniftro che ha-fatto* 
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gragnere l’ autorità del Re al punto , in cui 
fi trova al 1 prefente , togliendo agli Ugo- 
notti le Piazze delta Rocella e le altre che 
avevano nel 1 Regno , e fervivano di rico- 
vero* a Malcontenti e agli Stranieri e un 
mezzo dii portar il fuoco nella Francia . 

La Corte aveva bifogno di un Miniftro di 
tant' abilità per parare e prevenire i diflè- 
gni del Miniftro di Spagna, Conte d’Oli- 
varez . Il Richelieu ebbe della feverità , 
ma non tendeva che al bene dello Stato.- 
La fterilità. della Regina per lo fpazio di- 
25. anni di Matrimonio era un occafione’ * 
a molti di attaccarli coll 1 affetto al Fratel- 
lo del Re , il che cefsò nel momento eh* 
eli' ebbe partorito un Figliuolo che fu no- 
mato Lodovico , ed un altro cui fu dato il 
nome di- Filippo*. Il Cardinale ajuto il Re j^% v . 
a fare là conquida del-Rolfiglkme , e venne 
a’ morire in: Parigi; , dopo aver fatto tron- 
care il Capo al Cinq-Mars e al de Thou . 

La Regina Madre lo* aveva preceduto di 
qualche mefe , e’iRe lo feguì nel Mefe di 
Màggio dell’anno Tegnente , avendo intro- 
dotto 1 nel Minifterio il Mazarino , cui aveva* 
fatto* dare* il Cappello . 

Lodovico XIV. detto if Grande a Lodovico* 
in* età di ?.. anni .. La nafeita di quello Prin- xlv * 
cipe è ftataxonlìderata come un Dóno par- 
ticolare del Cielo , concelfoda Dio dopo z j. 
anni di- fterilità a i voti di tutta là Francia . 

La Regina Madre prefe penlìero di Tua edu- 
cazione t e feelfe per Capo del fuo Conli- 
glio e per primo Miniftro 1 del Regno il ! 
Cardinal Mazarino'. Quell’ anno è conlide- - : 
rabilè per la. battagliai di Rocroi che fu 
guadagnati contro gli Spagnuoli dal Duca: 

H 4 '* d’En» 
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«PEnguien in età folo di 21. anno . Ella fìt 
leguita dalla prefa diManbeuge e dall alfe-* 
dio di Thionvilla , che fu coftretta a rern 
derfi dopo 22. giorni di trincea aperta. 
Turboiéze 1 / anno 1648. Il- regno deiRe ch’erafta- 
jKto lino a quello in pace, non oliamela fua 
2 648. Minorità , cominciò ad effer turbato a ca- 
gione dell* odio ch’ era portato aL Cardinal 
Maialino . Trattava!! di fapere qual fotte 1 * 
ufo ch'ei faceva delle gran fomme , tratte* 
dall’ impofizioni che aveva polle alPopolo . 
Il Parlamento produffe un Arrefto col qual’, 
era vietato a queflo Minillro I impacciarli* 
nel Governo del Regno 5 avendo, ordinato 
il Conliglio del Re che gli Autori di queftf’ 
Arrefto foffero polli prigioni ; il Popolo lì 
ribellò , ed eflendo fiate chiufe con barri- 
p. cate le firade di Parigi , la Regina Madre col* 
Re e i fuoi Minilhi fi ritirò a S. Germano in- 
Laja , il dì 6 . di Gennajo » dell’ anno feguen~ 
te> e ’l Principe di Condè ebbe ordine di 
prendere tutti i paflì della Città . Ma tutti 
ritornarono bentofto a! lor dovere . 

^ IT rlnì' Il Re eflendo giunto all ? età di i- 4 * anni fu ; 
anno * dichiarato ufeito di Minorità . Il Cardinal, 
* 6 f&. Mazarino erafiritirato , percedereal tempo.,, 
ma eflendo ritornato in Francia nel princi- 
pio dell anno- i<S?2. Il Principe di Condè* 
che da quello Minillro era fiato fatto arre-. 
Ilare, ed era fuggito; in Gnienna , prefe P 
armi eportolfi contro ilMarefciallod’Hoc- 
quincourt che comandava all efercito del: 
Re : da quello ebbero l'origine le guerre 
civili che durarono fino all anno 1 6*3. 

Tutte codette turbolenze affatto acquie-. 
tate, il Re fu confacrato il di 7- di Giugno 
*< 574 . *054. dal Vefcovo di Soiflbns ., V znnp< 
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16 60. la pace fu conclufa dalla Francia e 
.la Spagna, e ’l Matrimonio del Re con. Ma- 
ria Terefa d’Aufiria ne fu ’l nodo., Daque- 
fto fortunato Matrimonio nacque il Serenit 
fimo Dolfino il. di 1. di Novembre dell’ an- 
no Tegnente: il Cardinal elfendo morto nel 
Mefe di Marzo dello ftefs’ anno , ei gover- 
nò da fefìelfo . Il primo efercizio di fua 
autorità , fu ’l riformare gli abufi eh’ erano 
nelle Finanze- 

L’ anno 1661. il Re traile di mano agl’ 
Inglefi la Città di Dunkcrque , col mezzo 
di cinque milioni pagati ad elfi, e ’1 Duca 
di Lorena fece donazione de 1 Tuoi Stati a 
Sua Maeftà . V anno 1664. fu cominciato 
il Canale per 1 ! unione de i due Mari , a 
fine di facilitare il commerzio . E fu man- 
dato all* Imperadore un foccorfo di trup- 
pe contro i Turchi che fi erano impadrq- 
nitfdelT Ungheria , col mezzo del quale 
gl’infedeli furono tagliati a pezzi per b 
vailorofa condotta de’ Conti di Colligni e 
della Fogliada. 

Elfendo morto il Re di Spagna 1 ’ anno 
1 c,6$. il Re fi credette aver ragione di do- 
mandare tutto ciò che gli era fiato dato nella 
Fiandra per diritto ereditario per parte della 
Regina ma Spofa } in virtù del coftume di 
Fiandra , il quale vuole che i Figliuoli di 
un primo Matrimonio , lènza dirtinzione di 
Sello , debbano godere di tutti i loro diritti 
ad efclufione di quelli del fecondo letto . 
Quello fu Ì motivo della guerra prefa a farli 
l’anno 1 667. elfendo morta lo ftefs’ anno 
la Regina Madre. 

Le conquifte del Re furono tanto rapide, 
che cagionarono della gelofia a J Vicini'. 
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Oltre quantità di Piazze in Piandra } J<> ave- 
vano veduto prendere la FrancarContea: , . 
quali fenz/ alcuna refìllenza . . Da. quello trai- 
le l’ origine la tega- d’ Inghilterra , di Sve- 
zia e di Olanda che fu dinominata* Tripli- 
cata Allianzia . Fu feguita da un Trattato* 
di Pace concliifo in Aqujfgrano.nel.mefe; 
di Maggio Panno 1668;. 

l’anno 1671. il‘ He dichiarò là guerra , 
all’ Olanda . Gli Olàndelì battuti fui mare 
perdettero un gran numero dellè lóro Cit- 
tà, le quali furono tolte ad elfi, dal Re 
in perfona, e’1 Principe d’Ocange fu più, 
volte fconfittor . La Francia dichiarò' pari- 
mente là guerra alla, Spagna Befanfon e 
Dola furono prelì , e T Principe d’^Oran-- 
ge levò P afledio d’ Odenarde , idopo edere 
dato fconfìtto, dal Principe di Gondè nella 
battaglia di Senef . -E gli Alemanni furono* 
parimente; battuti più. volte dal Vicecon*- 

te di'Turena ,. 

L’anno 1 (76. là Flótta- Spagnuolà è bat- 
tuta- dà. quella di Francia . Il Ruiter; muore . 
a cagione di fue ferite . E ’l Principe d’ 
Orangé. leva PalFédio* di Mailricht . Va-- 
Ienciena-j Cambrai , Sant’ Omero , fono 
prefé l’anno 1677* e’1 Principe - d’ Grange 
coll’ Efercito degl’ Alliati,.fconfitti aCaflel .. 
La.Città:diGand éffendólìrefa al Re Panno 
feguente., la Pace è fottofcritta. in Nimega 
Traila Francia e l’Olanda. 

La morte della Regina che fu rapita in 
meno di 4. giorni nel mefe di Luglio Pan- 
no 1685* turbò la dolcezza di quella pace 
in Francia- . In • quello -flèlTo tempo il Re 
domò gli ; Algerini , e comandò fo/fe fatto. 
Hi bombardamento della Città, di Genova , v 
^ *** ' idi: 
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1 <&cui Abitanti avevano avuta parte nel 
progetto ch'era flato fatto di bruciare i 
Vafcelli di Francia* fino ne' Porti di Mar- 
figlia e di Tulòn , L’ anno - Tega ente il Do 
ge di Genova accompagnato, dà 4. Senato- 
ri portoflì in. Francia per. dar feddisfazione 
ab Rè 

Quell' anno è "un Epoca memora-- 

bile per li Protettami, a cagion della rivo- 
cazione dell'Editto di Nantes * la quale fu 
fatta il dì 22; di Ottobre. L’anno feguen- 
te fu fatta la Lega'd’ Augufta , nella quale 
l' Imperadore , iP Re di Spagna , l’ ElétCor 
Palatino » , e gli altri Principi Confederati 
dèli' Alemagna metterò al Re una guerra , 
che da etto* fu fottènuta per lo fpazio di 
piu di io. anni . La prima Campagna del Se- 
reniflìmo Dottino- fu lègnalata dalla pre/a 
di Filisburgo ; Manhein, e FrankendaL eb- 
bero la medefima forte.. 

Il' Re Jacopo coftfetto ad abbandonar il 
fiio Régno’, trova un afilo in Francia Pan- 
no* lèi 9. V Alemagna dichiara la guerra 
alla Francia e la Francia la dichiara all* 

• Alemagna . I Francefi perdono Mogonza c 
Bona >. ma l’anno- feguente riportano gran 
vantaggi fopra i nemici , c^e tettano bat- 
, tuti per mare* e per teff a -Le battaglie di 
Flèuurs , della - Staffarda , di Luza , di Stein- 
kerque, : di Nerwinda, e dìMarfiglia, gua- 
dagnate: Nizza , Mons , Namur , Rofe e 
Charleroi, prefe , rendono fegnalati i tre 
anni feguenti . I fuccefiì dell’anno 1694. 
non furono minori. Alla fine la guerra <P 
Italia fu terminata l’anno 1696. colla pace 
di Turino, nella quale fu conclufo il Ma- 
trimonio del Duca di Borgogna con Maria. 
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Adelaide Principeflfa di Savoja . Si fa- II*» 
Pace Generale in Rifwick l’anno 1 697*. 
nella, quale il Principe d’Orange è ricono- 
fciuto Re d’Inghilterra fotto il nome di' 
Guglielmo IIJ. 

La morte del Re di Spagna , feguita 

$700. nel mefe di Novembre 1700. il quale ave-- 
va dichiarato col fuo Teftamento il Duca, 
d’ Angiò , Nipote di Lodovico XIV. Ere-, 
de di tutti i luoi Stati-, fu cagione di una- 
nuova guerra , la quale ha durato per lo- 
fpazio di 14. anni . Le armi di Francia 
ne’principj di quella guerra, provarono le 
vicende delle cofe umane , colla perdita, 
di più battaglie . Quella di Ekeren l’anno. 

1703. 1703. d’Hotilet 1 ’ anno 17^4. di Ramilli e 

1704. di Turino l’anno 1706. ne fono perdio lei 

1706. delle prove funelfe , come pure quella di 

3708. Odenarde l’anno 1708. e di Malplaquet 1 * * 

1707. J 707 * 

Le armi di Spagna non furono più for^. 
tunate } Barcellona fi era refa al Re Car* 
lo nel mefe di Ottobre Panno 1705, Il Ra 
Filippo battuto in Almenara nel mefe di 

*710. Luglio 1 ’ anno 1710. e affatto {confitto in 
Saragozza nel mefe di Agofto. dello ftefs? 
anno , ebbe li afflizione di vedere anche 
Madrid fottometterfi all* ubbidienza del Re 
Carlo? ma nel mele di Decembre feguente 
codetta Citta ritornò fotto il fuo dominio ■» 
e ritornò a guadagnare appoco appoco tutto 
ciòche aveva perduto fino a quel punto. 

Le perdite militari non furono le fole 
ch’ebbe a foffrire la Francia . La* morte di 
quafi tutti i fuoi Principi, rapiti in pochif 
fimo, tempo, le ne fece foffiire dell’ altre , 
alle quali ella fu più fattìbile, e Te fecero 

te- 
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temere , ilveder la Corona priva di Erede . Il’ 
Dolfino Padre morì il primo , il dì 14. A- 
prile 1711. Mad. la Dolfina fpofa del gio- 
vane Dolfino morì poi in età di 25". anni 
nel mefe di Febbrajo 1 ’ anno 1712. e ’l 
Dolfino Tuo fpofo la feguì fei giorni dor 
po , in età di 30. anni . Quello non è *1 
tutto . Quello Principe aveva lafciati due 
Figliuoli , foli rampolli di una sì nnmeror 
fa Famiglia . Il Primogenito morì parimene 
te il dì 8: di Marzo- dello ftefs’ anno in età 
di cinque anni- e due meli , e 'I titelo di Dol- 
fino pafsò in perfona del giovane Ducad’An- 
giò , fuo Fratello , reflato folo di tante Te- 
ne delibate > per quello-appariva , afollene-- 
re altrettante Corone. 

Lodovico XIV. collante, ma fenfìbile , 
come doveva, in mezzo a tante perdite, fe- 
ce conofcere V efler fuo , colla fua collanza 
nel follenere quelle prove , meglio ancora 
che nella profperità . Le Propofizioni di Pa- 
ce che egli aveva fatte fare, in Gertruiden- 
berg, non erano fiate accettate, eia guerra 
continuava fempre Italia Francia e fragli Al- 
ljati . Ma gl’Inglèfi-eflendo convenuti d’ una 
fofpenfion d’ armi , e avendo ritirate le lo- 
ro truppe, feguì un combattimento in Fian- 
dra , vicino aDefnin, in cui le truppe del 
Re ebbero il vantaggio . Qiiefiofuccefib die- 
de luogo alla Pace , conclufa in Utrecht il 
dì n. d’ Aprile Tanno 1713. coll’Inghilter- 
ra, coll’Olanda , col Portogallo , colla Sa- 
voia e colla Prulfia, ed<inRartadcorlTlmpe- 
radore l’anno 1714.. 

La Pace Generale così felicemente conclu- 
fa , metteva il Re in iflato di lafciar refpi- 
rare i fuoi Popoli , fianchi e impoveriti. ^ 


1711» 

1712, 
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cagione di guerre sì lunghe ,. edifcorrere' 
egli fteflò tranquillamente ilirìmanente de*' 
giorni che glii erano flati deftinati dalla 
Provvidenza . . Pure ehbe ancora : a foftene- 
re uni nuovo colpo , a cagione della morte 
del Duca* di Berrf Tuo Nipote ,. e Fratello 
dél ; Re di Spagna, ufcito di vita il dì 4. di 
Màggio dello ftefs^anno. . . Tutte codette 
morti Succedute, in sì poco tempo fotto agli 
occhi Tuoi , fecero- eh", ei penfafle di non 1 
eflère immortalò . Prefe tutte lè fue caute- 
lò di afljcurare- la. fucceflìone. alla Corona 
in. cafo; di morte del giovane Delfino', e 
degli altri Principi del fangue colle Lettere 
Pàtenti, dei mefe di Luglio» date in favore- 
del Duca del Màine e del Conte di Tòlofa 
fìioi Figliuoli Naturali e col Tuo Tettameli» 
to» del mefe. di Agofto 1714. che da elio- 
fti confcgnato' nel. Parlamento , perch* ei 
regolatte. tutte, le cofè dopo la fua. mor- 
te-.. 

Tutti codefti contraffegni della faviapre- • 
vidònza del Ré non furono in etto T. effetto • 
dell* infermità Sua- Màeftà godeva allora 
di una fanità. perfetta .. I primi indie; del : 
male , onde mori > non apparirono che T; 
dì 11. di Agofto. I* anno 1 71 ri e fi manife- 
fìarono il dì 1 ri U dì 2 4. Sua MaelU fu af- 
falito^da una febbre violenta, enei giorno 
feguente fulla fera j effendofi diminuite in: 
eftremo le fue forze., vilfe ancora fino al 
dì i: di Settembre , in cui fpiro alle ore 
14:. e mezzani-età di 7 7; anni,, nell*, anno- 
73 • del Tuo Regno.. 

Tutto ciò che può o/Tervarfi fopra un - 
Regno sì lungo e ripieno di avvenimenti 
«aBto> Rraordinarj a_ che la Storia non ne 

foin- 
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fBmminiffra- di limili, è che quantunque mi 
efiremo-, attraverfato nefifuo^principio e nel] 
fuo fine , non ha. lafciato- d’ edere il più 
gloriofo di; tuttL L regni?,, come Lodovico* 

XIV; è; fiato il-maggiore di tutti. i. Monar- 
chi ..La protezione ch’egli ha tenuta dalle 
Sciènze, e- dell* Arti- , ha.refo il; Tuo regno* 
limile in- quello punto, a quello di Augii-- 
fio j e non ve n’è alcuno che pofla dare 
a. i Principi delle. Lezioni più. utili in. ogni, 
cola.. 

Lodovico XV., Pronipote dèli precedei Lodovico > 
te ,, in-: età di. 6. anni , fiotto dà Reggenza*' 
dfiFilippo Duca d’ Orleans fiuo Zio-.. 

La minorità di quefto giovane.Re , fiotto» 
la favia* direzione defiDuca Règgente , ha: 
luogo, di prometterli una tranquillità mag- 
giore ? di quella eh’ ebbe là; minorità. del 
Re fiuo Bifiavo - . Il dì . ia: di . Settembre il ; 

Re ledette per là- prima volta -fiul fiuo j T ri- 
bunale. nel Parlamento ,, e ’n- conformità; 
dello fipirito del Téftatore , affittirò ,aL Dur • 
ca d’ Orleans la Reggenza piena -ed’ intera.. 

L’ufo che Sua Altezza Reale cominciava: 
a fare, di fiua . autorità - era-: un gran rifugio » 
alle, fiperanze qellòi fiato -prefiente deb Re-- 
gno . I Popoli già.godevano de -i frutti del i 
nio felice Governo: Ma l’incredibil confu- 
fione- nella quale codefto Principe ha^tro--. 
vato gli affari , lo > ha pofiò. in obbligo idi: 
apportare. un rimedio efiremo, ad un male- 
parimente efiremo . Quello -Principe hafta- - 
fedito • VII. Cónfiglj di Reggenza- per lò Re- 
golamento di tutti, gli affari ; e. per.li van- 
taggi della Nazione Gl’ impegni però preu. 
contro ifi Rè di Spagna e la fegnatura della 
quadruplice Allianza . hanno cagionato qual- 
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- clie torbido nel Regno , ed egli è Rato co* 
flretto far arrellare il Duca elaDuchefla di 
Maine con divelli altri Signori di qualità per 
mettere in quiete lo Stato , come pare lo lìa al 
prefente. Tuttavia prima di decidere cofa al- 
cuna, attendiamone tranquillamente laconti- 
Buazione . Vedali la Storiadi Lodovico XIV’. 

§. 4, La Minar chiedi Spagna \ 

X>. La Monarchia di Spagna è ella molto 
. antica? 

«frta ? tl ’ R - di Autori Spagnuoli la fanno afeendère 

lino al Diluvio > ma.fenza imbarazzarci nello* 
fcoprimentO'di un Antichitàsì remota , ci có- 
tenteremo di conlìderare la Spagna ne’ fuoi 
Stati diverli , dacch 1 è caduta fotto ildominio' 
de’ Romani a cagione delle conquifte di Sci- 
pione.. 

_ 2>. Come fu ella dapprincipio governata? 1 

Governo . R ' * Confoli Romani , da i Proconfoli , 

' dai Pretori , e poi dagVlmperadori , lino al té- 
po d’Onorio , in cui eifendo lTmperio di Oc- 
cidente full" orlo del fuo precipizio , gli Afo- 
ni, i Vandali egli Svevi andarono còtto la Spa- 
gna , e la tolfero appoco appoco a i Romani 

.D. Ildominio di quelli Barbari durò egli 
grati tempo ? 

Divifione R ‘ N° : i Vandali che temevano i Goti , fo- 
deiia spa feiarono loro la Spagna in capo a i^.-anni , e 
8 08 •* quello Regno lì trovò divifo fra elfi e gli Sve- 
vi » Vanno 41 1. delVEra Volgare . Leovigildo* 
poi Re de’ Goti, avendo parimente foggioga- 
ti gli Svevi V anno j 64. i fuoi Succeflbri polfe- 
dettero foli la Spagna , fino all" anno 71 3. nel 
qual anno vi entrarono i Mori . 

D. Da chi furono, difcacciati . i. Mori di 
• Spagnai' 

IT». I. 
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R. T. Pelagio fu ’l primo che liberò la Spa- i j f i 
goa dall 5 oppreffione de’ Mori . Guadagnò 
contro di em una memorabile Battaglia , e re- 
gnò dopo di efia tranquillamente ne’ Monti d’ 
Afturia e di Gallizia . Quello Regno durò 
320. anni, cioè dall’ anno 717* fino all’anno 
1037. fiotto XXIV. Re. 

II. Favilla fuccedette a filo Padre. Non re- 

gtiò che 2. anni e 6. mefi, effiendo fiato fiatto in 
brani da un Orfo , ch’era infieguito da eflb alla 
caccia. 

III. AlfonfòL Genero di Pelagio , fucce- 738* 
dette a fiuo Cognato . Ritolfe ai Mori, molto 
indeboliti dalle perdite che avevano fatte ia 
Francia > una gran parte della Spagna , e del 
Portogallo , e ’1 Regno di Navarra . Fu fiopran- 
nomatoil Cattolico , perchè diftrufle ne’fiuoi 

Sj ati l’ Arianifimo . Regnò 1 7. anni e un mefie . 

IV. Frolla I.fiiccedette a fiuo Padre. Man- 7 ST- 

dò a fi! di fpadacinquantaquattromila Sarace- 
ni che devaftavano la Gallizia . Dopo un re- 
gno din. anni e £.mefi uccifè fiuo Fratello 
Vimerano , e poi egli fteflo fu uccifo da Aure- 
lio , fiuo altro Fratello _ ' 

V. Aurelio, il Fratricida regna 6. anni e 7 ^ 8 * 
mezzo . Diede fua Sorella inmatrimonio a Si- 
Ione , uno de’ Principi de’Saraceni . Morendo 
laficiò il filo Regno ad Alfonfio fu o : Nipote , di 
cui aveva uccifo il Padre . 

VI. Silone,come Tutore del giovane Princi- 774., 
pe Alfonfio, Figliuolo di Froila, regnò 9. anni. 

VII. Moregato,che Alfonfio aveva avuto di 783, 
una fua Favorita , ufurpa h Corona . Per non 
aver oppofizione de’ Saraceni , promife loro 

di dare ogni anno un certo numero di Fan- 
ciulle . Tributo infame . Regnò $. anni e 
mezzo.. . 

VUL. 
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Vili. Veremondo I. Figliuolo «li More-- 
gato, fecondo il P. Labbe Gefuita , e Figli-’ 
itolo di Vimerano fecondo il P. Riccioli pur 
Gefuita , il'quale dice eh’ era Rato fatto Dia- 
cono ,. e con difpenfa prefe Moglie . Ebbe 
due Figliuoli, Ramiro e Garzia . Dopo un re- 
gno di 2« anni lafciò ilRegno> ad Alfonfo ,, 
Figliuolo di Froila , e andò: a farli Monaco . 

IX. Alfonfo II'., detto il Callo, perchè 
ricusò di pagare a i Mori il Tributo di 100. 
Vergini , al che qbbligato li era Morega- 
to . Ajutato dalle truppe di Carlo-magno ri- 
portò gran Vittorie fopra i Saraceni . Gli 
difcacciò d* A fluir ia, loro tolfe Lisbona, e 
dopo aver regnato 33. anni, dettino Rami- - 
ro , Figliuolo di. Veremondo per fuo, Sue- 
ceffore., 

X. Ramiro I. battè i Mòri 1 , ne uccifeim 
una battaglia felfantamila ,, e loro, tolfe mol-' 
te Città: « Ha regnato r6. anni e 9. meli., 

XI. Ordegno I. Figliuolo di Ramiro-' e di 
Uraca , regnò 12* anni . Ratte in- ogni in-- 
contro i Saraceni, de’ quali fece gran flrage . 

XII;. Alfonfo IIII, detto- il Grande , Suc- 
cede a filo Padre . Fece cavargli occhj a* 
quattro fuoi Fratelli . Dopo di ciò fece 
fabbricare delle Chiefe .. Il fuo regno fu 
di 48., anni ..Rinunziò il, trono,», un poco- 
fpinto a codetta rifóiùzione da i fegreti ma- 
neggi di filo. Figliuolo, il quale lì anno j a- 
va di non; godere la Dignità Reale., 

XIII. Garziàfuccedètte a fuo Padre . Pre* 
fe prigione Aiolà Re. de’ Mori,, regno 3.. an- 
ni e morì fènza pofterità . , 

XIV. Ordegno: II; fuccedé. a fuo Fratel- 
lo-. Fu una- yolta vinto: da i Saraceni , de*" 
qpali; fu; fovente vincitore .. Fece, uccidere; 

--v maU- 
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wolto ingiuftaroente quattro Conti di Ca- 
ffi gli a l’orrore che fé n’ebbe , fece folle- 
varlì la Caviglia , e fi fottraffe dal dominio 
de i Re di Leon , e lì governò col mezzo 
de’’ Giudici che furono eletti >, fra i quali 
era un? certo, Nunio Raulàrano , da cui Fer- 
dinando GanzaleSv traeva; l! origine.. Ordo- 
gno regnò 9. anni e mezzo., 

XV-. Frolla IL detto il Lebbrofó e ’l Crtt- 01 «. 
4ele j, Figliuolo, d’ Alfonfo il Grande- ,, ufur- 
pò il regno togliendolo a fuo Nipote, Al- 
fonfo IV. Figliuolo d’ Ordegno IL, Fu.ucci- 
fo>>, dòpo aver regnato 14. meli. 

XVI, Alfonfo IV. fuccede a fuo Zio $14.. 
Egli aveva fatti i Voti Monaftici .. Dopo 
aver regnato. 6 *. anni; , fti. fattoi prigione da 
filo Fratello Ramiro , che lo mandò- ad oG 
fer.vare i fuoi Voti in un. Monifterio .. 

XVII. Ramiro, II. fuccede- a- fuo. Fratello; ^3 r.. 
Monaco vfconfigge due volte gli Arabi , 
ne uccide, ottantamila in una battaglia , e 
prende, vivo; Abenario. uno de. i loro Re 
Ha regnato 1?.. aoni ... 

XVI IL. Ordegno III; fuccede a fuo Pa- 
dre . Umiliò in. eftremoi fuoi Sudditi del- 
la Gallizàa , che ayrebbono voluto, piuttolìo. 
per loro Re Sancio/ fuo. Fratello, . Ha re- 
gnato. J;. anni e. 7- meli.. 

XIX. . Ordogno. IV; dett^il Cattivo , Fi- 2 fi- 
gliuolo di Alfonfo: IV. s’. impadronì del Re- 
gno colla violènza; ma l’ annofeguente fu 
uccifo da. Sancio. in. una battaglia, vicino a. 
C.ordova.. 

XX, . Sancio, I.. detto,- il! Grafo , Fratello- 6 - 
d* Ordogno III. fuccede .. Quello- Re per 
aver il tempo di. farli; fmagvare fece la 
pace, con Adderanno. , portolfrin. Cordova. 

per. 
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per farli medicare da un Medico Àrabo i 
Quello Dottore per far diventar magro ili 
Principe , fi fervi di alcune erbe , che lo uc- 
cifero, dopo r 2. anni di regno. 

XXI. Ramiro III. fuccedette a lìio Padre » 
H fuo mal procedere lo fece deporre , dopo 
aver regnato r$. anni. Gii fu fortituito Ve- 
remondo fuo Fratei Cugino, col quale con- 
tefe inutilmente la Corona per lo fpazio di 
due anni. 

• XXII. Veremondo IL Figliuolo di Orde- 
gno III. regnò 17. anni dopo la morte del 
Tuo Predeceffore . 

XXIII. Alfonfo IV. fuccede a fuo Padre : 
riacquifta Leon , Capitale de’ fuoi Stati , 
eh 1 era Hata prefa da Almanfor Generala 
de' Saraceni , regnò 2S. anni , e fu ucci- 
fo nell’ affedio di Vifeo in. Portogallo , da. 
colpo di faetta . 

XXIV. Veremondo IIL fuccede a fuo Pa- 
dre , regna 8. anni , ed è uccifo in una bat- 
taglia, che fu guadagnata contro di elio da 
elfo Cugino Ferdinando, che unì nella fua Per- 
fona i Regni di Cartiglia, di Leon , di A- 
fturia , e diNavarra,. e ritolfeai Mori Co- 
nimbra e la miglior parte del Portogallo \ 
per quella ragione e per l'ampiezza di ef- 
fe conquide , è nomato Ferdinando il 
Grande . Egli fu ’1 primo Re di. Cartiglia .* 
Se ne numerano XXL 

L>. Quali fono i Re che fono flati i più 
riguardevole 

R. Alfonfo il Valorofo s’impadronì di To- 
ledo, di Madrid , e di molte altre Piazze to- 
gliendole a’Mori. 

Alfonfo il Guerriero, ovvero il Combat- 
tente , perchè eraft trovato in 2o._, battar- 
' v glie. 
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'■gTfe ordinate > prefe Cordova , Saragofa , e 
moire altre Piazze col tori e a’ Mori'. 

Alfonfo IV. riacquiftò quanto i Re diNa- Alfonfo 
vana e di Aragona avevano ufurpato de’ iv. 
fuoi Stati in tempo di fua minorità j bat- 
tè Almanfor eh’ era entrato nella Spagna 
con quattrocentomila Uomini , e refiò fe- 
dito in una cofcia. 

Ferdinando III, ripigliò Cordova nell’ an- Ferdinan. 
no 1236. difcacciòi Mori dal Regno di Mur- do m " 
eia l’anno 1248. e di Siviglia * 

Alfonfo VI. fi appigliò all’ Aerologia con Alfonfo 
et ceffo , ebbe de i gran vantaggj contro i VI * 
Mori, e fu eletto Imperadore l’anno 12*7, 

Ma fi contentò del titolo j Sanerò fuo Figli- 
uolo lo privò del trono , il che Io fece morire. 

Ferdinando IV. ebbe guerra col Re di Gra- Ferdinan. 
nata che reftò da elfo battuto ; fu trovato mor- do iv. 
to nel fuo letto. : ; 

Alfonfo VII. acquietò i difòrdini ch’eratto A'fonfo 
fiati cagionati dalla fua minorità; Fece la guer- V1I< 
ra a i Mori col foccorfb del Re di Portogallo 
di cui aveva fpofata la Figliuola ; i Saraceni s’ 
impadronirono di Gibilterra e Scollegarono 
col Re di Gallizia, ma furono battuti in molte 
occafioniilafciò un Figliuolo legittimo noma- 
to Pietro , e un altro di un altra fua Favorita , 
nomato Arrigo che divifero la Spagna e l’Eu- 
ropa in favore de’ loro intereffi . Pietro rice- 
vette il nome di Crudele per aver fatto morire 
molti SignoriCaftioliani, ed avvelenò fu a mo- 
glie : Fu privato del trono da Arrigo il Ballat- 
elo foftenuto dal foccorfo di Francia fotto la 
condotta del Guefclino . 

Giovanni I. fuccedette a fuo Padre Arrigo . Giovanni 
Il Duca di Lancaftro pafsòin Ifpagnacoll’in- 1, 
tensione di togliere la Corona a Giovan- 
ni^ 
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T\\ , pretendendo ch’ella gli appaTteneffém 
a cagion di Tua Moglie eh’ era Figliuola 
di Pietro il Crudele > ma l’ affare fu accomo- 
dato da Terdinando Re di Portogallo. 

’ . Arrigo III. il Valetudinario , ebbeguer- 

-Arrigo n- ra contro il R e diPorcogaìlo e contro quel- 
lo di Granata eh’ ei Tempre rifpmfe^ 
ciovanni Giovanni II. fu acclamato Re a cagioìi 
II# delle diligenze di fuo Zio Ferdinando Re 
d' Aragona -, contro di cui ebbepoi la guer- 
ra , come contro quello di Navarca , at- 
taccò i Mori di Granata , e gli feonfifle . 
Alvaro di Luna Conteftabile di Cartiglia -> 
fu la caufa-ch’ei nonprefe la Città di Gra- 
nata , effendo Rato guadagnato da’ Mori . 
Arrigo Arrigo IV. detto ì* Impotente , fece fup- 
Iv * plire la fua impotenza , da Bertrando della 
Cueva fuo Favorito > da cui nacque una Fi- 
gliuola che volle far riconofcere per fua 
Erede , ma gli Stati vi fi oppofero , e ri- 
conobbero fua Sorella Ifabella , che prefe 
Ferdinan- P er Conforte Ferdinando V. Re di Arago- 
do v. na ; il che fece 1 ’ unione delle Corone > 
quale fi trova al préfente -. Effendo Rati i 
Mori difcacciati dalla Spagna dal valore di 
quello Principe , il Papa gli diede il fo- 
prannome di Re Cattolico , che poi fu Tem- 
pre confervato da i Re di Spagna . Erten- 
do poi morta Ifabella 1 ’ anno 1^04. Ferdi- 
nando fi contentò del Regno di Aragona e 
di Napoli , e cedette la Cartiglia alla Prin* 
cipeffa Giovanna , eh* egli aveva avuta d* 
Ifabella di Cartiglia , ed era maritata a Fi- 
lippo Arciduca d' Auftria , e così la Corona 
Renella di Spagna pafsò a quell’ illurtre Famiglia. 
sftrfaT u * iXQuanti fono flati i Re della Cafad’Auilria? 
aj©4. * R. Sei. III. fu quello Filippo detto il Bello, 

Era 
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Tra Figliuolo dell’Imperadore Maflìmiliano I. 

Il II. fu Carlo-quirrto . Succedette a fuo i<j&. 
Padre , e dopo aver regnato 42. anni come 
Re di Spagna, e 31. anno come Imperado- 
re , rinunziò l’Imperio e fi ritirò in un Mo- 
nifterio di Girolamiti . Eccettuato il Porto- 
gallo , poffedeya .tutti i Regni della Monar- 

rnia rii Onaom 

Il III. Filippo IL fuccedctte in tutti i W8. 
Regni di fuo Padre, e morì in Madrid do- 
po aver regnato 40. anni . 

Il IV. Filippo III. fuo Figliuolo gli fuc- 
cede, e regno 23. anni. 

Il V. Filippo IV. {decedette a fuo Padre 1 ^ x * 
e regnò 44. anni, y. meli e 17. giorni. 

Il VI. Carlo II. fuo Figliuolo gli fucce- 
de, forto la Reggenza di Maria Anna d’Au- 
Uria , Figliuola dell’ Imperadore Ferdinan- 
do III. e Sorella dell’ Imperadore Liopol- 
do . Quello Principe dopo aver regnato 
35”. anni in continue infermità , e cono- 
feendofi vicino a morire , fece il fuo tella- 
mento , e iftituìil Duca d’Angiò , Nipote 
del Re di Francia , Erede univerfaledi tut- La Corona 
ti i fuoi Stati . Così la Monarchia di Spa- di JP a Sn» 
gna uicì dalla Cafa d’ Aullria , e pafsò in caladi 
quella di Francia. Francia, 

D. A clii di ragione apparteneva la Co- 
rona di Spagna? 

R. Apparteneva al Dolfino , unico Figli- 
uolo di Maria Terefa , Sorella di Carlo II. 

Ma quello Re, per impedire l’unione delle 
due Corone, di Francia e di Spagna , aven- 
do iftituito 'il Duca d’ Angiò fuo Erede , Lo- 
dovico XIV. ad iftanza del Dolfino , vi 
àcconfenti , e ne fece pubblica dichiarazione. 

Filippo V. cominciò a regnare, in età 370 a 

di 
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-di 17. anni . Giunfe in Madrid nel mefe di 
Febbrajo' 1701. e lposò in prime Nozze Ma- 
lia-Lodovica Gabriella , fecondogenita di 
Vittore Amedeo II. Ducadi Savoia e'd’An- 
nadi Orleans Figliuola del fu Duca di Or- 
leans . Ma effendi morta quella Principeffa iti 
Madrid il di 13. di Febbraio l’anno 1714. la- 
rdando tre Principi nati del fuo matrimonio , 
Il He lposò nel mefe di Settembre dello fiefs’ 
anno la Principeffa di Panna . 

Abbiamo detto altrove ■quali furono le con- 
•feguenze dell’ effer Filippo V. affunto alla 
Corona di Spagna , e quanto durò la guer- 
ra che in quella occafìone fi era aceefa in 
Europa^ 

Z>. Vi fon molte Religioni in Ifpagna? 

R. Non vi è che la Cattolica Romana , dac- 
,chè i Mori ne fono fiati difcacciati , e i Tri- 
bunali dell’ Inquifizione vi fono tanto dili- 
genti , che non vi è alcun Eretico che abbia 
J’ ardire di entrarvi. 

-D. Quanti fono in Ifpagna i Tribunali d’ 
Inquifizione» 

R. Se ne numerano dieci, che fono quel- 
lo di Toledo , di Granata , di Siviglia , dì 
Cordova, diMurcia, diCuenca, diLogro- 
ne, di Lerena , di Valladolid^ e quello di 
Madrid , il di cui Prefidente fi nomal’Inqui- 
fitore Generale . 

- £>. Come fi chiamano le Sentenze di que- 
llo Tribunale? 

R. Un Autodafé ( che vuol dire) Giudicio 
in materia di Fede. 

D. Qual è ’1 Governo di Spagna? 

R. E Monarchico . 

£>. La Legge Salica ha ella avuto luogo 
in Ifpagna ? J 

R. No ; 
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R. No : Le Femmine vi giungono alla Co* 
rona, in difetto de’ Mafchi . 

D. Come vi fi atnminiftra la giuftizia> 

- R. A un di predo come in Rancia, fot- 
to nomi differenti» 

D. Manifertatemi quelli nomi » 

R. I primi Giudici fono gli Alcades , i qua* G iuftiz»j. 
li giudicano in prima iftanza , come i Pode- 
llà in Francia : le Appellazioni vanno ai 
Configli i quali giudicano fenz' appellazio- 
ne , come i Parlamenti j fipuònuliadimeno 
appellarli in certi cali a i Configli di Madrid * 
che fi nominano Sovrani . 

D. Quanti Configlj Sovrani fono in Ma- 
drid ? 

N R. Ve ne fono cinque, e fono , il Confi- confai, 
glio fupremo di Aragona , eh’ è comporto di 
un Prefidente e di fette oidorcs , ovvero Con- 
figlieli , due di Aragona , due di Catalogna , 
due di Valencia ed uno dell’lfole 3 il Confi- 
glio d’ Italia , il Configlio di Fiandra , il Con- 
figlio dell’Indie , e ’l Configlio di Cartiglia 
eh’ è ’l più riguardevole di Spagna . 

z>. In qual luogo fi adunano quelli Con- 
figli ? 

R. Nel Palazzo del Re, il quale puòafi 
fìfteivi fenz’erter veduto , perchè vi è una 
Loggia che gira intorno alle Cammere del 
Configli© . 

n. Vi fono altri Configli inlfpagna? 
r. Vi è ’l Configlio di Stato, che none 
ripieno fe non di coloro che invecchiarono 
ne’-Governi , nel Comando dell’ armi , e nel- 
le Ambafcerie: il Configlio delle Finanze, il 
Configlio di Guerra: oltre tutti quelli Confi- 
gli vi è ancora quello dell’ Inquifizione , 
della Crociata, e degli Ordini Militari. 

Chevigni Temo 111, I £>, Per- 
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jD. Perchè la Corte di Spagna haéllacon- 
fervato il Configlio delle Crociate , giacché 
quella Corona non ha più guerra col Turco? 

R. Perchè il Re leva fempre {oprai Be- 
neficj lo ftelfo foldo che levavano in quel 
tempo , il che afcende a fomme riguarde* 
voli . 

35. In che confitte il Clero di Spagna ? 
Clero, R. In otto Arciveficovadi , che fono , 
Toledo che ha otto Suffragane) , Btirgos 
tre , Compoftélla tredici, Siviglia tre, Gra- 
nata due , Saragofia fiei , Tarragona fette 3 
Valencia due. 

D. Quante fono le Univerfità? 

R. Se ne numerano venti, 
ordinimi. D > ,1 Quanti fono gli Ordini Militari? 
lùari. r. Tre fionoi principali, che fono, di 5. 
Jacopo che fidinomina il Nobile, diCalatra- 
va detto il Galante , e d’ Alcantara chiamato il 
Ricco , le Dignità di Gran Maftro di quelli 
Ordini fono unite alla Corona fin dall’anno 
ifoo. in cui Ferdinando edlfiabella fiua Mo- 
glie ne ottennero la permiflìone dal Papa , 
il che ha accreficiuta la rendita della Co-, 
rona di trecentomila Ducati i l’ Ordine dèi 
Tofion d’ Oro è puramente d’ onore , vie- 
ne dalla Cafia di Borgogna , le di cuiTeir- 
^e fono fiate confufe in quella d’ Auftria. 

j D. In che confifle la rendita del Re jdi 
Spagna? 

IH 1 » 11 * R. Nel diritto eh 1 ei prende fopra l’Oro e 
e * l’Argento che fi trae dal Potosì e dal Me£ 
fico, e fopra i diritti di entrata, di ufeita , 
fopra tutto ciò che fi vende , e particolar- 
mente fopra la carta daziata. 

D. Come fi nominano i Figliuoli e le 
Figliuole del Re. 

. R. Si 
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A. Si nominano Infanti , ed infante . 

D. Qual e ’1 privilegio delle Figliuole di 
'Spagna ? t . 

K. E J ! dare la qualità di Grandi a i loro 
Spofi . 

&. Che intendete voi per Grande di Spa- 
gna ? 

R. Intendo una qualità che i Re di Spa- 
gna concedono dicendo Copritevi , il eh 3 è 
perfonale , e quando foggiungono , per Voi 
•e perliVoftri, la qualità è ereditària , ma 
non aumenta la rendita . Yuttii Duchi fono 
Grandi. 

L>. Quante forte di Grandi vi fono ? 

R. Ve nefondi treClaflì: La prima è di 
quelli che li coprono prima di parlare al Re : 
la feconda di quelli che cominciano a par- 
lare, e poi li coprono j e la terza di quelli 
che fi coprono dopo di aver parlato ed ef- 
fe rii ritirati al loro pollò . , 

L>. Quelli titoli danno eglino qualche po- 
llo ne s giorni di folennità e cerimonia ? 

R. Noi ognuno limette al fuo pollo giu- 
fla 1* ora eh 3 eigiugne. 

JD. Vi fono molti Grandati in Ifpa- 
gna ? , - , 

R. Se ne numerànò nonantatrè ; ma vi 
fono delle Famiglie , nelle quali ve nefq- 
no molti che vi fono entrati per via di pa- 
rentela. 

Z>. Quali fono gl* impieghi e le cariche 
più onorevoli nella Corte? 

• R. Gl* impieghi fono le Dignità di Vice- 
Re , di Sicilia , di Sardegna , d* Arago- 
na , di Valenza , di Catalogna , di Na- 
- varrà, della nuova Spagna, e del Perù. 

Le Cariche fono quelle de’ Gentil-uo- 

- . I 2 mi- 
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mìni della Menfa e della Cammera 5 que- 
lle Cariche non fono , che per quelli » 
non vanno alla Guerra, e non fono manda- 
ti ne’ Governi. 

r>. Qual èi Privilegio de’ Gentiluomini 
della Menfa? 

* R. E l’entrare alla prefenza del Re, allor- 
ch’egli è alla Menfa per delinare oper ce- 
nare . Quelli della Cammera fono di mag- 
gior onore. 

D. Vi è diftinzione alcuna fra i Gentil- 
intni 1 di°* uomini di Cammera? 
camera. R. Se ne diftinguono di tre folte: Quel- 
li che fervono attualmente ; quelli eh’ en- 
trano e non fervono , e quelli che por- 
tano la Chiave fenza entrare , nè fer- 
vire . 

D. Perchè i Gentil-uomini di Caramera 
portano la Chiave? 

R. Per entrare negli Appartamenti , non 
effendo 1 ’ ufo in Ifpagna 1 ' avere degli 
Ufcieri alle porte . 

~x>. I Re e le Regine di Spagna fi fanno 
vedere in pubblico come in Francia? 

r. No . Non fi vedono che una volta al- 
la Settimana , allorché delìnano in pubbli- 
co, ovvero danno Audienza agli Ambafcia- 
dori , ovvero a i loro Sudditi . 

D. Come G nomano le Perfone che fo- 
no appreifo alla Regina? 

ESgfiwu R ' si nomano Duegnas , che fono Ve- 
dove Nobili , e Menine s le Fanciulle No- 
bili che fono appreffo le Infante . Il Re 
e la Regina hanno parimente de * Menini , i 
quali fono come i Paggi in Francia 3 non 
portano nè mantello^ nè cappello in Palasr- 
£o , nè fuori del Palazzo . * 

' D. Di 
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* £r. Di qual maniera fon elleno vellite 
quelle Vedove» i„»w»ri& 

R. Di una tela bianca* w, r * 

D. Quali fono le prerogative delle Mo- 
glj de’ Grandi? Pr| .. . 

la Regina fi alza quando entrano e delie mo? 

lor fa fonwniniftrare de’ Guanciali che fon e 1 ) d «’ 
nomati Almohadas . Le Moglj de’ Primo- un '* 
geniti de’ Grandi , e le Moglj degli Amba- 
iciador» godono dello fteflo Privilegio . 

D. Il Re di Spagna nomina egli a i Be- 

nefi ?\ T • n r> j- ..Nomina 

R. Non nomina alle Badie , perchè d«r Ben». 

fono tinte regolari : Nomina a i Vefco- fic ì« 
vadi e agli Arcivefcovadi , che fono in 
gran numero in tutti i Paefi che dipendo*- 
no da quella Corona , 

x>. E gran tempo che i Re di Spagna 
hanno quello diritto? 

R. Solo dall’ anno ifaj. in cui il Pa- 
pa Adriano Sello Io concelTe all’ Impe- 
rador Carlo-Quinto , di cui era flato Pre- 
cettore ► 

-D. Chi nomina i Canonici? 


R. Ne’ Paefi di conquilta > gli nomina il 
Re : negli altri Stati, ilVefcovoi eintem* 
po di vacanza , il Capitolo . 

X>. Il Papa ha egli diritto di nominare ai 
Canonicati? 

R . SÌ , ne’ meli che gli appartengono x 
che fono quattro- de i dodici. 

z>. Le Cariche fi vendon elleno in If- Le Cani, 
pagna ? che * 

R* No : di qualunque natura elleno fie- 
no il Re tutte le dona* 

z>. Che lignifica la parola di Corus ? 

Rt Significa Stati, ovvero Adunanze Gene- teV. or " 
... I 3 rali x 
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rali , nelle quali fi dava fine a tutti 1 Iitigj thd*. 
nafcevano (opra il Governo , ed anche vi 
fi eleggevano i He. 

D. Quanto tempo è che più non fi ten- 
gono quelle Adunanze ?. 

R. Sino dall'anno ifo^. e non fiunifco- 
no fé non quando fi tratta di far predare il 
giuramento al Principe dell’ Afturia , com* - 
erede della. Corona . 

D. In che confifte la ricchezza maggiore, 
del Kegno. 

R. In Cavalli d’ Andalufia e di Afturia*. 
in Olio e Frutti di Caftiglia , in. Lana 
e Pecore , e ’n Vini di- Valencia , di 
Eftremadura , e di- Aragona ; in Tonni di 
Gibilterra , in Balena delle colle di Bifca» 
glia , in Sale , in Ferro in Sapone, e ’o, 
Minio . 

• - . . 9 *1 . * ' ( > ’j • ’f) • \ 

t ^ • ... 

§. 5V Ù Regno di Portogallo .. 

D. Il Regno di ; Portogallo è. egli fiato» 
parte di quello di Spagna ?> 

R..SÌ 3 ma cadde fiotto la potenza de*- 
Mori »,dopo . la. fconfitta e la. morte di Ro-. 
dericol 

2>. Chi lo. ha, tolto aj quegl* -Infedeli ? 

R. Arrigo ; di Borgogna , che fiposò la-. 
Figliuola naturale di Alfonfo III. avvero. 
VI. Re di, Caftiglia . Ei non portò, il tito-. 
lo di Re . Alfionfio.E'nriquez , filo. Figliuo- 
lo,, fconfiffe nella, pianura d’ Ourico, cin-. 
que Ifrincipi Mori. : i, Pottpghefi. lo coro- 
narono ,. e comperi* le 'fine armi di cinque 
corone , in memoria della vittoria che ave-., 
va. riportata.. 

D. Quan-s 
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IT. Quanti Re vi Tono Rati da Alfonfo 
primo fino a D.. Giovanni che regna og- 
gidì . 

r. Se ne numerano ventiquattro. 

D. Fatemi un riftretto della loro vita . 

. R. Alfonfo I. il quale guadagnò la bat- 
taglia d’ Ourico , e. fu. riconofciuto Re . 

Sancio I. fi refe Signore di alcune Piaz- 
ze marittime , e , foftènne con vantaggio 
la guerra contro, il Re di Leone e di Ma- 
Alfonfo II. fu crudele verfo 1 fuoi Fra- 
telli , il che cagionò delle guerre , che 
furono acquietate dal Papa Lione . S’ im- 
padronì d* Aleacer e di molte altre Piazze . 

SaneioII. Jafciò il Governo a” fuoi Mi- 
niare e fu abbandonato da' Grandi per ef- 
férfi mal ammogliato : il Papa dichiarò il 
aaatjimpnioi nullo , e Sancio fi ritirò in Ci- 
niglia 1 , dove morì.. 

r Alfonfo IH- ripudiò Matilde che da el- 
fo era' fiata prefa in Ifpofa effendo in Fran- 
cia , per ifpofare la Figliuola, naturale di 
Alfonfo Re di Caftiglia , che gli diede le 
Algraves in dote : il Papa lo fcomunicò e 
pole il Tuo Regno in interdetto , ma Al- 
fonfo non fe ne prefe falcidio . 

Dionigi ebbe delle coptefe cogli Eccle- 
iìàfticf e la guerra con filo Figliuolo j 
fece fabbricare molte Città, e iftittu l' Or- 
aine militare di Crifto, elofeparò da quel- 
lo di S. Jacopo di Spagna , collo fiabilire un 
.Gran Màftro di fua Nazione, e unafiimora nel 

fuo Regno.. . 

Alfonfo IV. fece la guerra a 1 Mòri, die- 
de foccorfo al Re di Caftiglia , col quale 
guadagnò; una gran battaglia. 

** I 4 ; Pie-*- 
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Pietro . Pietro detto il Giuftiziere , a. cagione 
* 331 ' della fevcrità colla quale faceva punire t 
Rei , e i Giudici che fi lafciavano conta- 
minare, vendico la morte di Agnefa diCa- 
ftro fua terza Moglie , che fti uccifa a tra- 
dimento per ordine di Alfonfo che non ap- 
provava quello matrimonio. 

Fettuna • Ferdinando L cominciò la guerra con- 
1367. tro Arrigo Re di Cartiglia ad iftanza de f 
Cartigliani , che tenevano ancora il parti- 
to di Pietro eh’ era llato privato del tro- 
no : il' Papa Gregorio fece fare la pace * 
ma la guerra cominciò di nuovo fotto il 
legno di Giovanni I. Succeflore di- Arri- 
go , e non fi terminò fe non col ma- 
trimonio di Beatrice , Figliuola unica di 
Ferdinando con Giovanni , fotto condizio- 
ni che no» piacquero a i Portoghefi . Spo 
sò Eleonora dopo averla tolta a fuo Mai 
__ rito Lorenzo d’Acugna. 
nn! * Giovanni I. Figliuolo Naturale di Pietro 
?»58jr. il Giuftiziere , fu preferito a Beatrice che 
aveva prefo in Ifpofir'il Re di Cartiglia * 
ii che cagionò la guerra- fralle due Coro- 
ne: i Portoghefi guadagnarono la battaglia 
d’ Aliubarota , nella quale reftarono uccifi* i 
Cartigliani in gran numero ; fposò la Figliuo- 
la del Duca di Lancaftro , e s’ impadronì 
di Ceuta ch’ara poflèduta da’ Mori , erano 
già ottocent’ anni . 

Edoardo. . Edoardo fu sfortunato nelle fue impre- 
*4 53* fe : morì di pelle dopo efler-andato di Pro- 
vincia in Provincia per evitare la morte «. 
Quello Principe compofe. 1’ Arte di re* 
gnare. - 

au'orXq Alfonfo V; fu fòpr-annomato V Afnca- 
Ì448. no > 3 cagione di fùe Gonquille fatte^ d& 
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dio in Africa : perdette una battaglia: 
contro Ferdinando il Cattolico e Ifabei- 
la , vicino a Toro . Sotto il regno di 

S uefto Principe i Pòrtoglieli, {coprirono la 
uinea. 

Giovanni. II. detto il Grande, erafi tro- ^1°^' 
vato vivente Tuo Padre alla prefa di Ar- 
zila e di Tanger ed altre Piazze d r Africa, 
alla battaglia di T oro di cui foftenne tutto il 
pefo: fece troncare il capo al Duca di Bre- 
tagna Capo de* Signori che fi erano collegati 
contro di elfo » mando- delle Colonie nell*, 

Indie e nell’ Africa ; fece fabbricare de i 
Cartelli nella Guinea > e yì diede Tingreffo. 
a’ Predicatori del Vangelo.. 

Emmanuéle , il Grande , era Cugino, di Emma. 
GiovannilI.il fuo regno fu dinominato da’ ’ 
fuoi Sudditi il Secolod’Qro . Difcacciò i Mo- * 
riddai fuo regno , fece battezzare gli Ebrei 
eh e vi erano > conquido molte Piazze in A- 
frica , diede Pingreffo a’ Miflìonarj nel Brail- 
le e nel Regno degli Abiflìni. Valico di Ga- 
ma feoprì molti Paefi-incogniti nell’Etiopia, 
il Regno di Congo , e l’America . Quello 
Principe ordinò che i Re di Portogallo ave£ f 
fiero il titolo, di Altezza Serenilfima , non 
avendo- prima fc non. quello di Signorìa. 

Giovanni III.. ricevette fui principio del Giovan- 
filo regno degl* Ambafciadori di David Re ni IH * 
di Etiopia , per rinnovare 1’ allianza che 1 ^ 2rZ - 
aveva fatta- con Emmanuele . Quello Prin- 
cipe. ilabilì i Gefuiti in Portogallo-, e man- 
dò San Francelco Saverìo- nel Giapone per 
predicarvi il Vangelo». Stabilì l’Inquifizione 
nel fuo Regno.. , 

Sebafliano andò due volte in- Africa- e- fi no. 
perdette in una palude nel giorno, delia i$S7- 

I y batta- 
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/ battaglia di Alcacer . I. Portoglieli cher v 

ritornarono, pubblicarono che. quello. Prin- 
cipe foffe morto: ma come llette gran tem- 
Arrigo . po fenza farli vedere , Tuo Cugino Arrigo eh’ 
1578. era Gardinafè , fi fece, coronar Re ; il che 
cagionò molti fcompiglj in quel Regno . 

T). Qual effetto fu prodotto dall’ incer-. 
tezza della morte di Sebaftiano ? 
confegué- 2?.. Fu calila che quello- -Principe eden-, 
mòrte* 'di do fuggito dalle mani de i Mori ; i quali 
Sebaftia- lo avevano fatto prigione , foffe arrecato. 
n .°* dagli Spagnuoli come un'Ingannatore , e 
dopo aver ricevute mille indignità nella 
Città di Napoli , foffe porto nelle Galere - 
di Spagna , nelle quali morì. 

D.Che fecero gli Spagnuoli dopo quell’.' 
imprefa ? . 

Filippo th che regnava in Ifpagna , . 
s’ impadronì del Regno di Portogallo, e i; 
fuoi Succeffori 1 * hanno confervato fino all 1 * 
anno 1640. in cui.i Portoglieli annojati deli 
dominio di Spagna , fi , ribellarono in un s 
UDuca di medefimo- giorno-, e riconobbero il Duca t 
Braganza. di Braganza- per Re. 
i'duto° per *>• Chi era- quello- Duca?-. 

Re. R. <Era Figliuolo di Teodoro Duca di Bra-^ 

ganza , il ; di cui Padre nomato , Giovanni 
che aveva fpofata Caterina .di Portogallo,, 
fu coftretto dal Re Filippo II. di cedere i ; 
fuoi diritti fopra la Corona di Portogallo , . 
il che lo fece morire d’ ^afflizione. 

D. Qual fu ’l configlio del Dire ad* Alba ,, 
a Filippo IL dopo queftaufurpazione? 

Duca R. Di fterminare tutta la Cafa di Braganza , . 
^lba. ovvero di mandarla lontano dal Portogai- - 
lo , . ma quello avvertimento non fu gra- : - 
dito .. 

ZJ.Chii 


Jl 'Regno di Portogallo . * o y 

-- U: Chi governava il Portogallo nel tem- 
po della Rivoluzione?' 

-* R, Margherita di Savoja , Ducheffa di ^ne . 
Mantova , lòtto' titolo di Vice-Regina , 
avendo per fuo primo Miniftro il Vafcon- 
oellos , Portoghefe. odiato^ da. tutta la Na-. 
zione- 

D. La Francia ebb’ ella* qualche parte in 

quella imprefa? ìuBr« 0Ì 

R. Il Cardinal Mazzarino fii accufato di za f sa ‘ l * 
averne maneggiati i primi intrighi. -e ’l Re 1670, 
nreftò la fua protezione ad alcune truppe 
lotto la condotta del Conte di Scomberg , . 
per mantenere D; Giovanni ; eh* era Rato ri- - 
conofciuto Re . . 

Z>. Quello Principe duro egli molta dif- 
ficoltà nel liberarli, dall’ inlìdie, degli Spa- 
go uoli?-^ > # Cofplra- 

R. Sì ; prima di elfere falutato Rè , ilzione ite 
Conte Duca di Olivarez e primo Miniftro * ffeK0 • 
di Spagna , tentò pigiti mezzi , ma tutti 
li volfero a vantaggio del Quca diBragan- 
za, e dòpo eh’ ei fu Re , Icopi-ì : molte co- • 
fpirazioni contro 1 à propria vita .. 

_D. Come fu terminata quella guerra ? ' 

R. Con un Trattato fatto fragli Spagnuo- • 
fi, e i Portoglieli , mediante • il : quale il Trattato 
Regno di Portogallo fu riconofciutp come g r ^ la e s ^. a * 
Stato libero ■ e indipendente : il Re di Spa- Portogai- - 
gna rinunziò le ragioni eh’ ei* pretendeva ,0 * 
avere fopra quella Corona e tolfe dal fuo • 

Scudo l’Armi di Portogallo . 

■ D. Sotto qual nome regnò .quello: Duca 
di Braganza? ' 

R. Sotto nome di Giovanni I V.' Mo* fì i oyann j 
ri in età di 53- ann i > dopo averne regna* iv. 
to.ié.. 

1 ; 6- • Al- 
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Alfonfò VI. Tuo Figliuolo, gli fùccedèt'-- 
te . A v.eva, fpofata Maria Elifabetta Fran» 
cefca di Savoja . Non ebbe Figliuoli . La- 
fk io per Tuo Succeflbre. 

Pietro II. Tua Fratello , che fposò Tua 
Cognata > perchè il Tuo matrimonio coi» 
A.lfonfo era fiato dichiarato nullo . Ebbe 
per feconda Moglie Maria Sofia- Elifabetta 
di Baviera , Sorella dell’Imperadrice, deh 
là qual’ ebbe piu Figliuoli . 

Giovanni V. filo Figliuolo gli fuccedec- 
te . Ha fpofata 1 ? Arciduchefla Maria Anna * 
Figliuola dell’ Imperadore Liopoldo . 

D. Che offeriate di' particolare in quer 
ifa Corona ? 

R. Che i Figliuoli Naturali fono fiati ri- 
conofciuti Re, in pregiudicio delle Figliuo- 
le , nate di legittimo matrimonio . 

X>. Quante forte di Configli fono in que-- 
fìo Regno. 

R. Vi è il’Gonfigllo Reale , quello dell* 
Finanze , quello di Gofcienza , quello di 
Guerra e la Gafa delle Suppliche , in cui 
lì giudica degli affari fenza appellazione.. 

D. Quali fono gli 0rdini Militari di Por- 
togallo?- . ' • 

R. Se ne contano- tre : Quello di Cri- 
fio , che fu iftituito da Dionigi I* anno 
1318. Il Re di Portogallo- n’ è gran Mafiro-: 
Quello di Avis , da Aifonfo I» nell' anno 
1140 . Di S; Jacopo da Dionigi , che ftabi- 
Jì un Gran Maftro in Altacet Do Sai, cheftì 
^oi trasfetito in Palmella , per non'efiere uni- 
to con quello di Spagna . Vedete /’ Atlante: 
Storico. Tom. Ii‘. 


§£6.\ 


Digitized by Googl< 


* È’ Regno ^'Inghilterra-, rcrf 

" * 

§. 6. Il Regno d’ Inghilterra 

* ». 

- % 1 1, » 

D. In qual anno ebbe principio- iliRegno sua oiigfr- 
«l’Inghilterra? ne ’ 

R. Nell'anno ottocentuno-, 1 ; 8oIv 

D. Come nomate il primo Re? 

R. Egbertp Re di weRfex, ch’ era Rato-EghertaV 
dìfcacciàto di Brilli eh- , e dopo la morte. R **’ 
di fuo Zio ritornò ne’ Tuoi, Stati, e lì refe 
Signore de’ Regni di Eflèx, di Nortumber- 
Ijand’, dì Kent , onde formò quello, d’In* 
ghilterra. 

I). Quanti Re ebbe codefto Regno lino Durata 
a Giorgio che ora è regnante? quello Re*. 

r. Se ne contano cinquantuno . 6 110 *- 

D. Som* Rati tutte della RelTa Nazione- 
d della medalìma Stirpe? 

R. No : Ve ne fono Rati d’Itiglèli , di 
Panelì , di Normanni , della Famiglia di 
Biella, d’Angiò, di LancaRro* di York o 
Rofa Bianca , de’ Tuderti de Stuardi , e di 
Hannover. 

D. Che avvenne fotto là prima Stirpe ? Aveniméf. 

R.. I primi Re hanno refo il Regno loro Stirpe^ 
Tributario alla S» Sede, obbligando i loro Tributo 
Sudditi a pagar ogni anno una fomma al alia sauta» 
Papa, la quale npmavaiì il Danajo o> Soldo Se ® Bi - 
cR S. Pietro . > 

D. QueR’ impolrzione fu ell’approvatadfr 
gl’Ingleli? 

R. Eteliilfo che aveva Ritto queRo dona- 
tivo al Papanelhoccalione del viaggio fhe 
aveva fatto verfo Roma , ne fece Rendere un, 

Atto nel fuo ritorno , eh’ ei fece fottoferivere 
da fuo Figlinolo e da molti Baroni . Giovanni 
$enK/*;Terra , p*r riconciliarli colla S.Sed^ 

*' • kob* 
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il Regno d‘ Inghilterra ... 

fi' obbligò di pagare parimente una fpecie^ 
dhtributo al Papa., 

Sone a dd‘ - 0, Quello Danajo è egli fiato pagato per: 
la chiefi lungo fpazio- di tempo? v 
tecti. lul " Sino ■ al Regno d’. Arrigo • Vili, che fi’ 
féparò dalla Comunione, di Roma , . 1’ anno* 
ir 54’.- • 

■D. Che di più avvenne? - 

Dtvifiore R ' I Danefi fecero molte calate nell’Ifbr- . 
deJRcgno là-, e • dòpo eflcre flati riipinti due o tre: 
volte, fi flabilirono . nella parte Sèttentrio-- 
naie d’Inghilterra -- , da dove, fecero'delle 
irruzioni nell’ altre Provincie-, delle quali i 
fiì refero • padroni ; , e forzarono - dopo la . 
morte di Edmondo II. gl’ Ingl.efì di eleggere.; 
Canuto per loro Rè . . 

2 ). Di chi. era Figliuolo Canuto?' 

R. Di.Svenone Re di Danimarca. 
idi 7 ; . -D. FDanefi. hanno. eglino .regnato .molta* 

Dominio tempo in Inghilterra ?•• 
e Danefi. R p cr J 0 , fpazio di 27 . anni fiotto tre - 
Rè, i quali fono Canuto I. Araldo, e Ca«- 
nuto II.' che morì fenza Figliuoli . 

X>. Come' rientròjla Corona . nella Nazio— 
i. nelnglèfe? 1 

R. Per io ritorno di S. Edoardo -, ch’era*, 
reftato in Normandia j , dopo la morte di . 
fuo Padre Etelredo . . . 

X>. . Gl’ Inglefi non - cadettero - fiotto un * 
-dominio Araci ero , dopo la morte di Sant*.* 
Edoardo ?:- 

r. Sì > e cadettero fiottò ‘quello de’ Nor- • 
mantii > . nella i Perfona di Guglielmo Du- - 
ca di Normandia , ch’.entrò in Inghilter- 
ra per metterli in poifefib di quella Coro- • 
na , in virtù . del Teftamento ; di S. Edo— 
-a£do». ; 

. J 2 . Pefc- 
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li' Regno d 1 Inghilterra i. x o 7> 

2)., Perchè S. Edoardo: fece egli quello» 
Nettamento ?• 

* «. Per etter grato - alla maniera- della 
quale quello - Duca P aveva- trattato.- nel 
tempo che. aveva, dimorato, appretto di 

lui • - v 

2>. Guglielmo; trovo egli; oftacoli a’ fuoi 
difsegni?/ ' •: fv . -• ,. • ^ t il.-: 

«. Araldo Fi|liUolo .di Godwino, vi. lì de’ Pn n«- . 
oppofe, pretendendo eflervi una legge 
ta dagl’ Inglelì , là qual» efclùdeva tutti gli, 

Rranieri dal' poter. pretendere alla Coronai 
ma Guglieldio» vi entrò' e battè. Araldo vi- 
cino ad Hafting nella. Contea di , Slitte* , . 

«dì. refe poi Signore di tutta l’Inghilterra. 

D. ComO fu nomato, dopo. quella Viti- 

'• .. I r , r ' 

tpria?> -• • 

«. Guglielmo il Conquillàtorei.. . 

2>. Quello Principe, ttett’ egli pacifico ini 
Inghilterra^. *■ -• V /• ? _ ' - * 

*_ R.No ; .ebbe la guerra- e contro gl’ In- -Guerre dii 
gl èli iì (ottenuti da i Danefi', e contro -gli 
Scozzefi' e contro Filippo/I. Re di Francia*, 
morì in Roano ^ ^ 

Quali furono, i; Succeflòri; di . Gii-.- 
glieimo ?i " 

«. Non ’ ne * furono - che-diie -, cioè Gu- - 
glieimo detto il Rotto -, e Arrigo I.' eh’ eb- 
bero amendu.e la guerra con Roberto loro - 
Fratello maggiore , Duca di Normandia , il ; 
quale pretendeva che là Coronai’ Inghil- - 
terra gli appartenere. 

i>. Di qual . maniera • fi . terminò.: quella : 

■ guerra ?» 

«. Con , un trattato fra i due Fratelli e 
poi con una, battaglia, nella quale Roberto 
Ribattuto e fatto prigione.,- . ■ . 

-V - 22: Do?- 
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XoS' 11 Regno d y Inghilterra *• 

D. Dcrpo la morte di Arrigo chiglrfir 
SuccelTore? 

R. Stefano di Blefia ufurpò la Corona to- 
gliendola a Matilde , il' che. cagionò molte 
turbolenze in Inghilterra.. 

D. Quale ne fu 1 fine? 

R f Stefano di Blefià vedendo!! lenza Fi- 
gliuoli > fi accordò con Arrigo Figliuola 
dell 1 Imperadrice Matilde, e lo- fóce dichia- 
rare filo SuccelTore fiotto il- nome di Arrir 
go II. che cominciò la Stirpe di Angiò 
Plantageneto . 

jd. Qual Provincia pofledeV& Arrigo in 
Francia? ' v . 

r. LaNormandia, la Guiena.* 1 ? Angiò ■> 
tfPoitù, la Turena, elManefe. 

D. QuantiRe ha avuto codefta Stirpe?: » 

• r. N 1 ebbe otto. Ricardo II. L’ultimo fu 
uccifó nella Borre di Londra dal Duca di. 
Lancaftro > cheli fece (aiutar Re fiotto no- 
me di Arrigo IV. Da eflb ha cominciato- 
li famofio litigio della Cafia di Yorc e di 
Lancaftro , lòtto- nome della Rofa rotta e 
della Rofia bianca, che ha. durato fino ad 

Arrigo VIE ’ 

D. E fiucceduta cola degna di confiderà** 

’ rione fiotto ih regno de’ Principi della Stir- 
pe di Angiò ? ; 

r. Sì : Arrigo conquido T Irlanda eh* egli 
incorporò all 1 Inghilterra . Fece uccidere S. 
Tòmmafio-Arcivefcovo di Gantuaria, e mo- 
rì di afflizione per vederli abbandonato da 
fina Moglie r da x fiuoi Figliuoli .. Ricardo I. 
andò in Terra-Santa , e ritornando per ve- 
nire ad acquietare le turbolenze del fino 
Regno , fu ■ arredato e fatto prigione dall*' 

Imperadore Arrigo VL. .. 

Gia*- 
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ìì Regno d y Inghilterra» ìo$ 

‘ Giovanni , foprannomato Senza-Térra , 
uccife Tuo Nipote , Arturo di Bretagna , a 
cui la Corona d'Inghilterra apparteneva j 
gl'Ingleli Io difcacciarono e Filippo Angu- 
ilo He di Francia lo privò con Decreto 
della Corte di Parigi , di tutte le Terre 
eh' ei pofledeva in Francia > a cagione di 
quell’ omicidio. 

Arrigo III. fu pollo fui trono di Jfuo Pa- 
dre, dopo eflere dato obbligato Lodovico 
Vili. Figliuolo di Filippo Augufto a ritor- 
nare in Francia: il fuo regno fu conturba- 
to da guerre civili delle quali fu la caufa 
la fua condifcendenza verfo i Forellieiù : 
Edoardo fuo Figliuolo lo liberò dalle 
mani del Conte di Monfort , Capo de' 
Ribelli > che lo avevano fatto prigio- 
ne . 

Edoardo IV. unì il Principato di Galles 
all’ Inghilterra j giudicò il litigio- di Gio- 
vanni , il Bailleul , Conte di Gallonai e 
del Conte Roberto di Bruis, per la Coro- 
na di Scozia , il Bailleul fu preferito , e 
cominciò la guerra contro gl’ Inglelì , dhe 
ha durato più. di 300. anni. Fu dapprincipio 
funefta agli Scozzelì : quello Principe di- 
fcacciò gli Ebrei d’ Inghilterra Edoardo 
V: fu sfortunato contro gli Scozzelì > e 
dopo elfere llato {confitto fece la, pace . 
La morte del Conte di Lancallro gli con- 
citò l'odio di molti Signori , che Jo pri- 
varono della Corona , e pofero fuo Figli- 
uolo Edoardo in fuo luogo . Morì mifera- 
bifmente , Edoardo HE o- IV. fu- ’1 più il- 
lullre., 

D. Che ha egli fatto nel- tempo del, fuo 
legnare che durò 51* anno . 

* Pre- 




* 
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atro- 11 Regno d' Inghilterra* 
totem fra. R. Prefe a far molte guerre contro la* 
li Fi ace fi. ^ ranc ^ a e con tro la Scozia, nelle quali eb- 
' be Tempre il vantaggio . 

- z>. Qual fu. la caufa.di. quella, di Fran- 

La cauta c j a ,, 

ra . fi., L’omaggio che Filippo di Valois gli 

1.32/.. fece rendere per la Provincia di Guiena e 
la preferenza che fu data a Filippo , con- 
tro le ragioni eh’ ei pretendeva avere fo- 
pra la Corona, come Parente piùprolfimo* 
di CarloiV*. 


Sua dura- 
ta. 


*J<4 6 .. 



jD., Quanto ha diirato quella guerra? 
fi. Sino; al regno di Carlo VII. che fu li-- 
berato miracolbfamente dagl’Inglefi che fi 
erano impadroniti, della miglior parte del. 
Regno, di Francia .. 

D. Contro chi guadagnaronaia. battaglia: 
di Crecì h 

fi.. Contro Filippo di Valoi« , e poi quel- 
la di Póitiers contro il Re Giovanni , che.- 
vi fu fatto prigione 

Z). Chi comandava agl’ Inglefi? 
fi. Il Principe di Galles Primogenito di' 
Edoardo che aveva riftabilito Pietro ii- 
Crudele nel Regno di Cartiglia . 

Z>.. Perchè quello Principe ebb’ egli guer- 
ra: contro, gli Scozzefi?- 

fi. A. cagione del. Trattato ignominiofo- 
che fuaMadre eRoberto di Montemer ave- 
vano fatto. cogli Scozzefi, col quale cede-- 
vano tutte le ragioni di Sovranità , che 
l'Inghilterra aveva acquiftate fopra la Sco- 
zia . 

D. Qual ricompenfa- ricevette. Rober- 
to ? 

- fi. Fu impiccato , e la Madre di Edoardo» 
fili polla, in una perpetua prigione. 

- ' Z)c. COs- 
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7*.. Come fu terminata la. guelfa degli Fine delta. 
SCOZZefi? guerra di, 

* 2t. David loro Re certo fconfitto e fatto» Sc02ia * 
prigione , e gli Scozzefi furono coftretti a 
fottometterfi agl’ Inglefi . 

v D. Coderto, Principe non ha egli fonda- ordine 
to, l’Ordine deila. Giartierab Giar -' 

R. Sì , e la ConteiTa di Salisburì vi die- * - 
de occafione , arendo lafciata cadere una 
delle fue Giarttere o Legazze da calze » 
in un balle» , che fu raccolta da. Edoar- 
do,. ■ ‘ - 

D. Quello Principe fu egli fempre for- 


tunato? 

r. Sul fine della fua vita avendo perdu- 
toci fuo Figliuolo, clf era il faroofo Prin- 
cipe di Galles , fu difcacciato da’ Francefi. 
da. tutta, la, Guiena 

^ 2>. Quaf fu il filo Succeflbre?* urti 

R. Ricardo IL ch’era Figliuolo del Prin- 
cipe di Galles.,, e che dopo efferfi fottrat- 
to a molte cofpirazioni , fu prefo, e porto 
prigione del Conte di Derbi, il; quale pre- 
te il nome di Duca di Lincaftro , e fu uc- 
cifo 1’ anno feguente per ordine, di quello, 


Puca. 

D.. V ufurpazione del Duca, di Lancaftro.ufurpa- 
fu ella approvata dal. Parlamento ? * ion * «H 

r. Sì, e prefe -il. nome. di Arrigo IV., 

D. Regnò egli pacificamente ?- 
R. No; il fuo- régno fu pieno di divifio- 
ni) che l’ obbligarono a far morir moltiSi- 
gnori Grandi , il che gli meritòri! nome di. 
-Crudele.. 

z>. Arrigo V. fuo. Figliuolo, vifle egli in; 


pgce?- 

. ~ Dal. canto degl* Inglefi ebbe maggior. 


npo?- 


jK’-.m. * 


Digitized by Google 



ut II Regno tP Inghilterra: ", 

rìpofo , perchè gli tenne occupati irei!» 
guerra contro i Franceli. 

D. Da che fu egli invitato a cominciar 
di nuovo la guerra? 

R. Dalla divisone delle Famiglie d’Or* 
leans e di Borgogna, che pofero il Regna 
di Francia fui punto di fua rovina . 

141 ?. JO. Qual battaglia guadagnò Arrigo? 

R. Quella di Azincourc, che lo pofe ih 
poffeffo della Normandia, della Picardia , 
e dell’ Ifola di Francia , e fe non folle mor- 
to sì pretto , forfè averebbe terminata la 
conquifta della Francia , della quale porta* 
va il titolo e l’ armi . 

D. Dove morì Arrigo V. ? 

R. In Vincennes vicino a Parigi , elTen* 
dovili fatto portare da Cofne fopra laLoi- 
ra, dov’era caduto infermo . 

J42Z. j) Qual età aveva Arrigo VL quando- 
mori fuo Padre ? 

- R. Era molto Giovane. 

D. A chi fu. data -P amminiftrazione 
degli affari di Francia e d’ Inghilter- 
ra ? ' 

R. Il Duca di Betfort ebbe la cura di 
quelli di Francia , e ’l Duca di Glocefter 
di quelli d’Inghilterra. > - ^ 

U. Come gli affari di Francia lì riduflà* 
ro in buono Rato dopo eflere tanto im- 
brogliati? 

R. Iddio n’ebbe pietà e fùfeitò una Fan- 
ciulla di Lorena come Un altra Debora aiu- 
tata da Bar-ac , che fece levar l’ alfe dio d’ 
Orleans , condufle il Re in Rems e fece 
ch’ei folle coronato. 

D. Che fuccefle a quella Fanciulla? 

A- Eu. prefa all’ attedio di Compiegne,. e. 

data. 
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- in poter degl’ Inglefi ohe la condanna- 
rono ad efler bruciata. 

Xt. Arrigo fi fece egli coronare Re di 
Francia m Parigi? 

, quello n <? n cambiò la fortuna 

dc^l Inglcfi 1 Fui 0110 l'ifpinti in fogni luoso 
e coftretti a ritornaifene in Inghilterra . 

D. Gli affari non v* erano forfè molto 
ieonvolti? v 

R. Tanto gli erano che Arrigo fai per 
gran tempo lo fcherzo della fortuna, eflen- 
4o ltato pollo prigione , fattone ufeire, e 
poi di nuovo rinchiudo , e alla fineuccifo. 

D. Chi era il ino Concorrente ? Fazioni d* 

fi. Edoardo VII. eh’ era della Famiglia , " 8hiher ' 
di Yoik , il quale dinominavalì della Rofa RoVa bia- 
bianca. ca e Rofa 

foail^gh!ke"™ bi3mem ° dÌCde Cg,i 

-fi. Divenne il teatro di guerre fanguinó- 
ie e di continue uccisioni . 

JD. Chi diede loro il fine? 

R. Arrigo VII. eh’ era della Famiglia della i,8t. 
^°f a I°F a * ^ Inglcfi lo hanno dinomina- 
to il Salomone della Gran Bretagna 

-D. Di qual maniera entrò di nuovo co- 
dello Principe in Inghilterra , dopo effe 
nato gran tempo nafeofto in Bretagna > 

A* Vi lientrò col foccorfo che gli fu fom- Arri s® 
miniftrato da Carlo Vili. Re di Francia, eHtfjft 
uni le Fazioni che’lDuca diBukingham gli Fazioni, 
aveva tenute a uia difpofizione . 

-£>• ^*ccardo III. non fi oppofe forfè al 
Conte di Kichemont? 

A. Venne incontro ad eflò alla teda del 
fuo Elercito , e la battaglia feguì vicino a 
JBoiVorth ; nella quale fu uccilo . 

2>» Che 
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D. Che fece il Conte di Richemont dò* 
po quella battaglia ? 

R. Prefe il noine di Arrigo VII. e fposò 
la Principeffa Elifabetta di Yorkj con que- 
llo Matrimonio unì quelle due Famiglie eh* 
erano sì oppoile , e ì litigio delle quali 
aveva fatto fpargere tanto fangue in Inghil* 
terra. 

D. Arrigo VII. fu egli grato alla Fran- 
cia per lo foccorfo che ne aveva rice- 
vuto? . J ; 

R. No, perchè ìì llrinfe in lega coll’ Im- 
peradore Maflìmiliano e coll 1 Arciduca d* 
Aulìria, contro Carlo Vili, nell'intenzione 
d’impedire il Matrimonio d’Anna di Breta- 
gna con Carlo . 

D. Che fece di più Arrigo per impedire 
l’ingrandimento della Francia? 

R. Ricerco l’Allianza della Spagna e fe- 
ce che'l fuo Primogenito Arturo prenderti 
in Ifpofa Caterina d 1 Aragona, 

D. Di ch'età era codcllo Figliuolo? 

R. Era di ra.anni e molto infermo. 

JD. Ebb' egli quello Matrimonio ; delle 
confeguenze? 

R. N’ ebbe molte e di fommo fafiidio , 
poiché fu cagione dello Scifma d' Inghil- 
terra . 

-D. Come ciò avvenne ? 

delio scif- R - Arturo morì lo flefs* anno del fuo 

013 • Matrimonio . Arrigo che non voleva relli» 

tuire la Dote che aveva ricevuta, ottenne 
la difpenfa per fare il Matrimonio di fuo 
Figliuolo Arrigo Vili, colla Vedova di fuo 
Fratello," pretendendo che'l Matrimonio 
Don forte llato confomato col fuo Primo- 
genito. Gli amori poi di Arrigo VIU. co» 


Digitized by Google 



' rand. ìfjiovàtuiif,/, 

Pifà: f 

7-y/JU— . lAUnó^Ai,. 


E><?roIdo A'T- 

cerg' atW<aj?oli 




Gnov-ajiiii JY. 

Onùi'd'Aiiinntj 
c ai Cona'c&sa 

nl+t M.V j. 



JJIO d Aubig JlV J 


di Stimi 1 d 


, /Uxnas/'.Afc>L GcitAÌteix>J.J 

c gfttfila dtGntiO - 1 Ai’d’f'l'ón. ili 
A *' + 1 • ^ o Circa . 





Digitized by Google 





ìl Regno d' Inghilterra » ir y* 

Anna Bolena fecero eh’ egli ricercafle 1 
mezzi di far dichiarare nullo il fuo Matri- 
monio coti Caterina , benché ne avelie 
de i Figliuòli , e la Corte di Roma non 
avendogli concedo quanto domandava , 
egli fi feparò daHa Còmunion della Chie- 
fa , dopo aver faputo che ’1 Papa Clemen- 
te VII. l’aveva condannato. 

D. Qual fu la qualità -prefa da Arrigo Schifma e 
Vili, a cagione di quéfta leparazione? euenze nfe * 

R. Quella di Capo della Chiefa Angli- 5 j j ^ 
cana. 

z>. Cambiò egli cofa alcuna nella Rell* 

■gione? 

R. Lafciò dapprincipio tutte le cofe corn* 
erano, ma la Dottrina di Lutero e di Cal- 
vino , che fi Ipargeva per tutto , s’ intro- 
duffe in Inghilterra col favore delle difeor- 
die che fuccedettero dopo la morte di quel 
Principe , e vi cagionò varj cambiamenti 
nella Religione* 

D. Chi fuccedette ad Arrigo Vili? 

R. Edoardo VI. o IX. Sotto il di lui re- 
gno il Duca di Sommerfet introduffe l’ opi- 1 Ide- 
inone diZuinglio e di Calvino. 

x>. La Religione Cattolica fu ella ban- 
dita d’ Inghilterra ? 

r. Ella patì molto nel regno di Edoar- 
do , ma refpirò un poco dopo la fua mor- 
te, Maria uia Sorella, Figliuola di Cateri- 
na d 1 Aragona eflendogli fucceduta nel 
Trono. 

z>. Dov’ era quella Principefla allorché I S 
mori Edoardo? 

R. Era nel Cartello di Framinghan , di 
dóve fuggì per non cadere frallemani del- 
le; Centi che ’l Duca di Nortumberland 

• . . ave- 
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aveva mandate per prenderla > dopo avef 
fàtro dichiarare ^Giovanna Sufìolk fua Nilo- 
s ra Kegina d’Inghilterra. 

D. Che fece il Popolo della Provincia 
di Norfolk, dove -fi riti nò Maria? 

R. Prefe l’armi per la difefa di quella 
PrinrìpefTa , ed il fuo efempio animò i 
Magitìrati di Londra che chilifero le porte 
della Città al Duca , Subito che fu ufeito , 
e poco dopo fu prefò, e gli fu fatto il 
Procedo . 

• i D. Maria trovò Eda difficoltà a riftabili* 
re la Religione Cattolica? 

R. Molta , perchè la Nobiltà Inglefe 
che per la maggior parte aveva ricevuti ì 
beni de’ Religiofi e delle Religiofe-> eh' 
erano fiati discacciati da Arrigo Vili, po* 
co prima -della fua morte , vi fi oppone- 
vano , per timore di edere ooftretti alla 
re {finizione. 

Z>. Qual errore commife la Principeffa 
Maria? 

^weedere R ' ^ maritarli a Filippo II. Re di Spar 
Si Maria? gna , contro del quale gl* Inglefi avevano 
grand’ averfione , e contro la promiffione 
che aveva fatta di non prendere in Ifpofo 
uno Straniero. 

JD'. Che produfle codefto matrimonio ? 

R. Nuovi torbidi in Inghilterra , i quali 
furono fufeitari dal Suffolk , cui coftò. la 
vita. 

D. Perchè fu perdonato alla Principetfà 
Elifabetta , allorché furono fatti punire i 
complici del Suffolk? 

R. Perch' ebbero timore gl’ Inglefi che 
Maria venendo a morire fenza Figliuoli , 
come vi era dell’apparenza, effondo di già 

ayan- 


Digitized by Googlc 



- il Regno d 1 Inghilterra » 

%V$nzata in età. Maria Stuarda, Regina di 
"Scòzia, ch'era la più proflìma Erede , ed 
àyeva prefo per Ifpofo il Dottino di Fran- 
cia, unilfe alla Francia tutte quelle Corone. 

D. Qual fu la caufa della perdita di Ca- 
lais e d'altre Piazze che reftavano agl’In- 
glefi in Francia? 

R. Il foccorfo che Maria diede a Filippo Morte dei. 
II. col quale egli guadagnò la battaglia di 
S. Quintino l’anno i U7* Poco dopo ella 
ine morì di afflizione. 

JD. In quale flato fu la Religione dopo 
la motte della Regina Maria? 

R. Elifabetta eh’ era Figliuola di Anna 
Bolena , temendo che la fua nafeita folle dnnugee* 
un oftacolo a conferva!* la Corona che l’era la Reif- 
ftata data dagl’Inglefi , fi fece riconofcere s ‘ 0Ile * 
co i giuraménti di alleggerimento e di fu- 
premazia , Signora dello Ipirituale e del 
temporale dello flato . 1 

Z>. Quanto ha regnato codetta Regina ? 

R. Quarantaquattr’anni, con un autorità • 

È>iu afloìuta che i fuoi Predeceflbri . 

'■ Z>. Codetta Regina ebb’ ella Marito? 

R . Ella lufingò tutti i Principi di Europa 
Ai averla a fpofare , affinch’ eglino non 
imprendeifero cofa alcuna contro i fuoi in» 
tereflì. 

X). Di che viene accufata? 

R. Di aver favorito la ribellione degli 
Olandefl « i Calvinifti di Francia . 

-D. Che cofa la fpinfe a far morire Maria Cauta dei. 
Stuarda Regina di Scozia? Ia ^ orte 

R. La Religione, e l’odio ch’ella aveva stuarda 1 ,* 
contro quella Princìpefla , la quale ave- 
va prefa la qualità di Regina d'Inghilter- 
ra. • - .. „ ;j 

- QlnvìgnìT omo llL K JD. Che 
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2). Che fece Elifabetta prima di morire? 
R. Dichiarò per fuo Teftamento ch’ ella 
iftituiva Jacopo VI. Re di Scozia» Figliuolo 
di Maria Stuarda per fuo Erede. 

Unione de £>. Quello e dunque il Principe che ha 
uniti rnfieme i tre Regni ? 
r. Sì j fotto il nome di Gran Bretagna* 
D. In qual anno «io avvenne ? 

2?. Nell’anno 1603. 

Z>. Come nomate voi quefto Principe? 
R. Jacopo I. dal quale ha cominciato la 
Famiglia degli Stuardi* 

D. Quanto ha rejgnato Jacopo 1 . ? 
r. Ventidue anni , con molta tranquil- 
lità? 4 

D. Non dicefi eh* egli avelie intenzione 
di riconciliarli colla Chiefa Romana? 

r. Sì . Ma la fu a morte rovefeiò tutti i 
fuoi progetti » 1 quali averébbono trovate 
molte difficoltà nello Stato nel quale aveva 
polli tutti i Cattolici. ■ , v 
D. Chi fu’l Succelfore di facopol.? 
r. Suo Figliuolo Carlo I. il di cui regno 
Rica te d*i a ‘ fu infelice e’1 line tragico , perchè fu de- 
cano l capitato fopra un palco per mano del Car- 
nefice, dopo elfere flato condannato dalla 
Sentenza del Parlamento. ^ • 

_D. Qual fu la caufa di trattamento si in- 
degno? 

R. Le difeordie di Scòzia fra i Puritani 
e i Vefcovili: i beni Ecclefiaftici che’l Re 
volle togliere a i Cadeti de* Gentiluomi- 
ni, che fi dinominano principianti, e più 
AmKzio» tutt0 ciò l 1 ambizione di Oliviero 
OomweJ. Cronrwel che fotto pretefto di foftener 
gl’ interefli del Parlamento, fi refe padro- 
ne dell’Armata , della quale impiegò le 
-7 - forze 
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forze e contro il Re , e contro lo Hello 
Parlamento. 

D. Di qual Setta era il Cronvwel ? 

R. Della Setta degl’ Indipendenti , che 
'Poppiamo quella de’ Puritani . 

£>. Che fu della Famiglia di Carlo dopo 
la di lui morte? 

R. La Regina ch’era Sorella di Lodovi- 
;co XIII. Re di Francia , fcorfe per tutte 
le Corti per eccitare i Principi a vendi- 
care l’ affrónto che lo era fatto , trattando 
sì indegnamente un Re , cól farlo mori- 
re fopra un palco , ma non potè ottener 
cofa alcuna. ' 

D. Dóve lì ritirarono i di lui Figliuoli? 

R. In Francia, e poi in Olanda. 

/>. Quanti Figliuoli lafcio Carlo? 

R. Tre , due Mafchi e una Femmina , i 
due Mafchi fi nomavano Carlo e Jaco- 
po . • 

D. Non fecero sforzo alcuno per riiìa- 
bilirfi fui trono ? x 

R. Sì i ma furono Tempre inutili i loro 
sforzi, e Carlo il Primogenito ebbe a pe- 
rire ed éfTer prefo dalle truppe di Crom- 
wel , che avevano feonfitti gli Scozzefì « 
i quali fi erano dichiarati in favore di 
Carlo . 

• D. Che Fece il Croni'* el dopo quella 
Vittoria? 

R. Ufurpoflì tutta l’autorità, fotto il bel 164$, 
titolo di Protettore. 

D. Quanto ha durato qtìefio Governo? 

R. Nove anni con maggior autorità che 
fe folTe fiatò Re. 

D. Fu egli riconofciuto come Protettore 
da i Principi d’Europa? 

K i H. Si. 
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n crom. R. Sì . Gli Spagnuoli furono i primi , e 
nofcimo° sii altri feguirono l’efempio. 
da* Princi- D. Quali furono le fue azioni dentro e 
Epftaw fuori dell’Inghilterra? 
titolo di R • Dentro li fece temere, avendo lem- 

f’jotetto- ,.p re l’armi in mano: fuori fece guerra agli 
Spagnuoli fenza averla ad eflì dichiarata 5 
li collegò colla Svezia contro la Danimar- 
ca , battè gli Olande!!, ed ajtitò i France- 
, fi a prender Dunkerque , che gli rcftò in 


Carlo ri- 
Itabiliro , 

K6q. 


pegno . 

D. Quali furono le fue maflìme? 

R. Di non rifpettare più i Re , di non 
perdonar loro più di quello è folito per- 
donar a" Privati, quando lì abufavano del- 
la loro autorità. Un giorno perciò che un 
Medico Francefe andò a vietarlo per parte 
del fuo Medico ch'era infermo : dopo 
avergli domandato molte volte quello ;<t 
dicefle di elfo in Francia , vedendo ch’ei 
non ofava rifpondergli , gli dilfe , batten- 
dogli una mano fopra la fpalla : Se altrove 
fi fatcjfe ciò che qui fi fa , i Re farebbono piti 
fimj , e 1 Popoli più f eliti. 

D. Chi fuccedette al Cromie! ? 

" R. Suo Figliuolo Riccardo , che fu fatto 
da elfo riconofcere per fecondo Protettore : 
ma non avendo il talento di fuo Padre , non 
confervò gran tempo quella qualità. E mor- 
to l’anno 1712.. in età di $o. anni. 

£>. Da chi fu richiamato in Inghilterra 
Carlo II.? 

r. Dal General Monk che fi era relb ar- 
bitro del Parlamento . 

D. Che fece quello Principe dopo la 
ftia Coronazione. 

r. Fece rimettere nel fuo elfere la me- 


mo- 
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mona di Tuo Padre , alzando le Statue eh* 
erano fiate abbattute : i Giudici che lo ave- 
vano condannato furono puniti , e reflitui 
gli affari nello fleifo flato in cui erano pri- 
ma di quelle gran rivoluzioni. 

-D. Qyali fono le altre azioni principali 
delia fua Vita? 

R. Sposò l'Infanta di Portogallo , della 
quale non ebbe Figliuoli : ebbe guerra co- 
gli Olandefi , e dopo aver fatta con elfo 
loro la pace in Breda , colla mediazion 
della Svezia, fi collegò colla Francia con- 
tro quella fleffa Nazione i ma fi feparò 
dalla lega per diventar arbitro della guer- 
ra , e fi approfittò di molto , mentre ella 
durò. 

D. Non è egli flato efpoflo A molte cof- 
pirazioni? 

R. Sii e per miracolo le ha evitate. 

- D. Perchè furono fatte 'quelle colora- 
zioni contro di effo? 

R. Perchè cadette in fofpetto diefTerefe- 
gretamente favorevole alla Religione Cat- 
tolica , e dichiarò per fuo Succeflbrc , il 
l>uca di York fuo Fratello che ne faceva 
pubblica proiezione . 

D. Di qual malattia morì Carlo II. ? 

R. Di apopleflia l’anno 168?. 

D. Il Duca di York , fuo Fratello , fu Jacopo ri., 
egli fubito riconofciuto per Re? fciuto°R C » 

* R. I Parlamenti d’Inghilterra e di Sco^ i$8y, 
zia lo riconobbero , e non vi furono- che 
alcuni Malcontenti , i quali fi unirono al 
Duca diMontmouth, Figliuolo Naturale di 
Carlo II. il quale entrò in Inghilterra , e 
dichiarò che veniva a proccurare la. liber- 
tà della fua Patria.. . • 


3 , $ Z>.Qual 
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Marte dei, -D. Qual confeguenza. ebbe, quell’ im- 
J " prefa?. • 

r. Il Duca di Mpntmouth fa battuto dal: 
Milordo Duras, fatto prigione , e condot- 
to nella Torre, di. Londra , dove fu- decapi- 
tato 3 avendo, confp irato- molte volte con- 
tro Callo II. che fi. era contentato di mah-. 

darlo in efilio.. 

D. Dopo codefta fconfitta regnò, egli Ja- 
copo II. fenza turbolenze? # 

r. Il Conte d’ Arsila eccitò nuovi tumul- 
ti , ma ebbe, la ftefla fojrte che.’I Duca di. 
Mpntmouth .. ~ 

D. Qual è fiata la. caufa della ribellione 
» generale dell’ Inghilterra contro Jacopo II.?- 

Frfteflo, Lo. riftabilimento del libero efercizio. 

de»? "-. della Religione Cattolica e fa fopprefiio-. 
ì’nshiUci*. ne. del Tefto in Ifcozia.,. 

**.». . £>.. Da chi fu ella foftenuta?. 

R. Dal Principe, d’ Grange fottoilprete-- 
fio della libertà. c della Religione-. 

D. Quali ne fono fiate le confeguenze ?-• 
R. IlPrincipe d’Orange entrò in Inghil- 
ip lnghii. terra 5 il Re Jacopo fu abbandonato da 
ltrr “- tutti i fuoi Sudditi i la Regina fuggì col 

168 Principe di Galles , per la diligenza del 

Conte di Lauzun , e. fi. ritirò, in. Fran-- 

qia.. 

D. Che fu- de! Re?.- 

Dopo alcuni sforzi vedendoli abban- 
donato da tutti 3 volle portarli in Francia,, 
ma fu arreftato. da molti Contadini.» e ri-. 
Condotto in Londra.. . . 

/>. Di. qual, maniera lo, trattò* il Principe 
d’ Orange ,. eh’ era fuo Genero ?- ’ ; 

r. Fece dire al Re di ritirarli , e gli P&-- 
rpife di andare in Rochefier.. T « 

;\ £>• H 
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Il Regno it Inghilterra .. a 2 $; 

IT. Il Re Jacopo vi dimorò gran tempo,? ufdca del 
R. No* . Il' Principe' d’ Grange , che gli, , 
aveva’ date delle Guardie»- gli refe facile il 
modo di fuggirei, ilch^eifece, eportoflìin 
Francia i dove dopo molti tentativi perriila- 
bilirfi è morto- in: odore di Santità l’ anno 
»7o 1. dopo la pace generale di Rifwic , col- 
la quale il Principe d’ Grange era' flato rico-n Princi- 
nolciuto Re d’Inghilterra.. 

D.. Sotto quainome il Principe d’ Grange f ciuco 
ha egli tenuto* il trono: d’ Inghilterra ?’ d* inghiu 
R. Sotto quello dii Guglielino III. teIia * 

D. E egli Tempre flato irrjjace* 

R. Sì , perchè ebbe l’ aftuzia di tenere 
gl’ Inglefi Tempre occupati in una guerra 
ftraniera.. 

z>. Quanto ha egli regnato £ 

R.. Tredici anni . : 

D. Che ha egli fatto prima: della Tua sua!mor.f 
morte ? 1 * ,r 

r. Ha impegnati gl’ Inglefi e gliOlandefi 
in una Lega coll Imperadore > per con- 
tender là. Corona di Spagna al Duca di 
AngiÒ- 

jd.. Chi gli ha Tucceduto?' / 

r. Sua Cognata laPrincipeffadiDanimar-LaReginai 
ca:, nomata Anna , Figliuola di Jacopo II. A "“* 

D.. Quanto* ha ella: regnato ? 5 7 " , 

r. Dodici anni* Mori diApopleflìa il. di 
12„ di Agallo P anno 1:714) 

• D. Chi le fu-Succeflore^ . 

^i^ftjshcipe Giorgio Elettore di BmnT- tì#t e 10t " 
'j^ÌcJcì LuneBurgo, , che fu: acclamato» Re 1714.. 
della Gran Bretagna Totto» il nome di Gior- 
gio I. in confegùenza degli Atti' del Par- 
Krnento ■] nell^ fleflb giorno della morte 
dfi! 3 ^k.Regina ' * 

K: 4. D.QijaL' 
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«uaragio- -D. Qutal è la fila Ragione alla Cof o~ 

neallaCo- na ? /’• 

R. Ella è fondata fopra gli Atti* del Pai** 
lamento j che hanno efclufi tutti i Principi 
Cattolici dalla fucceffione alla Corona d* 
Inghilterra, e l’hanno (labilità nella linea' 
Protellante della Cafa di Hannover. r 

£>. Chi era il più profilino Erede dopo la 
Regina Anna? . . <. • . . j . 

_ . R. Era la Principefià Sofia d J Hannover, 
ne^eiu* la di cui morte feguita il dì S. di Giugno» 
Linea Pro. panno 1714. ne ha fatto paflfare il Dirit- 
te lume. tQ a ]|» £i ettole fa BrunfWick fu© Figfiuo- 
1 ©. ... 

D.. Lafucceflìonealla Corona d’Inghilteiv 
ra (labilità nella linea Protellante , è ella 
(lata confermata dall’ akre Potenze d’Eu- 
/ ropa? _ 1 * v • ' 

^lanrenu- R- Ella è Hata Approvata per buona dal 
ta per buo. Trattato della Barriera (ralla Regina e gli 
Stati Generali conclufo in Utrecht il di 
2pé. di Gennajo l’ anno 17 1-3. e mantenuta 
dall’ articolo IV. del Trattato di Pace * 
parimente conclufo in Utrecht il dì 31. di 
Marzo 1713. fralla Regina della Gran Bre- 
f cagna, e’t Re CrilHaniflimo. 

&. Il Principe di Galles che ha fàtttx 
dopo la morte di filo Padre ? ■ 

R.. La Francia lo ha riconofciuto Re del- 
la G. B. ed è Tempre reftato in S. Germano 
in Laja colla Regina Tua Madre fino aHa 
Pace di Utrecht; , ? 

JO< Che ha. egli fatto, dopo codetta Pa? 
ce? 

R. Si è ritirato negli Stati del Duca di 
Lorena , dove il Re dii Francia gli ha. dati 
gli (ledi foccorfi che a fuo Padse.. , . . 

. » d. Ha. 
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fi. Ha egli fatto alcun tentativo per 
Idabilirfi in Inghilterra ?• 
r. Ne ha fatto molti » ma tutti fono (la- 
ti inutili. : 

D. Che fece allorché feppe la morte del- 
la Regina Anna? 

R. Si portò per le polle a S. Germano , 
dove il Re avendo fapiuo. eh’ egli eragiun* 
to , gli fece dire in termini più didinti , 
«he gl’ impegni contratti col mezzo degli 
ultimi Trattati lo mettevano fuor di dato 
di poter fare cofa alcuna in fuo favore , e 
dovefiè lenza- indugio ritirarli : ed egli fu 
codretto ubbidire. 

fi. Non ha egli fempre un Partito in In- 
ghilterra?’ 

R. Ne ha uno- affai riguardevole , che ha 
tentato più volte di ridabilirlo- $ ma le mi- 
fure che ha prefe il Parlamento , hanno- 
fempre fconcertati tutti i progetti . 

fi. Non ha egli fatto follevare in. fuo far 
• vore una parte della Scozia ? 

r. Sì . Aveva , non è gran tempo , un 
numero confiderabile di Scozzefi che ave- 
vano prefe l’armi fatto il comando del 
Conte di Marr j ma ’l Re e ’l Parlamento 
lor oppofero il Duca d’ Argila con del- 
le truppe , fodenute da un foccorfo , 
che loro fomminillravano gli (lati Gene- 
rali. 

fi. I Parziali del Pretendente hann’ egli* 
no intraprefo altra cofa?- 

R. Avevano formata una cofpirazione 
contro il Re e la Famiglia Reale , eh’ è (la- 
ta feoperta e didrutta. 

fi. Qual era il loro difegno? 
i R, Di mettere il fuoco a i quattro; can- 

K. * toni 


Settembre 
17 if. 
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toni della Città di Londra ,, e di far perire^ 
il Re con tutta la fua Famiglia.. 

2 ). Che ha fatto il Parlamento per.allon-- 
tanare il, Pretendente 

R. La Regina Anna» il Parlamento eiRe 
Giorgio, hanno- fatto, fare in» varj tempi 
delle Proclamazioni contro di elfo, e coll*' 
ultima li; promettono centomila. Lire Sterli- 
ne, a, chiunque lo arrefterà?» 

D. In qual tempo giunfe il Re Giorgio, 
in. Inghilterra ?~ 

R. V.i giunfe infame col Principe, di Gal-- - 
les fua Figliuolo, il dì as>. di Settembre l’an-. 
no 1714- e *1 du*. deli 1 Ottobre feguente fe- 
cero il lor pubblico Jngreffo- in. Londra con- 
tutta la pompa e colle maggiori dimoftra-- 
zjoni di allegrezza che mai la Nazione Bri-, 
tannica abbia impiegate per. onorar e. il. fuo* 
Sovrano,. 

D. X Ribelli dì : Scozia hann’" eglino por-- 
tato innanzi il lor progetto?» 

R, Seguì nel mefe di Novembre un azione.- 
fra’l Conte di Marr e T Duca d’Argile 
nella quale quelli; ebbe il vantaggio, e ili 
Co.nte di Matr vedendo jl fuo Partito dive- 
nuto debole e fuor di flato d 1 imprendere: 
cola alcuna ha offerito di fottometterli . 

D. Che ha fatto. il Pretendente in queflai 
occafióne?: 

j?. Partì di Francia per andare in Ifcozia- 
col Duca d- Ormond; ma l' entrata che vi 
fece eflendo Hata feguita da un . cattivo fuc- 
celfo dell 1 armi di Scozia fe ne ritornatiti, 
dietro e firitiroin Lorena di là in Avigno- 
ne,. indi in Romadov'èfeguito il fuoMatri- 
monio, colla Principefla Clementina Sobie-- 
ffhi .. 

i* 7-, 
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§i 7- Il Regno, di Scozia', 

15.. A chi lì attribuifce- lo> ftabilimento di Eugeni»' 
quello Kegno?- n. 

R. Non vi è. cofa alcuna di molta cer- 4*7* 
tczza', gli uni dicono doverli attribuire a Fer- 
go , altri ad Eugenio IL Figliuolo di Fergo 1 
II. altrii in* fine aflerifcono che quello* 

Regno non ha. cominciato che a tempo di 
Kemt,e dopo; eh 5 egli ebbe riportata gran 
Vittoria contro i Pitti, che. abitavano in una: 
parte- di quel Paefe - 

z>.,Chg mi fate fapere: di conlìderabile Avvenì- 

dei Redi Scozia 

R.. Che Donaldo fu ’1 prima die ricevette* Donato- 
la Fede: Cattolica,, e fece, battere della mo- 6$6,- 
neta d’Oro e d* Argento elfendone flato 
ignoto 1* ufo a’ fuoi Predecelfori che non li 
fervivano chiedi monete, di Rame . I fuoi Sue-* 
celfori furono Tempre in guerra co’ Pitti. 

D. Qual fu ’1 Re che primo d’ ogni altro* 
hai fatta Allianza co* Franteli ? j 

R. Acajo , che fece Allianza con Carlo- Acajo- 
magno*.. Diceli che quello Principe illitut un 787 - 
Ordine di Cavalieri fotto il nome di S. An- 
drea, in. memoria di una gran battaglia che 
aveva guadagnata: il giorno; della Fella di; 
quello Santo - 

D. Da chi cominciò là guerra contro gl** 

Inglelì ?> 

r. Da Collantino IIL contro Edoardo I. coftanti- 
ma* fu.fvantaggioiVagli- Scozzelì , i quali noia, 
perdettero una gran battaglia e le Provincie i>°J- 
di Nortumberland e di Cumberland . Co-- 
llantino morì d'afflizione.. . . 

Malcolmo lì accordò con Edmondo Sue- 1 . a 0 

K, & cef-- ^4 
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ceifore di Edoardo e reftituì la Provincia c£t 
Cumberland agli Scozzelì , collacondizione.- 
di tenerla come Feudo della Corona d’In-- 
.. ghikcrra. 

D. Chi ruppe il Trattato che MalcolmoX»; 
aveva fatto con Adeflano’ ed Edmondo ? 
Malcolmo R ' Malcolmo II. che fece Lega co i Re- 
il di Svezia e di Norvegia contro Canuto*- 
S&3? ma fu Spogliato de’fuoi Stata, e non- vi ri-, 
entrò le non colla condizione di pagar I* 
ordinario tributo.. 

D. Quello tributo non fu egli la caufadi 
molte guerre fragl' Ingleìi egli Scozzelì?* 

lì. Si , e furono quali fempre /atali agli. 
Scozzeli. 

AtciTandio ■*>. Che avvenne dopo il regno d’ Alelfan- 
IJU dro III. che morì feaza Figliuoli? 

1 < a 4 9» r % La Scozia fu piena di turbolenze, ecci^ 

tate da coloro che pretendevano la Corona. 

X>. Quali erano i Pretendenti ?- 

R. Edoardo Re d’ Inghilterra , come Ss» 
gnor Dominante, Roberto diBruis, e Gio- 
vanni il Bailleul , come Principi del San* 
gue. _ ‘ . 

D. Che fecero gli Scozzeflu in* quei 
contrailo ? • 

R. Rigettarono’ le pretenfioni degl 1 Ingle- 
li, e fi divifero fra Roberto’ e Giovanni.. 

£>. Come terminolft quel contrailo? 

R. Edoardo li fece Mediatore, e vendet- 
te a Giovanni il Bailleul la preferenza che 
gli aggiudicò. _ ; 

D. Gli Scozzeli furon- eglino* contenti di 
quell’inconveniente? 

R. Proteltarono contro l 1 omaggio che il 
Bailleul aveva fatto ad. Edoardo , e lo co* 
llrinfero.a dii dirli,. 

£>. Qual. 
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2 >. Qual ne fu la confeguenfca? 

R. Edoardo entrò in Ifcozia , e la devaftò i 
battè gli Scozzelì , fece prigione il Bailleut , 
e lo conduife prigioniero in Inghilterra cogli 
ornamenti Reali . 

-D. Che fece Roberto di Bruis? Roberto 

R. Fu- richiamato e pollo fui Trono , chedÌBraif^ 
gli fu contrattato da Edoardo Figliuolo di 13,06., 
Giovani il Bailleul , eh’ era morto in Fran- 
cia, dov’eraiì ritirato , dopo elfere pollo ia 
libertà. 

£>.. Edoardo- di Bailleul.ebbe qualche van- 
taggio. ?■• 

R. Si jì mentre fu.foftenutodagl’Inglefì,* 
difcacciò David , Succelfore di Roberto », 
che lì ritirò in Francia , e vi feGe una le- 
ga con Filippo di Valois», che allora regnava . 

Z>. Quella lega- fu. ella vantaggiosa alle 
due Corone?- 

; R . No : perchè David avendo- voluto DavìJrr,. 
trar profitto dalla lontananza, di Edoardo 132.$+ 
Re d’ Inghilterra- , che faceva l’attedio di 
Calais., entrò in Inghilterra con un grotto 
efercito ; ma fu battuto , ferito-, fatto pri- 
gione, e condotto nella Torre di Londra , di 
dove non ufcì- che ad illanza del Papa 
Innocenzio VE e dopo aver fatto omag- 
gio al Re d’ Inghilterra per lor Regno di, 

. Scozia^ * 

D. Chi fii’l Succelfore di David che ino*- - 
ri fenaa Figliuoli? 

• R. Roberto Stuardo, fuo più proflìmoPa- ^f berto 
cente .. 137^ 

D. Gli fu ella contefà la Coronai 

R. Sì-, dal Conte Douglas j ma retto allo, 

Stuat d , che rinnovò con Carlo V. l’alliania. 
traila Francia.ela,Sco2Ìj,. ( 

“ • * X)* Iì2k 
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Dì. La fortuna degli Scozzefi fi cambio» 
ella col cambiamento di Sovrano >• 

R. Fu anche più sfortunata’, e le guerre 
eh’ ella aveva prefe a fare, contro l’ Inghil- 
terra,, non; fi fono terminate cHe colla riu— 
nione di quelle, due Corone , dopolamor— 
• tedi Elifabetta Regina d’Inghilterra.. 

D. Quanti Re numerate della •Famiglia*, 
degli Stuardi fino a Jacopo VLche divenne: 

Re. d' Inghilterra?" 

2l..Se~ne numeran otto',, che fono , Ro— 
berto Stuardo^ Giovanni Roberto, Jacopo; 
I. Jacopo II: Jacopo. III. Jacopo IV. Jaco- 
po V. Maria Stuarda.- 

D. Come fono morti per la. maggior par- 
te codefti Re ?■» 

Jacopo i: R. Jacopo. L fu uccifo nel fuo Letto da’’ 

1496.. proprj, Sudditi :. Jacopo Il. fu uccifo in uiu 
Jacopo tu Mulino , volendo fuggire dopo la. battaglia 

M 37 - di.Striveling', nella: quale aveva. dati con»' 
Jacopo traffegni di valore .. Jacopo. III. tentò far 
Hi. morire i.fuoi due Fratelli 5 ma Aleflandta 

1488.. fuggì in Francia , e Giovanni fu uccifo-#. 

Aleffimdro> ritornò- in; Ifcozia 1 , battè filo 
Fratello , e lo pofè prigione : alquanto do- 
po lo fece ufeire „e-.lo pofe di nuovo filli 
trono ; ma i fuoi Sudditi prefero l’ armi con- 
tro di elfo e l’uccifero.. . . ; 

^acopoiv; Jjicopo IV. fu uccifo in una battaglia* 
controR gl’ Inglefi , mentr*ei faceva diver- 
fiòne in- Inghilterra , per favorire Lodovi- 
co XIL Rè di Francia eh’ era aflalito dall— 
Imperadore ,,dal Re d’: Inghilterra e daglL 
Svizzeri ;. 

Jacopo v. J^cobo V.. Sposò là Sorella di Francefco* 

1 5*135 L Re dì Francia , e gli mandò del foccor— 
fa. contro. Carlo-Quinto, morì di afflizione- 
' » ' avens- 
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avendo- (coperta una cofpirazione contro di' 
eflo?, fatta da' Tuoi Sudditi 5 , che fi erano 
Jafciati contaminare, da i. Luterani e . da i. 
CalviniRi-v. 

Maria Stuarda-, unicas Figliuola di Jaco- Fmetragl-- 
po. V. fi? fece fpofa di Franeefco Ili. Re di fj® 4 j* u ^" 
Francia , e dopo la morte di quello Pria* da,. 
cipe fu rimandata in Ifcozia,-ir di cui Go- 
verno^ era rellato. in mano della Regina e - 
deLConte di.Lenox:.nel fuoiritorno Maria • 
fpofoflìad Arrigo/ Stuardo fuoCugino, Fi- 
gliuolo del: Conte, di Lenox , che fii ucci- 
fò nel' fuo- lètto-* da; i. Grandi del Regno .. 

QueRa Principelfa rimaritoffi* perrla terza 
volta aLCojite, di BothueL, Calvinifta j il 
che le concitò contro- 1 ’ odio.de’ fuoi Sud- 
diti^,, che la pofero in* una prigione , dal— 
là quale fuggì j. Si ritirò* in Inghilterra ,, 
dove la> Regina: Elifabètta. fua Cugina la 
fece mettere in prigione e poi le fe- 
ce. nella, Refla. prigione, troncar, il Ca- 
po- ... 

Jacopo VI; unì lè tre Corone.. Jacopo 

D. Qual è ’1 traffico degli Scozzefi?' VI - 

R.. Confìlle im Lana , inrCuoj, e’n Pe- 
fce> : in ifpezieltàl in Salmone .. I Lupi vi 
fono dì . prodigiofa grolfezza , e rariflimo 
il Frumento . Vedali /’ Atlante, storico Tom». 

Ih. Parte IL. 

§; 8. Il Regno di Danimarca », 

• i 

D'. Qual è Rato, il primo. Re. di Dani- 
marca?; 

R. Eraldo I: che- regnava l’anno 950. I Efa’do V 
di lui Figliuoli fi pofero alla teRa de’ Mal- ** 
contenti i quali Yoleyano reRaxe nel Pa- -* 

' '* gane- * 
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ganefimo . Fu uccifo prima della terza bar* 
taglia } cui preparava!! con tutte le forze 
. &. Chi fu Succelfore di Eraldo? 
iie none ; 2?. Suenone , fuo Figliuolo che fi refe 

j>8o. famofo a cagione di fue. vittorie . Quello^ 
Principe concefle alle Figliuole il diritto 
Aweni- di ereditare come lo avevano, i . Mafchi r 
memi dei- per gratitudine verfo le Femmine > le qua- 
avevano pagato il. rifcatto per trarlo dal* 
le mani de’Julinefi che l’ avevano fatto pri- 
ione. 

2>. Quali fono i Re più. illuftri di quella- 
Canuto I. Corona? 

xo'14. A Canuto L fu ioprannomato il Grande ,.a 
cagione di fue conquifte . Lafcio a fuo Figli- 
uolo Eraldo II. 1 - Inghilterra eh’ egli aveva. 
roTtf con< l u lft ata >' a Suenone la Norvegia , e a Ca- 
* * nuto la Danimarca , il quale fu parimente Re 
d’ Inghilterra dopo la morte di filo- Fratello 
Eraldo .. La fua.mala direzione, JefiiedilToIu- 
tezze e le fue crudeltà furono là cagione che 
dopo la di lui morte foffero uccifi i Danefi. , 
ch’eranoreftatiin Inghilterra. 

Elico r. Erico I. s’impadronì della Città, di Julitt» 
ch’era una Piazza forte nella Pomerania ; mo- 
rì nell’lfola di. Cipro facendo il viaggio di 
Terra-Santa , dopo la fila morte feguirono 
.molte turbolenze nel Regno ,.in occafione 
v aldèma* delle guerre civili fi a Valdemaro , Canuta e 
10 ’ Suenone, i due ultimi de’qualireftarono uccifi* 

D. A chi reilò la Corona? 

R. A Valdemaro I. che prefe il titolo di Re Q 
de’ Vandali , dopo efferfia efo. Signor di que* 
Popoli . Gli fono attribuiti i principi della 
'Città di Danzica,e di quella di Coppcnagherv 
Valdemaro II. ebbe fotto il fuo dominio Tali 
ìionia,. la Cui landa 4, la,Pmlfia a la Pomera- 

nià>. 
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ma , Flfola di Rugen j ma perdetti ana parte 
di quanto poffedeva per aver commetto un 
adulterio colla Moglie del Conte di Schuvenu 
D. Chi fu’l fuo Succefldre> < # can«w 

r. Canuto che conquido laLivonia , ev’ v : ' 8 
ìntrodufle la Fede di Gefucrifto. 

D. La pace regnò e Ila gran tempo in quel- 
lo Stato dopo il regno di Canuto? 

r. No, perchè molte Provincie fi lolleva- 
rono, e vi furono uccifi molti Re > o furo- 
no depofli, fino a Margherita di Danimarca» 
ch’ereditò la Corona di Norvegia^ , dopo la 
morte- di fuo Figliuolo Olao. , • 

.. d. Che fece codetta Regina dopo rumori 
delle due Corone? . 

R. Privò del trono- Alberto Re di Sve- 
zia, lo fece prigione, coftrinfe gliSvezzefi 
ad eleggerla per Toro Regina , e fece fare una. 
Legge dagli Stati di que’ tre Regni , colla qua- 
le s’impegnarono a non avere che uno jteflo 
Re, ilquale dovrebbe etter eletto da i fufi- 
fragj delle tre Nazioni.. 

_ jy. Come fu nomata codetta Legge? 

R. L’Unione di Calmar. 

. D. Da .chi fu ella violata? 

r. Dagli Svezzefi» i quali prefero molte vob 
te t’armi per avere un Re particolare , .non e£ 
fendo rettati contenti nè del regno di Erico » 
eh’ era fucceduto alla Regina Margherita fua 
Zia , nè di quello di Alberto di Baviera . . 

J>. Codetta violazione di legge fu ella l’oc? 
cafione di molte guerre fratte due Nazioni ? 

r. Sì . E non ebbero fine fe non col Tratta- 
to diSioered, ilquale iettò conclufo l’anno 
ÌX613. fra Crìttiano IV. e Guftavo > Adolfo , col 
-mezzo del quale rinuziarono amédue alle pre- 
fenfioni che avevano , quello di Danimarca' 
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fopra la Svezia , e quello di Svezia foprag 
la Norvegia , e fopra l’ altre Provincie di*- 
pendenti, dalla Danimarca. „ 

■ ’■ .. 

§’. Il Regno di Svezia., 

... -Z): Codefto Regno è egli affai antico? 

dfqSò* R* Alcuni Autori, lo fanno afcendere lino» 
Efgno.. a Magog , Nipote di Noè ; ma- fenza arre- 
narli a codeire Favole ,-è cola certa che li- 
no dall'anno 8 oì.. che Càrlòrmagno vi man— 
dò de i Sacerdoti per iftruir. queh-Paefe ed 
anche prima;, la Svezia, avevadei; Re ; ma : 
come fa Storia non n’ è molto nota , comin- 
cieremo dal primo Re Criftiano , cioè dall*'" 
anno iifo.. Ve ne, fona flati. XXIX. lino aL 
prefente.. - 

primo Re -D. Qual è flato- il primo* Re: Criftiano ? 
cnftiauo . r. Bierno. , che viveva a tempo di Lodo- 
vie» il Pio ,. Imperadore e Re di Francia „ 
primo Re S. Anfcariò Rehgiofo, di Corbia. vi andò a, 
ch « lia . predicar, il. V angelo 

nome di i>. Come lì noma il' primo, Principe eh*' 
RedìSve- ebbe il 1 nome di Re di. Svezia fc- 

R.. Olao IL L fuoi Predeceffori non ave- 
vano avuto che quello di Upfal.. 

•*' z>. In qual' occaflone. vi è-flata introdot- 
ta la dottrinai di Lutero»? 

Lutero in. R. In occalione delle, turbolenze* che fu- 
nodotta. yono/caufate dalla depolìzion di Criflierno 
difcacciato, da’fuoi. Sudditi; a; cagione difua 
tirannia-, per mettere Ini’ trono Guftavo I. 
eh' era fuggito dalle mani' di; Criflierno > iL 
quale voleva farlo morire.. 

X>. Perchè Guftavo preferì laReligiondi 
Lutero alla Religione Romana eh’ era fla? 
hilita. nel Regno ?. 

Per r 
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R* Perchè, temette eh 1 ella Infpiraffe a* 
fied Sudditi il defiderio di richiamar Cri- 
Iberno eh? era loro, legittimo Principe . ' 

' z>. Quali fono i Re piu. illultri 1 
k R. Sono i Guftavi. Repifc.it. 

■ Z>.. Di. qual Famiglia è. la Principeflà re- M * 
gnante P 

R. Della Famiglia de' Palatini del Reno.. 

D. Come fon eglino giunti alla Corona?/ 

' R. Per la volontaria rinunzia di Criilina 
Figliuola del Gran. Guilavo , il quale fu 
uccifo nella battaglia: di Lutzen 1-anno 1 6$ 2.. 

♦e rinunziò. in favore di Carlo Guilavo, Figli- 
gliuolo. di Cafìmiro Duca de* Due Ponti. 

D. Codetta. Regno è. egli fempre Rato. 
Ereditario 5% 

R.. Piima di Guilavo IL la Corona era. 
elettiva: i benché, i Grandi- del Regno pre-- 
feriflero, i; Figliuoli del Defunto», allorché: 
trovavanojn eifij delle, buone qualità . Que- 
llo Principe la refe ereditaria ne’fuoi Suc- 
ceiTori, e durò lino, alla morte delRe.Car- 
lp XII;. 

JD. Come ritornò, la. Corona. d’Ereditaria. 

) ili; Elettiva ?» 

r. Adunati a Stokholm gli Stati del Re- 
gno. , dopo. la» morte- infelice del Re.Carlo, 

XII.. fotto Fridcrichfal'j furono di fentimen- 
to. » che il! diritto. Ereditario, alla. Corona 
fplTe celiato per mancanza di Eredi Mafchi 
in* linea; retta i perciò fecero, inlìnuare alla 
PrincipelTa’ Ubica Eleonora*, Sorella, del 
defunto, Monarca , , che gli doveva, {accede- 
re,. di rinunziare in ifcritto al ftio diritto Ere- 
’ ditario , , con attendere dall Aflemblea. la fua . 
elezione, al che avendo ella condifcefo , e 
fatta, la dichiarazione in forma di lettera agli. 

Stati 
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Stati , quelli di comun confenfo la eleffert* 
per Regina , dichiarando eh' in auveiàre Ub' 
Corona di Svezia farebbe elettiva 3 e noi» 
ereditaria . Fa la Regina- coronata in Upfal 
con gran magnificenza il dì z8. di Marza 
171^. 

D. Quanti fono i Tribunali per giudica* 
re gli affari in ifvezia. ' - 

R. Ve ne fono fette » e fon dinomina- 
ri , il Configlio di Giuftizia , il Configli® 
di Guerra s dell’ Ammiraglieria , delle Fi* 
nanze , della Cancellarla* del Commerzio , 
e de’ Monti . 

Z>. Qijante Univerfità' fon nella Svezia? 

R. Se ne nuraeran quattro i e fono quel- 
la d’ Abo , di Derpt , di Lunden e di 
Upfal eh’ è 1 ’ unico Arcivefcovado del 
Regno . Vedali Atlante Storico Tom», IK. 

§. io. Del Regno di Polonia *. !' 

D. Come dapprincipio è flato governato! 
codefio Regno ? 

R. Non fi fa che confufamente , effer 
egli flato governato da Duchi o Principi» 
i- quali cominciarono verfo l’anno ffo. da 
Leco venuto dal Bosforo Cimmerio 3 , il 
qual effendofit impadronito della Polonia 
vi lafciò la fua Famiglia in Autorità per 
lo fpazio di 150. anni . Allorch’ ella fu 
eftinta j la Nobiltà eleffe de i Signori che 
fiijron nomati Duchi .. Ve ne fono flati XIL 
che hanno governato prima de i Re . 

;* D. Quando fu., fatta .Regno, la Polo* 
aia ? 

r. L’anno 999.. che Boleslao detto Cha- 

i- - ^ ' 
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rihus » portò il tìtolo di Re conceflogK 
dall’ Imperadore Otone III. e conferma- 
togli dal Papa Silvefiro II. 

Boleslao II. fece morire Stanislao Ve- 
scovo di Cracovia , Uomo Santo, che gli 
aveva fatte alcune rimoltranze fopra le di 
lui difiblutezze . Quell’ azione fece per- 
dere alla Polonia il titolo di Regno , che 
<la erta' non fu ricuperato , fe non fotto 3 
regno di Primislao. 

£>. Boleslao di chi era Figliuolo ? 

R . Di Cafimiro I. che fu tratto dalla 
Badia di Cluni , nella quale elafi fatto Re- 
ligiofo. 

X>. A che s’impegnarono i Polacchi per 
ottenere la difpenfa dal Papa? 

R. A portare i capegli tagliati fopra 1* 
orecchie come i Monaci, ed a pagare ogni 
anno un danajo per tetta per mantenere una 
lampada nella Chiefa di San Pietro di Ro- 
ma . La Nobiltà e’1 Clero furono efenti da 
quelle condizioni . 

D. Quali fono gli altri Principi iliuftri ? 

R. Boleslao III. che guadagnò 27 . bat*Boi«Iao 
taglie ordinate , e Pultima eh' ei perdet- 
te , fu T effetto della viltà del Vaivoda 
di Cracovia ; il che lo fece morir di dolore. 

Z>. Perch’ è fiato dato il foprannome di 
Grande a Cafimiro III. 

R. Perchè ingrandì la Polonia o per via di CaCmiro 
Conquifta, o pervia di Trattati. in. 

JD. Di che Stirpe era codefìo Principe? IJ3J* 

R. Della Stirpe de’ Piarti , che fu eilin- 
ta nella fua Perfona , efiendo morto fenza 
Figliuoli. 

. D. Che intendete per Pialli ? Piafti # 

R, E coperto il nome che daiyio i Po- 
r ' - - lac- 
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lacchi a i Re che fono eletti della Kazìtì** 
ne , dopo che un Contadino nomato Pia- 
ftro fu eletto Tanno 835». per governare lo 
Stato. ' 

• D. Come* fu imita la Lituania alla Coro- 
na di Polonia? 

R. Cominciò quell’ unione col matrimo- 
nio di Edvige Figliuola di Lodovico Re d* 
Ungheria e dì Polonia con Jagellone Du- 
ca di Lituania j il quale lì fece Cattolico > 
e prefe il nome di Ladislao IV. e fi è ter- 
minata fotto il regno di Sigifiirondo Augn- 
ilo , avendo i Lituani rinnovata codetta 
condizione per proccurarè T elezione di A- 
leiràndro Toro Dirca> 

Z>. I Re che hanno regnato fotte nome 
di Sigifmondo , hann’ eglino fatto qualche 
cofa degna di confiderazione ? • 

R. Sigifmondo I. fu uno de’ più illuftrì 
Principi del fuo tempo, che riftabilìgli af- 
fari de’ Polacchi colle vittorie da elfo ri- 
portate contro i. Mofcoviti , i Valachi , e 
contro i Cavalieri della Crociata 5 la Ma- 
fovia fu unita alla Corona nel fuo tempo . 

Sigifmondo Augullo tratte l’eretta in Po- 
’ Ionia , per aver permeilo a i Figliuoli de* 
Senatori l’andare a lludiarenelle Univerfità 
di Alemagna che n’ erano infette . 

D. Perchè Sigifmondo concelfe egli quel- 
la libertà ? 

R. Per placare ì Grandi del Regno che‘ 
piormoraVano aver egli Ipofata Barbara di 
Radzevil fua Suddita , non volendola egli- 
no riconofcere per Regina . Quello Princi- 
pe fu l’ultimo della Stirpe di Jagellone . 

Z>. Di chi era Figliuolo Sigifmondo III. 

R. Di Giovanni Re di Svezia . 

D. Chi 
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ZX Chi gli contefe la Corona? 

R. Maflimilianod’Auftria, ma fii battuto 
« fatto prigione. . 

D. Sigifmondo fu egli parimente "Re di 
Syezia? • 

R. Si, dopo la morte di fuo Padre Gio- 
vanni: ma gli Stati lo -depofero e riconob- 
bero in fua vece Carlo Principe di Sun- 
dermania ; il che cagionò una lunga e cru- 
de! guerra fra gli Polacchi e gli Svezzefì , 
ed anche fralla Nobiltà Polacca e "1 Re } 

11 che gl’ impedì l’infeguire fuo Zio Carlo 
che fi era pollo alla tefla de’ Proteftanti . 

-D. Chi mccedette a Sigifmondo III? Sigifmon* 

R. Vi fuccedettero i fuoi due Figliuoli , doH ‘ 
Ladislao Sigifmondo e Giancafimiro , che 
fu prima Cardinale . Quelli due Fratelli 1’ 
un dopo l’altro Ipofarono la medefima Fem- 
mina , della quale non lafciarono Figliuoli . 

-D. Che avvenne di riguardevole uel lo- 
to regno? 

R. Ladislao fece la pace co’ Mofcovitì 
molto vantaggiofa alla Polonia , perchè i 
Mofcoviti gli cedettero i Ducati di Smo- 
lensko e Czernichow j il che proccurò an- 
che la pace co’ Turchi, i quali avevano fat- 
te delle (correrie Del Paefe . 

D. Giancafimiro fu egli tanto fortunato GiancaB- 
quanto fuo Padre? • " mir °* 

r . No : il principio del fuo regno fu tur- I64 °* 
Lato dalle Scorrerie de’ Cofacchi che fe- 
cero delle gran ftragi nel Paefe , ajutati da i 
Mofcoviti che devaflarono la Lituania . Car- 
lo Guilavo Re di Svezia traendo profitto 
da quelle turbolenze, s’impadronì della Po- 
lonia Maggiore , della Mafovia, poi della 
Polonia Minore e di Cracovia . 

■ » D. Che 
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X). Che fece Cafimiro per riparare a tue-* 
te codette perdite? 

r. Ritiroflììn Silefia , dove dopo avef 
lafciata pattar la tempetta , fi pofe alla te- 
tta della Nobiltà di Polonia , rifpinfe in 
ogni luogo gli Svezzefi , e gli cottrinfe do- 
po gran perdite a ritornarfene nel loro 
Paefie. 

'Suaiinun- D - Qual & l a ragióne che impegnò Cafi- 
miro alla rinunzia del Regno ed a ritiraiiì 
in Francia ? 

R. la morte della Regina e le turbolen- 
ze eh’ erano dentro il Regno. 

X>. Chi fu eletto in fuo luogo ? 

R. Michele Koribut VPiefnowiski , eh’ 
Konbut emendo un Principe pacifico e incapace di 
vviefno- comandare , diede occafione a' Tartari di 
vv 'i k j • devaftar la Polonia , e d’ impadronirli di Ha* 
166 9» minieck , Capitale della Podolia. 

D. Come terminoflì codetta guerra? 

R. Con una pace vergognofa , le condì* 
zioni della quale furono che Kamineck Te- 
tterebbe fiotto il dominio de’ Turchi, e fa- 
rebbe ogni anno ad etti pagato un tributo . 

Z>. Che avvenne dopo la morte di Mi- 
chele ? 

R. La Corona fu ricercata da molti Prin- 
cipi . 

D. A chi fu data la preferenza? 
sòblelki 1 . R* A Giovanni Sobieski , che Fanno pri- 
167$. * ma aveva guadagnata la battaglia di Choc- 
zin, comandando all’ efiercitoin qualità di 
Gran Mareficiallo della Corona# 

Z>. Chi più d’ogni altro contribuì a quel- 
la elezione? 

• R. Il Cardinal di Janfion ch’era Ambaficià- 
dtre di Francia in quella Corte. i 

- - " 2 V Che 
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\'ì>. Che fece il Sobieski dopo la fua co- 
ronazione? 

R. Gortrinfe i Turchi a far la pace , e ri- 
nunziare il tributo che avevano importo al 
‘ ftio Predeceflore : Fece levare Palledio di 
Vienna , eh' era alfa li ta da* Turchi P an- 
no 1683. 

D. Quanto ha regnato quello Principe ? 

R. "Ventidue anni . 

-D. Che avvenne dopò la fua morte? 

r 7 La Nobiltà lì divife per I* elezione di 
un Re ; i Palatini per la maggior parte han- 
no eletto il Principe di Conti, e l'altra par- 
te che aveva dalla fua le truppe , ha elet- 
to 1 * Elettore di SalTonia , il quale fi è fat- 
to Cattolico , e Pelezion ebbe foflìftenza 
fino all' anno 1704. in cui il Re di Sve- 
zia è entrato in Polonia ed ha, impegna- 
to i Palatini a deporre il Re Àugurto e 
ad eleggerne un altro , che ha prefo il no- 

• me di Stanislao . Quello ha cagionata una 
guerra civile nello Stato . Il Re Augufto è 
ritornato in Polonia Panno 1705». dopo la 
feonfitta del Re di Svezia , datagli da iMo- 

• Troviti. ‘ 

Z>. E cofa più vantaggiofa aver de i Re 
che vengono alla Corona per Succeffione , 
o Paverne che fieno eletti? 

R. Se P elezioni fi faceflero per relazio- 
ne al merito farebbe vantaggio maggio- 
re P eleggerli coloro che debbono co- 
mandare , perchè sfuggirebbe!! il tempo 
della Minorità eh’ è un tempo di turbolen- 
ze , e quello dell'ignoranza che fovente ha 
confeguenze maggiori ; ma come Tempre 
A negoziati fegreti la vincono , fi go- 
de felicità maggiore e maggior ripofo in 
, - Chev^ni Timo ni. L una 
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tina Monarchia ereditariaj^he iniina clettVa^ 
Kemici jd. Con chi può aver guerra la Polonia? 

CU11 ' R. ColTdrcp, co’Mofcoviti * co’ Tarta- 
ri, e cogli Svezzeli.. 

jD. Da quali Principi può trarre il foc- 
coffo ? 

A. Dall 5 Imperatore contro il Turco a ca- 
gione dell’ Ungheria e dell’ Auftria ; da* 
CofacChi contro i Tartari , dagli Svezzeli 
contro i Mofcoviti. 

D. Perchè le imprefe de’ Polacchi non 
fono di lunga durata? _ + 

R. Perchè .è necelfaTio troppo tempoper 
adunare I3 Nobiltà ed anche per far fom- 
miniftrare i foccorii neceflarj per le lun- 
ghe fpedizioni .. Vedali r Atlante Storico 
Tom. IV. 

11 . pel? Italia* '• 


D. Da chi è flato pofleduto codette Paefe? 

Da chi R. Dagli Aborigeni , dagli Umbri , da 

pofleduu. i Sabini, da’Tofcani 0 Etrufchi, da i Tir- 
reni e da i Liguri.. 

D. Quali fono i Popoli che vennero a 
ftabilirvi la fua .abitazione ? 

r. Gli Arcadi e i Pelafghi Popoli della Gre- 
cia, gli. ultimi de’quali vennero aflabilirfl in 
Tofcana . . 

origine -D. Pachi ha pr efo il fuo nome co dello 

del nome papfe? 

tfitaiia. R L’Opinione più verilìmile è che abbia 

I jrefo ilnomeda Italo Re degli Enotrj , che 
or «degnò l’Agricoltura: ma vi furono altre 
parti d’Italia ch'ebbero altri nomi , cheli fo- 
no confali poi lotto nome <F Italia che fi è 
eftefa fino all’ Alpi, 

ZVCo- 
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J). Come nomate il primo Re degli Abo- 
rìgeni eh’ erano vicini al Tevere? 

R. Giano che regnò unitamente con Satur- L 
no Re di Creta > il qual eflendo Rato diac- 
ciato dafuò Figliuolo Giove, fi ritirò apptèf 
fo Giano Latino, uno de’ Difendenti di Sa- 
turno > diede il fuo nome alla Parte eh* era Oc- 
cupata dagli Aborigeni , e fu |)oi dinominata 
tl Paefe 'Latino , al quale a ppr odo Enea , che ne 
divenne Re, avendo Ipofata Lavinia Figlino- 
la unica di Latino . Afcanio Figliuolo e Suc- 
ceffore di Enea , fece fabbricare la Cittàd’AI- 
ba,e vi flabili la fna Sede . Cosi ebbero princi- 
piò i Re d 1 Alba,!’ ultimo de’ quali fu Nunaitore. 

-D. Non vi erano altri Re in Italia che 
quelli di Alba? 

R. Ve n’ erano ancora in Toicana, poi- À,tnRe * 
thè T arquinio fuperbo , effendo Rato diac- 
ciato da Roma , fi ritirò appreffo Porfenna 
Re di Emilia. 

D. Chi ha refo tatìto illuftre l’Italia ? Grardw. 

• R. LTmperio Romano . za Giulia. 

D. Perchè dite llmperio Romano e non 
la Repubblica Romana, che ha durato piti 
di cinquecent’ anni ? 

r. Perchè la potenza maggiore de* Ro- 
mani non fi è trovata che fotto il regno d’Au- 
g u Ilo , che primo ha portato il titolo d’Im- 
peradore , e dopo quefto Principe l’Imperio 
Tempre è andato in diminuzióne , eccettua' 
to il regno di Trajano, 

£>. Come diflinguete coloro che fonò ila*- oro ^ 
ti Padroni d’ Italia? dominato. • 

r. I primi che ci fieno noti , fono fhft laicali». 

( come ve l’ho detto ) i Re degli Aborigei 
ni , de’ Latini , d’ Alba , d’ Etruria , e di Ro- 
ma , che hanno refi a fe fofpetti appoco appo* 

L a co 
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co i Popoli eh’ eran loro vicini : poi la Repub- 
blica Romana, che dopo aver fottomefla tut- 
ta l’Italia, portò le Tue armi nell’ Alia e nell* 
Africa , delle quali conquido una parte , dopo 
eflerfi refa Padrona della miglior parte d’Eu- 
ropa . 

■D. Quali fonoi Popoli che ebbero a di- 
ftrugge^e la potenza de’ Romani? 

Caiji in K. I Galli , fotto la condotta di Brenno : e i 
Italia.^, Cartaginesi fotto quella di Annibaie . 

D. Come nomate i gran Capitani che han- 
no foftenuta la Repubblica? 
cran Ca R. Sono i feguenti , Quinto Cincinnato che 
pitani. tolto dall’aratro, e vi ritornò,dopo aver ter- 

minata la guerra contro gli Equi e contro i 
Volfci. 

Marzio , che prefeilnomedi Coriolano 
per elfere entrato il primo nella Città di 
Corioli . 

Cammillo che falvò Roma discacciando I 
Galli che afTediavano il Campidoglio . Fu di- 
nominato un fecondo Romolo , perchè co- 
ihrinfegli Abitanti di Roma a riparare a i di- 
sordini che i Galli vi avevano fatti . 

Gli altri fono , Manlio Torquato , Fabrizio * 
Curio, i Scipioni, Fabio Malfimo,foprannoma- 
to il Temporeggiatore > o lo Scudo de’Roma- 
ni ; Marcello , detto la Spada Romana , perchè 
volle Sempre combattere. Regolo, Paolo Emi- 
lio, Mario , Siila , Sertorio , LucuJlo , Pom- 
peo, e Cefare. : ■' v - ■ 

£>. Di qual eStenSione era l’Imperio Romano? 
Ifttnfio- Se ne può giudicare dalla divisone che 
imperio ne fece Auguilo col Senato , dopo aver vinto 
Itomauo , Antonio * 

D. Fatemi fapere quella divisione. 

R, Augnilo lafciò al Senato 1’ Africa , la 

_ Nu* 

\ - 
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Numidia , l’Afia , la Grecia , l’Epìro , la Dal- 
mazia, la Macedonia , Mole di Sicilia , di 
Sardegna, ^iCandia, la Libia Cirenaica , la 
Bitinia, il Ponto, hBeticain ifpagna ; e fi 
riferbò la Lufitania, le Galli e , 'la Siria, la Fe- 
nicia , la Cilicia , 1’ Ifola di Cipro 5 e M 
gitto . > 

D. Non vi erano che codette Provincie che 
dipendeffero dall’ Imperio Romano ? 

R. Vi erano anche altri Stati che dipende- 
vano da Roma j ma cran governati da alcuni 
Re, ed allorché quelli Stati erano ridotti in 
Provincia dell’Imperio , cadevano inporzio- 
ne dell’ Imperadore . # « 

D. Non fi diftingue l’Imperio? • ; 

✓ R. Sì . Dillinguefi in Alto e Baffo Impe- 
rio: l’Alto comprende tutto ciò chehapre-. ne deli» 
ceduto l’Imperador Coftantino , e’1 Baffo imperio-, 
tuttociò chel’hafegtlitó. 

D. Perchè fi mette Cefare nel numero de* 
dodici primi Imperadori, 

R. Perchè Svetonio ha fatta la vita dì Perchè 
dodici Cefari , e dopo quell’ Autore l’ufo 
ha introdotta codetta maniera di parlare ? gi’impe- 
perch* è cofa certa che Cefare non ebbe iV adori * 
titolo d’ Imperadore , nello fteffofenfo che 
Augnilo . E vero però che fe foffe viffu- 
to , era in iftato di prendere tutta l’auto- 
rità, effendo il partito del Senato quali ab- 
battuto . , 

_D. Che fu dell’ autorità degl’ Imperadori 
in Italia , poiché Collantino rkirolh in Bi- 
fanzio ? , 

r. La confervaiono tutta intera fotte 1’ 
autorità d’un Magiftrato , poiché l’elezio- 
ne de’ Papi che facevafi dal Clero e dal 
Popolo , era confermata dagl’ Imperadori » 

3-3 . D. Quan- 
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D. Quando cominciò a. declinare 1* Im— 
perio Romano? 

ziónedeii" R - Dopo che i Figliuoli, di Teodoiìo il 5 
imperio. Grande ebber divifo.. 

Popoli £>.. Come nomate i Popoli che primi han*- 
rnandato° no. dato ^crollo all’ Imperio ?• 
inrovina^ R. Sinoman Goti , Vifigoti , Popoli che- 
occidéte! uscirono da’loro Paefi e fi fparfero agguifa di. 

' torrente y e dopo aver devaftate molte Pro-- 
vincie fotto il regno dellTmperador Deci© ». 
e fotto Coftantino. il Grande vennero, fotto* 
la condotta d’ Alarico in Italia e la devaftaro-- 
po , Taccheggiando la.Città di Roma Quelli 
Barbari furono feguiti dagli Unni , che giunfe-. 
ro fino alle porte di Roma fotto, la condotta, 
di Attila, ». if quale fintirò, da quella Città 
ad iftanza del Papa SI: Lione», che. Iddio, ac-- 
compagnò con un miracolo .. 

x>. In. chi terminò, l’ Imperia Romano inu 
Occidente*/ 

Ultimo. R^ Nella perfona di Augullolo *. che hi; 
dor p #o ' Repello, da Odoacre , Re degli Eruli , Popo-- 
cidento " li del Ponto. Enfino : Odoacre fu uccifo da. 
Teodorico, Re degli Oilrogoti. che.vennero» 
a. ftabilirfi in Italia.. 

D. Chi liberò .l’Italia da quelli Barbari ?- 
itali* h- R- Beli/arìo,. uno de! Generali. dell’ Impe-- 

bwata .. rador Gjulliniano, che aveva prima, feonfitti. 
i ; Perfiani, e difirutto il dominio, de’ Vanda-, 
li , e N ariete che- feonfiffe cd.ucdfe T.otl-- 
la, Re degli Oftrogoti ., 

jd., Che fece l’ Imperador. Gjuftuuano », 
dopo, quelle Vittorie h 
r. Stabili, un Governatore: ini Italia l’ an-. 
ho, 16 7 .. che teneva la fua refide.nza. in Ra- 
venna . Codelli Governatori fu$pno, dina-, 
minati ElTarchi... 

2?.. Quan?. 
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Xf r Quanto durò l'Effarcato^ STSJS- 

R. Durò per lo fpazaodi cent ottantacitt-ju r 
que anni . Il primo- Etereo» è flato Longino* 

Patrizio > e l’ ultimo Eutichio > che tu diicac- 
ciato l’anno M*. da Ariftotto Fratello di Ra- 
chifio Re de’ Longobardi 1 > eh eranoflati chia- 
mati inltalia dall’Eunuco N ariete, per vendi- 
carli delilmperador Giuftinianoil Giovane . 

Z>. Cheavvennein Italia poco tempo do?- 
f»o lo ftabilimento de’ Longobardi? v 

r. Vi fa un Interregno di : cUeciamu , nelstabuimc. 
quale trenta*de r Principali prefero il Governo gobai . ( jj # . 
lotto-il nome di Duchi , e formarono de i pic- 
coli Principati che furono poiioggetti a’ Lon- 
gobardi -Vedati VAtlfMte&totMTom.lr 

He i Zinchi disawj* > 

r>. Da cht cominciate f primi Sovrani di Duchi di 
- /??^Da Umberto dalle Mani bianche ch’era 

anche Conte di Maurienav 

• - D. Perchè rigettate Beroldo o Bertoldo ? ggg* di ‘ 
r. Perch’egli è un Eroe di Romanzo , co; òafa. 
me in dotto Autore lo ha provato in una DiU 
fertazione che ha, fatta fopra l'origine del- 
la Cafadi Savoja- 

D; Daqual Famiglia fa queftor Autore di- 
feendere. quella 4 illutlre Stirpe ? 

■ R.. Da quella de’ Conti di Ginevra : e Io* 
prova con fodiffime ragioni collo ftabilire 
che Geraldo* poffedeva come propria la Sa- 
voia e la Mauriena >> ed era Conte di Vien- 
na e di Ginevra;:; Fu Padre di Umberto 
che primo portò il titolo-* di Conte di Savo- 
ia e di Mauriena j e i Tuoi Sitcceflori ilo 
fianno'portato parimente fino ad Amedeo» 

L 4 Vili*- 
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Vili, che fece erigere in Ducato la Cofttear dì 
Savoja dallTmperador Sigifmondo . 

n. Quanti Principi di Savoja numerate 
da Umberto fino al Duca oggidì regnante * 

■ R. Ne trovo 32. che hanno avute delle 
parentele con tutte le Potenze d'Europa .. 

D. Come quelli Principi hann^eglino uni- 
te tutte le Terre che oggidì compongono, 
il Ducato di Savoja e ’1 Principato di Pie- 
monte? • •; 

i?. le unirono , altre cof mezzo de* do- 
nativi che lor fecero gl’ Imperadori , alcu- 
ne per via di Parentele j molte per vi3 di ac- 
quili, &c. t 

£>. Qual è ’1 primo che ha portato il ti*s 
tolo di Conte di Piemonte? 

R. E Amedeo III. Figliuolo di Umberto 
II. che fi era impadronito del Piemonte > in 
pregiudicio di file Nipoti , facendo valere la 
Legge Salica. . ; 

D. Fatemi un prccol Rifletto delle prin- 
cipali azioni de i Duchi di Savoja . , ì 

R. Umberto daHe Mani bianche, espri- 
mo Conte di Savoja , fenza dubbio veruno , 
il quale ricevette dalìTinperadotrCorrado il 
Salico, la Provincia delChablais > del Va- 
Jais , e di S. Maurizio , in ricompenfa de’fer- 
vizj che gli aveva preftati nella guerra con- 
tro il Conte di Sciampagna. 

Amedeo I. detto il Ceduto, perchè in anda- 
re all’Audienza dellTmperadore accompagna- 
to da gran feguito di Gentil-iiomini , ebbe or- 
dine da Celare di lafciare di fuori la Coda del 
fuo accompagnamento , il ch’egli ricusò di fa- 
re , volendo entrare col fuo corteggio . Fu 
Conte di Savoja vivente il Padre, e mori pri- 
ma di elfo., . . * • .* 

Odo^ 
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't Odone, Fratello di Amedeo, gli fecce- °* 0Be 
«fette, ed unì atta Contea di Savoja, il Mar- IQ 4 8 - 
chefato di Saluzzo , il Ducato-di Turino , la 
Valled’ Aoft^ a cagione del fuo matrimonio 
Coll’ erede di Manfredi , detto Aria . 

Amedeo IL diede del foccorfo al Papa Amedeo 
Aleflandro li. contro i Principi di Sicilia . 

Arrigo HL gli diede la Signoria di Bugei . % 

Umberto IL fuo Figliuolo s’ impadronì Umberto 
della Tàrentafia , del Ducato di Turino , 
e della Valle d’ Aorta - che apparteneva- 
no alfe fne Nipote , Figliuole di Pietro-. 

Amedeo III. primo d’^ogni altro eb- Amedeo 
be il titolo di Conte di Piemonte , ac- in. 
compagno Lodovico il Giovane Re di Fran- noj. 
eia nel viaggio di Terra-Santa. 

Umberto IH. ebbe guerra contro i Ve- Umberto 
feovi di Turino , di Mauriena , dii Bel- in. 
fai , e di Ginevra , dall’ Xmperador Fede- 1148. 
rico Barbar offa fatti Principi dell’ Imperio 
per vendicarli di Umberto che aveva lafcia- 
ro il fuo partito per prendere quello del 


Tommafo I. Fu Vicario dell’Imperio irt-Tomma* 
Lombardia , ricevette dall’ImperadorFilip- 1 ® 1 * 
po le Piazze di Quiers e di Teftonne , e 11 . 

Plnveftirura di quanto vi polfedeva : com- 
però la Città di Chamberi , della quale fece 
la Capital de’’ fuoi Stati dopo averla fatta 
fortificare : fi fece dare dell’Eccellenza da i 
piccoli Sovrani fuoi vicini. 

Amedeo IV. ricevette dei gran benefici Amedei 
dallTmperadore Federico IL ch’erefie inDu-iv. 
catoilPaefed’Aortae diChablais: glipermi- I2, U' 
fe il far batter moneta d’ oro e d’ argento ; e 
tolfe la CittàTurino dalle mani delfeo Vefco* 
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Bonifazio I,. fuccede.tte a fuo Padre e* 
prefe il partito dei Baftardo Manfredi che • fii 
era impadronito. della Sicilia contro) Carlo. 
d’Angiò v Fratello di S-.Lodovico Re di Fran-- 
cia : que (fazione gli cotto la libertà eia Citta • 
di Turino 3 dove fu rincbiufo come.inuna pri— 


Pietro I. 

Im- 


pili ppo 
22 : 1 ? 8 . 
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8 dietro T, s’impadronì degli Stati; di fuo Ni- 
pote per le (Ielle ragioni che Umberto II. ave- 
va fatte valere , foftfenendo làs Legge Salica .. 
Gli fu dato il nomadi piccolo Carlb-njagno a 
cagione di fue vittorie : : riacquiftò la Citta di 
Turino , ,e gaftigò gli Abitanti per la loro per- 
fidia.. 

Filippo fu Canonico e Arcivelcovo di Tie- 
ne } fen zattere entrato negli Ordini Sacri coni 
una difpenfa j in ricompenfapreftò gran fervi- 
aj alià Ghiefa.: > t , 1 ... 

Amedeo V. detto il Grande 3 era Nipote di 
Filippo j fu fatto Principe dell* Imperio^ dall 
Imperadore Arrigo VII: ed uniallè. lue. Terre : 
quelle di Baugè , di Breffa fd’Ivrea. Fu eletto, 
(avente per Mediatore fra iRe. di. Francia ©: 
d’Inghilterra- 

Edoardo foprannomato il Liberale » tu rat— 
to Cavaliere da Fitippo il Hello Re di Francia 5 , 
dopo la battagliadi Monsr.en*Puel > nella, qua; - 
lé aveva dati contrafiegni di valore •, Condul- 
fe dèi fòccorfo a Filippo di. Valois alla. batta- 
glia di Mont-Calfel . . - 

Aimonio Zio di Edoardo fu Conte di Savo— 
ja per le ragioni della Legge Sàlice > fu fopran- 
nomato il Pacifico v per non aver voluto trar 
profitto de! vantaggi che aver poteva dalia- 
morte delpolfino,. contro sui era in guerra ■- 
Amedeo VI: detto il Conte-Verde per aver 
portato quello Colore in un Torneo .S^mp*-- 
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«famuli molte Piazfe del Piemonte che ap- 
partenevano alla Gafa d’ Angiò . Quello Prin- 
cipe impegnò Umberto' Delfino* di Vienna a 
dare i Tuoi Stati alla Franciaper là guerra con- 
tinua cHe'gli facevai Fu ^Arbitro de 1 grandi 

affari delfuo tempo. • . xv . 

Amedèo'VII- dettoli Ròflòy fi trovo alla *™ deo 
Battaglia di Rofebec Panno- 1383 .^ vinetto- I38jt> . 
gran fervizj alla Francia s’ impadronu della’- 
Contea di Mizzae del Principato di Barcello- 
na-,» e morì di una cadiita da. Cavallo alla cac- 


Amedeo VIIR è'l primo che abbia avuto il Amedeo 
titolo di Duca di Savoja: Ebbe molta parte nè* vili, 
litigi delle Famiglie d’Orleans e di Borgogna,. U9*- 
di cui'prefe-irpartito : fu tratto dalla lohtudi- 
.. ne di Ripaglìa per effereietto Papa fotto no- 
medi Felice V. Fece celiare lo fcilina che la- 
cerava là Chiefariminziando il Pontificato , 
e lafciando la liberta a i Padri del Concilio 1 
di Bafilea di fare un altra elezione.- 

Lodovico Duca di Savoja , Principe di Pie- Lodovico,, 
monte , . fu Luogotenente General e di quello > 1434- 
Stato vivente fuo Padre : La guerra. eh' ebbe; 
collo Sforza Dùca di Milano non gli fu vantag- 
giofa : Diede fua Figliuola Carlotta a Lo- 
dovico XI. che nomerà fe non Dolfino : Ma 
feppe così ben maneggiare 1' animo di Car- 
iò > V I I. che ciò non. gli- fu di alcun detri- . 


Amedeo IX; dettovi! Pacifico , lafcio il ^ ede0 * 
Governo de’ fuoi Stati a Violante di Francia , x 46y# . 
Sorella di Lodovico XL a.cagione.di fue in- 
fermità... . , ... ,, 

Filiberto R non ebbe il tempo- di godere 
de’ fuoi Stati effendo morto affai giovane per ir/ -, 
dfeifi rifcaìdato ailacaecia : la fua minorità 

L 6 m 
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CarloGio 
vanni li. 

14 «10. 


Filippo. 
34 96. 


Filiberto* 

1J. 


ìfi Duchi di S'OVùjitt. - 

fu turbata da’ Tuoi Cognati e ’1 Duca di Ror^ 
gogna fece rapire fua Madre > e la rinchiufe 
nel Caftellb di Rouvre in Borgogna ; fuo Fra- 
tello Lodovico XI. ne l!a liberò.. 

Carlo, detto il Guerriero , fuccedette a 
Filiberto fno Fratello . Sconfitte Lodoviso- 
Marchefe di Saluzzo , e allargò i confini 
di fua giurifdizione foggettando i Popoli' 
che abitano nell’ Alpi della Liguria. 

Carlo Giovanni Amedeo, fu fottola Tu* 
tela di fua Madre, che pretto del danajo e* 
delle gemme a Carlo Vili. Re di Francia» 
nel tempo che venne in Italia :• fi uccifeca? 
dendo dal filo letto . 

Filippo , detto Senza-Terra , era Zio di Cari- 
lo e Figliuolo di Lodovico che aveva fpofata- 
Anna di Cipro: Fu rinchiufo nella Torre di 
Loches per comando di Lodovico XI. che 
ne Io tratte e lo gratificò col Governo di 
Guienna, e Cariò VIIIl con quello del Dol- 
finato j tutto’avvenne prima eh’ei fotte Duca 
di Savoja . 

Filiberto II. detto il Bello , fervi l’ Im* 
peradore Maflimiliano nella guerra contro 
i Fiorentini , diede il patto alle truppe 
di Lodovico X i 1 1 1 . per là conquida dei 
Milanefe e lo accompagnò : 1’ Imperado- 
re gli rimefse 1’* omaggio fopra le Cit- 
tà e Diocefi di Ginevra , di Laufana , di 
tutto ciò eh’ era della Diocefi di Lione » 
di Macon , e di Grenoble ne’ fuoi Sta- 
ti : morì per aver troppo bevuto in ghiac- 


cio 




- 


Carlo III; 
1 . 504 . 


Carlo III. detto il Buono , fervi i Re di 
Francia, Lodovico XIL e Francefto I. nelle 
guerre d’Italia , mentre vi furono Padroni * } 
ma.abbandon.ò il lor partito dacché ne furono 

« difcac- 




Duchi dì Savojkì ' t f? 

difcacdatì , e lì pofe in quello dell’Impe- 
rador, che gli diede la Contea d’ Afti e 
Marchefato di Ceva: ma codefto donativo* 
gli colto la perdita de’ Tuoi Stati e della 
Città di Ginevra , che lì ribellò e lì pofe 
in libertà lòtto la protezione degli Sviz- 
zeri. 

Emmanuele Filiberto legni il partito 
dèli’ Imperadore Carlo-Quinto , cui pretto 
gran fervizj nella battaglia di Nortelin- 
gen , negli afledj di Mets , di- Teroanne , 
d’Hefdin, e nella battaglia di S. Quintino > 
nella quale relhrono (confitti i Francelì .. 
Fu riltabilho ne’ Tuoi Stati da Carlo IX. e 
fece poi fabbricare le Cittadelle di Turino 
e di Motmeliano. 

Carlo Emmanuelte, detto il Grande, ac- 
collò Arrigo III. Ke di Francia ritornando 
di Polonia ? e traendo profitto da r difordi- 
ni che dalla Lega erano cagionaci in Fran- 
cia, s’impadronì del Marchelàto diSaluzzo 
e ricevette il Titolo di Conte di Provenza 
da i Collegati . Arrigo IV. lo collrinle a 
reftituirgli il Marchefato di Saluzzo, effen* 
doli impadronito di ; tutta la Savoja, che gli 
fti reiìituita colla pace di Vervins . Ebbe 
guerra cogli . Spagnuoli e fi riconciliò . con: 
eflo loro j ’il che gli traile l’ odio della Frarr* 
eia, che avendolo fpogliato-di una parte de’ 
fiioi Stati, lo fece morir d’afflizione. 

• Vittore Amedeo fi riconciliò colla' Fran* 
eia col mezzo del Trattato di Chierafco , 
e gli furono refticuiti i fuoi Stati, de’ qua- 
li il Duca di Montmoreneì lo aveva fpo* 
gliato*. Vivente fuo Padre andò in Ifpa- 
“gna ed ebbe l’onore di eflòr Patrino di 
Filippo,- III. Fu ferito ^nell- allòdio- di 
• i Y<3r- 


nude . 
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manutle.. 
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Vittore- 

Amedeo». 
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Vèrrua-, ed avendoprefo il par ti to' del la Frati** 
eia contro là Spagna , prefe molte Piazze a- 
quella , e Battè in due occafioni gliSpagnuo-- 
li. Quello esprimo' che. abbia prefo il Ti— 
tolo di Altezza Reale ed abbia^chiufa la-fiia’. 
f • Corona . 

Francefco Francefco Giacinto - 1 non vide- che quindicii 
mefr ‘ • 

cario Em— Cariò- Emmanuelé Il.fotto-la Reggenza* 
ni «nueie diCriflina diFrarrcia* Tua Madre , Sorella dii 
n ‘ „ Lodovico XIII. La Tua Reggenza fu turbata* 
* ~ da* Tuoi due Cognati ( il Càrdìnal di. Savo- - 
ja e ’1 Principe Tommafo ). llimolati dagli 
Spagnuoli , e follenuti da i Decreti dèlPlm- 
peradore:: la Francia prefe la difefa di Mada- 
ma Reale, il che cagiono una guerra , nella' 
quale ilConte diArcourt,, che nomavali ili 
Gadeto della Pèrla- , perchè portava una 
Pèrla appefa alP'orecc|jio', acquillò molta 
gloria, e collàiprefa diiXùrino>e:con.altre 
belle azioni ; ; Tutte codelle guerre termina— 
ronfi dalla pace de’ Pirenei . Dopo queltem- 
po, Carlo rellò Tempre unito -colla Francia; 
fino alla mortev. 

vittore- Vdttore Amedeo IL non aveva che nove* 
Amedeo, anni qu and omorì'fuo Padre. -Madama Rea— 
lè. ha; confervati ifuoi Stati in pace neltem- 
po di filai Reggenza , benché tue ta l’ Europa 
folle in’guerrajf le prime azioni di Vittore 
dopo il luo matrimonio con Anna d* Orleans ■ 
Panno' 1684.. fonollate il difcacciare iBar- 
hettij i quali fono Protettane mefeolati di 
un refiduo diValdefi, dVAlbigefiye diCal- 
vànifti, i quali dagran tempo fi erano ftabili- 
ti nelle Valli di Lucerna , di Pèroufa , di Pra.- 
gelas-, e di S. Martino % ma fenza il foccorfo • 
della:Erancia averebbe durata molta fatica. 

afote- 
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» fbttometerlr perch’ erano, foftenuti; da il 
Efioteftànti Svizzeri.. *■. 

D. Perchè, codefio Principe non- ha egli 
feguito i fentimenti db Tuo Padte ,, dimoran- 
do.» unito colla Francia? 1 

R. Prcftol’ orecchie alle. Belle promefle 
del Principe d’.Orange, che gjihafatto met- 
tere in dimenticanza- quanto-, doveva, alia. 
Erancia» per gratitudine e per leiue allianzei, 
Z)..Qual utilità. ha egli: tratto>colIf eflèc 
entrato nella Lega di Augufta?> -t « 

R. Dapprincipio,, la perdita di due batta- 
glie, la.difolàziòne dehfuoPaefè, laprefa 
fatta da! fuoi A'werfarj di tutta la Sàvoja e dii 
unaparte; del Piemonte j. ma fullìne, bada- 
remo l’ interefledi tutti i, fuoi Albati, , e ha. 
fattala pace , colla quale gli èJlàtorefiituito» 
il" tutto, e anche Pignerolo , ch’era ppife- 
dUto da’ Franc.efifino.dah regno di J-odovico» . 
XJLL. -i.} 

D. Hà egli avuti altri vantaggi?' -m • 

R. li- Sereniflimo Duca di Borgogna ha*, 
fpofata là fua Primogenita, il Re di Spagnai 
Ih feconda >; con. tuttoi ciò. ha prefo il par- 
tito- dèli’ Imperadòre e degli, altri iNemici; 
della- Francia; nell’.’ ultima, guerra ••..-In fine, 
dòpo» aver ceduto- all’ Imperadòre. con 1 un 
Trattato nell’anno; 1718; ili Regno di. Sici- 
lia -, a lui afiegnato ; nella . Pac e di U trecht » . 
come, ho- détto. altrove , è.- fiato - dichiarato 
da grand’ Albati Rè di Sardegna < * . V edafii 
i\ 'Atlante Storico . Tolti: IV.. 
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C A P I T O L O secondo:- 

* * 

JDe//* Logica *■ 


Defi Dizio- 


ne. 


C He cofa è la-Logica ? 

a . a • « • t 


Operazio- 
ni dell’ln- 
icHeuo. 


*. Perce- 
zione . 


x. Giudi- 
ciò. 


ài 


Difcof' 


j). m 'Ut VUl» v ^ . 

*. E 1* Arte- di ben guidare la propria 1 , 
ragione nella cognizion delle cofe , tanto' 
per iftruirne fefteflb , quanto per iftruirne. 
gli altri . 

i>. In che confifte quell’ Arte > 
r. Conlìfte nelle rifteffioni che gli Uomi- 
ni hanno fatte fopra le quattro principali 
Operazioni del loro Intelletto, che fono 1® 
Percezione , il Giudicio y il Difcorfo e ’i Me- 
todo i' 

n £>. Che cofa è la Percezione ? 

R. Eia femplice cognizione che abbiama 
delle cofe che fiprefentano al noftro Intel- 
letto, come allorché ci rapprefentiamo_urr 
Sole, una Tèrra, un Albero, &c. lenza tor- 
narne alcun giudicio efpreiio j e la torma 
mediante laquale ci; rapprefentiamo codette 
cofe, fi chiama idea.' . 

B„ Che cola è ’l Giudizio ? ■> 

• R. E l’azione del noftro Intelletto, col- 
la quale unendo inficine divelle Idee, egli 
afferma dell’ una eh’ è l’altra, o nega dell 
una che fia l’ altra , come allorché avendo 
l’Idea della Terra e l’Idea del Rotondo at- 
fermo che la Terra è Rotonda, ovvero ne- 
go che fi? Rotonda . 

D. Che cofa è’1 Difcorfo 
R. E fazione del noftro Intelletto, co-^ 
la quale egli forma un Giudicio dimoiti ah- 

- ,r tJi ì> 
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Della Logica». 

tri; come allorché avendo giudicato che la 
vera Virtù dev' effer riferita a Dia , e che 
la Virtù de 5 Pagani non gli era riferita, ne 
concludo che la Virtù de’ Pagani non era 
vera Virtù . 

• X>. Che colà è'i Metodo ? 4» Meto*- 

r . E V azione dell’ Intelletti , mediante d0 * 
la quale avendo fopra uno iteffo foggetto, 
come fopra il Corpo umano, diverte Idee, 
divertì Giudicj, e diverti Difcorft , egli li 
difpone nella maniera più propria per far 
conofcere quel foggetto . '■ 

< d. Tutto ciò non potrebb' effer fatto na- 
turalmente? 

r . Sì . Colui che ci ha fatti per hr eoe Logica 
gnizione e per 1' amore della verità x ci hà Naturale 
fomminiftrata naturalmente forza ballante 
per percepire , per giudicare, per decorre- 
re; e per eltendere metodicamente le noltre 
tognizioni e le nolìre condizioni , fenza P 
ajuto dell'arte e de*precetti . 

D. A che ferve dunque la Logica Artificiale ? Artifici* 
' R. Ella farebbe fuperflua a chiunque polle- le. 
delle quelle femenze naturali in un grado 
perfetto: ma come molto ci vuole r che tutti 
gli Uomini abbiano codelto vantaggio, P 
Arte , in elfi dà perfezione allaNatura, e ren- 
de quelle femenze feconde colle rifteflìoni 
che fa lor fare fopra ciè che la ragion natu- 
rale produce in elfi . Così come la regola fer- 
ve a farci feoprire 1’ errore che potrebbe 
trovarli nelle operazioni del noltro Intellet- 
to; l'utilità della Logica Artificiale confitte 
nel buon ufo di noltra ragione per relazione 
a quelle quattro operazioni che formano tut> 
ta laDiviuone di quello piccol Trattato. 

* A R- 
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ARTICOLO I. 


Delle idee. 


v. Manie- DI, 7 N quante maniere pófibn edere con- 
fide rare te- 1 fiderate le idee ? 
idee* . R. In cinque principali .. i. Secondo la; 
for natura e la loro- origine .. a. Secondo 
gli oggetti, che rapprefentano . $. Secondo 
la. loro femplicità o la loro compolìzione .• 
4 . Secondo la lor eftenfione o la lor re» 
ftrizione . f. Secondo la lor chiarezza o* 
la loro ofeurità,, la lor diftinzione o la lor.' 
confusone .. 


§. 1.. Delle Idee ^ fecondo la loro naturi 
e la loro origine». 

Definì- d. Che colà e un'Idèa?' 

® ne - R. Come; quello termine è tanto chiaro» 
e tanto fempìice » che non lì può in conto* 
alcuno elplicare con altri termini , balla il 
dire che noi non chiamiamo con quello* 
nome, le Immaginazioni che fono nel no- 
ftro cervello , perchè quelle lù chiamano 
immaginazioni,, come fe/n- noi non: li tro- 
vane che quella, fola maniera- di penfare e 
di. concepirei; ma tutto* ciò eh- è. nelaoliro 
intelletto >. allorché polliamo dire con ve- 
rità che concepiamo una cola , di qualun- 
que maniera, la concepiamo .. 

Se le idèe- £>.. Le Idee vengon elleno* da i fenlì? 

disenfi. R- E codefto' ili parere, di molti Filo fo- 
li „ che tutte le Idee vengano da i fenli ,• 
ma per. lafciarvi qui una intera libertà d y i 
eleggere fopra ciò il Siftèma che vi pareri 
più.verifimile, bifogna efaminare fe l’Idea^. 
• . delll 
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«feir Lffére e del Pen/ìere > pofla trar la filar 
, erigine da' fenfi j Te l' Anima noftra abbi», 
la facoltàdi formarla da fefteffa> e fe ven- 
ga eccitata a farlo, da qualche, cofa. foggec? 
ta. a i. fenl?.. 

D- Non; fi può dire- per lo meno che- 
le Idee ì, le quali fono, nel noftro Intel- 
letto traggan. L’ origine da 1 fenfi. per acci- 
dente?/ 

R. Ciò può dirli d* alcune,. irr quanto i! . 
moti che fi formano nel noftro. cervello ». 
ne’ quali confitte, quanto* poffono produrre 
i nonri. fenfi: danno occafione all' Anima 
di formar diverfe Idee , lè quali: fenza dì 
ciò non- farebbon- da effa. formate; benché 
quali- tutte codette Idee nuli’ abbiano di 
Amile con quanto fi fa ne’ fenfi- e. nel cer- 
vello , e vi. fieno; di piùL Idee in gran nu- 
mero; », che nuli’ avendo» aifatto; di. alcuna 
immagine corporale, paiono non poter ef- 
fere riferite a noftri fenfi , come per cagio- 
ne di efempio, l’Idea: di Dio., 

D.. Non- è. Iddio da noi. conceputo fotta* 
l’Idea di un Venerabile Vecchio? 

r._ Quell’ J Idea- di. Dio* è falfa perchè 
lMdea di: Dio. è l’Idea di. un. eflere imma- 
teriale inyifibile infinito ,. che non ha par- 
ti-, è ’n ogni luogo i e quell’ Idea non è 
confórme, a quella, di. un Venerabil. Vec- 
' chio ^ 

D.. Nello; ttèffo. tempo; che abbiamo 1*' 
Idea. di una cofa Spirituale, come del pen- 
siero,. non-, lanciamo, di. formar qualche im- 
magine corporale almeno- del. fuono. che 
la lignifica?. 

r. Quell’ immagine del fuono del-penfie- 
xlqj che c’immaginiamo non è V . Idea deli 

peib- 
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*Ca bella Legna* 

penfiero fteffo , ma falò di un Tuono: t noi 
può fervire a far che fia da noi conceputa . 
le non in quanto l’Anima effendofi avvezza- 
ta , quando concepiva codefto Tuono , a con- 
cepire così il penfiero, lì forma nello lìeffi» 
tempo un Idea in tutto fpirituale del Pende- 
rò , che non ha-relazione alcuna con quella 
del Tuono , ma vi è folamente unita dall' af- 
fuefazione . 

jd. Come provate tutto ciò? 
r. I Sordi, per cagione di efempio, che 
non avendo immagini de’ fenlì, non lafciano 
di aver delle Idee dilorpenfieri, perlome- 
no allorché fanno rifleflione fopra quello che 
penTano . 


Oggetti . 


Cofa. 


§. 2» belle Idee confiderate fecondo 
i loro oggetti. 

1 • * i ' / t . « l * * *’ 


b. Quali Tono gli oggetti di noflre Idee ? 

R. Tutto ciò eh’ è da noi concepttto erap- 
prefentato al noftro Intelletto , o come Co* 
fa , o come Modo della Cofa o Maniera , o 
come Cofa Modificata . 

b. Che dinominate Cofa ì - 

r. Chiamo Cofa tutto ciò che fi concepì 
fee come fofliftente perfefteifo, e come- ik 
foggetto di tutto ciò che wi Ir concepilce^ 
Ciò fi dinomina in altra maniera, Sofianta, 
come la Terra. , tJ 

b. Che cofa dinominate voi M'odo o Ma- 
niera di Cofa? ^ , 

r. Nomino Modo , Attributo, o Quanta 
ciò eh’ elfendo conceputo nella cofa e come 
non potendo fofliftere fenza di elfa , la deter- 
mina ad efiere di una certa maniera, e la fa 
nomare tale, come la Rotondità. 

b. Che 
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T>. Che dinominate \o\Cofa Modificata} 

R-. ElaSoftanzacome determinatada una 
certa maniera oniodo. Così unendo l'Idea 
della Rotondità con quella della Terra , con- 
fiderò la Terra come un Corpo Rotondo . 

£>. In quante maniere fi poflbnojconfide- 
* rare gli Oggetti? < 

R. In due maniere, o come Co/è, o come 
Segni. La prima è quando fi confiderà un Og- 
getto in fefteflo, e nel Tuo proprio efiere , 
lenza portare la cognizione dell’Intelletto a 
quello ei può rapprefentare, come la Ter- 
ra, il Sole, &c. La feconda quando non fi 
confiderà fe non come rapprefentante un al- 
tro , come fi mirano le Carte e i Quadri . Co- 
sì il fegno racchiude due Idee, l’ una della 
cofa cherapprefenta, l’altra della Cofarap- 
prefentata. 

D. Come fipoflbno dividere i Segni? Sjgni, 
R, Si dividono in primo luogo, inSegni 
Certi come ?1 Refpiro è Segno certo della Vi- 
ta : e Probabili , come la Pallidezza non è 
che un Segno probabile di Gravidanza . In 
fecondo luogo, in Segni uniti alle Cofe co- 
inè i Sintomi nelle Malattie , delle quali fon 
Segni , e ’n Segni feparati dalle Cofe , come la 
Trafca alla porta di una Bettola, é’1 Segnò 
del vino che vi fi vende. In terzo luogo Tia 
Segni Naturali che non dipendono dalla fan- 
tafia degliUomini, come un Immagine che 
fi vede dentro uno Specchio , è un Segno na- 
turale di colui eh’ ella rapprefenta : e ’n Se- 
gni Arbitrari, i quali non fono che d’iftitu- 
zioneedi ftabilimento, come le Parole fo- 
no i fegni de’ Penfieri e i Caratteri delie 
Parole, . - > ' 


f h 
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Z6t 


§.J. belle idee giufta la lor Corneo- 
fiztone 0 fe triplicità. 

idea'com* d. Che cofa e un idea compofidì 
!pofta * R. E quella che fi ha d' una Cofa con- 
siderata con tutte le fue parti che la com- 
pongono. 

, T>. Che cofa è un Idea /empiite} 

R. E quella che fi ha di una fola parte 
di una Cofa , ovvero di un Modo consi- 
derato indipendentemente dalla relazione 
ch'egli ha colla fofianza, di cui è modo > 
Aflrazio- e quello fi dinomina A frazione. 

B. Come fi fa la cognizione per parti? 

Quando fi confiderà un modo fenza 
fare attenzione alla foftanza , ovvero due 
Modi , che fono uniti infieme , confide- 
randoli ognuno a parte. 

• D. Datemene un efempio . 

R. Tanto hanno fatto i Geometri , ì 
quali hanno prefo per Oggetto della lor 
Scienza il Corpo ftefo in lunghezza larghéze 
za e profondità • 

D. Han eglino confidenti quelli tre Mo- 
di in una volta? 

R. No , hanno prima considerata una fo- 
la dimensione , ch’èia lunghezza, alia qua- 
le hanno dato il nome di linea > poi due 
dimenfioni la profondità eh’ è 1 ’ altezza dal 
Sommo all* imo , e la larghezza , che hanno 
dinominata fuperficie . E poi considerando 
tutte le tre dimensioni infieme , 1 ’ hanno 
chiamate Solido , ovvero Corpo . Vedafi I3 
Carta del I.Tomo a carte $s. 

B. Ma non vi fon tali linee e tali .-Super- 
ficie nella natura ? 

5 i R. No. 
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71. No . I Geometri perciò non fiippon- 
gono che vi fieno delle linee fenza lar- 
ghezza , nè delle fuperficie fenza profondi- 
tà j ma fuppongono folo , quello eh’ è fuor 
d’ogni dubbio > che fi poffa confideraTe la 
lunghezza fenza mettere alcun’ attenzione 
alla larghezza , come allorché fi mifura la 
fidanza di una Città da un altra , nella 
fquale non fi mifura , che la lunghezza 
-delle ftrade , fenza -curarli -della lar- 
ghezza^ 

d. E élla cofa utile il feparare «osi le 
■cofe in diverti modi? 

R, Sì j più «he lì feparano , più 1* intel- 
letto divien atto a ben conoscerle . Cosi 
-vediamo , che non avendo per anche di- 
pinta nel moto la determinazione verfb 
•qualche luogo , dal moto fletto, ed anche 
diverte parti in una fletta determinazione', 
non li potè render mai alcuna chiara ra- 
gione della Rtfie/ficne e della Reflazione . 

D. Vi è altra maniera di concepire le 
cofe per attrazione? 

Ri Sì : come allorché una fteffa cofa 
avendo diverti attributi, fi penfa all’uno 
fenza penfare all’ altro , benché fra loro 
altra diftinzion non fi trovi che di ragione* 

- - «*. » ^ w i(. 

§. 4 . Delle Idee confiderate giufta la lem 
efttnjìone 0 refirizione . 

'■ ' : . . * 

2>. Tutte le Idee fon elleno rittrette ad 
tin folo Oggetto? * 

R. Fratte Idee, alcune non pottono rap- 
prefentarci che una fol cofa, come l’Idea 
che ognuno ha di fefteffo : altre ne poflb- 
Ho rapprefentar egualmente molte , come 

-*•••- ' l’Idea 
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A ’ Idea di un Triangolo , che ferve' arap- 
prefentare egualmente ogni Torta di Trian- 
goli. 

idee fin- D. Come fi chiamano le Idee che non 
solari . , ff apprefentano che una fol cofa ? 

-■ R. Si chiamano Singolari o Individuali , e 
ciò che rapprefentano fi chiama Individuo ; 
e quelle che rapprefentano molte Co fc , 
Univerfa- fi nomano Vniverfalt , Comuni , e Gene- 
rali . - 

D. Come fi chiamano i Nomi che fervo- 
no ad efprimere l’une e P altre? 

N 0mi R. I Nomi che dimoftrano le prime fi 
Proprj. chiamano Nomi froprj , come Platone , Pa- 
Nomi Ap. Bucefalo : e i nomi che dimoftrano 1* 
pe. anvi. a j trej fi nomano Comuni o appellativi, co- 
me Verno , Citta , Cavallo . 

D. Che dee dillinguerfi nelle Idee Uni- 
: vedali? 

Compren-. R. Due cofe » la Comprenfìon dell’Idea , 
£one * cioè gli attributi ch'ella racchiude in fe , 
e non fi può toglierla ad efia fenza diftrug.- 
gerla: come la Comprenfìon dell'Idea del 
Triangolo , racchiude Ellenfione , figura , 
Eftéfìonc, tre linee , tre angoli : e P Eftenfìone dell’ 
Idea, cioè i foggetti a’ quali conviene que- 
lla Idea , comeT Idea di un Triangolo in 
generale > fi eftende ad ogni Torta di Trian- 
goli * 

Rertri. d. Come li fa la Reftrizione di una Idea 
zione , generale a qualche oggetto particolare? 

. R. Si fa in due maniere: o con un altra 
Idea diftinta e determinata che vi fi aggiiv-’ 
«ne , come allorché àlP Idea generale di 
Triangolo , aggiungo quella di avere un 
cingolo Retto , il che riftrigne quell’ Idea 
alla U>1 a. fpecie di Triangolo Rettangolo i 
... 0YYC1Ò 
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ovvero aggiugnefidòvx folamente un Idea in- 
<iiftinta e indeterminata di parte, come al- 
lorché fi dice : Qualche Triangolo , ed allora 
al termine comune diviene particolare. 

D. Quante fono le Idee Univerfali? De'v. ir- 
li. Cinque, cioè, il Genere, la specie, la oiveifalh 
Differenza , il Proprio, e 1» Accidente . 

D. Che cofa è’1 Genere ? Genere 

R. E la Cofa rappreftntata da una Idea * * ** 
TJniverfale , quando quella %ofa è di tal 
maniera comune che fi eftende ancora ad 
altre Idee generali: come Animale è Gene- 
re ri ip etto al! Tomo eh* è Animai ragione- 
vole , e rifpetto alla Beffta eh' è Animale 
privo di ragione. 

D. Che cofa è la Specie'} - ' 

R. E l’Idea comune eh’ è folto una più * * 
comune e più generale , come Tomo e Be- 

due f Pecie rifpetto ad Animale 
eh’ e ’I Genere. 

P' ^. a Idea può ella eflere Genere 
c Specie fecondo diverfi rilpetti? 

«.Sì. E Genere quando ha diverfe Spe- 
cie fiotto di fe, e Specie quando è fiotto un 
Idea ^iù generale eh’ è Genere : Così Ani- 
male e Genere, rifpetto all* Tomo e alla Be- 
fiia) ma Animale è Specie rifpetto a Soffan- 
za euendovi delle Sollanze animate e dell* 
altre inanimate . 

D, Che cofa è la Differenza} rv<r - 

R. E l’attributo effenziale rinchiufo nell’ 

j 1 ,^P ecie 5 c ^ e °on è comprefo 
nell Idea del Genere; e l’Idea che abbia- 
mo di quello attributo è un Idea Univer- 
fiale,- perche a rapprefenra quella differen- 
za ovunque ella fi trovi: così nell’Idea di 
Corpo o di spirito, che fono fpecie rifpetto 
Ghevtfni f omo ìli, M a ]j a 
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alla foftanza., è neceflario fi trovi una dif- 
ferenza chejdiff’ngua lo Spirito e ’l Corpo.: 
I 1 E fi enfiate è la differenza fpecifica tei 'Corpo 
e '1 ronfierò la differenza fpecifica -dello Spi- 

s. Tito. ' . - ■ . ‘ - 1 ! ' . 'V 

Proprio. £>. Che cofa è la Proprietà} 

■ K. E l’ Idea., di un attributo eflenziale 
della fpecie , di tal maniera unito al primo 
attributo il quale ne fa la differenza , che 
contiene a mtt » codefta fpecie , ed a co- 
detta fpecie fbht\ come l’avere un Angolo 
Retto , è la differenza eflenziale del Trian- 
golo Rettangolo: or come è una dipenden- 
za neceflaria dell’Angolo Retto, che Squa- 
drato del canto che io foftiene, fia eguale 
a i Quadrati de i due canti che lo compren- 
dono, T egualità di quefti due Quadrati è 
confiderata come la proprietà del Triango- 
lo Rettangolo , che conviene a tutti cui 
foli Triangoli Rettangoli, 
a J. X>. che cofa € l' Accidente} - , 

Accadete. R £ idea diftipta di un Modo , unita ad 

, un Idea indeterminata di Sofimt.it , la qual 
Idea di Modo è fufficiente a rapprefentare 
tutte le cofe , nelle quali fi pub trovar quello 
modo : Così l’ Idea del Rotondo è un Acciden- 
te , che può convenire ad ogni Corpo Rotondo , 
benché non gli-fia eflenziale. * : 

D. Come efprimefi la comprendone diuq 
Idea Univerfale o Particolare? 

Termini r. Contermini dinominati Compie/??, iqua- 
cfipieflì . j- com pongono nel noflro intelletto un Idea 
totale, che fa» fi pofla affermare o negare 
di quefti termini così uniti, ciò che non fi 
potrebbe nè affermarne, A nè negarne fe fòf- 
fero feparati •• come allorché fi dice : Vn Vom* 
pruderne , un Corpo tr uff urente-, e l’aggiunta 

che 
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Che fi può fare a codefti termini è di due 
forte : l’ una che fi può appellare Efplictt- 
zione , e l’altra Determinazione . 

D. Che c'ofa è l ’ Efphc azione ? •; Efpiica- 

R. E ’l termine cnefviluppa ciò eh’ era tione • 
rinchiufo nell’Idea del primo termine} co» 
me allorché fi dice l’ Vomo mortale , o l’ Vo- 
mo eh 3 è mortale ì quell’ aggiunta è un E/pli- 
cazione - 3 perchè non cambia l’ Idea delU 
paròla dì Vomo , ma fpiega quello conviene 
tutti gli "Uomini. 

D. Come fi fa la Determinazione ? 

R. Si fa coll’ aggiunta che riflrigne la fi- Determì- 
gnifìcazione di una Parola generale , e la na2lone • 
rende meno ftefa 3 come ajlorchè fi dice , 
i Corpi traft trenti } rilhignefi 1 ’ Idea di Cor- 
pi eh* è molto vaga , a i foli Corpi che 
fono trafparenti. 

D. Quante forte vi fono di termini Com- 
plelfi? . 

R. Di due forte : gli uni che fono com- 
pi elfi folamente nell’ efprefflone , come fono cVpiVffi^ 1 * 
tutti quelli de’ quali fin qut abbiamo parla- 
to 3 e gli altri nel fenfo » come allorché fi 
dice in Francia» il R e x non s’intende tutto 
ciò che quell’idea di Re racchiude» ma vi 
ft aggiugne l’Idea di Lodovico XV. attual- 
mente Re di Francia» . „ 

1 §. f. Delle ideo Chiare * ower O/cure 3 5 

Diflinte , ovvero Confufe. 

t '* > ** , 

, D. La Chiarezza e la pillinzione 3 o 1 * 
Ofcurità e la Confufione in un Idea » non 
. fono la ftefia cofa? 

R. No» Un Idea ci viene ad elfer chia- 
- jra-j quando ci.colpifce ài yivoj benclj’ ella 
' *■ M z non 
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non fia diftinta; come l’Idea del dolore è 
chiariflìma ; non è però diftinta , poiché 
crediamo che ’1 dolore fi a nella parte af- 
flitta , quantunque non fia che nel fenti- 
mento dell’Anima noftra: e per lo contra- 
rio un Idea fpuò elfere ofciua fenz’ eller 
confufa. 

. «l:. b. Datemi degli efempj dell* una e dell* 
altra fona cTIde?, 

*■ R. V Idea della foftanza ellefa ,-è una 
Idea chiara e diftinta, perchè non polliamo 
nafcondere a noi fteflì che la foftanza efte- 
fa non abbia della figura, del moto o della 
quiete. L’ Idea della foftanza che penfa è 
parimente chiariflìma y perchè riflettendo 
l'opra noi ltefli non polliamo negare , che 
noi penfiamo. 

Mee con- b. Tutto ciò che ci colpifce o fa in noi 
e impreflìone è egli per quello chiaro? 
ofcur*. R Non jf ernpre> u Idee jg» co I or i , pe? 
cagione di efempio , de’fuoni, degli odori, 
de’ Sapori &c. fono Idee ofcure e confufe » 
benché tutte codette cofe fenfibilmente ci 
colpiscano e facciano in noi impreflìone. 

b. Che cofa rende quelle Idee, con- 
fufe? 

R. Codette cofe citeriori avendo cagionati 
diverfi fentimenti nell’Anima noftra, colle 
impreflioni ch’elle facevano fui noftro Cor- 
po > mentre non eravamo che Bambini ; l* 
Anima vedendo che non era perfuavolon- , 
tà che que’ fentimenti fi eccitalfero in efla , 
ma in occafione di certi corpi, come Tenti- 
vi del calore accollandoli al fuoco, ha cre- 
duto che quanto era in quegli oggetti, fot 
Se affatto Amile alle Ideech’ ella aveva per 
ìp r occafione» edhatr^lporwto quelli ieu- 
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tìmenti di calore, di colore, &c. alle cofe 
che fono fuori di elfa. 

X>. Il calore non è dunque nel fuoco ? 

r. Si eccita , in occafione del fuoco , nella 
parte che fe ne accollai ma non è più nel 
fuòco di quello fia in elfo lafcottatura o’I 
dolorei ma nell’ Anima, che concepifce un 
fentimento diaverfìone per ogni fentimento 
contrario alla coftituzion naturai del fuo cor- 
po , il che li vede con chiarezza, perchè 
quantunque il calore e ’1 dolore di una fcot* 
tatura fieno due fentimenti limili j Timo più 
debole e 1* altro più forte , è flato pollo il ca- 
lore nel fuoco, e’1 dolor nella mano, che 
troppo vicino vi fi accolla, benché l’uno e 
T altro lia nell’Anima. 

i>. Vi è Idea alcuna chiara in un fenfo e idea chi*, 
ofcura nell’altro? - ra ed 

R. Sì; L’Idea di Dio per cagione di efem- nStoftef- 
pio, è chiara in un fenfo in quella vita, ma fo tempo, 
in un altro fenfo è ofcuriflìma e ’n fommo im- 
perfetta . 

D. Qual altra caufa fupponete voi della cauta, 
confusone di noftre Idee ? 

r. Vien tutto ciò , perchè noi le attacchia- 
mo di tal maniera alle parole, che confide- 
riamo fovente più le parole che le cofe . 

D. Qual rimedio potrebbe darli a quello 
male? 

r. Il rimedio farebbe , fenza cambiare i Rùwdioi 
termini che fono in ufo , il definirle di una 
maniera atta a toglierne ogni equivocazione » 
perchè altro è la definizione del nome , al- 
tro la definizion della cofa. , 


M $ AR- 
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ARTICOLO IL. 

*' Del Gmdicìo .. 

Giudici 2).. TL Giudicio y giufta la definizione che- 
. I me ne avete data , effendo ima prò- 
pofizione che formali, dall' intelletto. > di. 
quante parti è ella compofia^ 

DichecS- R. Di tre principali, che fono il Nome 
il Pronome > e T Verbo? la cognizione de’ qua- 
li fembra appartenere alla Grammatica ; ma 
appartiene anche alla Logica ^perch’eflen-- 
do il fuo fine, il Ben penfare ? è importante 
1* intendere- L divertì.' ufi de’ Tuoni deftinati. 
a lignificar. le Idee . 

D. Che cola è un Nemeh 
R. E una parola deftinata a lignificare 1& 
Qofa o’L Modo, eh* è l’oggettoudel.noftro 
penfiero j quelli che. lignificano^ le Co/è li. 
chiamano N omkfoftantivi ? e. quelliche ligni-- 
ficane la maniera o’I’ Modo, Nomi Adiettévi *, 
La Terra? il. Sole , fono nomi foftantiyi» e. 
Rotondo e lumino/o , fono nomi Addi ettivi». 
D._ Che cofa è un Pronome 
2?. E una parola che tiene il luogo, di un 
Nome , per evitarne^ la repetizione, eh e.- 

x tjojofa. . . r 

-D*. Quante forte di Pronomi vi tono?- 
' r. Di tre forte :.iÉ Per fonale , come Bo », 
T#: il Dimoftrativo, come. Bglh, Blla » Co-- 
«vo.° lui, Colei : e’1 Relativo. // quale » l* •- 

Relativo. ft e (f 0 i dee ditti- del Che dopo. un Verbo :. 

quello Che tiene il luogo- della, propohzio- 
ne di. cui fi. tratta .. Pescagione dVefempio 
Giovanni, era egli Cri/lo ? Rilpofe.. , ohe no _ 
cipè che non era Crifio .. ^ 

c ;ì ' d .. Che.- 


Pronome. 
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f JET. Cile Cèfi è un* Verbo ? 1 11 - ' -• 1 Verbo . 

f 2?.’ E una parola,, il (S tui Principal ufo 

è’1 lignificare 1 affirm azione j: cioè, è 1 di* 
fcorfo di un Uòmo, che non; concepire 
folamente le cofe , ma le giucca e le att 
fermi come là penfb^ egli'penfìì'. Perche 
^tr'iihunque tutti i Gindicj. noti fieno after- 
ffì&ivi, e ve ne fieno anche de i negativi, 
i Verbi nulladimeno non lignificano mal 
che delle Affermazioni t-le Negazioni ef- 
fendo efpreffe col mezzo dèlie particelle j 
cioè. Non 3 'Nè , Nullo ,. Nulla ,. &C. E tutti 
Eroderti varj tèrmini fètv endo- ad elprimere 1 

le noftre Idee , fecondo eh 5 elleno fono le* 
gate infieme , o non lo fono,. il che fi di- 
nomina Affermare o Negare „ ovvéro gene- 
ralmente Giudicare , il Difoorfo col quale- 

il noftro Giudici© fi'feiega, fi. chiama Tto- Propod- 

K./t .,‘7 - - • ■ i ■ • zione • 

Jmfiuane^. ■ • u ° \ 1 

Z). Quante forte di : Propofìz.ìmi vi’ fono ?' 

v &. Quattró principali r ;ck>è 'Sémplici e Quattro 

Cfimpofte , Vnrverfali £ Particolari, chefono forte / 

fette Vere o Falfe ,. Affermative O Nega- 

•jjrpfjig ' 

Di eh’ è compólla una* Propofizione T . 
r. Di due termini}. Uno , di cui fi affer-^™^ 
ma o fi nega , li chiama. Soggetto : e i* altro, 
che fi afferma o fi nega, fi chiama Attribu- 
to: Per cagione di efeibpìo- : Iddio è giuftox 
Iddio 'e ‘l Soggètto j e giuffo è T Attributo . E 
non. balla il conofcere quelli due termini, 
bifogna legarli infieme,. e quello- fa ilVer^ 
bovi?. 

T>. Che cofa. è una Propofizione Vni- propo(h 

•ver Pale ?• . y : . zioneUni. 

R.. E, quella , della quale il Soggetto è ver a e# 
un. termine comune , prefo in tutta - la -uia 
*-■ -l M 4 ellen- 
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«ffenfione, o fia Affermativa o Negativa • 
come; opti Vomo è Mortale ; ovvero JXeJJìm 
Verno è : Immortale* 

-D, In quante maniere una Propofizione 
può ella e (Ter univerfale ? 

R. In due maniere : o Met orficamente o 
Meufifi- Moralmente. L J Univerfalità Metafilica è quel- 
* a ‘ la eh" è perfetta e fenza eccezione , òo- 
me , Ogni Vomo è mortale « E 1’ Univerfali- 
Moraie. tà morale è quella che d’ordinario è ta- 
le , ma può fofftire qualche eccezione : 
come , Ogni Femmina è incollante . 

Vropofi. 1 >. CJhe cofa è una Proporzione parti* 

ucoUk!' **!* rel 

' R. E quella Udì cui termine comune non 
è prefo che giufta una parte indeterminata di 
fua eftenfione, eflendo riflretto* dalla paro* 
la indeterminate, Alcuno * o fi affermi, co* 
me, Qualche Poeta ? pazzo , o fi neghi, co* 


me, Qualche patto 'non è Poeta* * 

nopofi- -D* Ogni Propofizione non può ella ave* 

rione *é- te che un. Soggetto t UO Attributo ? -, 

* ,ce * R. Può averne di vantaggio,; così quella 
che non ne ha che uno , è chiamata Seme 
plico , e quella che ne ha più d’ uno , è 
_ chiamata Compofta : Benché ogni propofi- 
po a ‘ zione che fémbra compolìa , per quello 
nonio fia, avendo alcune per Soggetto q 
per Attributo un termine Completo , che 
sacchiude altre propofizioni chiamate Inci- 
denti: il che fhecede,. quando la Complef- 
fione cade , o. fopra. il Soggetto , o fopra 
T Attributo , o fopra tutti due infieme , q 
fopra U fola forma ■ . , 

x>. Quante forte di Propofizioni compo? 
fi e vi fono? ; .. 

Rk CU due forte ; l’ una. di qiiejle. c ho 
... ’ . ìj .' hanno, 
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'fratino k cotnpofìzione efpreffamente ms' 

-nifefla, 1* altra di quelle ; ne le quali è nakor 
fta. La prima forte fi foddivide in lei ipe- 
cie, e fono, le Copulative , le Dtfgiuntive , 
le Condizionali y le Caufali > le Relative > e 
le Infcretive . „ 

D. Quali fono le- Proporzioni Copula- propofi _ 

zioni Co* 

r. Sono quelle che hanno o più Sogget- P ulativ *»- 
cì y o più Attributi fidamente :- o più Soggetti 
o più Attributi infìeme, uniti con una Co- 
pulazione affermativa ,• come E ,- o Negati- 
va, come, Ne ; la verità di quelle Propo fr- 
iioni dipende dalla verità delle due parti. 

£>. Quali fono lo aggiuntive l 
r. Sono quelle , nelle quali entra la Con- pifgium 
giunzione Difgiuntiva, Ovvero* come: Vna tlv *' 
porta dei/ fila effire aperta, o chiufa ? La loT 
verità dipendè dalroppofizione delle parti » 
la quale non dee foffrir alcun flato di mezzo . 

B. Qyali fono le Condizionali* , Condiiia* 
R. Sono- quelle che hanno due parti lega- 0411 • 

Ce dalla condizione , > come Se l Sole e 

immobile > la T erra gira . La prima parte fi 
chiama Antecedente , e la feconda Confe- 
rente ; per la verità- dr quelle proporzio- 
ni , non fi confiderà >• che la verità della 

confeguenza. ... .. * . 

D. Quali fono le Propofiziom Caufali * Caafalir 
R. Sono quelle che contengono due Pro- 
porzioni unite con un termine dr caufa : 
perchè , Affinché , come Guai a* Ricchi , per- 
chè hanno la loro con folazione in quefto . mon- 
do . Per la verità' di quelle Propofizioiù >> 
è neceffario che una delle parti fia cauk ; 
dell’altra. 

£>. Quali fono le Relative > 

M - $ R- 
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flciative»'. 2?i. Sono quelle che racchiudono qtialch e-, 
comparazione e. qualche relazione , come- 
di tal Padrone , tali Servo., La l°r verità- di-- 
•pende dàlia- giuda mifura della relazione >, 
e. bada che la Propofizione- fia. moralrnen-- 

te vera». - . 

D. In fine quali fono le Dtfirettpe i : 

R. $ono quelle. ». nelle quali.fi fanno* de- 
i giudicj divertì,, colle particelle-, M* ,, 

• Uulladimeno , &c..efpre{fe ovvero^ iotunte- 
fe: come. La perfidinone- può, ben ffirc degP 
Ipocriti , ma non fempre. de* i veri. Divoti . La 
lor verità dipende da. due parti », e dalla le-- 
parazione che vi IT mette- . . . . 

‘ D. Come fi; dividono, le. Propofizioni. 
compofte folamente net fenfo 

r. . In quattro, forte : in- Lfclufive , Eccetto- 

ve. Comparative , e Infettive 0 Defìttile*. 

r D. Oliali fono le Propofiziom. Efilufi- 

ve ?? « a 

r a Sono quelle che inoltrano che un At- 
tributo conviene ad un* Soggetto Solo , ed 
deludendolo.. da ogni' altro, fono per con- 
feguenza compofte. nel. fenfo. : come , lddto> 

folo è degno di ejfer amato per fifte fio . . 

D. Quali fono VRccettrve 
r. Sono: quelle nelle quali fi afferma una 
cofa di tutto, un Soggetto, coll’ eccezione, 
di alcuno degl’ inferiori dì quel Soggetto , 
come} l'Avaro non f fi altro bene , che l mori- 
re . Dal che fi vede. eh’ elleno racchiudono, 

due giudici . . 

X). Quali fono le; Comparative ?> 

Sv?. para; il.. Sono quelle , nelle quali fi mette-in 
‘paragone linacofa.con un altra , tacendo pa- 
rimente un doppio giudicio ; come , ,1* *»*&• 
fiore di tutte le perdite è ’l perdere un <Arnico-. 

K: D. Qya-. 


Efdufive, 


Eccffttivc. 
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r D. Quali fono le incettine O Defitiveì Incettivi 

* ■ r. Sono quelle >• nelle quali.fi efponeche' 
lina cofa ha cominciato o cefla; di. effer 
tale il che parimente racchiude due Giu- 
dicji -Ctìtiie* : Ne» fi comincia: a convertirfi ft 
non quando fi trova' di e fiere' fui ritomo . 

Quelle- propofizioni li contraddicono fe- 
condo l’ una. e Y altra, relazione, a due tem* 
pi divertì “• ' . . ’ 

D Vi fon altre propofizioni necdiane a Altre Pro- 

faperfi?' ' : • •’ * pofttioni ~ 

r. Ve né fono ancora 1 due di un gran; 
ufo nelle Scienze, /che. fono, la Divifione e 
ia Definizione ’. r :. ! . : . • 

D. Che cofa è la D 'rvìfioneV - ", Dmfioae»- 

r. Ve n’è di due forte ; l’nna è dino-- 
minata Partizione , . quando fi divide il Tut- 
tanelle lue parti integranti , come un Cor- 
po nelle fue Membra : Y altra che. ritiene 
il nome di Divifione , quando fi divide un 
"E tetto nelle fue. Parti Inferiori o Subbiettè- ■ 
ve , come Y Animale in Uòmo'e’n Beftia v 
Quella feconda Dirvifione. racchiude quat- 
tro fpééiè. . . ' • . '*■ 

* ■ z>..Efplicatemele vi prego specie.. 

<. r; La !.. quando 1 ’ li divide il. Genere 
pcf"le fiie S/ìfc» , come , Óg«« Animale è 

Vomo o Befiia . La i. quando -fi divide il 
Genere pél? ie (\it $)ijferenze / come -,-Ognì • 
Animale' è ragionevole o privo ' di ragione*- 
ìà $. quando- fi divide un soggetto comu- 
ne per vh de’ Cuoi ‘Accidenti .oppofifj '<?' 
in 1 divertì: tempi , come , Ogni Vomo c fimo 
o- infermo . La 1 4 . quando fi divide un Ac- 
cidente ne’ fuoi varj fogge tti. , come 5. 

Tutti i: Beni riguardano 0 T Anima 0 7 Cor- 
po ». 

‘ ' ' M 6 D. Qua*»- 


». 
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D. Quali fono le regole della Divifione* 

R. Le principali fono: ch’ella fiaintera». 
che le Tue membra, fieno oppofte >* e l’evi* 
tare egualmente il non far divisone che. 
non fìa fufnciente, e’1 farne troppo . 

D. Ghe cofa è la Definizione} 

R. La Definizione de’Nomi come abbia* 
mo detto , è arbitraria : ma la Definizione, 
delle Cofe eh’ è quella della! quale qui fi trarr 
ta, non dipende da noi ; ma confitte nell 1 
efplicare ciò eh’ è racchiufo nella vera idea 
di unaGofa. Ve ne fon di dìie forte >• l’ una* 
più efatta che ritiene il. nome di Definitisi 
ne ; l’altra, meno efatta 3 - ohe fi dinomina 

Deficrizione . 

D. Qual 'è la più efatta 

R. E quella che fpiega la natura di una 
cofa col mezzo de’ fuoi Attributi elfenzìali a 
de’ quali quelli che fono comuni>>-fi chia? 
mano Generi , e- quelli che fono proprj , 
Differenze . Così fidefiaifee I’ Anima VnA.. 
fiofianza chepenfa .. 

D. Qual è la meno efatta 3 - 

R. E quella che dà qualche notizia di 
una cofa per via degli Accidenti che le 
fono-pròprj'^ eia determinano abbaftanza»- 
per diftinguerla dall’ altre : e fi> dinomina 
Deficrizione ... 

D. Quali fono le rftgolé di una buona 
Definizione ? 

r. Bifogna che fia univerfale j che fia. 
propria , e che fia chiara». 




c 
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ARTICOLO II L. , , 

• l 4 m m tt 

Del Difiorjìr*. 

D>. Om e fi fa 3 lJgi udicio che 5 I noflfo in- 

- telletto forma di molti altri pervia* 

del Difcorfo? ✓ 

R. Qiiando eie non ptiafarlì colla fola coni 
Siderazione di due Idee che compongono la 1 
Bropofizione o Quiftjone della, quale fi trat- 
ta j egli ha bifogno di ricorrere ad una. terza. 

Idea che fi chiama Mezzo 

D. Che fa di quella Idea chiamata Mezzo* D ,, 

R. La mette in paragone tanto col Soggetto zo . 

© Termine Minore , quanto coll’ Attributo o 
Termine maggiore, ©quella comparazione & 
taccia ^paratamente con ognuna di que- 
lli Termini. come ne s Sillogifini /empiici», 

© con amendue. i. Termini ,, come n àstilo- sillogi*. 
gtjbit congiùntivi^ , -- .. .. fino.. 

D. Quante Propofizioni domanda cadeva 
Comparazione ? 

R. Ne domanda due. » , P una 1 , delle, quali RaccKi#*- 
«he fi. dinomina* Maggiore » fi fa paragonan-^on 
do il Mezzo coll’ Attributo della Conclusone ,ziom. 
ò altrimenti T ermtne Maggiore 5 : e 1 - altra che 
fi dinomina Minore » fi fa,- eolia compara, 
ziohe del' Mezzo coL /oggetto della Concili* 
fione 3 O -Termine Minore.. 

D.. La Conclufione non c ella una.terz£< 
Propofizione? 

R. La Conclufione èia Propofizione. fleflfa* 

©he ayievafi a provare » e prima di effer prova-' 

*a: 3 » nominava Qpiltione.. 

1 D. Le due prime Propofizioni di un Siilo» 
fi|$o elleno feroce- efprefiTe ?.- ,, ■ . ‘ 

111 ,:v £*. 
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R.No ; una fola balta. alle volte per fama" 
concepire due dall 1 'intelletto' *> Quando 
amendue fono efprelfe,-fi dinominano an- 
che Premejfe . E quando» non lo fono , il* 
Difcorfo.fi dinomina'. Entimema .. 

D. Quante forte di. Sillogifmi vi fono ?i 

R.. I Sillogifmi fono' O 1 Semplici o Con— 
giontivi .. I Semplici fono quelli , ne’ quali 
il Mezzo non è. unito in : una. volta' che ad 
lino de* Termini della Conclufione :: e i 
Congiontrvt fono, quelli, ne’ quali è. unito, ad. 
amendue. 

D. Datemi degliEfempj dell’ uno- e deli 5 ' 

altro. ' , : : 

K. Ecco, un Sillogismo- femplice 


Ogni Virtù è amàbile :: 

Ora la Pulitezza è Virtù : : 
Dunque la Pulitezza , è amabile- 


Voi vedete che T! Mezzo- eh’ è - Virtù, è uni- 
to feparatamente con Pulitezza eh’ è ’1 Sog- 
getto della Conclufione ,.e.con : Amabile >> 
che n’è l’Attributo. 

Eceòvene un Congtontivo- 

' • Se un Avaro e /chiamo .* del fuo danajo > . 3 : 

■ > mifer abilev. • ** j * 

• 1 Orar un. Avaro è /chiavo del fuo danajo zj 

Dunque un . Avaro è: mifjr abile . . : j . ' • 


E Congiontivo , perchè Avaro ? eh*, è il' 
oggetto della. Conclufione , e.Miferabile 
her-n’ è l’ Attributo» fi.trovancu amendue 
iella Maggiore . i. -’ f ' j 

D/. Come, fi dividono^ i Siilo gifmi- 1 fem-. - 

dici?; . ’ '> i 

«...In* 
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, ir. Ih dueforte : gli uni, ne* quali ogni sniogifmi 
'termine è. unito, tutto* intero- col Mezzo a,f , J pli f i 
•cioè, coll* Attributo tutto intero, nella 01 ‘ 

giore e col: Soggetto, tutto intero, nella Mi- 
nore : gli altri' ne’ quali- la. Gqnclufione 
effendo* Complejfa non- lì: prende che una. 
parte del'.Soggetta , o ; una parte dell- At- 
* tributo per- unire col Mezzo/ ini una delle 
- Propofizioni >, e fi prende, tutto il: tima- 
^ • nente per unire col. Mezzo nell’altra Pro-- 
pofizione:. come in quello. Sillogifino.;.' 

■'*' Ogni Città ì ricetto- dì varj Abitanti 5 , 

Ora Venezia è Città , dunque è, ricetto di, 
varj Abitanti 

D.. Come. fi.‘ dividono* i. Sillogifini: Con-, Dìvifione 

<r -ai ' r - .i*"- 

R,. Si pofionot ridurli; a tre Generi , a* 

Condizionali , a* Difgiontivi 3 , ed a! Copula -- 

' tivi . . 

D. Quali fono - i. Sillogifmi Condizionali ? Condizio-, 
R. Sono quelli-,, ne* quali la Maggiore 
. è una Propofizione Condizionale , che. 

’ contiene, tutta la.Conclufione come;. 

i ' ’ r . ' • ' 

Se, r Anima nofira è. fpirituale , è immot* • 

L • • • • tale.. 

Ora l' Anima noftra è fpirituale :: * . 

Dunque V Anima nofira è immortale 

. *e 

D. Quali fono i Difgiontivi ?7 - DifgionH- 

rt.Sona quelli de’ quali- la- prima- Prò-- 
‘‘pofizione. è Difgiontiva, cioè le pani del- 
la quale fono - unite da. codetta parola i. 

Ovvero,, come;. 


Digitized by Google 



e-8o Della tortai 

X Popoli che fanno morire un Tiranno fo* 
no Parricidi o Dfcnfori della Liberta ? 

Ora non fono Parricidi: 

Dunque fono Difenfor't della) Libertà . 

Copular J>. Quali fono- i Sillogismi Copulativi > 

£. Sona quelli ne 1 quali il prende un* 
Proporzione Copulativa negativa , della 
quale li flabilifce poi una parte * per to- 
glier P altra , come? 

Non fi può nello fieffo tempo fervi* u Dite 
e al Mondo : 

Ora gli AmbtzÀofi fervono al Mondo: 

Dunque non fervono a Dio. 

. - 1 

D. Quali fono i più belli Argomenti > r 
Sillogifini © gli Entimemi ?. 

R. I Sillogifmi fono piu comuni nel- 
la Scuola : ma gli Entimemi fono più iiv 
- ufo- ne* Difcoriì ordinarj e negli Scritti i- 
e fona più belli in quanto eflendo piu- 
perfetti- nella fpir-ito che nell’ efprefllone * 
Infingano la varietà- di coloro- a’ quali fi 
parla , rimettendoli di qualche cofa alla- 
loro intelligenza*, ed abbreviando il difcor— 
fo, che rendono con quello- e più forte e 
più vivo . t e 

■ D'.- Che. cola è urt Dilemma >’ 

Dilemma. £• E un Argomento compollo nel qua* 
le dopo aver divifo il Tutto nelle fue par- 
. ti , lì- conclude affermativamente , o nega- 
• tìvamente del Tutto , ciò che li è-conclik* 
di- ogni parie* come ;- » 
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t>uej? Animale $ è ragionevole » $ irriti 
gionevole i \ 

S'è ragionevole , dunque e Vonee: 

S’è irragionevole * dunque è Beflta . 

r * : ' ' : ?" \ 

2>. Dove trovali la materia degli Argo- Maten> 
menti> ' degli Ar- 

' R. In certi capi generali che da* Logici eE 0,nea,i • 
da’ Rettoria fono detti Luoghi comuni , acquali 
poffono riferirli tutte le prove deHe quali è 
folito ri fervirfi nelle materie diverfe che fono 
da noi trattate . E fi dinomina invenzione , la 
patte della Logica che tratta di codefti Luoghi*. 

D. Di dove fono tratti codefti Luoghi co- 
munti Luoghi; 

R. Sono tratti o dalla Grammatica y o dalla comuni * 
Logicar o dalla Metafisica * . *■ 

D. Quali fono i Luoghi di Grammatica? t Di Gram* 
R. Sono l* Etimologi* , eie Parole matica * 

«fella ft effe-radice . Argomentali., per l’Etimo- 
logia, quando per cagione diefempio, £di- 
ce > che la Filofofia effendo l'Amore della Sapien- »• - 
za , vi fono pochi veri Filofofi , perchè pochi fono i 
Sapienti. Eperleparoledirivate da una Ite Ha 
radice i come leggefi appreflo il Comico Mo- 
lière : Amò un Servo ragionevole y e non un Servo 
ragionatore ► 

X>. Quali fono i Luoghi dt Logicai Bilogica* 

R. Sono i termini Univerfali , come il Ge- 
nere t la Specie , la Differenza , il Proprio , 1‘ 
Accidente , fe Definizione la Divifione , &C. 

Delle quali cofe abbiamo già parlato . . 

- ' D* Infegnatemi qualche maffima dipenden? 
te da quelli Termini. 

f R. Dicefi del Genere Ciò che fi aiferma Efemp j ;> 
0 fi nega del Genere > fi afferma o nega 
tv della 
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della Specie . E diftruggendo il Genere i 
li diftrugge parimente la Specie.’ 

Della specie i Diftruggendo tutte le Spe- 
cie , fi diftrugge parimente il Genere . 

Della Differenx. a : Se può affermarli o ne- 
garli di qualche cola la differenza totale 
{& ne può affermare o negare la fpecie . 

Del Proprio : Se può affermarli o negarli 
di qualche cofa la lua Proprietà , fenepuò' 
affermare o negare la fpecie. 

Della Definizione : Si afferma o fi nega il 
definito , di quella di cui fi. afferma o fi. 
nega la definizione .. 

Di Metafi- D. Quali fono- i Luoghi di Metafifica . 

*“"*• R. Sono, certi Termini generali che con- 
vengono ad ogni edere,, come la Caufa , V 
Effetto, il Tutto, la Parte, &c. 

Caufe . Qu ante f orte V J f ono Cnufe ? 

R. Quattro . La. Caufa Finale , l’ Efficien- 
te y la Materiale e la.- Formale. 


D. Che cofa fono- la Caufa Finale , V Effi- 
’ dente , la Materiale e la Formale ? 

Finale,. SI dinomina Caufa Finale , il Fine per 

cui una cofa è,. 

Efficicte • La Caufa Efficiente è quella che produce 
un altra cofa r Ve ne fono di Totali e di 
Parziali 3 di Proprie e di Accidentali 5 di 
Profftme e di Remote 5 di Produttive e di 
Confervanti 3 di Vnivoche e di Equivoche j di. 
Principali e di lftrùmentali 3 di Vniverfali e 
di Particolari 3 di Naturali e d’ Intellettuali 3 di 
Neceffarie e di Libere 3 di Tifiche e di Mit- 
rali . 

Materiale, L a Caufa Materiale è quella: di cui. una. 
cofa. è. formata., •••■ 

formale . LàCauftt'FormaU è quella che rende un^. 
cofa Tale , e la diftingue dall’ altre . ; : : « 

D* Vi, 
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E* yi fono maniere di ragionar male? 

R. Non vO ne fono che troppo .‘ Si chia-Sofifmi 
mano Sofifmì a Paralogi/mi „ Ve ne fono di 
nove forte.. ' 

l_ Allorché fi proya> una,. cofa diverfa da 
quella ch’è in quiftione». i X r 

« IL Allorché a fuppone còme. colà, vera 
ciò ch’è’n quiftione. 

' HI.. Allorché fi prende per caufa ciò che 
"non è caufà.. - r J y ' ~ ^ 

' IV.. Allorché fi fa una enumerazione ini-- 
•.perfetta , o non fi confiderano a fufiiciert- 
za tutte le maniere. ». onde una cofa può, 
eflere a fuccedere .. • 

V; Allorché fi giudica di una cofà da 
‘quello, che non le conviene fe non per ac- 
cidente.. . 

YL Allorché fi- pafla dal fenfo- divifo al. 

-fenfo compofio , ovveroi al contrario .. ' ‘ 

VII.. Allorché fi pafla da ciò eh’ è vero 
fecondo, qualche parte, a. quello, che fempli-- 
' cernente è vero.. 

Vili. Allorché fi fa un abufo, dell’ambi- 
guità delle Parole., 

IX, Allorché fi' deduce una- conclusone. 

• generale da una induzione eh’ è difettiva . 

In fomma. fuccede. tutto* giorno il ra- 
gionar male per le* prevenzioni dell’ amor 
proprio e., delift pacioni- , e per li difetti. 

' che fi. trovano* negli oggetti fteflùde’ no- 
flri. ragionamenti' j il che falli, conofcere 
' abbaltanza dal buon, difeernimemo e. dalla. 

, centra ragione... 


C. A- 
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ARTICOLO IV; 

■ ! . ■ i , . 

Del Metodo • 

Divido- /^Ome dividefi il Metodo $ ovvero F 
«• Arte di difporre una continuazio- 

ne di molti penfieri? 

R. In due : 1* uno ferve allo fcoprì- 
Aiuiifi. mento della verità , che lì chiama Am *■ 
Ufi o Metodo di Ri/oluzione o d' Invenzio- 
ne : 1* altro ferve a far intendere la veri- 
tà agli altri quando fi Ha ritrovata > che fi 
. ' dinomina sintefi , o Metodo di Compofizio- 
ne o di Dottrina ? 

D. Quando fi viene a fervirjfì dell’ A- 
nalifi ? 

r. Si viene a fervirfi folo , allorché fi 
vuol rifolvere qualche Quiftione : ed ogni 
i Quiftione è o di Parole o di Co/e, 

Quiftione D. Che cola è una Quiftione di Parole ? 
di Parole. r . E quella nella quale non fi cerca- 
no le Parole > ma nella quale col mezzo 
delle Parole fi cercano le cofe * come nel 
trovare il fenfo di un Enimma. 

D. Che cofa è una Quiftione di Co/a ? 
di Cofa" e R ‘ E quella nella quale fi cercano le 
Cofe fenza le Parole : il che può fa rii in 
quattro maniere. . 

L Cercando le caufe per via degli ef- 
fetti . 

II. Cercando gli Effetti per via delle 

Caufe? ■ 

III. Cercando il Tutto per via delie 
Parti. 

IV. Cercando una Parte quando fe ne 
Jia di già una col Tutto. 

> D-fc * 


jm 
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p. In che confitte il Metodo di Com-,.- 
pofizione? Siateti * 

R. Confitte principalmente nel comin- 
ciate dalle cofe piti generali e più fempli- 
ci , per pattare alle meno generali e più 
compofte . 

, Quali fono le regole neceflarie per 
gitignere al fine a fé propofto 3 eh' è 

„ ^. ar 5 una notizia chiara e certa della ? ue f *s®- 
Venta? *e • 

R. Sono le feguenti. 

In primo luogo per le Definizioni. 

Il non laiciare alcun termine un poco 
oicuro ed equivoco fenza definirlo. 

Il non fervirfi nelle Definizioni che 
•de termini perfèttamente noti , o di già 
dplicati . e 

' 2 . Per gli Affiomì. 

Il non domandar in Attorni fenon co- 
le perfettamente evidenti. 

3* Per le Dimoftr azioni . 

r» 1 F r ? v - ale . tut 5? le Propofizioni pervia 
di Definizioni o di Attorni di già conce£ 
il ,0 pervia d’altre Propofizioni di già di- 
moftrate , e '1 non abufarfi giammai deU'Equi- 
voco de’ Termini. ^ 

£>. Che cofa è un Ajfioma ? ktr 

R. E una propofizion tanto chiara e tan- ° ma * 
to evidente che non ha bifogno di elfere 
dimoftrata , come : li Tutto è mamore del - 
la [un Parte. • 

p. Moftratemi qualche efempio diAffio- 
mi ricevuti. 

R. Eccone alcuni. 

r sSS ?’ è c ^tenutonell’Ideachia- 
ra e dittinta di una cofa, ne può ettere af- 
|erm«o con verità, 
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. . L’ efillenza, almeno potàbile , è conte- 
nuta nell’ Idea di tutto ciò che da noi chia- 
ramente e didimamente è conceptito . 

Il Niente non pub etfer caufa di alcuni 
cofa. . . 

D. Quali Tono le regole della dimoftra-> 
zione ? ' 

R. Ve ne fono due principali, I’una è j 
che nella materia nulla fi trovi che di cer- 
to e indubitabile: l’altra che nulla fi trovi 
di viziofo nella forma 'dell’Argomento. 

D. Quali fono le regole del Metodo? 

R. I. Il trattare le cofe , per quanto è 
potàbile, nel lor ordine naturale , efplicah-i 
do tutto ciò che appartiene alla natura del 
Genere , prima di paflare alle fpecie par- 
ticolari. 

II. Il dividere , per quanto è potàbile , 
ogni Genere in tutte le fue fpecie : ogni 
difficoltà in tutti i fuoìcafi. 

B. Qual è 1’ utilità di tutte eode/le re- 
gole " 

r. Servono ad acquiftare delle cognizìo 1 - 
ni certe delle cofe 5 il che fi fa in tre ma- 
niere . 

B. Quali fono codeile maniere? ? 

R. La prima è 1* evidenza che 4Ì fcorgè 
in qualche maffima , che fenz’ altra ragio- 
ne ci perfuade di tua verità in feftelTa , o 
quella maniera li dinomina intelligenza. • 

La II. è l’ Autorità o la Ragione , la 
quale fa che l l Intelletto abbraccj ciò che 
gli è propofto , allorché non ci perfuade da: 
fefteflo Quando ciò vien fatto dall’ Auto- 
rità , ciò fi dinomina Fede , quando ciò 
yien fatto dalla Ragione , ciò fi dinomina 
opinione 5 quando quella Ragiqng *ifia{to non 

'■ • T ‘ CÌ 
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«1 convince e ci làfcia ancora qualche'dub- 
bio * . ' •*.. ’ > 

La III. è l'attenzione più lunga e più Scienza, 
«fatta che preftafi ad una verità non iolo 
apparente , ma foda e vera’, el’elfer con- 
vinto che codetta ragione produce , fi dii 
nomina Scienza. ; > " 

• Z>. Vi è qualche Scienza , cioè qualche Se * fi a 
Cognizione chiara e certa ? ' qualche 

R. Il dubbio lieflo che fi potrebbe for- Sc,enz *' 
mar fopraciò, è una prova certa che ve ne 
iìa j poiché il dubbio è un penfiero , e ’l 
penfiero è una, incontraftabil prova delttefi- 
ttenza di colui che penfa. •> 

£>. Le cofe che fi conofcono per 1 * In- 
telletto fono elleno piu certe di quelle che 
fi conofcono per via de i fenfi. 

R. Pare che fiamo più certi delle noftre . * 

preceziorii e delle noftre Idee , da noi non 
vedute fe non per una riflettìone dèli’ In- ! 
telletto , di quello gli fiamo di* tutti gli 
oggetti de’ noftri fenfi 5 poiché quantuhqùé 
i noftri fenfi non fempre c'ingannino ,- la . J 
certezza ftelfa che abbiamo eh’ eglin non c* 
ingannino , non viene da i fenfi j ma da 
una rifleflìone dell' Intelletto i colla quale 
difeerniamo quando dobbiamo credere , o 
non credere a i noftri fenfi. 1 . i. . . * 

. D. Trovafi della certezza e dell’ incer- 
tezza e nell'Intelletto, ene^Senfi? 

R. Sì, e la ragione ci mette in obbligo di 
riconofcere tre generi di cofe fòpra le qua- 
li cade codetta certezza ovvero incertezza. - 
Il primo. DiquelleOhe fi pòifon coho* 
feere con chiarezza e certamente , coni’ è 
tutto quello che fi conofce per dimottrazione 
e per intelligenza. 
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li fecondo . Di quelle che per verità 
chiaramente non fi conofcono ; ma lì può 
• ‘ fperare di poterle conofcere ; tal è la ma- 

teria dello Studio de'Filofofi. 

- Il terzo . Di quelle alle quali l'Intellet- 
to Umano non è capace di giugnere , e 
ragionevolmente non polliamo fperare di 
poter comprenderle , come fono le qui- 
ilioni che riguardano la potenza di Dio » 
&c. 

D. Oltre quelle due vie generali del- 
la ragione o de' fenfi che ci poflbno con- 
durre alla cognizione dellaverità, l’Auto- 
rità non è ella anche un mezzo di render- 
cene ficuri? 

Autorità. X. Bifogna diftinguere due forte di Auto- 
rità , quella di Dio e quella degli Uomi- 

fede . ni, e due forte di Fede, Fede Divina e Fe- 
de Umana . 

Divina. La Fede Divina non può efifere foggetta 
all’errore, perchè Iddio non può nè ingan- 
narci , nè e fiere ingannato . 

|*nana, La Fede Umana è da fefteffa foggetta all* 
errose, perchè ogniUomoèmèndace ; tut- 
tavia vi fono delle cofe che non fono da noi 
conofciute fe non per una fede Umana, le 
quali debbono elfer tenute da noi per vere 
e indubitabili , quanto le terrebbamofe ne 
aveflìmo delle Matematiche dimollrazioni : 
come quello fi fa per una relazione collan- 
te di tante perfone, effondo moralmente im- 
ponibile che tutte aveffero potuto cofp ira- 
re ìnfieme per affermare una cofa , fe vera- 
«lente ella non folfo fiata. 
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CAPITOLO TERZO, 

-D^/* Interejft de ’ Principi . 


r ‘ ARTICOLO UNICO. 

<D^r Interejft de’ Principi e dette Majftme 
di un buon Governo. 

Z>. IN che confitte la Scienza degl’Inte- 
. - 1 retti de’ Principi ? 

P. Nel fapere in primo luogo la maniera 
della quale gl’ Imper; , i Regni, le Repubbli- fta Scic», 
che e gli Stati fi fono ttabiliti : le Rivolu* 13 ‘ 
doni che vi fon fopraggiunre e la caufa di 
quelle Rivoluzioni : e quello apprenderete 
dallo ttudio della Storia > poi dalle buone 
Maflime di Governo che fono i fondamenti 

f >iù Iodi di uno Stato, e le fo rgen ti della fo- 
lcita de’ Popoli non meno che della vera 
grandezza de i Re ; e quello lìamo per dedi- 
carvi in generale. 

Z>. Non li dee parimente fapere in partico- 
lare ciò che rifguarda ogni Nazione? 

. R • Bifogna conofcere il genio di ognuna e 
ettenlione del filo commerzio ; fapere in 
che confitta la forza di uno Stato; fefiadife- 
fo dallaNaturao dall’Arte-; qual fia la fifa 
rendita ; quante truppe pofsa mettere in 
.Campagna , tanto di Cavalleria, quanto d* 

' Infanteria ; quali fieno i fuoi Alliati ; co- 
me fi pollano dittaccare , dividere , allor- 
ché la lor unione fembra di pregiudicio ; 

[ftfrw&i Tomo ÌU» ' ' N “I Re *' 
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I Re perciò non debbono fetvirfi.cfi Perlon^ 
nelle foro Ambascerie , la quale non’fia 
iftiuita in tutte codette cofe, e non abbia 
•Religron fuf&ciente , per preferire Tempre 
P interette del Principe all’ intercise fuo 
proprio . 

£>. Che cofa è un Sovrano^ 

R. E’1 Padre e’1 Tutore de’ Cuoi Popoli; 
un Uomo prefo fra loro per difenderli , 
proteggerli e vegliare alla lor Scurezza ; 
quali come un Pallore che non mangia il 
gregge, malo-difende da’Lupiefeonendola 
lua vita , e veglia nptte e giorno per con- 
durlo ne’ pafcoli migliòri . 

I>. Vi fono Maflìme generali di Governo , 
oppure ogni Sovrano ne può fare a fuo ca- 
priccio? 

R. Quando lì vuol efler Signore degli Uo- 
mini per amor di feftelfo , non confederando 
che lafuapropriaautorità, ipropr; piaceri , 
e la propria gloria , li vien ad eller Empio , 
Tiranno , e Plagello del Genere Umano : 
Quando per lo contrario non li vuole ave- 
re 'il governo degli Uomini che per lo pro- 
prio lor bene , fi viene adefferemen loro 
Signore che lor Tutore , non fenefente te 
fottre chjf la difficoltà la qual è infinita ; 
così vi fono delle regole per la giuftizia *, 
■pèr lo commerzio, per la pace , perlaguer- 
ra , per l’ interno e per f efternp di uno 
Stato . 

b, Qual è 5 1 primo debito di un Sov- 
Prìmo dp. *rano ? 

biro di un jR. J-’l dirigere tutto a Dio, da cui ha 
sovrano . ricevuta 1* autorità : non batta etter liberale, 
giuflo , aver della compiaceiiza , eflèr at- 
tento a far del bene , ed a nonfarealcua 

TtU- 
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Inale . Un Sovrano non dee racchiudere la 
fua virtù dentro di fé : è debitor di fefteflo e 
delle^ Tue diligenze agli altri Uomini , ma 
non è men debitore a Dio che lo ha fta- 
4>ilito 'per governarli . 

D. Come 'fi dividono le règole del Go- 
verno? 

R. In due altre per la Coftituzione Ori- neV 
ginaria di uno Stato» ed altre per la Tua 
direzione » 'quando è una volta ftabi- 
ìito . 

.D. Non farebbe a proposto il diftin- 
ipiere le condizioni in uno Stato? QaantoaU 

R. Non ;vi farebbe cofa più utile che ì 
regolare gli Abiti » gli Alimenti , i Mobi- 
li , la Grandezza , e gli Ornamenti -delle 
Cafe , fecondo le condizioni diverfe ; mal* 
unico mezzo per rendere un Popolo modello 
nelle fue fpeie è che 1 Sovrano delTo gliene 
fomminiltri l’ efempio» \ . 

-D. Come farebbe necertaxio il regolare 
le condizioni-? 

R. Per ragion della Nafcita . Mettere 
nel primo rango coloro che hanno una 
Nobiltà più antica $ e dopo di erti 3 co- 
loro che averterò il merito e 1’ autorità 
degl* Impieghi . Come da diltinzione men 
cfpofh all’ invidia è quella che viene da 
•una lunga fnccertion di Antenati , coloro 
che non averterò la medeiìma (Nobiltà ce- 
derebbono fenza difficoltà agli altri , pur- 
ché non fieno avezzatì a mal conofcer fe- 
dleflì in una troppo alta e troppo pronta 
fortuna . 

-D. E d’ Alimento? 

E un arte per avvelenar gì 1 Uomini V luamo 
irritare il loro appetito oltre le lor vere memoì’ 

- - - N 2 ne- 
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fteceffìtà . La fobrietà rende l’ aliménto pià 
femplice, più grato : fomminiilra colla fan- 
- tità piùvigorofa, i piaceri più puri e di du- 
rata maggiore . 

D. Sarebbe neceffario l'annichilare tutte 
Y Arti le quali non fervono che a mantene- 
. re il fallo? r 

R. Nulla farebbe più a propolito , come 
pure il regolare la qualità de i panni e la 
forma de i veftimenti': perch'è cofa igno- 
miniofa che Uomini desinati a menare una 
vita nobile e feriofa , lì trattenghino nel 
cercare abbigliamenti affettati , i quali nogi 
debbono al più elfer permeflx che alle Fem- 
mine , purché anch' elle vi sfuggan 1* eo 
ceffo. : 

X). Che dite della Mulica? 

R. La Mulica molle ed effeminata , che 
Quanto corrompe la Gioventù , dovrebb’ effere an- 
aUa Muli nichjlata come pure la Mulica Bacchica 
la quale innebria poco meno che'I vino . 
Dovrcbbelì riftrigner quell' Arte al folocané 
tare le lodi di Dio. 

D. E l'Architettura? . t 

Quanto R. I grandi ornamenti d' Architettura ; 
aif Archi- quali fono le Colonne , i Frontilpizj e i 
tcttura . p ort j c j s dovrebbon riferbarfi per le Chie- 
fe . Non dovrebbe metterli in ufo perle Ca- 
ie che nn Architettura femplice , ma gra- 
stiofa che rendelfe dentro uno lpazio me- 
diocre s ima Cafa allegra e comoda per 
una numerofa Famiglia , colicchè lofle ri- 
volta ad un fito fano » vi. li confervaffero 
agevolmente 1' ordine e pulizia , e '1 manteni- 
mento ne foffe di poca fpefa . Còsi una 
Città lì renderebbe con poco dilpendio ve- 
cufla e diverebbe regolata. ì' 

.*’* * - ' * A La 
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f' A la Pittura e la Scoltura fon elleno 

Arti ncceffarie? ,, La pittura 

< r. Non dovrebbon effere affatto abbati- e j a scal- 
inate , ma farebbe neceffaiio die pochi tura. 
Uomini ft applicando a jueft Arti . Co- 
me nulla fi dee trovare dibaffo e di .debo- 
le nell’ Arti che non fono affolutamente eli 
neceffità , così non doverebbonfi ammet- 
tere a quelle fe non Giovani di un talen- 
to che molto promette e tende alla per- 
fezione 5 e perciò è neceffaiio lo lìabili; 
re delle Scuole, nelle quali fieno Ma euri di 
un gufto perfetto > che vadano elaminando 
gli Allievi# ' . . *• ^ 

v d. A che debbono fervire quell Arti? ; 

R. A confervare la memoria de’ grand’Uo» Lor ufo. 
mini e delle grande Azioni . bielle Fabbiiche 
del pubblico , ovvero ne’ Sepolcri fi debbon 
confervare delle rapprefentazioni di quanto e 
flato prodotto da una virtù elìraoi'dmaria per 

lo fervizio della Patria. 

• A. ch-c f©rv iranno w wtre Arti nien 

nobili? .. /Utte Arti, 

r. Saranno- impiegate utilmente per gU 
ordinar) bifogni della Repubblica, e nona 
debbono difprezzare , come pure fi hanno 
àd avere in pregio gli efercizj che coltiva- 
no i colpi e gli rendono piu deliri, e pi» 

vigorofi. • . . . **"*<■ 

D. Co» quello mezzo diverrà ricco uno 

Stato ? ■ 

R. Non ne dovete aver dubbio . E un ar- 
ricchirli, lo- fpogliarfi delle ricchezze fuper- 
flue Y le quali rendono efaufto uno Stato, è 
un diminuire i di lui bifogni , il ridurli alle 
vere neceffità della natura . . . 

z>. Non è neceffario. il provvedere 1?. 

.. . N 3 Cit 
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Città di Arfenali e d’ altre, munizioni dii 


guerra ?> 

Arf*»aii. R & , £ neceffario. elfer Tèmpre pronto, 
a far la guerra , per non elfer ridotto al- 
fa neceflìtìldi lafciarfela file dagli altri ì: 
perciò gli Artefici che lavorano in ferro » 
in rame,, e in brónzo fon necelfarj ia uno* 
Stato k 

2>.. Come diviene fertile unPaefe? 
Wmigef Facendo, coltivare le terre chereftano- 

ti’e un incolte , e promettendo ricompenfe conve- 
Paefe. nevoli fopra i frutti delle terre ftelTe a co- 
loro che le coltiveranno perchè.Ia terra al- 
tro, non defidera che di arricchire i Tuoi Abi- 
tanti i ella ; non mai vien meno, al Genere- 


Di, pepo, 
larla Ca- 
vagna . 


Facilitar* 
i Mairi* 
monj 


Umano.. 

D. Se la Campagna non- e popola tua urf-- 
fteienza che fi dee fare?- 

jr. Si hanno a prendere tutti gli Artigia-- 
ni fjiperfìuidelle Città >,i Meftierr de* quali 
non iervono^che a giullare i coltomi , & 
mandarli a coltivare le. terre, ovvero chia-- 
mare i Popoli vicini in lor foccorfo e divi- 
dere fra e flìl'e terre vacanti. Con quello mez- 
ZO'il Paefe farà popolato di Famiglic vigorofe.: 
ed applicate all’agricoltura.. x 

D.Come quello Popolódiverra numerolo? • 
” R. Lo. diverràfenza difficoltàalcuna , par- 
• che itPrincipftxenda facili imatrimonj ..Qua- 

fi tutti gli XJominihanno naturalmente dell ' 
inclinazione ad ammogliarli j; ne vengono lo- 
to impediti dalli mjferia , fe : nom faranno op- 
prefltdalle gravezze , viveranno lenza dim-- 
coltà.collfe loro MpgH e co i lorojFigliuoh , e 
quanto, più, numerosa farà la loro > Famiglia 
t.antó più faranno^ rjcchife ’1 Principe noa. 

gli renderà poveri .. \ ^ 

^ D», COr- 
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n rnme ciò potrà effere? 
r * Ciò fuccelerà perchè i Figliuoli fi- 
no dalla lor tenera gioventù cominciano ad campa- 
aiutarli . IFanciulletti guidano al pafcolo le sm« 
pecorelle, gli altri che fono piu avanzati in’ 
età reggono di già le greggi maggiori , in fine 
i più Adulti lavorano la terra infieme col loro 
Padre. Intanto la Madre col rimanente del- 
la Famiglia fi applica alle neceffita della Ca- 
fa, e al preparare il vitto al fuo Spolo e a 
fuoi Figliuoli r fianchi per la fatica della 

gl °^ a Ma fe i Popoli fparfi per la Campagna 
trafcurano di estivarla? 

r. Bagnerebbe allora far tutto 1 oppo- 
fio di quello fanno alcuni Sovrani avidi e- 
fenza antivedimento v 
U. Che fatfej$ng?‘ 

r. Non’ penano che ad aggravare colle u t z * di 
impofizioni quelli fra loro Sudditi , che fono ^^ cu,ar 
piu indufiriofl e più atti a far. valere le lor 
Facoltà , perchè feoo di cflterne pagati più 
Facilmente , e nello fteffo tempo aggrava- 
no meno coloro che foporefi piu miferabi- 

lì. dalia pigrizia - . c r > c 

n. Che cofa dovrebbefi fare? 
r. Sarebbe neceffario il roveiciare code-' 
fio mal' ordine che opprime i buoni e n- 
compenfc i Viziofi , il mettere delle rafie ,• 
delle pene pecitniarie ,< ed anthe de n- 
gorofi gafiìghi a coloro che trafcurano di 
coltivate i lor Canapi’, il far delle grazie e 1 
dare dèli’ efenziqni ? lle Famiglie che fi mol- 
tiplicano ed aumentare a propprzipne le loro 

terxe : con quello le Famiglie moltiplicate 
far ebbono animate alla fatica ,. t la Fatica di-- 

crebbe onorata ^ , 

N 4 z>. Ma- 
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D. Ma quando i Popoli faranno cosr in 
obbjt - abbondanza , verranno a contaminarli e 
ue. ' volteranno contro il Principe le forze che 
lor avrà date . 

itirpofta . Qy efto . è . un . P r <* eft ° cì } e fe ™P re 

allega per adulare 1 Principi , 1 quali oppri- 
mono! loro Sudditi colle imponzioni ; ma 
M rimedio è facile , Le Leggi llabilite per 
T agricoltura rendendo gli Uomini labo- 
riofì , nella fteffa abbondanza non averan- 
noche*l neceffario-, colla diminuzione deli* 
Arti che fomminilhano il fuperfluo . Quella 
ffeffa abbondanza verrà ad eflère diminuita 
dalla facilità de’ matrimoni e dalla molti* 
plicazionc delle Famiglie , regolando lo 
fpazio di terra che potrà effere poifeduta 
da ogni Famiglia. 

■D. Qual effetto farà prodotto da quello 
regolamento > 

Bivìfione ^ • 1 Nobili non potranno far acquifti fo- 
deiieTer. pra 1’ avere de* Poveri: tutti averanno del- 
le terre , ma ognuno ne averà poca quanti* 
tà j e da quelle faranno llimolati al ben 
coltivarle . Se ’n fine dopo gran progref- 
fo di tempo le terre mancaflero nel Pae- 
fe. j farà necelfario il fare delle Colonie > 
che accrefceranno la potenza dello Sta- 
to. 

D. Rella altra cofa da offervarfi per la fu* 
Edncazìon Coftituzione interiore? 
de'FigU- R. Bifogna vegliare in ifpeaieltà. fopra 1? 
edlicazion de* Figliuoli : A codello fine è 
, fieceffàri© lo Uabilire delle Scuole pubbli- 
che , nelle quali fieno infegnati il timor di 
Rfo , 1* amor della Patria , il rifpetto verfo 
le Leggi , la preferenza dell’ onore a i pi*» 
eeri e alla ffeffa vita., • . . . t 

z>., ehi. 
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' D. Chi dovrà tener mano a tutte quelle cole? 

. r. De i Magiilrati inabiliti per invigila- 
re fopra le Famiglie , e fopra i coitami 
de" privati : il Principe Hello che non è *f 
Re , cioè il Pallore del Popolo^, fé noi} 
per vegliare fopra il- fuo- gregge. 

, z>. E neceffario il gaftigare i. delitti che 
iì pofibno prevenire ? 

r. Sì . E una fpeciedi clemenza il dareGaftigo 
dapprincipio degli efempj , che arreftino il dc ’ dcllttU 
«orlo dell’ iniquità ,, con poco- fangue fpar- 
fo a tempo , fé ne risparmia di molto , eli 
giugno in iftato di elier temuto' , fenza fer- 
virfi- fcmpre del rigore . 

Z>v Ea gloria di un Principe non confili,’ 
ella nel tener baffi i Tuoi Sudditi ? 

r. La più detellabile di tutte le Malli- 
me è ’l non credere di ritrovare la pro- 
pria ficurezza che nell’ oppreffione d?’ Po- 
poli )■ il non iftruirli , il non guidarli alla 
virtù , il- non farfene mai amare , lo fpi- 
gnerli col terrore perfino alla diffrazio- 
ne, il metterli in neceffità- , o di non poter 
malrefpirare liberamente , o di fcuotere il 
giogo della tirannia . 

D„ Ma quanto più affidato è ’l dominio 
dì un Sovrano, tanto maggiore èia Tua po- 
• » 

* 2?. Tutto 1’ oppoftò . I Sovrani affolutì n ^,TdeTu 

prendono tutto , mettono il tutto- in rovif PgfgJ 
na , foli poffedono tutto lo Stato- , ma lo * * 

Stato parimente languifce ,• le Campagne 
reftano incolte e quali diferte , le Città 
vanno ogni giorno diminuendo , il com-- 
merzio fi riduce a nulla,, e i Popoli vivo- 
no nella miseria. , 

jD. Donde- ciò nafce ?• . . _ - 

N f ' K, Citi 
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R.. Ciò nafce , perchè ’1 Re che folo nom 
può efler Re ». e non- è Re- fé non a ca- 
gion de’ Tuoi Popoli > viene appoco appo- 
co ad annichilar. féfteffo coll’ annichilazion 
de’fuoi Popoli , da’ quali egli ha e- le Tue 
ricchezze e la Tua potenza il fuo Stato 
fi rende efaiifto. di dànajo- e d’ Uomini > 
la Tua podeftà, afloluta cambia in tanti Schia- 
vi i Tuoi Sudditi 5 , fi* finge di adorarlo » fi. 
trema al minor de’ fuoi fgnardi , ma a£ 
pettata il: minimo: movimento, di rivolu- 
zione., 

D. Che fèguirà> 

R. Al primo colpo aventato' contro di : 
efio. , l’ Idolo reiteri, ro vefc iato a terra e 
calpeftato } ildifprezzo, Podio» il timore», 
iltifentimento , la diffidenza » tutte lé pacio- 
ni fi uniranno contro-un autorità tanto odio- 
fa- . Il Re che nella Tua vana profperità. non 
trovava un fol Uomo/ che ofaflè dirgli la. 
verità. , non- ne troverà, alcuno nel. fuo in- 
fortunio , -che fi degni , nè di accularlo , nè. 
di difenderlo contro i fuoi nemici.. 

Z>. Di qual ‘carattere ^ee fcegPiere il Prin- 
cipe i fuoi Miniftri? 

R.. Debbomeffer prudènti »finceri', mode-, 
sati » nemici-deH’ adulazione e liberi a far co- 
nofeere al' Principe i fuoi difetti. 

D. Non fi dee ufifr d’ ogrii <circòfpezio-. 
ne colla dilicatczza de i Re? 

R. Senza dùbbio . E neceffàrio il rifpet- 
tarli ». eziandio nel riprenderli . La verità 
•da fefteffa abbaftanza gli ferifee.» fenza aggiu- 
gnervi termini tropp’, afpri . Biiogna av- 
vezzarli ad udire nominar le cofe col pro- 
prio lor nome , e ne’ Configlj che lor fi., 
danno fopra le lor azioni , debbono, fem-. 

i,' pre. 
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piff- più intendere di quello che lor vien 
detto.- 

D. La confuetudine di effer adulato , è 
dunque un veleno molto pericolofo? Danno 
, R. Tanto pericolofo, che fatemere i più «M’ Ad*. 
falutari configlj nel tempo flefTo che fareb- azione * 
bono a defiderarfi :.* il chi’ è cagione che mai 
non fi ofa dire a’ Principi tutto ciò che fi : 
penfa , e pochi fieno- gli Uomini abBaftan- 
za genero!! per voler recar loro difpiace- 
r^ , dicendo loro laveritàgiufta la fua eften- 
fióne ■- 

D. Che dunque dee fare un Buon Re per' 
effere efente da ogni inganno? 

R. Dee cercare le P ertone più aliene dall*" 
intereffe e più atte a contraddirgli j eleg- 
gere le meno follecite d’incontrare il di lui 
genio, e le più atte a condannare le fue pa£ 
iioni e i fuoiirtgiuftifentimenti .. 

D. Dopo che T Principe ha da fé allon- 
tanati gli Adulatori ed ha eletti de i bucfc 
ni Miniftri , che dee fare per prevenire le 
guerre , delle quali potrebb’ effere minac- 
ciato V , 

r. Dee tenere in efercizio il coraggio'Mezzi js 
de’ Tuoi Popoli , anche in tempo di pace . . 

A codefhrfine , dacché un Alliato di Tua 
Nazione averà là guerra*, vi dee mandare 
il fiore di Tua gioventù , in ifpezieltà co- 
loro ne’ quali offerverà il genio 1 inclina- 
to all’ armi , e faranno più atti a* trar 
profitto dall 4 efperieriza . Così confervan* 
do* un alta riputazione apprefso i fuoi 
vicini , la fua allianza farà .ricercata , e 
fenz’-ayer ne’ Tuoi Stati la guerra , arerà: 

Tempre una Gioventù .intrepida ed agguer- 

• * * • • * * 4 * 

»ta... . 

N. 6. D. Notn 
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D. Non fi debbono Tempre- onorare i 
Guerrieri , ed anche in. tempo di pace?» 

R. Il vero mezzo per allontanare la 
guerra e conTervare la pace > è ’l col* 
tìvar 1* armi , 1* onorare gl’ Uomini ec- 
cellenti in quella profeffione , 1’ aver- 
ne che ne fieno efercitati in Paefi ftra- 
nieri , che conofcano le forze , la di- 
fciplina , e la maniera di far la guer- 
rà a’ Popoli vicini : in fine 1* eflfere egual* 
mente incapace e di far la guerra peé 
ambizione , ed ’l temerla per debolezza 
D. Quando un Re è obbligato a far 
guerra , come vi fi dee portare ? - 

R. Dev* efaminare s’ è giufta , fe ha 
forze Tuffici enti per foftenerla , fe ’l Tuo 
Erario regio, è proporzionato ah numero 
delle Truppe che vuoi-' mettere in pie- 
de , c mettere alia lor tefta de i Genera* 

Il fperimentati , e che abbiano la confi-, 
denza de’ Soldati . 

D. Il Principe vi dév’’ egli andare ia 
Perfona > 

^ R. Un, Principe più fi difonora evitar.»- 
do i pericoli della guerra, quando vi fi:* 
trova,, che col non- andarvi giammai 1 *. 
Non bifogna che T coraggio di ; colui che 
comanda agli altri ,. polla elfér dubbiofo . 

S‘ è neceffario ad un Popolò il confer- 
vare il Tuo Re , gli è anche più neceffa- 
rio il non vedérlo in lina, incerta riputa*- 
zion di valore . * -• 

X>. Ma fi, dee forfè elporre la Perfona 
del Principe? • 

R. Non dee cercare il pericolo fenza uti- 
1 litù . Il valóre non può effer- virtù' fe non 
in quanto, è regolato dalla prudenza :- ma 

quel: 
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quello che comanda dev’ effere il modello- 
di tutti gli altri, e tutto Pefercito dev* ef- 
fere animato dal fuo efempio. 

D. In che confitte il vero coraggio ?= I(Jea ^etr 

R. Nel faper poflfedere fetteflo ne’ peri- vero co* > 
coli : nel cercare la gloria ma con non 136610 ’ 
molta impazienza-, e nell’ attendere tran* 
quillamente l’occafion di trovarla 3 perchè 
colui che temerariamente fi' efpone , feon* 
vol&e l’ ordine e la difciplina delle truppe , 
fomminjftra un efempio di temerità , ed 
efpone fovente 1 * efercito intero a grand! 
infortuni* ■ :r , 

D. Che dee fare di più colui che co* 
manda? 

R. Dee primo d’ ogni altro lodare tutto- v . 
cib che merita qualche lode-, ma lodare 
con difcernimento , dire il bene conpiac^- 
re, e nafcondere il male con prudenza*. ; 

-D. Come. dèe. regolare le fue forze ma- Armate-, 
tittime?' . ‘ ' Navali,.. 

R. Dee fare V enumerazióne di tutti i 
filo i Vafcelli, eliminarne con diligenza le 
qualità, e 5 1 numero de’ Marinaj che ha per 
Reggerli 5 fia per foftenere la guerra-, fià 
"per mantenere il Commerzio . t 

, D. Che dee fare. un. Principe rifpetto al- 
Commerziò ?- 

Dee informarli 1 quali fieno lè Mei*- commei*- 
canzie che da’ fuoi Vafcelli fono portate 2 * 0 * 
agli Stranieri , e quelle che prendono nel 
ritorno quale fia la fpefa di un Vaiceli# 
in tempo della Navigazione r in fine i pe- ^ 
ricoli del naufragio e. gli altri infortunj -dòT. 
Commerzio. 

&. Dev’ egli punire feveramente i fall}-- 

wejitj?.- * • r * - l 

3 iSià 
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Fallimene R. Si 5 perchè quelli che fono efcntldallitf 
ti- mancanza di fede non lo dono- quali mai - 
dalla temerità . - . 

2>i Che dee fare per prevenirli?' 

R. Dee fare de i regolamenti , itabilire* 
de i Magiftratij.a i quali i Mercanti renda- 
no' conto de i lor effetti , del lor guada-- 

1 11 1 C. C. « c Inrn infri. 



Ttegolè- 
del- Com 
memo . 


metta della loro. - c . ... 

p. Efplicatemi r mezzi di facilitare n 

commerzio - .. ... 

jR.‘ Uno de* principali e raccogliere fa- 
Yjorevolmente e facilmente tutti gli Stra- 
nieri, il far ritrovare ad, elfi ne’ porti la 
ficurezza, il comodo , l’intera liberta , il 
farli amare da elfi > ih non; voler guadagnar 
troppo j e T fager; perdere a tempo - 
j>., Vi fono regole nel Commercio? 

R. Sì j. e debbon elfer femplici e facili 
e fi dèv* effer collante nell’ oflervarlè Bl- 
fogna inviolabilmente feguirle , punire le- 
yeramente là fraude> e non prender mai a 
forzare if commercio* per volgerlo lecondo- 

r fuoi proprj fini - .. 

p. 11 Principe dev’ egli avervi mano? 

R.. No : ne dee làfciare tutto rutile a 
fuoi Sudditi che ne hanno la fatica_, altri- 
menti toglierebbe lóro il coraggio ;-ll Conv 
mercio è come certe Sorgenti »' le tentali- 
diplomarne ilcorfo , li feccano . . 

Alletta. £>- Che cofa , invita LForeftien* m un- 
mento ; , 

Foieftieri. guadagno e T comodò . Se 1 com- 

.merzio' è lor refo. men comodo e men uti- 
ie-j, fiiritirano-infenfibilmente e piu non n- 
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tornano* perchè altri Popoli approfittan- 
doli dell’ o/cafione , gli traggono afe, e gli 
avvezzano a., lalciàr gli altri . 

D. In che confitte la libertà del Com- 
merzio, di cui avete parlato ? 

R.. NeL-non tormentarlo colle: impofizio-* Libero 
ni. Sarebbe anche neceffario il promettere 
delle ricompenfea i Mercanti che traeffero, 
nel lòr Paefie il3 Commerzio- di qualche- . 
nuova Nazione j che là fola- giuftizià pre- 
cedette nel- porto in. mezzo a tanti Popoli 
differenti*, e. che la buona fede;, la fincerì— 
tà , il candore glbchiamaiferp, dalle, terre 

piu. remote;- , > r Altre rei- 

ix.lP punto effenziale del Governo » ef- g0 | e det 
fendo il' ben difcerner gli animi , a fine dlGomno.. 
fceglierli e di applicarli fecondo i loro ta- 
lenti, mi refta a fapere come fi poffa aver- 
la, cognizione deglhUomini? ; - 

i?v. Per conofcere gli Uomini bìfognaflit* 
diare le loro inclinazioni", hifogna. veder- 
ne,, e trattare con: elfi ..Colóro* che go- 
vernano^ >. debbono trattare co’ loro Sudditi , 
farli parlare, confultarlii provaili colmez- 
zo di piccoli impieghi de’ quali eglino fac- 
cian gran cofitov per. v.ed.ere.fe fieno capaci! 
di fonzioni più alte . . 

B. Non^bafia: il vederli in pubblico >' 

R. , No ..Nomvifi.dicono dall’ una e dall” 
altra parte: che delle cofe indifferenti , e- 
preparate con arte : è necefiàrio trattar- 
con etto loro in privato-, <trar dal loro, 
cuore i, fegreti che vi fi trovalo » maneg- 
giarli; da- tutte, le parti.,, penetrate, le. loro, 
maffime.. 

x>. Sopra quali principj fi dee giudi- 

carne?- ■ 

Sor- 
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R. Sopra quelli della giuftizia , delia* ras* 
gione , e della virtù , per cónofcere quelli- 
che fono ragionevoli e virmofi : Infogna; 
fapere clie cofa fia il vero e fodo' merito 
per difcerner quelli che n’hanno, da quel* 
li che ne fono privi : quali fieno le maflì- 
me di un buono e favi© Governo , per co* 
nofcere gli Uomini che le hanno, e quel- 
li che fe ne allontanano . In fomma bifo* 
gna avere de i principj fodi , a’ quali ridtli* 
cali il tutto. 

D. Qtiali efemp}' me ne date? 

- Ri Eccoli . Bifogna fàpere didimamente 
qual è ’1 fine della vita Umana , e qual fi* 
ne fi abbia a proporli governando gli Uo- 
mini : quello fine unico ed elfenziale-, è 1 
non voler mai l’ autorità per fe , il che 
non tende che a foddisfare un tirannico 
orgoglio j mai facrificarfi nelle infinite fa- 
tiche del Governo, per render gli Uomini- 
buoni e felici'. * •••*,.., . ■* 

D. Non pub forfè impararli tutto ciò 
■converfando con un piccol> numero diPer- 
fone? 

R. No . Sarebbe allora un porli in im- 
pegno di ricevere tutte le lor impreflioni 
e tutte le loro prevenzioni 5 fi verrebbe 
ad elfer efpofto alla difcrezione de’ Rela- 
tori , Nazione vile e maligna , che avve- 
lena le cofe innocenti, ingrandifce le pic- 
cole, inventa ih male , e prende in ifcher- 
s Zo , per filo interelfe; , la diffidenza e la 
curiontà di un: Principe- debole e fofpec* 

1 tofo * 

£>. Quando gli Uomini fono così con«- 
•foiiui , fi dee prenderne: alcuno per farfelo 
io, tutto, fuo confidente ì: , 

■ Ri No*- 
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: R. No . Conosceteli, provateli , efaml- Fidarti ai 
nateli; ma non yì abbandonate ad alcuno j pochi, 
approfittatevi di tutte le fperienze : e 
quando averete ritrovati <te i talenti , del- 
la virtù in un Uomo , fervitevene con con- 
fidenza , non vi abbandonate in tutto ad 
elio . 

d. Perchè eonfervare quella modera* 
zione? 

R. Perchè gli Uomini onorati vogliono 
che fi conofca k loro fincerità , vogliono 
piuttoft© della ftima , e della confidenza , 
che de i tefori ; ma non bifogna guadarli 
col dar loro una podeftà fenza termine. 

D. Ma fi dee forfè fervir'S de* cattivi ufo c he 
quand’hanno dell'” abilità? può farà 

- R. Sovente fi ha la neceflìtà di lèrvirfe-y£ Caul " 
ne . Bifogna alle volte dellreggiare con 
elfi ì perchè fon da temerli e poflono met* 
tere il tutto in follevazione f ma bifogna 
anche aver mira , coll* impiegarli per un 
tempo , di renderli appoco appoco inutili , 
ed in fine di liberacene affatto . 

D. Baila il ritrovar buoni Sudditi in una 
Nazione ? non fi- dee anche formarne de* 
nuovi? 

R. E neceflario fenza dubbio- il' formar- Formar 
ne de’ nuovi; e quella dev’ elfere una delle die?" 1 fud ^ 
principali diligenze del Principe . V appli* 
cazione ch’ ei deve avere di cercare gli 
Uomini abili e virtuofi per innalzarli , ec- 
citerà tutti coloro che hanno del talento 
e det coraggio : ognuno farà i Tuoi sforzi . 

Quegli languifce in una ofeurità oziofa •, 
che diverrebbe un Uomo grande, fel’ emu- 
lazione e la fperanza del fuccelfo lo ani-* 

; malfe alk fatica, - -• . - - - 

D. Non 
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•£>. Non dee in ifpezieltà negli Amba» 
feiadori ritrovarli la notizia degl* Interefli 
de’ Principi? 1 

Sciéza de- R> Sì. t?n Ambafciadore dev’ edere per- 
fedamente iftruito non folo degl 1 Interefli 
' de’ Principi in generale » ma aneli e d’ ogni 
Principe in particolare: non folo di quello 
cui ferve , ma anche di tutti gli altri co* 
quali il fuo Signore pub avere a trattar 
qualche cofa . Acodello' fine fiamo per 
vedere in: particolare quali fieno gf'Inte- 
r elfi dèlie principali Potenze d’ Europa . 
Sorgenti -D. Dove trovali la notizia de’ verilnte- 
^'i-e-relTi de’ Principi d’ Europa? 

Principi . R- Nelle Raccolte de’ Trattati di Pace,- 
d’ Allianza y di Commerzio , di JLega e ’n 
altre Scritture concernenti i Negoziati che 
fi: fono trattati fra loro'. A- codefto fine ne' 
metteremo» una?Eifta de’pWQcipali., 

D. V’è forfè Stato che non abbia i fuoi 
Aichivj j ne’ quali fi trovino certe notizie 
che. inutilmente cercherebbonfi altrove ? 

R^No’, fènza dubbio >. ma , oltre che non' 
tempre lì può efiere itv iftato di confultar 
gli Archivjj quaf farebbe mai la fatica che 
metteffe in obbligo ad ogni momento a 
Coprire , fra un numero infinito' di volumi 
alfe volte mal ordinati , .• una Scrittura della 
quale fi avefle bifogno , in ifpezieltà in un 
affare predante ? Dall’ altra' parte vi fono- 
fèmpre molte Scritture che non fi. mettono- 
in pubblico, e delle quali i foli Sovrani e 
X lor Minillri hanno notizia : ma le Rac- 
colte de* Trattati poflbno più. facilmente' 

. £>- Sènza afeender fino a piu antichi 
Scattati, non ballano a quella notizia gli. 

ulti- 
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urtimi , perchè annullano- tutti i prece- 
dimi?; 

2?. No . Perchè primamente , non vi è 
Trattato che non- chiami i! precedente, e Trattati di' 
in molti punti non lo confermi. Seconda- Pace > se- 
riamente y, codetta obbiezione fuppone che 
i Sovrani abbiano* Tempre sì collantemente 
rifoluto diftarfene all’ ultimo Trattato, che 
non vogliano* mai ricorrere al precedente, 
eziandìo/ negli articoli* ne 1 quali è flato de- 
rogato all’ ultimo ì ma codetta fuppofizione 
c. molto incerta... 

D. Sopra che fondate.: quanto; voi di- 


te * 

r. Eccolo . Quando tur Sovrano* tratta Lortt& „ 
con un altro Sovrano fótto certe condizio- 
ni^ ciò d’ordinario altro- non lignifica , fè 
©on, che lo- flato- prefente de’ Tuoi affari 
non.- gli- permette; dilìgerne altre da colui 
col qual ei tratta ma: che qaando. abbiano 
prefo/ altro; fembiante ,. egli, domanderà al- 
tre condizioni, e farà valere i fuoi Diritti , 
a*' quali fi' è contentato per qualche tempo- 
imporre il filenzio.. 

Datemene un Erempio., 

2t.. Eccone tino? di: Areica Data . \fldefi 
che ne i Negoziati di? Rifiwich i Miniftri, ^ 
Spagnuoli poco» contenti del Trattato di 
Nimega ,, domandarono che lè cofé folfe- 
ro riftahiiite com' erano nel" Trattato» de* 

Pirenei , ponendo con galenteria in non 
cale quello- di Aquifgrano , eh* era flato- 
fatto di poi, ma che. nona gli- accomodava 
sV bene./ 

D. Perchè fi opera moquetti guila?- 
r. Perchè la Guerra " annulla in* certo* 
modo.tuttii TrattatifraJ Sovrani,, e quando 

ftan=- 
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fianchi di combattere , parlano di accordo-; 
ognuno è*n Diritto di fare ciò che più gli 
torna in acconcio . 

D. Son dunque inutili i Trattati prece- 
denti ? 

r. Non fono inutili > perchè può faccede* 
re che i precedenti contengano certe clau- 
fole o generali o particolari che rendano 
nulli tutti quelli , che dopo poffono- effere 
fiati fatti . Ma quando ciò non foflfe , i Tratta- 
ti precedenti fono propofii , come forinole 
fiefe per abbreviare il tempo e per evitar le 
contefe che potrebbono fopraggiugnere , fe 
fi prendefiero a ftendere di nuovo gli fteffi 
articoli . ' - ' • 

D. E egli tanto difficile lo fiendere tali 
formole? ' 

R. Coloro che fono fiati coftretti a fterr- 
derne in certi cali 1* ordinario eccedenti > ben 
fanno quanto lor coftino . Come non vi è pa- 
rola j non vi è particola , non vi è fillaba-, per 
•dir così, che due Contrattanti nonefaminint 
con efiremo rigore, e non pelino fulla bilan- 
cia della Ragione di Stato , che lor è fola 
ed unica regola ; quando una volta quefte 
formole fono fiefe , e i Sovrani ne fon con- 
venuti in altre occafioni , tutto è tempo 
guadagnato, e in quelle occafioni ileempo 
è infinitamente prc2Ìofo . 

D. Avete di ciò qualche efempio? 

• \ r. Ne abbiamo uno rie’ Negoziati di RiC* 
*wic, acconcio a confermar quanto dico » 
Allorché fu neceffario cambiare le Ratifica- 
zioni del Trattato fralla Francia e l’Inghil- 
terra, i Miniftri della Corona di Francia fe- 
cero alcune difficoltàfopra il.Preambulo del- 
la Ratificazione d’Inghilterra , a cagione. 

de* 
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’tfe 4 titoli che vi fi dava il Re della G.- B. 
e ’n ifpezieltà di quello di Re di Francia. 

T>. Come ufcirono da quella difficoltà? 

R. Colla dichiarazione che fecero gli Am* 
bafciadori del Re della Gran Bretagna, che 
ciò fi era così comunemente praticato ne i 
Trattati di Pace fra quelle due Corone, e’n 
Hpezieltà in quello di Breda , e che in cafo la 
cofa non folle trovata di codetta maniera , 
promettevano di fomminittrare un altro po- 
tere , e un altra Ratificazione conforme al 
detto Trattato. 

X>. Non fitpevano forfè gli Ambafciadori 
di Francia com’era la cofa prima chetar la 
ducettero gli Ambafciadori d’Inghilterra ? 

R. Sì 5 ma volevano tentare l’abilità di 
quel d’ Inghilterra , ed oflervare il trivial Pro- 
verbio , che non fi dee mai perdere cofa alcu- 
na , per mancanza di demandarla. Oltre che 
quando fi vuol contrattare fra’ Miniftri , non fi 
crede che agli Originali de i Trattati. 

Z>. Si fon veduti Trattati precedenti ren- 
der invalidi quelli che gli feguono ? 
v R. Ciò è molto più raro che ’l veder gli 
ultimi Trattati derogare agli antichi. Pure 
vene fon degli Efempj , efraglialtri,quello 
che fu fatto da Filippo di Valois con Alfonfo Re 
di Cartiglia l’anno 154?. E ftipulato in quel 
Trattato che uno de i due Re non polla far la 
pace con alcun altro Principe, che’] fuoAl- 
liato non vi fiacomprefo, fotto qualunque 
pretefto : Claufola che rendeva nulli tutti 
i Trattati, che l’uno averte potuto farfenza 
l’altro. 

: .D. Perlomeno, codetta notizia de’ Trat- 
tati non è ella necefiaria che a i Politici di 
Jprofeffione? . ....... 

1 r . Ella 


Validità 
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'Sciéza de* R. Ella può efler futile generalmente *4 
Trattati a-yjttj coloro che voglion moftrar d’inteti- 
faria ? Ce " dere qualche cofa negl’ intereffi de 1 Princi- 
pi. E chi è quello -oggidì; che 'non voglia 
far quella moftra , mentre ^ognuno ne pari 
la, ed è quella la Scienza alla moda? 

Utile pei D. 'Come quello ? 

-iastoiia,* R Gli Atti che -quelli Trattati conten- 
gono , fono i monumenti >iù certi della 
Storia 3 che fopra ciò li può Rendere « 
à-ettificare» ; * 

JD. Non balla , forfè ciò che lì fa dalle 
nuòve pubbliche , e dalle Relazioni delle 
Campagne? 

R. No- Da quantol Partiti oppofli pub- 
blicano durante la guerra , non li dee giu- 
dicare della perdita -o del guadagno che 
vi lì è fatto ; ma da i Trattati di pace > 
che ne feguono , ne’ quali lì viene in co- 
gnizione da quello che ognun cede e ri- 
tiene , ciò che li -è perduto o guadagna- 

. D. Giullificate tutto ciò coll’ efempio? 
Irempici . ^ £ a .p ace Vervins ci ha fatto fape- 

re che le guerre precedenti , che che fblTe 
fucceduto , avevan polla T Europa in quel 
giullo equilibrio , in cui coniìlleva la acu- 
tezza di tutti gli Stati de’ squali è compo- 
lla . Qyelle -de 1 Pirenei e di Vesfalia per 
lo contrario , fecero conolcere che la .Fran- 
cia aveva il vantaggio , e rende vali fupe- 
liore a’ fuoi vicini- 

X>. Si può dire To ileflo -dell* ultime 
- guerre? 

Mero eie. Sì. Se folfegiudicato di quella del fine 
**° * dell’ultimo Secolo dalle Relazioni di di* 
verfe Campagne che furono fatte , non fi 
, i Po* 
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potrebbe fé non concludere , che la Fran- 
cia non fece mai guerra che gli forte più 
vantaggiofa : Tuttavia fi vede ne’ Trattati 
di Pace che la Francia riconofceva per 
legittimo Re d'Inghilterra , un Principe 
che fino a quel punto non era Rato come 
tale da erta riconosciuto : che la Lorena 
pofleduta da più di 30. anni dalla Fran- 
cia > $ refticuita al filo legittimo Soyranos 
che Pignerolo è dato al Duca di Savoja 
dopo 66 . anni di porteflo . Si vedono tutte 
le Piazze che la Francia ha oonqui fiate 
^ guerra , e molte altre reftituite 
alla Spagna , e le Provmcie-Vnite ottenere 
delle condizioni di Commerzio più van- 
taggile 3 di quelle che avevano innanzi 
la guerra. 

D. £ dopo T ultima guerra ? 

. *• k°r avviene . Si vede la Fran- 
cia ne tuoi f Trattati , riconofcere Io ftabi- 
Jimento della Corona d’ Inghilterra nella 
linea Prptefiante : fl Pretendente dicaduto 
dalla fperanza de’ foccorfi che gli erano 
Rati promefli : da Savoja refiituita al fuo 
legittimo Sovrano : la Corona di Spagna , 
per cui unicamente era fiata prefa a farli 
fa guerra «abilita fui Capo di un Principe 
Francefe , e tutti gli Alliati in lega per 
toglierla ad elio , cambiare a un tratto 
d’intereflì. 

D. I Politici foli poflòno dunque fervirfi 
de’ Trattati di Pace? 


R. I Geografi poflono parimente trarne Seìéza d e 
de 1 lumi . Vi vederanno i nomi differenti Tratt < ? i . 

^n-/rìL fl *v- dat j agli Plclì e alle j-'&SS 
ltefle Città . Vi vederanno le convenzioni®* 

lopta .il luogo , in cui fi dee collocare il 

primo 



3 II lnlerr/fi de * Principi. 

primo Meridiano : 1’ accordo partito fra i 
Re di Cartiglia e di Portogallo in materia 
delle Canarie : la donazione del Mondo 
nuovo fatta agli Spagnuoli da Aletfandro 
VI. Quanto fi è detto della Guinea e del 
Fiume Negro nella Donazione che ne fu 
fatta a’ Portoglieli, &c. 

D. I Genealogifti vi poflbn eglino litro- 
vare delle notizie ? 

R* I Genealogifti , e coloro che hanno 
^ 1 Inclinazione, di ben intendere il Blafone , 
poflono trovarvi la maniera di correggervi 
Eirtf 1 rono * con fiderabili errori: come pure i Cronolo- 
‘ n ‘ girti , per rapporto alle date degli avveni- 
menti , fopra i quali gli Storici non fono 
Tempre ftati molto diligenti 5 fenza parlar 
del cambiamento eh' è fiato fatto ne’ lin- 
guaggi e nelle monete , onde quelli Trat- 
tati danno la intera notizia , fecondo i 
tempi diverfi ne’ quali fono fiati fatti. 

jD. La cognizione di quelli Trattati non 
fomminiftra ancora altri lumi? ? 

R. Infegna gran numero di Cofiumi e dì 
Leggi oflervate in diverfi tempi e ’n diver- 
fi luoghi , e molti Fatti curiofi e Ango- 
lari . . ; y Uf; ■ 4 

Per rela. Datemi alcuni efempj delta relazione 
aione alla che quelle Scritture hanno colla Storia. . 
510113 * R. Ciò avviene perchè vi fi feoprono le 
jpretenfioni de’ Sovrani , e 1* ufo che ne 
hanno fatto . L’Autorità > per cagione di 
efempio , del Sommo Pontefice , che h$ 
fovente reprelfa l’ambizione di varj Prin- 
cipi , i quali non potevano evitarne le 
Cenfnre . I Diritti dellTmperadore e dell* 
Imperio , e le loro contefe in materia del- 
Je Invertibil e . Vi fi vede parimente chq 

’i Ba- • 
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T> fittati dì Pace .' 

I Baroni e gli altri Grandi di uno Stato, fi 
rendevano per T addietro Mallevadori de* 
Trattati de’ loro Sovrani, di modo che fé 
i Sovrani venivano a romperli fenza ragio- 
ne , i Grandi co' loro Vaffalli potevano 
combattere per lo Partito oppofto a fine 
di mantenere i Trattati. 

X). Dove lì poilbn trovare codelti Trattati . 
2?. Ve n* è una Raccolta } che fra poco 
tempo lì Ramperà in Amllerdam in 6. Vo- 
lumi in Foglio . Ma lìccome ognuno non può 
averli, ovvero non potrà averli con corno- 
do , ne ho ellratti i principali , onde ve 
ne fon per efpoire un Catalogo. 

TRATTATI DI PACE, 

Di Allianza , di Commerzio , di Tregua , v 
di Dichiarazioni di Guerra, 

- Dal fefio Secolo fino al prof ente . 

Z>. ‘|}Erchè cominciate folamente nel Se- 
A Ilo Secolo? 

r. Perchè prima non lì è trovata cofa 
importante , o della quale fieno affai au- 
tentici gli Scritti , per meritare dieffere qui 
inferita . 

X>. Qual ordine avete feguito in quella 
Raccolta? 

• R. V Ordine Cronologico j tanto piu che 
col mezzo delle Tavole Cronologiche , le 
quali dame vi furono efpofte, e della Storia 
particolare delle principali Potenze dell’ Eu- 
ropa, potrete facilmente mettere gli Avve- 
dimenti ne’ tempi, ne’ quali fono leguiti, 

. CbevtgniTomollL O Trac- 



Gefucrift! 3*4 Traumi di Tace: 

$$1. Trattato di Pace fra i Re Centrando 
chtldeberto , e la Regina Brunechtlde 5 fat- 
to in Andelo , col quale regolano ciò 
che ognuno dee poffedere , e ciò che ap- 
partiene in particolare alla Regina Brune - 
ehilde „ , 

841. Trattato di Confederazione fra Ludovico 
II. e Carlo II. per la libertà de J Regni di 
Germania e di Francia contro Lotarie 9 fat- 
to in Strasburgo . 

847. Trattato di Pace fra Lotario Imperadorc, 
Lodovico Re di Germania , e Carlo Re di 
Francia, fatto vicino aMaftric nel Mefe di 
Febbrajo. . - 

g Trattato di Pace fra Carlo il Calvo Re di 

7 ' Francia e Lodovico Re di Germania in AquiC- 
grano nel mefe di Marzo . . 

87$. Trattato di Pace e di Divisone fra Lodo- 
vico II. Re di Francia e Lodovico Re di Ger- 
mania, nel mefe di Novembre. 

Trattato di Pace fra Carlo il Semplice 
Re di Francia , e Arrigo Re di Germania 
fatto in Bonn. 

i 0 7i. Trattato d’ Allianza fra Otonino di Borgor. 
gnu e Reno'ldo di Borgogna Fratelli da una 
parte , e Tommafo di Savoja , e Amedeo di 
Savo/a , Fratelli dall’ altra parte in Pari- 

1083. ^ Trattato di Pace fra Rodolfo Re de’ Ro- 
mani , e Filippo Conte di Savoja , nel mefe 
di Ghigno. 

10$$. Trattato di Pace fra Filippo I. Re di Fran- 
cia, e Baldttìno Conte di Fiandra , in Pe- 


luna. # 

Trattato di Pace fralr Imperadore Arrigo 
V. e *1 Papa Tafquale II. per regolare leRa^ 
gioni dell’Imperio e della Chiefa. 

' Trat- 
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Trattato di Pace fra Berengario II. Conte 
di Provenza , e Stefanetta Baroncfla di 
Baulx . 

Trattato di Pace Fra F* léppo Conte di 
Piandra } e Fiorenzo Conte d’Olanda. 

Trattato di Pace fra V ione III. Duca di 
Borgogna , e Guido Conte di Nevers , in 
Beaune . ' 

Trattato di Pace tra Federico I. Impera- : 
dorè » il Papa Alejpmdro III. Guglielmo Re 
di Sicilia^ e le Città d'Italia confederate, 
in Venezia. 

Bolla d’Oro , per l’accordo tra Arrtgp 
VI. Imperadore , e Riccardo Primo Re 
d’ Inghilterra fuo prigione in Hague» 
nan . 

Trattato di Pace , e di Confederazione 
tra Brunone Arcivescovo di Colonia , e 
Arrigo I. Duca di Brabante . 

Trattato di Pace fra Balduino Conte di 
Fiandra, e Pietro Conte di Nevers. 

Trattato di Confederazione tra Filippo 
Svcvia Re de* Romani , e Filippo II. Re di 
Francia, contro Riccardo Re d’Inghilterra, 
in Vormes. 

Trattato di Pace tra Filippo II, Re di 
Francia e Balduìno Conte di Fiandra in Pe- 
rona. 

Trattato di Pace tra Filippo II. Re di 
Francia , e Giovanni Senza-Terra Re d’ In- 
ghilterra . 

Trattato di Pace tra Arrigo Duca di 
Lorena , e Qtone Duca di Gheldda , in 
Utrecht. 

Trattato di Pace tra Arrigo Duca di Lo- 
rena,. e Otone Conte di Gheldria. 

Trattato di Pace e di AHianza tr* 

• ; , T O 2 Adolr 
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516 Trattali di Pace* 

Adolfo Arcivefcovo di Colonia a 6 Arrigo 
Duca di Brabante. - * 

Trattato di Pace tra Arrigo Duca di Lore- 
na eTecdorico Conte d’Olanda* 

Trattato di Tregua per cinque anni tra 
Filippo II. Re di Francia , e Giovanni Senza- 
Terra Re d’Inghilterra in Chinan. 

Trattato di Pace fra Contella iu 

Fiandrà e di Hainaut , e Vaiarono Duca di 

Limburgo. . 

t Trattato di Pace fra Lodovico IX. e Fer- 
nando e Giovanna Conte e Contesa di Fian- 
dra in Lilla. 

Trattato di Pace fra Fernando Conte di 
Fiandra e di Hainaut , c Arrigo Duca di 
Lorena c di’Brabantc , e Arrigo Figliuolo 

Trattato di Pace tra Federico II. Impe- 
rJore, e Re di Sicilia, e AbMffac Princi- 
pe de' Sarraceni d' Africa per la «Purezza 

«lei Commerzio. . ", ' 

Trattato di Allianza tra Federico II. lm- 

oeradore e Re di Gemfalemme e di Sici- 
fiS , e Lodavi" IX. in Portenau. 

Trattato di Pace tra Arrigo II. Duca di 
Brabante , e Gualtiero Berfhou , Signore di 

M3 Tmuto “gua tra Jn* Duca di 
Lorena ’e di Brabante e Conte 

di TuUersei fuoi Aderenti. 

Trattato di Confederazione tra Arrigo 
IH Duca di Lorena e di Brabante e gl. 
Abitami della Città di S.Trm nel Paefe d. 

brattato di Pace fra Margherita Cornetta 
di Fiandra e di Hainaut : , e Fiorenzo Cuflo- 
de d’ Olanda , in Btuflellss . 
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r Trattato d J Allianza fralla Città» d ‘Anver- itSijl 
fa , e gli Abitanti di Turnhaut , in Lova- - 
nio. 

Trattato di Pace fra Cariai. Conte di Pro- 1 iAiì 
yenza , e la Città di Marfiglia . 

Trattato tra Filippo Conte di Savoja , e 
di Borgogna, e la Citta di Berna » in Ber* 
na . , 

Trattato di lega tra Lodovica di Savoja e n8r. 
Aimaro di Poitiers- Conte di Valentinefe , 
in Parigi. 

Trattato d’Allianza e di Aflbziazione fra 1282* 
Filippo Conte di Savoja , e Giovanni della 
Bauime Abate d’ Ambronai . 

Trattato di AlToziazione fra Amedeo V. 128$. 
Conte di Savoja , e Giovanni della Bauime 
Abate d’ Ambronai. 

Trattato d’Allianza fra Giovanni Duca di 12,87. 
Brabante, t Teodorico Conte di Cleves. 

Trattato di- Pace fra Giovanni Ducr di n8> 
Brabante e Renoldo Conte di Gheldria ,* in 
Parigi . 

Lega fra Amedeo V. Conte di Savoja , e 1-29», 
Archemano e Rodolfo , Conti di Hafpurg , B. 
d’ Hafpurgo , Vefcovo di Coftanza-, colla 
qiufcè Archtmano s’ impegna di aflìfter ad 
Amedeo con tutta? la fila portanza per ricupe- 
rare i Cartelli di Lojes e di Condamine neL 
Paefe di Vaud > difendére la fua Pedona e le 
fue Terre, e particolarmente le Città e gli 
Abitanti di Berna, inChierces. 

Trattato e Confederazione fra Giovanni 
Duca di Brabante , Goffreddo Conte di Vian- 
den , e Gerardo d ì Aa , Signore di Grimbergues * 

Trattato di Pace tra Filippo il Bello Re iap£. 
di Francia, ed Edoardo IV. Ke. d* Inghilter- 
ra» in Parigi.. . . „ a, 

... f O $ Trac* 
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318 Trattati di Pace . 

Trattato di Lega offen/iva e difenfìva tra 
il Beilo Re di Francia , e Fiorenzo V*. 
Conte d’Olanda. 

Trattato di Allianza tra Edoardo IV. Re 
d’Inghilterra , e Guido Conte di Fiandra , 
contro k Francia. 

Allianza tra Alberto I. Imperadore » e TU 
lippo il Bello Re di Francia contro le intra* 
prefe dei Papa Bonifazio Vili in Strasburgo.. 

Lega fra Amedei Conte di Savo/a , e 
Bertrando di Baux , Principe d’ Orange » 
contro il DoJfino, in Orange. 

Lega defenfiva tra Filippo il Bello , Re di 
Francia y ed Edoardo IV. Re d’Inghilterra 
eccettuato contro la Cbiefa, e contro Al- 
berto Re d’ Alemagna e T Conte d’Haina- 
uthj in Parigi. 

Trattato di Pace tra Filippo il' Bello Re dì 
Francia, e le Città di fiandra.. 

Trattato di Pace tra Filippo il Bello Re di 
Francia » c Boberto di Betnne Conte di Fian- 
dra . 

Trattato di Pace fta Giovanni Duca di 
Brabante , e Guglielmo. Conte di Olanda » 
in Mons . 

Trattato di Pace tra Filippo il Bello Re di 
Francia, e Roberto di Betnne Conte di Fian- 
dra, in Parigi. 

Trattato di Confederazione tra Arrigo 
V|I. Imperadore e Filippo il Bello Re di 
Francia, in Parigi. 

Trattato di Pace tra Roberto di Retane 
Conte di Fiandra , e Guglielmo di Ave f ne s 
Conte di Hainaut e di Olanda .. 

Trattato di Lega tra Filippo dà Savoja 
Principe d’Acaja, e Guido Donino divien- 
ila e Giovanni fuo Fratello*. - - •: ... .... 

. - Trat* 
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. Trattato di Pace tra Amedeo il Grande 
Conte di Savoja , e Giovami Dolfino di 
Viennefe il Villais-Benit. 

Trattato di Lega tragli lieto per la ditela 
del Regno d'Arles. 

Trattato di Pace fra Matilde Cornetta di 
Artefe, e la Nobiltà del Paefe fuddetto . 

Allianza di tre Paefi di Vri > di 5 «ir, e di 
Vndervalden .. , _ 

Trattato tra Filippo Conte di Foitiers e 
Reggente del Regno di Francia > e Roberto 
Conte di Fiandra in Parigi .. 

Trattato* fra i Deputati -di Filippo il Lungo 
Re di Francia e Roberto Conte di Fiandra, 
e le Cittadel detto Paefe col mezzo de’lor 
Diputatu 

Trattato e Concordato fra Giovanni Duca 
di Brabante, e Guglielmo di Fiandra , Signore 
di Tenremonda.. . 

Trattato* di Pace tra Filippo di Savoja 
Principe di Acaja , il Marchefe di Salu&zo 
e Matteo Signor di Milano» in Latnbriafco . 

• Trattato di Pace e Confederazione fra 

Gtevann/puca. di Brabante e Guglielmo t Con- 
te di Olanda , fopra la Signoria di Heufdcn , 
iuNidegguen. t 

». Trattato di Pace tra Lodcvico detto di 
Crefst , Conte di Fiandra e Guglielmo Conte 
di Hainaut , Olanda e Zelanda . , 

• Trattato di Pace tra Carlo IV. detto il Bello 
Re di Francia ed Edoardo II./ o V. Re d'In- 
ghilterra, in Parigi. 

Trattatoci Pace tra Carb IV. detto il Bello 
Re di Francia, ed Edoardo Ili. o VI. Re d’ 
Inghilterra, in Parigi, 
x * Trattato, di Allianza fra Carlo IV. detto il 
Bello Re di Francia e Roberto Re di Scozia . 
.... O 4 Al- 


1314. 

13:4* 

* 3 i<. 

131*- 

l 

131$. 

1317» 

1318. 
1 j 1 8. 

1319. 
1312. 

1 3 z 6. 
132 6. 


Digitized by Google 



Truffati dì Pure", 

x J3 z. - Allianza de' Quattro Cantoni LucernalVri , 
Suiz e Vndervalden , in Lucerna ► 

1333. Trattato di Pace tra Lodovico. Conte di 

*. Fiandra e Guglielmo Conte di Hainaut , in 

Cambrai. 

1555. Trattato di Pace tra Giovanni^ Duca di 
Brabante e Giovanni Contea di Namur , in 
Namur. 

1334. Trattato di Pace tra Giovanni Re di Bo- 
eramia , Valer ano Arcivefcovo di Colonia , 
Adolfo Vefcovo diLiege,. Lodovico Conte di 
Fiandra , Guglielmo Conte di Hainaut , Ree 
noldo Conte di Gheidria , Guglielmo Conte 
di Jufiers'j Gtovanni d’ Hainaut Conte dj 
Soifions, Lodovico Conte di Los» Guglielmo 
di Hainaut Conte di Zelanda, Giovanni Conr 

- te di Namur, Guido diNamur, Fratello del 
detto Conte,, e i lor Aderenti da una paCr 
te , e Giovanni Duca di Brabante dall* altra.» 
; inAmiens. 

1337* Trattato d’ Allianza tra Lodovico di Baviera 
Imperadore , e Filippo di Valois Re di Francia.. 

k339' Trattato diAllianza tra Giovanni III. Dù- 
ca di Brabante, e Lodovica di ììevers Conte 
di Fiandra. 

. 1.340. Trattato di Tregua per un anno tra Edor 
.* ardo HI. o VI. Re df Inghilterra e Filippo 
di Valois Re di Francia. 

*347. Trattato, e Confederazione tra Filippo di 
Valois Re di Francia e Giovanni III. Duca di. 
Brabante, in S. Quintino . 

1348. Trattato di Pace tra Edoardo IH. o VI. 
Re d'Inghilterra, e Lodovica Conte di Fian- 
dra,. in Bruges. _ . 

1371. Albania e Confederazione perpetua di 
Zurigo co i Quattro Cantoni di Lucerna , dì 
Fri) Sua. e Vndervalden , in.Zurigo.. 

, U tratr 
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Traumi di Pace\ 

r Trattato di Pace tra Amedeo* VI. Conte 1352. 
di Savoia , e ’l Dolano di Viennefe , in* Voi* 
iron. • : 

Allianza e Amicizia perpetua della Città ijyjì 
e Canton di Berna co i tre Cantoni d‘ Vri » 

Suiz e Vndervalden , in- Lucerna. ; 

Trattato di Pace tra Guglielmo Duc;r di i 35-4^. 
Baviera , Conte di Olanda , e Tua Madre Mar- 
gherita-Contefla diHainaut, &c. 

Vendita di Avignone edeHe Tue dipendenze 13 y?. 
fatta da Giovanna Regina di Sicilia,, al- Papa 
clemente VX. in Avignone.- 

Trattato 1 di Pace tra Edoardo Principe di i^g a ; 
Galles da una parte , e Carlo Dolfino di 
Francia e Duca di Normandia dall’ altra 
parte,- per la liberazione di Giovanni Redi 
Francia prigione in Inghilterra, in Bretignì. 

• Trattato di Lega tra V-I. Conte di 13 6 zi 

Savoja , e Galeazzo Vicecoote di Milano, con- 
tro il Màrchefe di Monferrato , in Milano. 

Trattato di Pace e di Allianza tra Vencef- inst- 
ino diBoemmiaDUca diBrabante, e Allerto 
Duca di Baviera, Conte di Olanda in Gei> 
truidemberg.. 

Trattato di Pace fra Amedeo VI'. Conte di 1378» 
Savoja e Giovami Galeazzo Viceconte di 
Vertus-e Signor di Milano . 

Trattato diLegafragli ilelfi. 1378. 

. Trattato di Pace tra Filippo di FranciaDnea 13^ 
di Borgogna, &c. e. la Città e i Cittadini di 
Gand, inTournai. 

Articoli fra i nove- Cantoni di Zurìgo , 1393Ì 
Lucerna , Berna e Solar a , Zug, Vri ,SuizeVn* 
dervalden e Glàris , dopo- la battaglia feguita 
fatto Sempach contro i Signori d’ Auftria . 

Trattato d’ Allianza e Confederazione tra 1 3^5* 

■ Carlo VI. Re di Prandi a, e Giovanni Galeazzo 
* Q5 Cqn* 
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JZ* Trattati di Pace, 

Conte di Verttis, e Signor di Milano , in 
‘ Parigi,, „ ^ 

140*, Trattato di Pace e Confederazione tra 
- Antonio Duca di Brabante e i Magiftrati , Sca- 
bini e Confoli della Città di Aquifgrano , 
1408, Trattato di Alliànza tra Renold» IV. Duca 
di Gheldria , e Antonio dì Borgogna Duca di 
Brabante, in Bolduc, 

1410,. Trattato di. Pace fatto fra gli Orletmtfi e 
i Borgognoni , nel Caftellodi Biceftre appref- 
fo a Parigi , 

! 4 1 1 , Trattato di Pace e dì Allianza tra Gio- 

vanni II. Re di Caftiglia;, e Giovanni Re di 
Portogallo, 

1411, Trattato e Alliànza Fra Ventesimo Re de’ 
Romani, e di Boemmia , e. Antonio Duca di 
Brabante, in Praga.. 

I4ia, Trattato di Pace fatto in Bourges fralla 
Famiglia di Orlemt e quella di Borgogna . 

1413, Trattato, fatto in Pontoife frolle frek 

* fe, 

1414, Trattato di. Pace fatto in Arras tra Carlo 
VI, Re di Francia e ’1 Dolfino fùo Figliuo- 
lo da una parte , e Giovanni Duca, di Bor- 

« gogna dall’ altra . 

1414. Trattato di Pace e di Allianza fra sigi/- 
mondo Imperadóre e Carlo VI. Re. di Fran- 
cia, in- Trento, 

141 jr. Unione e Confederazione Fra itre Stati 
di Bracante e J l Paefe d’ Oltremofa . 

14x8, Trattato- di Pace fra Lodovico RediGeru- 
<_ . falenime e di Sicilia, e Amedeo Vili;. Duca 
di Savoja, in Sciambert . 

14* 9‘ Trattato di Pace fatto in Ponceau vicino 
a Poillì il forte , tra Carlo Delfino , e G<> 

vanni Duca di Borgogna. 

* 4 -.?. - Trattato di Lega tra Giovanni Duca di 

Bet- 
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fierfort , Reggente del Regno di Francia , 
Filippo il Buono Duca di Borgogna , e Gio- 
vanni Duca di Bretagna. 

' Trattato di Allianza tra Carlo VII. Re 
di Francia , e- Filippo Maria Duca di Mila- 
no» . 

Trattato e Confederazione tra Giovanni di 
Brabante e lacopina Duchefla di Baviera , 
in Douai. 

Trattato di Pace e di Riconciliazione tra 
Arnoldo Duca di Gheldria , e Giovanni di Hen- 
sberg , Vefccrvo di Liege e Conte diLoon. 

Trattato di Allianza v tra Amedeo Vili. 
Duca di Savoja , e le Repubbliche di Vene- 
zia e di Firenze , contro il Duca di Milano , 
in Venezia , 

Trattato di Pace fra Amedeo Vili. Duca 
di Savoja , e Filippo MariaDacz di Milano,, 
in Turino , 

Trattato di Pace tra Arnoldo Duca di Ghel- 
dria eDiefbldoVel covo di Utrecht. 

- Allianza fra CàWo VII. Redi Francia e 
Federico Duca d' Aulirla , contro Arrigo Re 
d'Inghilterra, e Filippo Duca di Borgogna, 
in Sens» 

- Trattato di Allianza tra Carlo VII. Re di 
Francia, e Giovanni II. Re di Cartiglia. 

Trattato di Lega e di Confederazione tra 
Filippo Duca di Borgogna, e Amedeo Vili, 
Duca di Savoja, contro i! Duca di Borbo- 
ne , in Sciambe ri, 

<• Trattato di Lega c Confederazione fra 
Amedeo Vili. Duca di Savoja e Filippo Ma- 
rta Duca di Milano . 

- Trattato di Pace tra Carlo VII. Re di 
Francia, e Filippo tl Buono Duca di Borgo- 
gna in Arras , 

O 6 Prag- 
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>*4 Trattati ài Paci'. 

Pragmatica Sanzione (labilità per* ordini 
di Carlo VU. Re di Francia, per opporfi. al- 
le imprefe della Corte di Roma. 

Tregua fra i Paefi di Olanda . , Zelanda , e 
Frifia e le lei Città- de ,T Vandali ,,cioè Lu-> 
bec , Hamburgo , Rqfìoc , Straelfund , &C. in, 
Coppenhagen. 

Trattato di Tregua fra i Duchi di Oljleim 
da una parte, e i Paefi d'olanda, Zelanda 
e Frifia dall’altra , in Coppenhagen.. , 

Trattato di Pace fra i Paefì- di. Olanda , 
Zelanda e Frifia da una parte , e i Paefi 
di p raffi a, e Lrvcnia dall’ altra , in Coppen- 
hagen >. 

Trattato d^Allianza fra Carlo VII. Re dì 
Francia da una parte, e Federico di Saffoma 
Elettore, e Guglielmo Duca di. SafTonia dall’ 
altra, in-Na-nck 

Trattato fatto tra Lodovico Delfino dì 
Vienna, poi Re di Francia, XI. di nome , 
e alcuni Cantoni Svizzeri, cioè Bafilea;., 
Berna, Lucerna., Solura, Uri , Suiz,.Un-- 
dervald, Zug e Glaris, in Enfisheim. 

. Concordaco-e Modificazione de’ Decreti 
del Concilio di Bafilea, fatto fralla Nazior 
ne Germanica e Giovanni Cardinal di S. An- 
giolo- Legato à Patere , col quale fono con- 
fermati i- Concordati precedenti e princi- 
palmente quelli de’ "Condì; di Coftanza e 
di Bafilea. 

Trattato di Confederazione fra Carlo VII. 
Re dì Francia e T: Duca di Bretagna contro 
gl’ Inglefr. 

Trattato di Lega c Confederazione fra - 
Alfonfo Re di Aragona , e di Sicilia 
« Lodovico Due» di Savoia , in Napp- 
li . 

^ •. ?ri:‘ 
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Tritati di Pace.. ' 

Prima Allianza de’ Cantoni Svizzeri con 
Carlo VIIv Re di Francia . 

Trattato di Confederazione e d’ Allianza 
fra Carlo VII*. Re di : Francia , <f Cnftiemo I. 
Re di Danimarca, in Colonia. 

Trattato di Pace e di AHianza tra Lodovico 
IX. Re di'Fiancia e GiovanmKe d’ Aragona , 
iti Salvaterra. 

Trattato di Allianza tra Federico III. Im- 
geradore , e Mattia Re d’ Ungheria . 

Trattato di Allianza fra Mattia Re d’ 
Ungheria, e 1 Doge e la Signoria di Ve- 
nezia . 

Trattato di Pace ttì'Lodovico XI. Re di Fran- 
cia da una parte, e Carlo Conte di Charolois., 
&cc. dall' altra , in Conflans, 

Trattato di Pace fatto in S. Mauro de’Fofl* 
vicino- a Parigi, tra Lodovico XI k Re di Francia 
da una parte , e i Duchi di Normandia , di Bret- 
tagna &c. follevati fottonomedi Ben pubbli 
co dall’altra. 

Allianza fatta fra Lodovico XI. Re dì Francia, 

. e ’l Duca di Bretagna, inCaen. 

Trattato di Allianza fra Amedeo IX. Du- 
ea di Savoja, e Filippo D-ucadi Borgogna , 
in Bruges. . 

Trattato di Allianza fra Giovanni Duca di 
Calabria, e Amedeo IX. Duca di Savoja , fot- 
to Gijjona. 

Trattato di Confederazione fra- Carlo di 
Francia Duca di- Normandia , e Violante di 
Francia Tua Sorella , Duchefla. di Sayoja , 

• in Gaure. 

Trattato di Allianza e <|i Lega ara Car- 
’ lo Duca di Borgogna , e Filippo di Savoja. 
‘Conte di Bauge e Signor di Breira,.inBm£. 
felles. ' •* v . * 
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3 1 6 Tr Attuti di Face * “ 

1458 ; Trattato di Pace tra Lodovico XI. Re df 
Francia e Carlo ultimo Ducadi Borgogna *> 
in Perona, 

145 ^.. Trattato d’ Allianza fra T Papa Paolo II» 
e là Repubblica di Venezia ,, in Roma. 

1470 .. Trattato' di Confederazione fra Lodovico 
XI. Re di Francia e t Cantoni Svizzeri , in: 
Turs ., 

J 470 . Trattata- di Allianza e. di Pace generale 
fra i principali’. Principi d’ Italia . 

1470 .. Trattato* d* Allianza e di; Confederazio- 
ne fra Amedeo IX.. Duca di Savoja , e Ga- 
leazzo Marta Duca di Milano , in.Mirebelo 

■1471- Trattato dL Pace fra Violante di Francia 
Duchefla Reggente di Savoja il Vefcovo- 
di Ginevra e i Conti di Ecejfa e di Komont >. 
in Montmeliano .. 

147 T.. Trattato, di Pace fra Violante di Francia 
Duchefla Reggente di Savoja:, ilVefcovo di 
Ginevra e i Canti' dÌBrejfa e di: Romont Tuoi 
Cognati , in SciamBerì.. 

J 474» Trattato di Allianza fra Lodovico XI. Re di 
Francia e i Cantoni Svizzeri.- 

. r 474» Trattato di Pace fra Edoardo IV. Re d*’ 
Inghilterra , e le. Città Anseatiche ,. in U- 
trecht.. 

1477 . Trattato di Lega tra Carlo ultimo Duca 
di Borgogna , e Galeazzo Sforza Duca di 
Milano , in Moncagliere.. 

-IA71- Tregua per 7 . anni conclufa in Amiens 
tra Lodovico. ; XI.. Re di Francia, ed Edoardo 
IV. Re d’Inghilterra.. • 

1 475’- Trattato di Pace fra Lodovico XI. Re di 
Francia e’1 Ducadi Bretagna.. 

1 475’» Trattato d’Allìanza degli Svizzeri con Lodo- 
vico XI. Re di Francia , per regolare il foldo 
degli Svizzeri che ferviranno la Francia. , 

. Con* 


Digitized by Googl 



Trattati di Paci . " 5*7 

• Confederazione tra Federico IIL Impera- 
tore e Lodovico XI.. in confermazione di tut- 
ti i Trattati fatti frali* Imperio e la Francia 
topo S- Carlo Imperatore - 

Allianza fatta frali* Imperatore Federico 
IIL gli Elettori dell? Imperio , e Lodovico XI.. 
Re di Francia y contro il Duca di Borgogna , 
iaColonia 

Allianza frali* Imperator Federico III. e 
Lodovico XI, Re di Francia » contro il Conte 
Palatino-, in. Parigi .. 

Trattato di Pace e di Lega tra Lodovico- 
XL Re di Francia e. Galeazza i Duca di Mi- 
lano- ... 

Tregue accordate tra Lodovico XI. Re di 
Trancia , e Maflìmilitmo Duca d’ Auftria,. in. 
Lens. 

Trattato di Pace e d* Allianza perpetua 
fra Lodovico XI. Re di Francia e la Signoria 
ti Venezia .. 

Trattato di Tregua per tur anno , tra Lo- 
dovico XI. Re di Francia e Mafimiliano Du- 
ca d* Auftria Luto nel Campo appreflo il 
Vecchio> Voendin . ■ 

Trattato d’ Allianza e di Lega tra Lodovi- 
co XI. Re di Francia e Filippo di Savcja 
Conte di Bauge e di Brefla , in Bourg . 

Trattato di Tregua fra Lodovico XI. Re di 
Trancia ed Edoardi IV. Re d*' Inghilterra , 
durante la loro vita , e cent’ anni dopo la 
irpjrte dell* uno» o dell* altro-,. in Londra. 

Trattato di Confederazione fra i Re di 
Caftiglia e di Portogallo », fopra 1* Ifole. Ca- 
narie.. 

Trattato di Pace fra Lodovico XI. Re di 
4 Francia da una parte e Majfimiliano Duca d’ Au- 
ftria e i.fuoi Figliuoli dall' altra , in Arras* 

- Trat-- 
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•32$ Trattati di fiacri 

Trattato di Confederazione fra Carlo VHT. 
Re di Francia egli Svizzeri. 

Trattato di Pace fra Cari » Vili. Re. 
di Francia e ’l Duca di Bretagna , in Bour- 
ges~ 

Trattato d’ Allianza fra, CarloVlXi. Re di 
Francia , e Giov&nnìYL Re di Portogallo » 
in Monte-Major. 

Trattato, d’ Allianza, di Unione, &c.fra 
i tre Stati del Ducato di Br ab ante , e gli 
Stati di Middelburgo , Limburgo Lucembur* 
go, Fiandra, &c. in Gant.. 

Trattato di Pace fra MaJJìmiliano Re de’ 
Romani , e gli Stati e i tre Membri di 
Fiandra *, in Bruges. 

Trattato di Pace tra Carlo. Vili. Re 
di Francia , e ’l Duca di Bretagna , in 
Sable .. 

Trattato eli Confederazione e d’ Allianza 
fra MaJJìmiliano Re de’ Romani , 1’ Arciduca 
fuo Figliuolo : e Arrigo VIL Re d’ Inghil- 
terra, in .Dordrecht. 

Trattato di Pace tra. Carlo Vili. Re di 
Francia , e Majfìmiliano Re de’ Romani, ia 
Krancforte . 

Trattato di Pace fra MaJJìmiliano Re de* 
Romani e 1’ Arciduca Filippo fuo Figlino.- . 
lo da una parte , e quelli del Pae- 
fe di Fiandra dall' altra , nel Montils-les- 
Toùrs. 

Trattato' di Lega tra Arrigo Vili. Re d’ 
Inghilterra, MaJJìmiltano Re de’ Romani, e 
Filippo Arciduca d’ Aufhia , contro Carlo. 
Vili. Re di Francia. 

Trattato di Pace fra Carlo Vili. Re di 
Francia , e la Duchelfa Anna ài Bretagna-, 

, in. Langeais,,. . 

. ; " ' ne-' 



Trattati di Pace . 325 

Lega d* Anna Regina di Francia , di 
Zodovico Duca di Orleans , di Pietro e 
d’ Anna , Duca e Duchefla di Borbone , 
per lo fervizio di Carlo VIIL Re di Fran- 
cia , in-Parigi. 

Trattato di Pace tra Carlo Vili. Re di 
Francia , ed Arrigo VII. Re d’Inghilterra, 
rn Etaples . 

Trattato di Pace fra Carlo Vili. Re di 
Francia da una parte , e Majfmiliano L Re 
de’ Romani e- 1’ Arciduca d’ Aullria dall* 
•altra, in Senlis. 

Trattato di Pace e di Commerzio fra 
Arrigo VII. Re d’ Inghilterra , e Filippo Ar- 
ciduca d’ Auttria,. Duca di Borgogna , di 
Bracante , &c. in Londra „ 

Trattato di Pace, Unione e buona A- 
aiicizia fra Carlo VILI. Re di Francia , di 
Sicilia e di Gerufalemme , e Lodovico Ma- 
ria sforza 3 Duca di Milano. 

Trattato di Pace fra Carlo Vili. Re di 
Francia e Arrigo VII. Re d’Inghilterra, in 
Bologna. 

Trattato di Allianza e di Confederazio- 
ne perpetua fra i fette Cantoni di 'Zuri- 
go 3 Lucerna , Vri-3 Suiz , Vndervalden , Zug , 
e Claris 3 da una parte , e i Griggioni dall’ altra.. 

Trattato di Pace e d’ Allianza tra. Lodovico'' 
XII. Re di Francia , e Giovanni Re di Da- 
nimarca e di Svezia . 

Trattato^ di Pace e Confederazione tra 
Lodovico XII. Re di Francia da una parte , 
e Ferdinando ed Llifabetta Re e Regina di 
Cartiglia dall ? altra . 

Trattato di Confederazione tra Lodovico 
s XIIL Re di Francia ,. e gli Svizzeri in 
Lucerna.. 

- Trat 
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330 Tr at tati dì Paco * 

14*9. Trattato di Pace e di Allianza tra lodo- 
Vico XII. He di Francia , e i Veneziani . in 
JBlois* 

14 99* Trattato fra Lodovico XII. Re di Francia e - 

Filiberto Duca di Savoja . 

1 foo. Trattato di Allianza contro il Turco , fra 

Lodovico XII. Re di Francia, Vladislao Red' 
Ungheria e diBoemmia, e Giovanni Alber- 
to Re di Polonia, in Buda „ 
ifoo. Trattato di Pace e di Allianza fra Lodo- 
vico XII. Re di Francia , e Ferdinando ed 
Ifabella Re e Regina di. C affiglia c di Ara- 
-■ - gona» in Gr anata , 

ifor. Trattato? di Fac e , di Confederazione « 
di Allianza fra- T Re di Francia Lodovico- 
XII. e Majffimilìmo. I.. Re de’ Romani , in 
Trento . 

1*02. Trattato dt Pace fra Lodovico XII. Re di 
Francia?, e Ferdinando té. ifabella Re e Regi- 
na di Spagna,. iirLione« 

Trattato d’ Arona nel Campo lotto Lu- 
cerna fragli Ambafciadori di Lodovico XII. 
Re di Francia e quei delle Leghe > in 
i . Lione . 

1504. Trattato di Tregua per tre anni tra Fer- 
dinando ed Ifabella Re e Regina di Spagna ,. 
e Lodovico XH. Re di Eranciai, fatto nel- 
la Badia di Noflra Signora: della Majora- 
da . 

Uc> 4 * Trattato di Place fra Maffimilìmo I. Re de* 

1 Romani e Ftlìppo Re diCaftigliadauna par- 

te , e Lodovico XH. Re di Francia dall 1 altra 
parte, inRlois. 

4 ^ Trattato di Confederazione e di Allian- 
v za fra Lodovico XII. He di Francia , e Maf 
fimiliano Re de’ Romani contro ì Veneziani r 

in Blois., ' 

-■-* Trat-~ 
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Trattati di Pace » ì 

C. Trattato di Pace , di Confederazione e 
di Allianza fra Lodovico XII. Re di Fran- 
cia e Ferdinando Re di Spagna , in Blois. 

- Trattato di Pace e di Allianza tra Muffi- 
militino I. e Carlo Principe di Spagna , fuo 
iNipoteda una parte , c’I Re Lodovico XII. e 
Carlo d* Egmond Duca di Gheldria dall'altra , 
in CambraL 

Trattato di Allianza contro- i Veneziani , 
fra’l Papa Giulio II. Maffìmiliano I. Re de’ 
•Romani lodovico XII. Re di Francia e 
Ferdinando Red’ Aragona, inCambrai. 

Bolla del Papa Giulio II. colla quale en- 
tra nella tega fatta ih Cambraì contro i Vene- 
ziani frali' Imperadore Maffimiliano , Lodavi* 
co Re di Francia, e Ferdinando Red’ Arago- 
na , e conferma il detto Trattato . 

Lega fatta fra. Lodovico XII. Re di Francia 
eiGrìggioni* 

Trattato fra Lodovico XII. Redi Francia e 
Maffìmiliano !.. Imperadore , per la Ratifica- 
zione e Prorogazione delTrattato di Cam- 
biai fatto l’ anno ry oS., in Biois* 

Lega Ereditaria fralle Cafe d* Auflria e di 
Borgogna , e i Cantoni o Leghe Svizzere , in 
Bada. 

Trattato di Allianza e di Confederazione 
tra Lodovico XII. Re di Francia , e Giovanni 
e Caterina Re e Regina di Navarca , in 
Btois.. ' 

Trattato fatto tra Lodovtco XII. Re di 
Francia e gli Svizzeri » fotto Drjone . 

Trattato e Articoli di Matrimonio di 
Carlo Principe di Cartiglia , con Madama 
Renata di Francia , fecondogenitadelRei^ 
dovico XII. nel quale accidentalmente lì 

‘ paria di Allianza e Lega Ofénfiva , eDe- 
\ ' fen- 
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J3* Trattati di Pace'»- • 

fenfiva , fra i detti Re e Principi, y "Di 
Blois. , • . 

Trattato di Pace e Confederazione traZ*- 
dovico XII. Re di Francia e la Signoria <Ù 
Venezia, in Blois.' 

Trattato di Pace fra Lodovico XII. Re di 
Francia ed irrigo. Vili. Re d 1 Inghilterra , 
in Londra. 

Trattato d’ Allianza e Confederazione 
tra Lodovico XII. Re di Francia , Giovanni e 
Caterina Re e Regina di Navarca , in- Par 
rigi . 

Trattato di Matrimonio dì Carlo d ? Au- 
ftria, poi Re di Spagna, Imperadore, coni 
Madama Renata di Francia , Figliuola del 
Re Lodovico XII. contenendo nello ftefib 
tempo una decisone di tutti i litigi fra. 1 ! 
Re di Francia e’1 detto Carlo , e una I.e-r 
ga Offenfiva e Defenfiva fra eflì , in Par 
ligi . 

Trattato di Pace e di Negozio tra Fran- 
cefco I. Re di Francia , e Arrigo Vili. Re 
d'Inghilterra.. < . 

Lega , Confederazione e Amicizia per- 
petua fra’l Re Francefco I. il Papa Lione X. 
la Repubblica di Firenze , il Duca d 1 Ur- 
bino , e tutta la Cafa de 1 Medici; , in. Vi- 
terbos, , 

Trattato di Pace tra Francesco I. Re di 
Francia e Carlo Re di Caftiglia , in No- 
jon»' 

Concordato fatto fra 5 1 Papa Lione X. 
e Francefco I; Re di Francia». 

Trattato di Pace perpetua fralla Francia 
e i Cantoni’ Svizzeri e loro* Albati in Eri- 
burgov.. .. 

Trattato tra Mfljfimiliano II. Imperado*. 
. re," 
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- Trattati dì Pace 333 

Te» -e \ Carlo Re di Spagna d’ima parte , e 
Francefco I. Re di Francia dall’ altra , m 
Cambrai. 

- Lega tra Francefco I. Re di Francia e i 
Veneziani , m conformità del Trattato di 
Blois. 

Trattato fra Francefco I. Re di Francia 
e Arrigo Vili. Re d’ Inghilterra , in Lon- 
dra. 

* Trattato di una Lega contro il Turco 
Fra Francefco I. Redi Francia e Arrigo Vili, 
Re d’Inghilterra , per la mediazione del 
Papa Lione X. ratificato e approvato dall’ 
Imperadore Carlo V. ii quale vi entrò in 
virtù di ima clanfola inferita nel detto Trat- 
tato, in Saragozza. 

Trattato tra Francefco I. Re di Francia 
e Arrigo Vili. Re d’ Inghilterra , rn Gui- 
nes. 

Trattato fra Carlo Duca di Gheldria eia 
Città di Zwol. 

Trattato tra CarloV. Imperadore e Frati* 
cefco I. Re di Francia, in Calais. 

Trattato di Neutralità fra *1 Ducato e 
Contea di Borgogna , pafiato in confiderazio- 
ne degli Svizzeri tra Francefco I.Re di Fran- 
cia e Margherita ArciduchefTa d’ Auftria , in 
S. Giovanni di Laon . 

Trattato di Allianza tra Francefco I. Re 
di Francia e Arrigo Re di Navarra in Lio- 
ne. 

* Trattato di Trégua per fei meli fralla 
pucheffa di Angouleme Madre di Francefco I. 
Re di Francia Reggente in Francia, eì’Ar- 
ciducheffa Margherita , Goyernatrice de’ 
Paefi-Baflì, in Breda. 

* Trattato di Tregua pei* tre meli , * 

fra 
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334 Tra/tati di farei 

fra C<*r/o V. Imperadore Francefco I. Re di 
Francia e Arrivo Vili. Re <T Inghilterra , in 
Toledo. 

Trattato di Pace > Amicizia, e Confede- 
razione tra Francefco I. Re di Francia , c 
Arrigo Vili. Red’ Inghilterra, inMoore . 

Trattato di Pace nella Città di Madrid tra 
Carlo V. Imperadore a e Francefco I. Re dì 
Francia. . 

Trattato di Confederazione , dettala San- 
ta Lega , fra ’l Papa ClemtnteVH. Francefco I. 
Re di Francia, la Signoria di Vcnexàa, il Du- 
ca ài Milano e la Repubblica di Firenze 3 con- 
tro l’ Imperadore Carlo V. in Cognac . 

Trattato tra Francefco I. Re di Francia e 
Arrigo VIII. Re d’ Inghilterra , inHamton? 
court. 

Trattato tra Francesco I. Re di Francia e 
Arrigo Vili. Re d’Inghilterra, in\^eftmun- 
Iter. 

Trattato tra Francefco I. Re di Francia e 
Arrigo Vili. Re d’ Inghilterra , in Weltmun- 
iter. 

Trattato tra Francefco I. Re di Francia e * 
Arrigo Vili. Re d’ Inghilterra , in Amiens . 

Trattato tra Francefco I. Re di Francia e 
Arrigo Vili. Re d’ Inghilterra , in Amiens. 

Trattato tra Francefco I. Re di Francia e 
Arrigo Vili. Re d’Inghilterra , col quale il 
Trattato di Moore l’ anno 1 yzf. è confermar; 
to , in Londra. 

Trattato di Pace tra Carlo-Quinto Impera- 
dore e Carlo Duca di Gheldria . 

Trattato di Tregua per otto meli fra 
Carlo V.. Imperadore , Francefco I. Re 
di Francia , Arrigo Vili. Re d’ Inghd»; 
terra , e Margherita d’ Aafiria > Goyer- 
w - ” na- 
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T ruttati di Paci . 33 f 

natrice de* Paefì-Baffi , in Hamtoncourt . 

Trattato di Pace tra Cario V. Impera- 
tore e Trancefco I. Re di Francia , in 
Cambrai . 

Trattato tra Trancefco I. Re di Francia e 
Arrigo VIII.Re d’Inghilterra,in Hamtoncourt . 

Trattato confufo trali* Imperadore Carlo- 
Quinto e Iacopo V. Re di Scozia. 

Trattato di Pace frallTmperadore Carlo- 
Qumto , Giovanni Duca di Saflonia , Giorgio 
Marchefe di Brandcburgo , Trnefto Dnca di 
BrunsNcdc, ed altri Principi e Città dell'Im- 
perio , in Norimberga. 

Trattato tra trancefco L Re di Francia e 
Arrigo Vili. Re d’Inghilterra col quale con- 
fermano i precedenti Trattati di Pace e Con- 
federazione fatti fra effi , in Londra . 

Trattato di Confederazione fra i Re Trarr 
cefco I. e Arrigo Vili. Re dTnghilterra j in 
Calais. 

Trattato fra Trancefco I. Re di Francia e 
Carlo DucadiGheldria. 

Trattato di Lega tra i Principi , Elettori , 
e Città Libere d’ Alemagna, inSmalcalde. 

Trattato di Pace fra Carlo-Quinto Impe- 
radore e Carlo Duca di Gheldria , in 
Grave. 

Trattato di Tregua per dieci mefi fra 
Carlo V. Imperadore e Trancefco I. Re di 
Francia , in Bommy vicino a Terovane. 

Trattato di Tregua per tre meli fra Carlo 
V. Imperadore , e Trancefco L Re di Fran- 
cia, in Mon$on. 

Trattato di Tregua fino al primo di 
Giugno dell’ anno 1558. tra Carlo V. 
Imperadore e Trancefco I. Re di Fran- 
cia , fatto in Catann.es di Fiton. 

.... Trat- 
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3.36 Trattati ài Pace » 

, Trattato diContro-Lega , o Lega Catto* 
lica oppoiìa a quella di Smalcalde 3 fatto tra 
Carie-Quinto Imperadore , FeràinandoRe de 
Romani, gli Elettori e Principi Cattolici Roma- 
ni dell’ Imperio, inNorimberga. _ 

Trattato di Tregua per dieci anni , tra Tran* 
cefo I. Re di Francia c Carie-Quinto Impera* 
dorè, per tutti i loro Regni , Paefi e Signo- 

rie, in Nizza. - ‘ 

Trattato tra Carlo- Quinto Imperatore e 
Trance/co I. Re di Francia , inToledo . 

Trattato tra Carlo Duca di Gheldria , e 
gli altri Stati del detto Paefe. - 1 

Dichiarazione dell' Imperadov Carlo-Qum* 
to , cheT Trattato di Tregua fatto in Niz- 
za , farà tenuto ed oflervatoper una ferma 
e ficuraPace , e-ch’ egli e Francefeo I. Re 
di Francia , tetteranno veri Amia , in To- 
■ ledo** \ , + l - 

Trattato conclufo frali’ Imperadore Carlo* 
Quinto e Iacopo V. Re di Scozia > inBinch. 
Concordato fra Carie-Quinto Imperadore 

e*l VefcovodiLiege. . 

Trattato di Confederazione fra Trancefas 
I. Redi Francia , e Crijherne HI. Re di Da- 
nimarca, in Fontainebleau. v 

Lega Offenfiva e Defenfiva fatta control 
Imperadore Carie-Quinto , tra Francefco I. Re 
di Francia -c Gufiavo I. Redi Svezia, in Ra- 

° Trattato di Lega , Offenfiva e Defenfiva 
tra Carlo-Qutnto Imperadore, ecl Arrigo Vili. 
Re d’ Inghilterra , contro il Redi Francia, j 
T rattato d’ Allianza fra Carlo-Quinto Im- 
peradone , e Guglielmo Duca di Juliers , in 

Biiifielles» ■' ' ( . «- 

Trattato di Pace c Convenzioni paliate 
/ - tra 
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fra Carie-Quinto Imperatore» t gli Abitanti 
del Paefedi Gheldria, in Vendo. 

Trattato di Pace e di Allianza frali’ 
Imperadore e Francefco I» Re di 

Francia, in Crefpì . 

Articoli determinati tra Carlo-Quinto e 
Francefco I. Re di Francia , concernente il 
Principe , e ’I Principato d'Òrange , nel Trat- 
tato diCrelpì. 

Atti di Convenzioni accordati fra iDi- 
putati del Re di Francia Francefco I. e 
quelli dell’ Imperador Carlo-Quinto , inCam- 
brai. 

Trattato di Pace tra Francefco I. Re di 
Francia t ArrigoVlll. Re d’Inghilterra , nel 
Campo fra Ardes eGuines. 

Trattato tra Francefco I. Re di Francia 
ed Edoardo VI. Re d’Inghilterra , in Londra. 

Trattato e Convenzione tra Carlo-Quinto 
Imperadore e i Principi e gli Stati dell’ im- 
perio , in Augutta . 

Trattato e Convenzione tra Carlo Quin- 
to Imperadore e i Principi e gli Stati dell’ 
Imperio , in Augufra . 

Trattato fra Arrigo II. Re di Francia cd 
Edoardo VI. R« d’Inghilterra j perla reftitu- 
zione di Bologna, alla Francia, fatto fra Bo- 
logna e i Fiume di Liene . 

Allianza fra Arrigo II. Redi Francia e gli 
undici Cantoni delle Leghe svizAere, inSo- 
lura» 

Regolamento fopra il Commerzio fralla 
Trancia e i PaeJrBa/fi, in Brufselles . 

Trattato di Pace concililo frallTmperado- 
re Carlo-Quinto e Mariastuarda Regina di Sco- 
zia, inBinch in Hainaut. 

Trattato di Confederazione fra Ar - 
x Cbevigni Tomo Ili, p rigo ' 
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rigo IL Re di Francia , ed Edoardo VI. Re d* 
Inghilterra, in Angers. 

Trattato di Confederazione e Allianza 
tra irrigo II. Re di Francia da una parte, e 
Maurizio Elettore di Saflonia , e altri Prin- 
cipi eStati Tuoi Alliati dall’altra, contro Car- 
lo- Quinto , inChambord. 

Transazione paffata in Paflavia , lotto 
1 * autorità di Carlo-Quìnto Imperadore , tra 
Ferdinando fuo Fratello Re de’ Romani e 
alcuni Stati di Alemanna , detta la Pace 


pubblica. . . _ 

Trattato di Tregua per cinque anni , fra 
irrigo II. Re di Francia da una parte , Carlo 
V. Imperadore e Filippo fuo Figliuolo Re d’In- 
ghilterra , e poi Re di Spagna dall’altra, nella 

Badia di Vaucelles, vicino a Cambrai. 

Cefltone e trafporto de’ Paefi-Bafli del- 
la Borgogna -, da Carlo-Quinto Imperado- 
re , a Filippo fuo Figliuolo Re d’ In^ 
ghilterra , e poi Re di Spagna , in Brid- 

Sofpenfione d’ armi conclofafralla Fran- 
cia e la Spagna , nella Badia di Cer- 

Prolongazione della detta fofpenfione d* 
armi , in Cartello Cambrefis . 

Trattato di Pace fra Arrigo II. Re di Fran- 
cia ed Elifabetta Regina d’Inghilterra , nel 

Cartello Cambrefis. . 

Trattato di Pace tra Arrigo IL Re di 
Francia e Filippo II, Re drSpagna, nel Ca- 
rtello Cambrefis. . ■ ‘ . r 

Trattato di Pace particolare inconfeguen- 
za del Trattato generale tra Arrigo II. Re di 

Francia e Filippo li. Re di Spagna , nel Ca- 
rtello Cambrefis. 

Trat- 
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Trattato di Pace tra Francefco II. e Maria 
Re e Regina di Francia e di Scozia da una 
parte , ed Elifabetra Regina d’ Inghilterra dall’ 
altra , in Edimburgo . 

Trattato o Regolamento fatto tra Fede- 
rico II. Re di Danimarca , &e. e le Città ^4»- 
featiche , in Odenfee. 

Trattato fra Fltfabetta Regina d'Inghil- 
terra 3 il Principe di Condì e la Lega 
de’ Riformati di Francia > in Hampton- 
-cort . 

Trattato di Pace tra il Vice-Legato <P 
Avignon e quelli della Contea di Venat- 
fin da una parte , e'1 Principato d' Oran- 
ge dall' altra > nel Caflelìo di Cade- 
rouffe. 

Trattato di Pace , di Confederazione , 
e di Àllianza tra Carlo IX. Re di Fran- 
cia , ed Flifabett'a Regina d’ Inghilterra , in 
• /Troje. 

Trattato e Rinnovazione d' Àllianza fra 
Carlo IX. Re di Francia , e i Signori delle 
Leghe degli Svizzeri , fatti e concitili > in 
Friburgo • 

Àllianza di molti Nobili de* Pacfì-Baf- 
^.per mantenere i lor Privilegi , &c. 

Trattato di Confederazione e d’ Alban- 
ia tra Carlo IX. Re di Francia e d Elifabet- 
4 a Regina d'Inghilterra, inBlois. 

Trattato fra Arrigo III. Re di Francia e 
di Polonia , ed Emmamele Filiberto Duca di 
;Savoja , in Turino. 

Trattato d’Unione tra la Nobiltà eie Città 
f della Provincia di Olanda , in Dordrecht . 

, Unione e Àllianza fragli Stati e le Città 
d’ olanda e di Zelanda , contro la Spagna e gli 
altri nemici, iflDdft. ' r . 

P a Trat- 
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.JS 7 - 6 , Trattato e Confederazione , detta la p£ 

cìfic azione di Gctnd ‘fragli Stati de’ Paefi-Baflt 
da ima parte , c*i Principe d’Orangc, co- 
gli Stati & Olanda e Zelanda dall' altra , in 
Gand . 

1577. Editto perpetuo o Trattato e Accordo 
fra ’l Principe D. Giovanni d' Anftria in no- 
nie di Filippo Secondo Re di Spagna e gli 
- Stati Generali de’ Paefi-Bafli , in Bruflèi- 
« Ies . - 

Trattato d’ Allianza fra Flifabetta Regi- 
na d’Inghilterra egli Stati Generali de’Pae- 
fi Baffi . 

1778, Pace della Religione ne’ paefì-Bafli decre- 
tata e conclufa per confenfo e fentimento 
dell’Arciduca Mattia , del Principe d’Oran- 
ge , del Configlio di Stato, e degli Stati Ge- 
nerali, in Anverfa. 

j* 79 . Trattato fra’l Signor Duca d’ Angiò e d* 
Jlenzon , egli Stati Generali de’ Paef-BaJJÌ , 
in Anverfa. 

1570. Trattato d’ Unione e di Allianza per- 
petua fra i Paefi , Provincie , Città e 
Membri di Olanda , Zelanda , Vtrecht , 

> - tee. che' poi a cagione di quello Tratta- 

to furono dinominate , le Provincie-Vnite , 
fatto in Utrecht. 

IS79. Trattato perpetuo fatto da Arrigo III. Re 
di Francia, colle Città di Ginevra > Berna , e 
£ $o/«r*,in Solura. ■ 

* 179 . Articoli di Pace conclufa ira ìDiputati 
del Principe di Parma e le Provincie Valone , 

’ in Arras. 

IJ82. Trattato di Allianza fra Arrigo Vili. Re 
-• » ’ di Francia , e le Leghe Svizzere , fatto in 

Solura. 

1*84, Trattato fatto tra Filippo II, Re di Spagna 
. c la 
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te la Legar di Francia , in pregiudizio-delia, Ca- 
fa Reale, injonville. 

Trattato fra’l Principe dì Parma , &c.in 1$. 8 J* 
nome di J/Ti/'/o II. Re di Spagna da una 
parte , e la Città di Bruxelles dall’ altra , 
in Bevere^ < r 

Trattato fra Elifabetta Regina d’ InghiI- jy8f» 
terra e gli Stati delle Provincie-Vnite , in 
Monefnch^ 

Trattato fatto e condufo fraT Principe 1 j 8f. 
di Parma e ’n nome di Filippo IL Re di Spa- 
gna , come Duca di Brabante, da una parte r 
e la Cittàd’ Anverfa dall’ altra. - r 

Trattato di più ftretta Allianza fra B-. if8év 
hfabetta Regina d’ Inghilterra , e Iacopo 
VI. Re di Scozia , poi Re d’ Inghilterra I- 
del nome. 

Trattato cf Allianza fatto tra Filippo II. 1JS7, 
Re di Spagna e i Cantoni di Lucerna , 

Vri , Su il , Vndervalden , Zugc Fjtburgo , in 
Lucerna . 

Trattato e Accordo fatto fragli Stati di 
Olanda e i Diputati degli Stati di Zelanda y 
ali’Aja. v 

Trattato fatto dall’ AmbafciadoredèlRe r -g ■ 
d'r Francia Arrigo IIL co’ Signori, di Berna e * ^ 
di Ginevra , e la Ratificazione fatta V anno 
dal Re Arrigo IV. 

Trattato fra ’1 Dolfinato , fa Contea di itfyi 
Ve natfin e ’1 Principato d’ Orange , fatto in 
Orange . 

Tregua Generale fatta tra Arrigo IV. e rfpg, 
quelli del fuo Partito da una parte , e ’1 Du- 
ca di Majena e gli altri Capi della lega dall’ 
altra, in Villetta. 

Trattato di Rinnovazione d- Alban- 
Sta } tra Iacopo VL Re di Scozia , e le 

. * P $ Pro - 
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Provincie-Vnì/e de* Paefi-Baffi , in Edimbur- 
go. 

Trattato di Pace tra Arrigo IV. Re di 
Francia e Carlo III. Duca di Lorena, in SV 
Germano in Laja . 

Trattato fra i Diputatì di Arrigo IV. Re 
di Francia, di Filippo II. Re di Spagna , e 
de’ Cantoni Svizzeri , in Lione. 

Trattato di Confederazione e Allianza. 
tra Arrigo IV. Re di Francia ed Flifàbetta 
Regina d J Inghilterra , contro Filippo II. Re 
di Spagna , in Grenwich . 

Trattato ed Accordo fatto fragli Sta-: 
fi di olanda , e di ’tyefi-FrìJla da una 
parte , e i Imputati degli Stati di 2V- 
landa in nome de i detti Stati dall’ al- 
tra. 

Trattato di Allianza e di Lega tra Ar- 
rigo IV. Re di Francia , Flifabetta Regina 
d’ Inghilterra e le Provincìe-Vnite de’ Pae- 
fì-Baffi per difenderli contro la Spagna- * 
all’ Aja . 

Trattato fatto, tra Arrigo IV. Re di Frati-, 
eia » e Ferdinando Gian Duca di Tofca- 
na . 

Trattato di . Pace tra Arrigo Quarto Re 
di Francia > Filippo Secondo Re di Spagna,, 
e. Carlo Fmmanuele , Duca di Savoja , iit 
Vervins. 

Trattato e Rinnovazione d’ Allianza tra. 
Flifabetta Regina d’ Inghilterra e gli Sta- 
ti Generali delle Provincie-Vnìte , in \Peft- 
mimftcr. 

Trattato tra Arrigo IV. Re di Francia e Carlo 
Fmmanuele I. Duca di Savoja , in Lione •• 

Trattato di Rinnovazione d’ Allian- 
za tra Arrigo Quarto $e di Erancia > o 
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le Leghe degli Svizzeri e Griggìoni , in So- 
lura. 

Trattato di Allianza fralla Repubblica dì i 6 og» 
Venezia e quella de' Grìggioni . 

Trattato di Confederazione tra Arrigo 
IV. Re di Francia , e Iacopo I. Re d’ In- 
ghilterra , per difefa delle Prvuincie-Vnita 
de* Paefi-Baflt , contro il Re di Spagna » 
in Hamptancourt. 

Trattato di Pace e di Allianza perpe- 1604+ 
tua > tra Filippo III. Re di Spagna , e 
gli Arciduchi Alberto e lfabella da una 
parre , e Iacopo 1. Re d’ Inghilterra dall* 
altra - ; 

Articoli dei Trattato fatto tra Arrigo il 
Grande , Re di Francia e di Navarra , e ’tSul- 
tano Acmet Imperadore de* Turchi. 

Trattato per Io Riilabilimento del Com- x6 04, 
merzio tra Arrigo IV. Re di Francia da una 
parte , il Re di Spagna e gli Arciduchi Alber- 
to e lfabella dal r altra, in Parigi. . • . . 

.<■ Trattato halle provine ie-VHite e gli Eletto- r 60 
ri Palatino e di Brandeburgo . 

Trattato tra Arrigo IV. Re di Fran- rtfo.&Z 
eia e Iacopo I. Re d 5 Inghilterra , in Pa- 
rigi . 

Trattato di Pace per vene.’ anni , tra 
Rodolfo II. Imperadore d r Alemagna e Ac- 
met L Imperadore de’ Turchi fatto vicino a 
Cornar . 

Trattato di Tregua per otto meli’ tra 1607. 
gli Arciduchi Alberto e lfabella e ie Pro- 
•vincte-Vnite de’ Paefi-Baflì . 

Trattato di lega Defenfiva tra Ar- 1608» 
rigo I V. Re di Francia , e gli Stati 
delle Provincie-Vnitc de’ Paeff-Baflì > all’ 

,Ajx. . . 

• - V 4 Trat- 
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3 44 ' Trattati di Pace l 

Trattato di Garanti» proiucfla da lacod 
fo I. Re d’ Inghilterra , del Trattato fra 
gli Arciduchi Alberto e lfabella , e gli 
Stati Generali delle Provine ie-Vnite , all’- 
Aja. 

Trattato di Tregua per dodici anni tra 
Tilippo III. Re di Spagna » e Alberto e 
ifabella-Chiara-Eugenia , Arciduchi di Bra-i 
bante da una parte , e gli Stati delle^ 
Provine ie+vnite de’ Paelì-Baflì dall’ altra , in 
Anverfa. 

Trattato di Garantia della detta Tre-* 
gua > fatto dagli Ainbafciadori di Tran-, 
eia e d’ Inghilterra co’ Diputati degli Sta? 
ti Generali delle Provìnae-Vnito > ’ all* 
Aja. 

Trattato fatto tra Giovanni Sigtfmondo * 
Elettore di Brandeburgo , e 'Woljfgango Gu- 
glielmo Conte Palatino del Reno Duca di 
Baviera » in Dortmont. 

Trattato tra Arrigo IV. Re di Francia 
e gli Stati Generali delle Provincie-Vnite , 
all’ Aja . 

Trattato e Convenzione fatta tra Gio- 
vanni sigifmonào Elettore di Brandeburgo * 
e Tilippo Lodovico , e 'y/olf ganga Guglielmo t 
Padre e Figliuolo Conte Palatino del Re- 
no , in Balla di Svevia. 

Trattato di Confederazione e Allianza 
tra Arrigo IV. Re di Francia e gli Elettori 
Palatino e di Brandeburgo , ed altri Prin- 
cipi e Stati dell’ Imperio in Hall* di Sve-. 
via . 

^ , Trattato fra Arrigo IV. Re di Fran- 
cia e Carlo Tmmanuele Duca di Savoja », 
per la conquida del. Ducato di Milano , in! 
Brufol . 

.. ■* Xtitr' ‘ 
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Trattato di Lega Offenfìva e Defenfiya tra 
irrigo IV. Re di Francia , e Carlo Emrnanue- 
le Duca' di Savoja , contro Filippo II. Re di 
Spagna in Brillò!- ^ _ 

Articoli del Trattato di Garantia frale- 
dovuti XIII. Re di Francia e di Navarca , 
e gli Stati Generali delle Provine ie-vnite de* 
Paelì-Balfi „ . 

Trattatoci Confederazione e di Amanza 
£ra Lodovico XIIL Re di Francia e Iacopo I;. 
Re d’ Inghilterra , in Londra.. 

Trattato fatto fra gli Stati Generali delle 
Provine ie-Vnite e Mulay Zcidan Re di Maroc- 
co, all‘Aja. 

• Trattato di N entralita fra ’1 ’ Ducati e ia 
Contea di Borgogna. 

Trattato fragli Elettori di Sajfonia e. di- 
Erandeburgo y e’1 Principe di Neuburgo * in 
Jutobroc. . 

Trattato fra- Lodovico XHI. Re di Fran* 
eia e- gli Arciduchi Alberto^ e lf abella , in 


Auxonne. . fl . 

Trattato di Unione fraga Elettori e 
i* Principi dell’ Imperio e gli Stati Gene- 
rali delle ProvincioVnit# de* Pàefi-Balfi , all- 

Trattato fragli StatiMelle Provincìe-Vni- 
te de’ Paelì-Balfi , e: la Cittì- di Lube- 

ca ♦ _ ( • ... 

Trattato fra Giorgio Guglielmo , Marche- 
si di Brandeburg-o , e W^lfgango- Gugliel- 
mo Conte Palatino di Neuburgo , in San- 


Trattato fatto dal Nunzio del Papa e 
dal Marchefe di Rambugliet in nome del 
Re- di Trancia e dal Duca di Savoja, in Ver*- 
celli. 

... • E s Tfatf 
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Trattato fatto fra 'I Re di Frane!* c*t laur- 
ea di Savoja in Arti . 

Trattato fra Gufi avo Adolfo Redi Svezia e 
gli Stati Generali delle Provincie-Vnite , al^ 
Aja. 

Trattato fra Gufavo Adolfo Re di Svezia e 
gli Stati Generali delle Provihcie-Vnite de’Pac- 
fi-Baflì, airÀja. 

Trattato di Pace per vent* anni , tra Ro- 
dolfo II. Imperadore di Alemagna 3 c'iGra», 
signore , fatto in Vienna . . 

Trattato di Allianza fralle Provine ie-v- 
nite de’ Paefi-Bafli , e le Città Anfratti, 
che. , „ 

Trattato di Pace tra Federico Vlrico Duca: 
di Brunswic j e la Città di Bruniate , in-Spe- 
terburgo .. 

Trattato di Pace tra Carlo Emmanuele Z. 
Duca di Savo ja e Arrigo di Savoja Duca di 
Nemours. 

Trattato di Pace tra Gufavo Adolfo Re di 
Svezia 3 e Michel# Federvtrz Gran. Duca di? 
Mofcovia 3 fatto in Stocolmo . 

Trattato fra T Signor di Guifa in no- 
me di Lodovico XIII. Re di Francia e i 
Diputati del Bafsà e Milizie d’ Algeri , in, 
Marfìglia. 

Trattato fatto fralle Compagnie dell’ In- 
die Orientali inglefe e Olandefe , in. Lon- 
dra - , 

Trattato di Confederazione tra Federico , 
nominato Re di Boemmia egli Stati àiBoem - 
mia 3 Silefia 3 Moravia 3 Lufazia, gli Stati dell’ 
Altri e Balta Auflria Procedami aggiunti ed 
uniti 3 e Betlemme Gnbor come Principe dro- 
gheria e di Tranfdvania e gli Stati à'Vngherìa. 
é la T.r anfìl vania > in Praga.. — 

' . - Ttat 
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*■' Trattato di Tregua tra Terdinando IX. \6lo, 
Imperadore , e Betlemme Gabor Princi- 
pe d* Ungheria e Tranfrlvania , in Pres- 
burgo . 

Trattato di Pace tra Sigi/mondo I. Re 
di Polonia ed Ofmano Imperadore de’ Tur- 
chi. 

1 Trattato di Riconciliazione frallTmperador 1 tfrjv 
Ferdinando II. e Maurizio I. Langravio d' Af- 
fla, in Bingen . 

Trattato tra Lodovico XIII. Re di Tran*- rtfnv 
eia e Filippo IV. Re di Spagna , in Ma- 
drid. ■ 

Trattato d* Allianza e di Confederazio- 1 6xu 


ne tra Grillano IV. Re di Danimarca , e 
gli Stati delle Provincie-Vnite , all’ Aja . 

Tre Trattati o Accordi , feguitiin Mi- 
Inno fra i Diputati del Re di Spagna e 
della Cafa d’ Auftria , e i Diputati delle 
due Teghe Grìggie e delia Cadea e quei di 
Mayenfeld . 

Trattato di Pace tra- Ferdinando IT. itfxxv 
Imperadore da una parte , e T Princi- 
pe Betlemme Gabor Principe di Tranfilva- 
nia , e gli Stati d’ Vngheria dall’ altra , in. 
Niclasburgo. 

• Trattato di Allianza fra Giorgio Gugliel- ■ 
me Marchefe di Brandeburgo e gli Stati? 
Generali delle Provincie-Vnite de’Paefi-Baffi, 
all’Aia. 

Trattato di Pàce Traile Pr ovine ìe-V^ i6vx». 
nite de* Paefi-Baffi > e il Regno d’ Al- 


geri . 

Trattato.- fra Lodovico XIII. Re di Frati*- 
eia , la Repubblica di Venezia , e ’1 Duca 
di Savoja, perla Reftituziane della Val-Te- 
lina , in Parigi «. •- 

P 6 Tra- 
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Trattato di Sofpenfion Generale d* ari. 
mi nell* Imperio , tra Federico V, Eletto- 
re Palatino da una parte , e 1? Itnpe- 
rador Ferdinando II* e Filippo IV. Re di 
Spagna dall! altra , accordato e. fatto itx, 
Londra. 

Trattato "di Tregua fralla Polonia - e’ I* 
Svezia- fatto prima del Mefe di Giu-, 
gno . 

Trattato di Pace tra Ferdinando IJ. Im-. 
pcràrìoree Betlemme Gai or Principe di Tran-» 
filvania , in Vienna.. 

Trattato di Continuazione di Lega de- 
fenfiva tra Iacopo I. Re d* Inghilterra e 
le Provinde-Vn.it è. de’ Paeff-RaflL, in, Lon, 
dra.. 

Trattato tra Lodovico XIII. Re di Francia 
e gli Stati delle Prcvincie-Vnite de 1 Paefi* 
Baffi , in Compiegne. 

Trattato d* Alliansta-, fraine Provincie-^. 
Vnite de* Paefì-Baffi , e Giorgio Guglielmi 
Elettore di Brandeburgo ,, all’, Aja . 

v Trattato tra., Lodovico Decimo Terza 
Re di Francia , e le Provincie -Vntte 
de i Pa e fi- Ra ffi , contro Ginevra all* 
Aja. 

Trattato di Pace tra Ferdinando- IL. 
Imperadore , . Amurat IV. Imperadore de,’ 
Turchi , e Gabriele . Befletnmé . . Qabfir Pan* 
cipe di Tranfilvania ; nel Campo di Gier- 
mata. 

Trattato fra Lodovico . XIII* Re di Fran* 
eia e le Provtncie-Vnite de’Paefi-Baffi fopra. 
gl* impegni del precedente Trattato,. con- 
tro i Genoyefi.. 

Trattato fra ; Carlo Primo Re della Gran 
Bretagna > e le Provincie-Vnite de’ Paefi-Bjaf§ 

- - *' ” ?«', 
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Trattati di face-. 34^ 

»er l’unione della Flotta per 1' attacco di 
Cadice V all’ Aja*. 

. Trattato di Lega Oflfenfiva e Defenfiva 
£ra Carlo I. Re della Gran Bretagna , e le. 
Provincie -Unite , in Suthampton» 

Trattato di Allianza tra Carlol.. Re della 
Gran Bretagna Crifiierno o Crìftiano IV. Re 
di Danimarca e le Provincie -Vnite de’Paefi- 
Baflì, allAja. 

Trattato di, Pace fralle Provincie- Vaiti 
de’ Paefi Baffi , e. la Repubblica d’ Al* 

gerì . 

Trattato fralla Trancia e là Spagna , per. 
P accordo degli affari de’ Griggioni e Val- 
telini, in- Man con. 

Trattato di Tjegya frallTmperadore Ter * 
dtnando IL e. Betlemme Gabor Principe di 
Tranfìlvania ._ 

Trattato tra Lodovico XIII. Re di Francia 
e le Provincie -Vnite de’ PaefeBaffi >. in Pa-« 
rigi. 

• : Trattato di Pace tra T ordinando li. Impe- 
radorc d’ Alemagna, e Amar a t IV. Impera-» 
dorè de’ Turchi. 

Trattato di Allianza tra- Gufavo Adolfo 
H. Re di Svezia., e. la. Città: di Stral- 
fund .. 

Trattato tra Carlo I. Re della Gran Bre- 
tagna e- T Maire , &c. e gli Abitanti della 
Città, della Rotella . 

-...Trattato fra. i Sudditi e.’nnome di Lodovi- 
co XIII. Re di Francia e quelli di Algeri pet 
lo Commercio, in Algeri., 

Trattato della Lega progettata fra Ì. Papa 
Vrbano Vili. Lodovico XIII. Re di Francia 
Carlo Tmmanuele I. Duca di Savoja , la Reputi*. 
RUca di Venera, e’iDuc^.di Mmtova.' ^ 
*- - Tias?- 
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J ?ó‘ T ruttati' di Pace 


Trattato di Pace fra ’1 Cardinale di Rii 
chelieit in nome di Lodovico XIII. Re di» 
v Francia e Carlo Fmmanuele I. Duca di Sa* 
voja, in- Sufa. 

x6*$. Trattato di Confederazione e d^AlJian»» 

- za per fei anni fra ’1 Papa Urbano Vili. 
Lodovico XIII. Re di Francia , la Repubblica 
di Venezia e *1 Duca di Mantova contro là. 
Cafa d’ Auftria , in- Vienna , (; il Papa non, 
fottofcrifle quello Trattato . )» 

Trattato di Pace e Confederazione fra* 
Lodovico XIII. Re di Francia e Carlo I. Re; 
d’Inghilterra in Sufa . 

%6i9. Trattato tra Filippo IV. Re di Spagna e- 
il Duca di Roano , in nome de’ Ptetefi RI* 
formati di Francia, in Madrid. 

2619. Trattato fra Lodovico XIII. Re di Fran* 
eia, e Carlo Fmmanuele I. Duca di Savoia», 
per là divifione delle Terre del- Monfer- 
rato col Duca di Mantova , in BuRoli?- 
no . 

*619, Articoli di Pace tra Ferdinando II. Impe- 
radore, e Criftiano IV. Re di Danimarca >. 
concilili' in Lubeca. 

X.6Z9. Trattato di Tregua per fei ; anni , tra si> 
gifmondo III. Re di Polonia , e Gufiavo 
Adolfo Re di Svezia, nel Campo di Altem* 
marck,. 

li6i % Trattato di Allianza e di Commendo^ 
tra Lodovico XIII. Re di Francia., e Mi- 
chele Federovitz Czar di Mbfcovia , in Mt> 
fcow .. 


j6$0ì Trattato di Commerzào tra Guf avo Adol- 
k fo Re di Svezia e la Città e Magiftraro di 
Zfanzica , in Tigenhof. 

s 16 ìp* Trattato e Rinnovazione d* Allianza tra 


Ludovico XUI. Re di Francia > e gli Stati 
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Trattati ài Pace . 3 f * 

Generali delle Provmcie-Vnìte de’ Paefì-Baffì , 
all* Aja . 

* Trattato di Confederazione ed* Allianza 
èra Gufimi/) Adolfo , Re. di Svezia , e Beh 
gislao , Duca di Stettin, diPomerania, &c. 
in Stettin 4 

Trattato d’ Allianza tra enfiavo Adolf} 

Re di Svezia , e il Langravio d' Affi* Caf- 
fi 1 ' 

Trattato di Tregua tra Lodovico XIII. R*ìi<C 5 0 , 
di' Francia, e T Re di Marocco, in Ruda di • . ■* 
Sale. 

Articoli della Tregua generale fra i Ge» 1630* 
nerali dell* Imperatore , della Trancia , del- 
la Spagna , , e di Savoja ,. nel Campo di. Bi- 
yalta. 

Trattato- di Pace frali* Imperadore Perdi- x.630*. 
nando H. e Lodovico Xlif. Re di Francia , 

Copra il litigio della Succeffione de* Ducati 
di Mantorva e di Monferrato , [in Ratisbo- - 
na . 

Trattato di Pace e d’ Allianza tra Filippo 14*1^ 
IV. Re di Spagna e Carlo I. Re della Gran 
Bretagna, in Madrid. 

Trattato tra Lodovico XIII. Re di: Fran- 
eia e Carlo Duca di’ Lorena , in Vie. 3 

Trattato di Confederazione e di Allian«- 1631+. 
za tra Lodovico XI H. Re di Francia, e Gu- 
favo LI. Re di Svezia, in Benrvald. > 

Trattato e Articoli di Commerzio traT 
Re di Perfia e gli Stati Generali delle Pro- 3 
'vincie-Vnite , all* Aja . 

Trattato tra Michele Teodorowitz Gran 1331^. 
Duca di Mofcovia e le Provincie-Unite •' . : 
in Mofcua. 

Trattato frali* Imperadore Ferdinando IL 1&3JU- 
t. Le dev/co. XIII. Re di Francia, per l’ Efe?- - 

*■" ■" Cih- 
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Trattati di radi 

cagione della Pace, d’ Italia , in Ghiera*' 
fco... 

143 Trattato di Confederazione d’.Allianza » 
e di Lega defenfiva per ott’ anni fra Lodo * 
ideo XIIJ. Re di, Francia. e di Mafìmiliano- 
Elettore di Baviera fottoferitto* in Fontai- 
ncbleau*. • ■ 

163 1. Articoli accordati fra gli Ambafciadori di- 
Lodovico XIII. Re di Erancia , e di vittore. 
Amedeo Duca di Savoja ,,in-Chierafco. 

Secondo Trattato tra Lodovico XIII. Re 
di Francia , e Vittore Amedeo Duca di Sa-t 
- voja, in Chierafco.. / . • 

2531*. Trattato di Pace tra Lodovico XIII. Re 
di: Francia, e. quello- di Marocco in Ma-» 
rocco . 

U6.31. Trattato tra.icdowo XIII. Re di Francia’ 
e Mele! Elgualid Re. di Marocco , alla Rada, 
di Saffi. 

16 3 i« _ Trattata tra Ludovico XIII. Re di Francia' 
e vittore Amedeo Duca di Sàvoja , in Mille- 
tìeur. ... . 

2C3 r. Trattato di Pace tra Lodovico XIII.'Kq di 
Francia, e Carlo III. Duca di Lorenl. 

Ijéjs. Trattato ùx. Lodovico XIII. Re di Fran- 
cia , e Carlo I. Re d’ Inghilterra per Io Ri- 
ftabilitnento del Commercio , in S. Germa- 
no, in Laja. , 

24-3 Zi Trattato e Allianza fralle provincie-Vmte 
de’ Paefi-Baffi , e Giorgio Guglielmo Elettore 
di Brandeburgo, alFAja. , ' 

Trattato fatto tra Gufavo- Adolfo Re djL 
Svezia e Y. Elettore di Colonia.. 

I633, Trattato di Co nfederazione.fr alla Corona 
di Svezia e gli Stati e i Principi Trote fanti. 

> - di Alemagna y in Heilbrorii 

.; Tratwto-d'.Alliansa falla com* di sve^- 
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Trattati di Pace l 3^3 

tata e la Nobiltà Proteftante d‘ Alemagna > in 
Heilbron. 

. Trattato fra Lodovico XIII. Re di Fran- 163JÌ 
eia, Criftma Regina di Svezia e i Principi 
e Città confederate di Alemagna > in Frane- 
forte . 

Trattato di Confederazione e di Allian- 163$. 
ita tra Lodovico XIII. Redi Francia e i Prin- 
cipi e gli Stati Protettami de* Circoli, &c. 
di Francoma , diSvevia e. del Reno , in Frane- 
forte fui Meno. 

Rinnovazione d’Allianza tra’! Re di Spa- 
gna , i cinque minori Cantoni Cattolici Sviz- 
zeri) il Paefe d‘ Appenzel , 1 * Abate e Città 
di 5 . Gallo. 

Trattato tra Lodovico XIII. Re di Francia 1^34. 
e gli Stati delle Provipcie-Vnite per fett* an- 
si, all’Aja. 

* Trattato di Confederazione e Allianza 1634. 
tra Lodovico XIII. Re di Francia e gli Stati 
de* Circoli e Provincie Elettorali di Fran- 
conda , di Svevia e del Reno , in. Franc- 
forte. ' 

Trattato di Confederazione tra Lodovico 1634* 
XIII. Re di Francia e *1 Duca di 'y/irtem- 
berg e altri Principi d* Alemagna , in Pa- 
rigi. , t ... 

Trattato di Confederazione tra Lodar 
mito XIII.. Re di Francia e Vittore Amedeo - 
Puca di Savoja, in Rivoli. 

Trattato di* Tregua per zF. anni tra’l Re 1 63%. 
di Polonia e Criflina Regina di Svezia , con- 
clufo in Stumsdorf. 

Trattato di Confederazione e di Allianza 
era Lodovico XlIJ. Re di Francia , e Criflina 
Regina di Svezia , contro 1 - Imperadore Fer- 
mando lf. e {poi Aderenti in \pifmar . 

1.. ^ ' Tfrifc " 
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x63(. 

1636. 

163,6. 

tf37* 

163 8 . 

1639. 
16&. 
16&. 
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t 

Ì164Ò.. 
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1640. 


3 $4 Trattati dr Pace*, 

Trattato di Confederazione e di Alban- 
za tra Lodovico XIII. Re di Francia e gli 
Stati Generali delle Provmcìe-Vnìte de'Paeft 
Baffi , all’Aja. . 

Trattato di Allianza fralle Provìncie-Vhite 
de’ Paefi-Balfi e Giorgio Guglielmo Elettore di 
Brandeburgo, all’ A;a . 

Trattato di Confederazione tra Lodovico 
XIII. Re di Francia e Guglielmo Langravio 
d’ Aflìa, in Wefel. 

Trattato di Allianza e di Soccorfo tra 
Lodovico XI IL Re di Francia e gli Stati 
delle Provincie-Unite de’ Paefi-Ba/C , in 
Parigi. - ; •' -• . 

Trattato di Confederazione fra Lodovico 
XIII. Re di Francia e Grifiina Regina di 
Svezia, in Amburgo. 

Trattato di Rinnovazione d* Allianza tra» 
Carlo I. Re della Gran Bretagna e Crifiierna 
IV. Re di Danimarca , in Gliickliadt. 

Trattato di Confederazione tra Lot&vtco. 1 
XIII. Re di Francia , e Madama Langravi» 
di Affla* in Dorften- 

Trattato di Pace tra Amurat IV. Impera- 
dore de’ Turchi , e la Repubblica di Ve - 
nezia. 

Trattato d’ Allianza tra Federico Auguflo 
e Giorgio Duca di Brunfvic e di Lunebur*- 
go da una parte , e la Dama Amelia Fl> 
fabetta Langravia d’ Aflìa dall’altra-. - 

Trattato d’ Allianza e di Confederazio- 
ne tra Criftina Regina di Svezia e le Pro- 
vincie-Unite de* Paefi-Bafli , in StocoP 

m Trattato di Confederazione e di Allian* 
za del Re di Francia Lodovico XIII. col Prin- 
cipato di Catalogna © le Contee di 
' - " c di 
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Trattati dì Pace _ j f f 

t di Cerdaìgne contro il Re di Spagna , in 
Barcellona. 

Trattato tra Lodovico XIII. di Francia e lar- 
gii Stati generali delle Provincie-Vmte de‘ 
Paefi-Baflì . 

Trattato di' Commerzio frdhspagna e la 1 ^ 4 *- 
Danimarca , in Madrid . ' ~ 

Trattato di Confederazione e di Allian- I64U 
za tra Lodovtco XIII. Re di Francia , e Gio- 
vanni IV. Re di Portogallo * in Parigi . 

Unione de* Confederati d’ Alemagna , 1641* 
contro la Cala d’Auftria^ 

Trattato di Tregua, come pure di Navi- i£ 4 i» 
g azione e di Commerzio fra Giovanni IV» 

Re di Portogallo , e le Provineic-Vnttt de’ 
Paefi-Baffi, all’Aja. 

Trattato di Confederazione e Allianza 16 4** 
tra. Lodovuo XIII. Re di Francia e Crtflma 
Regina di Svezia, in Amburgo. 

Articoli di Pace e di Commerzio tra 
Carlo I. R*e della Gran Bretagna, e Giovan- 
ni IV. Re di Portogallo , e conclufo , in 
Londra .. 

Trattato di Confederazione fra i Catto- i£4*. 
Bei à 1 ' Irlanda. 

Trattato di Pace tra Ferdinando III. Fr- 1641. 
nefto Re d’Ungheria , t lbraim Imperadore -ì 
de’Turchi». 

Trattato Preliminare tra Ferdinando III, 1643?. 
Imperadore e Filippo IV. Re di Spagna da • 
una parte e Lodovico XIII. Re di Francia , 
per 1 * Adunanza di Munfter e di Ofnabrug , * 
in Amburgo . 

Trattato di Lega fralla Repubblica di Ve- 164$.. 
nenia , il Gran Duca di Tofcana e Duca di . ; 
Modena. 

Trattato, di Confederazione e di Allianza i:<? 4 > 

fra 
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Trattati di Pace, 

fra Giorgio Ragoski Principe di Trandlva- 
nia da una parte , Lodovico XIV. Re di’ 
Francia , e C rìftina Regina di Svezia dall* 
altra , contro 1 * Imperadore Ferdinando. 
Terzo. 

1643. Convenzione fragl* inglofi e gli Soozxefi , 
in Edimburgo, 

1644. Trattato tra Lodovico XIV. Re di Francia 
e gli Stati Generali delle provine ie-vnite T 
per la Garantia de' Trattati di. Pace e di 

* Tregua che S.ML ed Elle ayerebbono fatto 
colla Spagna, alI’Aja. 

1644. Articoli del Trattato di Pace, concililo 
fra’l Papa Vrbano Vili, e '1 Duca, di Parma 
O doardo Famcfe , in Ferrara. 

* 644 * Articoli del Trattato di Pace conclufo 
fra’I Papa Vrbano VHI. e i Principi Colle- 
gati d > Italia, in Ferrara:. 

* 644 * Trattato di Rinnovazione di Allianza e 
Protezione accordato da Lodovico XIV. Re 
di Francia alla Città di Colmar , in Pa- 
rigi. 

1545”. Trattato d’ Allianza e di Commerzio 
tra Crifiiano IV. Re di Danimarca , e le 
Provincie • Vnite de' Paefi-Baflì , in. Griftiano* 

, pel . 

154 s. Trattato di Pace, tra Crifiiano IV.. Re di 

Danimarca e enfiata Regina di Svezia , in 

. Bromfebroo. 

l 6 tf. Trattato di Garantia del' Trattato frai- 

la Danimarca , e le Provincie -Vnite l’an.- 
# no 1.64 J.. fra Crifttna Regina di Sve* 
zia , e le dette Provincie y , in Sude* 
rokva. 

Trattato d J Allianza tra Lodovico XIV. Re 
di Francia e Crifiiano IV. Re di Danimarca,. 
. in Coppenhagen,. . 

Sol' j 
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Trattati di Paci] 'y ^ . 

Sofpenfione d’Armi tra Criflma Regina i* 4 <c 
di Svezia e Gtangiorgio Elettore di SalTo- 
nia , fino al Trattato concililo fili fine di • 
Marzo . 

Trattato concernente il Commercio per 
Mare, tra Lodovico XIV. Re di Francia , e 64<5 ’ 
gli Stati Generali delle Provincie -Vni te de’ 
Paefi-Baflì, in Parigi. 

Trattato tra Loinin XIV. Re di Francia ,c 4f 
e gli Stati Generali delle Provincie - Vmte , 
per una imprefa fopra Anverfa , in Brc- 
da . 

Trattato di Pace tra Federico 111. Impe- 
radore c Giorgio Ragoski Principe, di Tran- ^ * 
filvania e gli Stati d' Ungheria , in Pres- 
ourgo. 

Trattato di Allianza fralle Provincie- ig 4 g 
Vnite da una parte , e la Città di Lu- 
terà , e r altre Anfeatiche dall’ altra , all’ 

Aja . 

Trattato fopra il Commercio fra Criflier- r g 4r 
no IV. Re di Danimarca e le Provincie-Vni . 47 ' 

te, &c. all* Aja. 

Trattato ùzLodcvico XIV. Re di Fram I(U7 ' 
eia , Cnfttn 4 Regina di Svezia , e Mada- 
ma Emilia Elifabetta Reggente d’Aflìa, &c. 
da una parte, e l'Elettore Mtffimilitmo Du- 
ca di Baviera , Scc. I» Elettore di Colonia 
e 1 Principe M&JJìtmIìaìw j jirrigo y &c* in 
Ulma. 

Trattato di Tregua fralle Corone di Prntb i 647. 
eia e di Svez.it , e l'Elettore di Baviera , 
concimo nel mefe di Marzo, 

Rinnovazione d’ Allianza fralla Francia 1*47; 

Alemanna* 3 * ^ Conjtinuare la guerra in 
Trattato di Garanti* tra Lodovico XIV. 1*47* 

Re 
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T ruttati di Pace* 

-, Re di trancia e gli Stati Generali delle 

Prcvincie-Vnue , &C. all’ Aja. 

1^47. Trattato di Albania fra Lodovico XIV. Re 
di Francia e ’1 Duca Francefco di Modena , 
in Genova, 

a ^ 47 * Trattato di Commercio tra Filippo IV. 

Re di Spagna e le Città Anseatiche , in 
Mimfter. 

1 648» Trattato di Pace tra Filippo IV. Re di Spa- 
gna e le Provincic-Vnite de’ Paelì Baffi , in 
Munfter. 

1448. Nuovo Trattato di Allianza tra Ferdi- 
nando III. Imperadore , e^l Duca di Ba- 
viera. 

1^48. Trattato di Pace tra Ferdinando III. Im- 
peradore , Lodovico XIV. Re di Francia , € 

t gli Elettori, Principi, e Stati del S. imperio 
Romano, in Munger. 

1648, Trattato di Pace frali* Imperio e la Sve- 
zia crnclufo, in Ofnabrug. 

1649. Trattato di Riconciliazione e di Pace 
tra Filippo IV. Re di Spagna , e Francefco 
d'Ffle Duca di Modena, in Reggio. 

fé*?. Trattato tra Lodovico XIV. Re di Francia 
e *1 Principe Edoardo Infante di Portogallo > 
in Parigi. 

1649. Trattato d* Allianza Defenfiva tra Fede- 
rico HI. Re di Danimarca , e le Provi» - 
ae-Vnite dei Paefi-Baffi , all* Àja . 

1649, Trattato di Redenzione per li Pedàg- 

»■ : gì del Sund , fra Federico III. Re di Pa- 

. nimarca, e le Proyincie-Unite de* Paefi-Ba£ 
fi, all’Aja. 

r&fo. Articoli del Trattato conclufo all 1 Aja , 
tra’l Signor Efirade Plenipotenziario del 
Re di Francia Lodovico XIV. e Guglielmo Prìnr 

^ tfpe d’Orange, . .Z 

Trat- 
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'Tr Attuti di Potè] $ 

« Trattato di Marina fatto e concìufo air 
Aja, tra Filippo IV. Re di Spagna e Ie/vo- 
vmcte-Vnite . 

Trattato di Amicizia e di Allianza fratte 

Provìncie-Vnitee e quei di Sale» 

Trattato di Rinnovazione d’ Allianza , 
tra Carlo Fmmanuele II. Duca di Savoja , 
e i fei Cantoni Svizzeri Cattolici Ro- 
mani. 

«. Trattato d’ Allianza tra Federico HI. Re 
di Danimarca e le Provincie-Vnite de’ Paefì- 
Baflì, in Coppenhagen. 

Trattato tra Ferdinando IH. Re di Da- 
nimarca e le Provincie-Vnite , &c. col qua- 
le quello dell’ anno 164$. fopra le impo- 
frzioni del Sund , è annullato, in Coppe- 
nhaga . 

Trattato de’Paefi e Unione, tra Oliviero 
Cromwel come Protettore d’Inghilterra, e 
le Provincie -Vnite de’ Paelì-Baflì > in \peft- 
munftcr. 

Trattato di Pace tra Oliviero Cromwel 
Protettore d’Inghilterra , e Criftma^ Regi- 
na di Svezia, in Upfal» 

. Trattato di Pace e di Allianza tra Oli- 
viero Cromvvel , &c. e Giovanni IV. Re di 
Portogallo, in weftmunfter. 

: Trattato di Pace e di Allianza fatto tra 
Federico III. Re di Danimarca e Oliviero 
Cromwel , Protettore d’ Inghilterra , in 
■^eftmunfter. 

Trattato di Pace tra Cxrlo Guflavo Re 
di Svezia , e la Città di Prema , in Sta- 
den. 

. Trattato di Lega tra Maffìmìlìano Arrigo 
Arcivescovo di Colonia , e Carlo Gafpardo 
Àrciyefcovo di Treviri , Crijhforo Bernardo 
. Ar- 
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3^3 Trattati di Pace'. 

Arcivefcovo di Munfter, e Filippo Guglielmo 
Elettore di Baviera , in Colonia . 

*.611. Trattato di Marina fatto tra LcdovicoXlV* 
Re di Francia' e le Città e popolazioni Ar> 
foniche, in Parigi . 

*611. Trattato di Allianza defenfiva tra Fide- 
rico Guglielmo Elettore di Brandeburgo e fs 
Prtruincie-Vrìrte , a 1 1* A j a » 

Trattato di Pace ffa’l Regno di Francia 
e la Repubblica £ Inghilterra, di Scozia ed* 
Irlanda, in ^eftmunfter. 

i6ll, Trattato di Allianza fralla Pruffia Reale e 
la Pru/fia Ducale , nella Dieta di Maricin- 
burgo. 

*616. Trattato di Pace fra i Cantoni svìzze- 
ri Cattolici Romani) e i Pretesami, in Ba- 
da • * 

1-616. Articoli di Pace conclufa fra i Cantoni , 
fopra ciò mentovati ad iftanza del Re di 
Francia, in Bada. 

1616. Trattato di Pace tra Carlo Guflavo Re 
di Svezia e Federico Guglielmo Elettore dì 
Brandeburgo. 

1616. Trattato di Allianza fra Carlo Guflavo Re 

di Svezia, e le Provincie -mite , &c. in El- 
binga . ' 

x 61 7. Trattato di Pace fralle Provincie - Vnite , 
&c. e la Città e Reggenza di Sale , in 
Sale. 

1617. Trattato di Allianza fra Liopoldo Re di 
Ungheria e Boemmia , e Giovanni Qaftmir $ 
Re di Polonia, in Vienna. 

k617- Trattato d‘ Amplificazione d’ Allianza » 
fatto fra Federico III. Re di Danimarca , e 
le Provincie • Vnite de’ Pacfi-Baifi Coppcn- 
hagen . 

1*77. Trattato di Pace tra Giancaftmiro Re dì 

Po- 
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Trattati di pac gèi 

^ólònià , e Federico Guglielmo Elettole di 
1 Brandeburgo , in Velaw in Pruflìa . 

Trattato di Pace concililo fra Cri- 
rflcforo Bernardo s VefcovO di Munfter , 
- e T Borgotnafiro e ’l Coniglio delia detta 
i città;, I «ci : . 'J . , 

Trattato Preliminare tra Carlo Gufittvo 
-Re di Svezia , e Federico III. Re di Dani- 
marca, in Toftrup. 

Trattato di Pace fatto tra Carlo Gufi avo 
-Re di Svezia , e Federico HE Re di Dani- 
marca, ih Rofchild* 

Trattato di Rinnovazione d’Alìianza* e 
-Confermazione . degli antichi Trattati di 
Pace e di Unione perpetua fra ’l Re di 
Francia Lodovico > XIV. i Cantoni Svìzzeri a 
i loro Alanti , ìnSolura, 

Teatrino dinominato, TÀHianza del Re- 
no, fatto tra Lodovico XI V. Re di Francia 

• e molti Principi e Stati di Alemagna , fotto* 
fcritto in Majena^ . , ' 

Trattato di Rinnovazione d’Allianza tra 
Carlo Guftavo Re di Svezia e le P rovine ie-Vnit e 
•de* Paeh-Baflì , in Elfigneur. 

Trattato di Pace nomato de’ Pirenei fralle 
Corone di Francia e Spagna , fatto nell 1 Ilo- 
la de 1 Fagiani ' < . r - • \ 

• Trattato di Pace fra Giancafimiro Re di 
Polònia , Carlo XI. Re di Svezia , Liopoldp 
Imperadore V e : Federico Guglielmo Elettore 
di Brandeburgo . 

Trattato di Pace tra Federico III. Re di 
-Danimarca e Carlo XI. Re di Svezia , in 
Coppenhagèin. . 

«r.J. r « tat ? di Allian *a tra Federico III. 
-Redi Dammare*, re Carlo II. R e ^Inghil- 
terra. 

• - Cbev igni Tomo IH, - Trac- 
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3 <f» Trattati di Pace » 

\66i. Trattato di Pace tra Carlo XI. Re di 
Svezia e 3 I Gran Xjuca di Mofcovia ». in 
* Pleylfemond, . • : l' 

ì66t* Trattato di Allianza « di Confederazio- 
ne tra Carlo II. He d'Inghilterra , tTedc- 
rico Guglielmo JElettore di Brandehurgo , in 
Weftrminiler . 

1661. Trattato di Pace e di Allianza tra Alfón* 
fo Re di Portogallo e le Prcrvinctt-Vnite de* 
Paefi-Balfi , all’ Aia. 

t66i. Trattato di Allianza tra Lodovico XIV. 

Re di Francia e Carlo XI. Re di Svezia .* 
in Fontàinebleati. . ì'*;: j T 

iftx. Trattato di Allianza e di Confederazio- 
ne tra Carlo li. Re d’Inghilterra , e Carlo 
XI. jRe di Svezia. 

iddi. Trattato di Allianza «; di Lega tra Carlo 
li. Re ^Inghilterra <e Federico IH. Re di 
Danimarca. ■*. - / j.y 

2661 , Trattato tra Lodovico XIV. Re di Fran- 
cia , e Carlo III. Duca di; Lorena che cede 
i fuoi Stati dopo la fua morte a Sua Mae- 
ilà Criilianiflima, ; # 

i66i. Trattato di Amicizia» di Confederazio- 
ne , di Commerzio e di Navigazione tra 
Lodovico XIV. Re di Francia, e gli Stati Ge- 
nerali delle Provincie-Vnite , in Parigi . 

1 66%. Trattato di Pace tra Carlo IL . Rie d’ In- 
ghilterra e ‘I Bafsà e DivafiiO di) Algeri. 

166%. Trattato di Pace e di ARian?a ,fcra C4r^ 

II. Red’ Inghilterra ^ e gli Stati Generali 
delle P remine te-VnitC) in Witthal. 

1661 . Trattato di Pace tra Carlo II, Re d’In- 
ghilterra e cfmano Bafsà e ’l Popolo ’ della 
- Città di Tripoli. "1 r 

1 66%. Trattato di Pace ora Carlo li. Re d’In- 

ghilterra e la Citta di Tunifi. 

, V '« • . • ..... . .JEt** - 
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Trattati di Poe», 

Trattato tra Lodovico XIV. e Cario II. Re i^a. 
d’ Inghilterra per la rimefla di Dunkerque 
al Re di Francia , in Londra. 

Trattato d’ Allianza e di Commercio tra 1 66u 
Federico III. Re di Danimarca , e Lodovico 
XIV. Re di Francia , in Parigi . 

Trattato di Pace tra gli Stati Genera- 1 66i» 
li delle Provincie -Vnìte , e quei d* Al - 

t eri ' .. , . 

Trattato di Commerzio fralla Francia e x 66 $. 

la Svezia in Stocolmo . 

Trattato di Marfal tra Lodovico XIV. Re 1 66$. 
di Francia , e -Carlo ìli. Duca di Lorena > 
in Metz» 

Trattato di Allianza tra Lodovico XIV. 166 $. 
Re di Francia e i i j. Cantoni Svizzeri , 
in Solura . 

Trattato tra ’1 Papa Aleffandro VII. e Lo- 1664. 
dovtco XIV. Re di Francia , in Pifa . 

Trattato di Pace tra Licpoldo I. Impera- 1664. 
dorè d’ Àiemagna e Maometto IV. Impera- 
dore de’ Turchi. 

Regolamento fatto fralla Spagna e le. Pro- 1664. 
•vinci^Vnite » fopra i confini de’ Paefi che 
poffedono in Fiandra, in Brulleles. 

Trattato di Pace tra Carlo II. Re della 1664. • 
Xj. B. e le Città e Regno d’Algen. 

Articoli e Condizioni fragli Stati Geno- \C6$. 
•Tali delle Proruincte-Vnìte , e ’1 Principe JE r- 
4 neflo Augufio Duca di Brunfwic £ Lunebur- 
-go per la leva di quattromila Cavalli , e 
.ottomila Fanti ,per lor comune difefa * 
all’ Aja. 

Articoli di Pace tra Lodovico XIV. Re di 166$. 
Francia, e la Città e Regno di Tunijì , nel- 
'|a Baja della Goletta; • -, 

Dichiarazione di Guerra di Lodovico XIV. 1 666. 

QL * Re 
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Re di Francia, contro 1* Inghilterra in favo- 
re degli Olande!! . 

1666. Trattato di Allianza tra Tederico 111. Re 
di Danimarca , e gli Stati generali delle 

Provincte-Vnite , all* A ja . 

1666 . Trattato di Commerzio tra Carlo II. Re 

• * d’Inghilterra e Carlo XI. Re di Svezia, in 

.Stocolmo. 

^ . , Trattato di Allianza Defenfiva tra Tede- 
rico Guglielmo Elettore di Brandeburgo , e 
gli Stati Generali delle Provine ie-Vnite , in 
^ ? Cleves. 

1666 . Trattato di Pace tra Carlo li. Re d’ In- 
ghilterra, tLid-Hamet Hader Gayland, Prin- 
. cipe della Barberia Occidentale , &c. 

1666. Trattato di Pace frali e Provìncie-Vnite e 
il Vefcovo di Munfter , in Cleves. 

■ rata Trattato di Pace fra ’1 Regno di Trancia 
e’1 Regno # Algeri. 

1666 Pace accordata dal Re di Trancia agl* 
* irochefi della Nazione Tfonnontfan in 
Quebec. 

, . Trattato di Allianza tra Carlo XI. Re di 
16 Svezia e Giangiorgio Duca di Safiònia , in 
Hall. 

. - . Pace accordata dal Re di Trancia agl* 

irochefi della Nazione d’Onnetbet , in 
Quebec. 

Trattato nomato La Quadruplicata Allian- 

• . za 9 tra Federico III. Re di Danimarca » 
le Prtvincie -Vntte de’ Paeli-Baffi , Tede- 
trito Guglielmo Elettore di Brandeburgo * 

e Giorgio Guglielmo ed Trncfìo Augufto 
Dtic4 di Brunfoic e Luneburgo , all* 
A ja * ^ ( 

1666. Pace accordata dal Re di Trancia agl* 

fiycfirfi Ila ì^aziione di Qnnotagat^ ; 
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Trattati dì Pace] %6f 

Trattato tra Lodovico XIV. Re di Francia IGéji 
e 1 * Elettore di Mogonza » in \pirtzbur« 
go. 

Trattato di Lega Of&nfiva e Defen/ìva * 64 % 
tra Lodovico XIV. Re di Francia e Alfonfo 
VI. Re di Portogallo > contro il Re di : 
Caftiglia, in Lisbona. 

Trattato di Pace tra Lodovico XIV- Re di 166% 
Francia e Carlo li. Re d’ Inghilterra , i» 

Breda . ; 

Trattato di Pace e d' Allianza tra Carlo 1667 '• 
IL Re d’ Inghilterra, e le Brovincie-Vnite . 

Trattato di Pace tra Federico III. Re 1667* 
di Danimarca e Carlo II. Re d’ Inghilter-. 
ra , in Breda. 

Trattato di Allianza fra diverfì Prm- igg% 
cipi del Circolo di X^eltfalia y in Bruni- 
vie. , 

Trattato nomato la Triplice Allianza , tra 1 ggfc 
Carlo II. Re della Gran Bretagna , le Pro- 
vmcie-Vnite , e Carlo XI. Re di Svezia. 

Trattato di Pace tra Carlo II. R-e di iggx' 
Spagna e Alfonfo VI. Re di Portogallo , 
in Lisbona. 

Trattato di Commerzio tra- Carlo ■ IL T gg$t 
Re d* Inghilterra ' e le Provincia- vnite 
all’ Aja. 

Trattato tra Lodovico XIV. Re di Fran- T *,<& 
eia- , Carlo 1 1 . Re d 1 Inghilterra , e le t 

Provincie -vnìte per proccurare la Pace fral- 
le Corone di Francia e di Spagna , in S. 
Germano. j 

Trattato di Pace fralle Corone di Tran- 
eia e di Spagna , in Aquifgrano . 

Trattato dì Allianza tra Lodovico XIV. Re . ^ - 
di Francia e MaJJimiliano Arrigo di Baviera , ’** 

Rlettor di Colonia, in Parigi.. 

Q. 3 ' Trat- 
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$46 Trattati di Pati '. 

*669. Trattato di Allianza e di Commerzio tra 
il Portogallo * e. le. Provincie - Vnite , all*' 
Aja., 

1669. Trattato di Pace tra Sultana Maometto 
IV. e la Repubblica di Ve nexàa. 

1 -669. . Trattato di Amicizia e di Commercio, 
tra Carlo II. Re della Gran Bretagna , e T 
Sereniflìmo Principe Carlo Emmanuele IL. 
Duca, di Savoja, in Firenze. 

*670.* Trattato di Pace tra T Cam della piccola. 
Tartari a * e Alcjjfìo Michele Lowitn GranDu-- 
ca di Mofcovia , 

«<70.. Trattato per accordare le diflenfioni fralle- 
Corone della Gran Bretagna e di Spagna j. 
in Madrid.. 

167 r. Trattato frali 5 Imperadore Liopoldo e Lodo-, 

vita XIV, Re di Francia, per Allianza e Si-, 
curezza mutua , in Vienna. 

j/71.. Atto di- Allianza tra Carlo II. Re di Spa-- 
gna, cw le Provìncie-vntte^ /opra unvieende-. 
voi foccorfo, all 5 Aja, 

\C7Xf. Dichiarazione di Guerra di Carlo IL*. 
Re d’ Inghilterra contro le. Provinete-. 
Vnite , 

*67%. . Trattato di Pace tra Aleffìo Michel « 

Lowith Gran Duca di Mofcovia , e Michele 
Korihut >5 viejhovviski. Re- di Polonia > in-. 
Mofcua,. ’ ' ' 

1671.. Trattato, d 5 Allianza frali 5 Imperadore 
Liopoldo e le Provincie-Vnite de 5 Paefi-BaflS ,, 
all’ Aja.. 

Xf?7z,. Trattato, di Pace tra Lodovico XIV. Re 
di Francia e la Città, e 1 . Regno, di Tf/nifi 
nella Baja della Goletta , 

x 67%. Trattato, di Pace tra. Carlo IL Re d’ In- 

ghilterra el Regno d’Algeri , 

Trattato di. Pace tra Michele Korihut, 
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Trattati di Paca. $67 

^fpte/ìtowishi Re di Polonia e Maometto IV. 
Imperadore de’Turchi.. 

Trattato tra Lodovico XIV* Re di Fran- 1671, 
eia. e T Duca, di Hannover in. Hanno* " 
ver.. 

Trattato d’ Allianza- tra Crijfiano V. Re 1673, 
di Danimarca ,. e le Provin cie-vnite , in Cop- 
penhagen,. 

Trattato d’ Allianza frali'" imperadore , il 167 
Re di Spagna e gli Stati Generali delle Pro» 

1 vincic-Vnite da una; parte eT Duca di Lorena 
dall’altra, alI’Aiav 

Trattato d’ Allianza fatta tra ’F Re di spar 1 
gnu e gli Stati Generali delle Pr ovine tc-Vni- 
tt y all’Aja.. 

Trattato fatto firallTmperadore Uopoldo ■ 167$+ 
e gli Stati. Generali delle Provincie -vnitc >, 
all’ Ajz.. 

Dichiarazione di guerra di Lodovico XIV- 167^ 
Re di Francia r contro- gli spagnuoli - 

Trattato di Allianza. Defenfiva tra Carla' ig 7 * 
XI. Re di Svezia, e Federico Guglielmo Elet- 
tore di Brandìeburga » in Colonia fopra la s 
Sprea.. 

Trattato di' Pace tra - Carlo II. Re d’ In- 1674+ 
ghil terra, eie Provine ie-Vnite de^Paeli-Baffi y. 
in X^ellmuntter .. 

Trattato* di Pace fralle- provincie-vnite de* j 47^ 
Paelì-Baffi' c Cnftoforw Bernardo Vefcovo- 
di Munfter, in Colonia - 

Trattato di Pace fralle Provihcie-Vni - 1674. 
te <fe* Paelì- Baffi. e Maffimiliano Arrigo- 

Elettore e Arcivefc ovoidi Colonia. 

Trattato- dii Confederazione ,, di Affi- 1*74» 
ftenza , e di Difefa frali’ Imperadore 
Liopoldo , Carlo II. Re di Spagna , gli 
Stati Generali delle Provmcie-Vnite , Giorgio 

Q 4 Gh- 
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36 $ Tttttatl di Paceì 

Guglielmo y e. Rodolfo Augufio , Duchi dif 
Brunfwic e di Luneburgo, in CelK 

Trattato, di A Manza frali 4 . Imperadore 
Liopoldo 3 Carlo 1 1. Re di Spagna 3 le 
P rovine ie-vnite de’ Paefi-Baflì , da una par* 
te , e Federico Guglielmo Elettóre di Bran- 
deburgo dall' altra »■ in Colonia Copra lai 
Sprea. 

Trattato di Allianza tra Criftiemo V. Re 
di Danimarca da una parte , e V Impe«» 
radore Liopoldo , Carlo II. Re di Spagna , . 
e le Provincte-Vnite de 1 Paelì-Baflì dall* al- 
tra, all'Aja. 

Trattato di Marina e di Commerzio fra. 
Carlo II. Re d’ Inghilterra , e le Provincie-. 
Vnite de’ Paefi-Bam , in Londra.. 

Trattato di Confederazione , Soccor-, 
fo e Difefa frali’ Imperador Liopoldo , Car-, 
lo li Rs di Spagna > gli Stati Generali 
delie Provmcie-Vnite , e T Duca Ernefto Au- 
gufio Vefcovo d’ Ofnabnjg , Duca di Brun* 
fwic e Luneburgo , all’ Aja .. 

Trattato di Allianza Defenfìva per 
tre anni tra Carlo Undecimo Re di ; 
Svezia >. e Ferdinando Maria Elettore di 
Baviera , per lo mantenimento della Pa^- 
ce , in Monaco . -// . 

Trattato di Rinnovazione d’ Allianza tra 
Lodovico XIV. Re di Francia , e Carlo XI., 
Re di Svezia, in Verfaglia,. 

Capitolazioni e Articoli di Pace fra T 
Re della. Gran Bretagna > &c. e’1 Sultano, 
dell’ Imperio Ottomano. 

Trattato di Confederazione di. Aflì- 
ftenza e di Allianza , fra Carlo Secondo. 
Re di Spagna *. gli Stati Generali dek 
le Provincte-Vnite , e Crifioforo B$rnarfig 

w ’ y^. " 
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Vefcovo 3 e Piincipe di Munller , all* 

Aja - 

Trattato per. lo- riftabilimento- del *67$, 
Commerzio Ira i Sudditi di Lodovico 
XIV. Re di Francia , e quelli di Carlo 
IL Re di Spagna qe’ Paefi- Balli Spa- 
gnuoli t Kel Cailello- di Freyr fopra la 
Mola. 

Trattato di Commerzio tra Carlo XI.. 1675V 
Re di Svezia e le Pravinck-Vnitc de’ Paelì- 
Baflì , in Stocolmo . 

Trattato di Pace tra Carlo IL Re tgjg, 
d* Inghilterra , e la Reggenza di- Tripoli . 

Trattato di Allianza Defenlìya , e 167.6*- 
di Alfiftenza reciproca tra Carlo IL Re 
di Spagna , e gli Stati Generali delle 
Provincie - Vnite da una parte , e ’l Princi- 
pe Palatino e Duca di Neuburgo dall'al- 
tra, all’ Aja-». 

Dichiarazione di Guerra di Lodovico 167^ 
XIV. Re di Francia contro il Re di Dant~ 
marcai 

Trattato di Pace tra Giovanni Re di* 1676. 
Polonia e Maometto I V, Imperadore de* 
Turchi. 

Trattato di Commerzio frolle Corone di 16771 
Francia e d’Inghilterra.. 

Articoli di Pace tra Carlo IL Re d’’ 1 677,. 
Inghilterra e- molti Re , e Regine nell* 

Indie. 

Trattato di Allianz-a Defenlìya tra Carlo 167S1 
II. Re d’Inghilterra e le Provincie-Vnite de? 
Paefi-Baflì, all’ Aja. 

Trattato, di- Pace tra Lodovico XIV. Re di 1 67 $*. 
Erancia e le Provincie-Vnite de' Paefi-Baflì, 
in- Nimega • 

Trattato di Pace tra Lodovico XIV* T67& 

Q. 1 Re 
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$fo Trattati dì Pace. 

Re di Francia e Carlo IL. Re. di Spagna *> 
in, Nimega,. 

1679 * Trattato, di Pace fra T Re e la Re- 
pubblica di Polonia da una parte , » 

Maometto IV.. Imperadore. de’ Turchi», dall!’ 
altra .. . 

l6 79 *. Trattato di Pace tra Leopoldo Imperadore- 
de’ Romani. , e Lodovico. XIV. Re. di Fran-- 
' ' eia». in Nimega-*! 

1^79». Trattato di Pace tra Liopoldb Imperadore- 
de’ Romani e Carlo - XI.. Re. di. Svezia » in; 
Nimega ; ■ : 

1679.. Trattato; di Pace tra- Lodovico XIV: Re- 
di Francia , e Carlo XI; Re di, Svezia: 
da una parte ,. e i Signori Duchi di 
Zeli , 'tyèlfenkutel , e. d‘ ojnabru g dall’ al-- 
tra » in Zelk. 

1679.. Trattato- di Pace Lodovico XIV;. 

Re dii Francia , e Monfignore Vefcovo , 
d Principe, dk Manieri e„ <tì: paderbom . , in- 
Nimega*.'.-" - - 

1679 .. Trattato, di- Pace- fralla Svezia » e- 

•- - Monfignore Vefcòvo, » e Principe _ di. 

Munfter » e; di. Paderbom , in. Nime-- 
SS' • 

&79-. Anicoli- e Condizioni di fofpenfion d*’ 
armi tra Lodì>vico XIV.. Re di Francia , e 
Carlo XI, Ré. di Svezia da una parte» e T. 
Re di Danimarca e 1’ Elettore di. Brande- 
burgo dall’ altra , in Nimega ... 

1&79*. Trattato di Pace. ». e di Commerzio, 
fragli Stati Generali., delle Provincie -Vnite 
de’ Paefi-Bafli ». e T Principe - d' Or ange 
da una parte » e la Città e; Regno d 'Al- 
geri , dait altra.. f " • 

1 * 79 '. Trattato di Pace tra Lodóvico XIV. Re 
- di Francia, Carlo XI. Re di Svezia. e Fede-. 
«.'• : rico. 
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Trattati di Pace, n 1 

riho Guglielmo Elettore di Brandeburgo , in 
8 . Germano - 

Trattato ci Pace tra- Lodovico XIV. Re 1679,. 
di Francia- e Cri/liana V. Re di. Danimarca* 
irr Fontainebleau- 

Trattato- di Pace tra' Carlo XI. Re di Sve- 1679». 
zia e Crtftiano V~ Re di Danimarca inXun- 
du nella Scania . - 

Trattato di Pace tra Carlo XI. Re di Sve- 1679* 
zia, e le Prcruincte-Vnite: de 7 PaeE-Balfi. > in 
Nirnegar.- 

. Trattato di’ Pace* tra Giovanni: Sobitjki Re: 1679, \ 
di Polonia e Maometto e IV.. 

Trattato? di Allianza: defenfiva tra Carlo ió8i*. 
XI- Re di Svezia: e le Provincie-Vnite. de*' 
Paefi-Baflì all* Aja ». 

Articoli e Condizioni: di Pace trattati x $8i*. 
per ordine efpreflo di Lodovico XIV. Re di 
trancia , &x. cogli Ambafciadori del Prin- 
cipe Multi ìfmael Imperadore di Marocco* 

8cc~ in- Si. Germano^. 

Trattato, dir Pac* e di Commercio tra- 1 62 it- 
erarlo IR Re della Gran Bretagna , &c. <?Ia 
Città e Regno d' 1 digerì in Barbaria.. 

Trattato d 7 Alllanzatra Lwpoldo Imperado- i68ì.. 
rev e Carla XI. Re di Svczia , in Stocolmo, 

AUianzarofFenfivaD e défenftva- tra Liopol- 1683*. 
dò Imperadpre c Giovanni Sokieski Re di 

Polonia. v \ 

Dichiarazione di guerra del Re di Francia 1 . 1684*. 
Xodovico XIV. contro i Genove fi.. . \ 

Trattata di Tregua per vent’ anni tra 1^84», 
Liopoldo Imperadore: e Lodovico XIV. Re di 
trancia „ in Ratisbona .. n . 

Trattato di Tregua rnLodevicoXlV. Re 1684*. 
di Francia, e Carlo IR? Re dì: Spagna-* in- 
Ratisbona.. ' 

6 " Trac- 
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37*. Trattati di Tace "*. 

Trattato di Pace e di Commerziò tra». 
Mulei Jfmael Imperadore di Marocco » e ; le, 
Provincie -Vnite dò* Paeiì-Bafli. e ’l. Principe 
d' Orango. . - ' 7 

Trattato di T^rìjplice Allianza tra Lio-- 
pai do Imperadore , Giovanni Sobieskt Re di 
Polonia j è la Repubblica di Venezia contro», 
il Turco. . 

Articoli accordati dal Re di : Francia Lo^ 
dovico XIV. alla Repubblica di Genova. 

Articoli e Condizioni accordati dal Ma-» 
refciallo d’Etrees in nome di Lodovico XIV., 
al Regno di Tripoli. ; ' / 

Trattato di Rinnovazione d’ Allianza» 
tra Iacopo II. Re della Gran Bretagna, e le». 
Provincie -Vnite de 3 Paefi-Baflì. , in V^ind* 
fot, r ' 

Editto di Lodovico X3V. Re di Francia *. 
che rivoca V Editto- di Nantes e quanto è. 
Rato fatto in confeguenza ,. e vieta 1’ efer> 
cizio pubblico della Religione » nomata 
Prète fi Riformai a<» nel Regno di Francia» m, s 
Fontaitiebleau nel mele d’Ottobre. 

Trattato tra Lodovico XIV. Re di Francia 
e ’iRe di Siam per li Privilegi de’ Miflìonarj,. 
in tutti i-fuoi Regni > in Louvo . : 

• Trattato di Pace» e di Commerzio. tra: 
laccpo II. Re della Gian Bretagna j &c. q 
la Città e . Regno A' Algeri.. 

Trattato di Pace- e di Allianza (ralla Mo.- 
fcovia e la Polonia > inMofcua. . 

Trattato, di tega, conclufo in Auguftiu 
tra Leopoldo Imperadore Carlo. U. Re di 
Spagna, per lo Circolo di. Borgogna, Can- 

XL Re di Svezia , per le Provincie d* Ale- 
rmagna, e gl’ altri, Circoli. i Principi dell’. 

Impeli©.. . ^ 

- Trac?. ‘ 
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Trattoti di Pace-, 3 73: 

'Trattato di Neutralità tra Lodovico XIV., 
Re di Francia e Iacopo IL Re d J Inghilter- 
ra in materia de 1 Paelì di due Re in Ameri- 
ca in Londra. 

Trattato tra Lodovico XIV. Re di Francia» 
e Carlo II; Re di Spagna (opra le Forche 
piantate a villa del Caltello. di Namur , in- 
Filippevilla. 

Manifello del'Conte Tekeli Capo de’ Mal- 
contenti di Ungheria. 

R innovazione diAllianza fragli Stati Ge- 
nerali delle Provincie-Knite e Federico III.. 
Elettore di Brandeburgo-, in Colonia. 

Trattato col quale Carlo XI. Re di Svezia 
s’ impegna di fommjnillrare delle Truppe alle 
Frovm c ìe- Vnite Cotto certe condizioni , in 
Stocolmo-. 

Memoria delle ragioni eie hanno pollo 
in obbligo Lodovico XIV. a ripigliar Tarmi , 
in VeiTaglia. 

RifpolladelTlmpériadoreZw/o^ alle fud- 

dette ragioni, in Vienna. 

Memoriale da’ Proteftanti Inglefi prefenta- 
to al Principe- e- alla. Principeflà. d* o- 

range . 

Dichiarazione di Sua. Altezza Guglielmo 
Arrigo Principe d’ Orango , per giullificare 
ìT Aio elfer entrato inlnghilterra colle armi 
alla mano , colTaflerire di eflerw. entrato 

per- la Religione e per la libertà .. 

Rifoluziohe degli Stati Generali del- 
le Frovincie-Vnite , Copra le ragioniche han- 
no avuto di Coccorrore il Principe: 4 ’ Oran- 
go , &c. 

Dichiarazione di Guerra delRe di Francia 
Lodovico XIV. contro gli Olandefi. 

Dichiarazione di. Guerra degli Stati 
'* * G&- 
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374 Trattati di Pace*. 

Generali delle Provincie -Vnite > contro f» 
Francia.. 

- Dichiarazione di' Guerra di Lodovica 
XIV. Re di: Francia; „ contro* gli. s/a- 
gnuoli.. 

Dichiarazione di Guerra- del Re di spar* 
gna contro la* Francia ~ 

Trattato di Aliianza Offenfìva e Difen- 
fiva tra Lìopoldo Imperadore e le. Provin- 
cie-Vnite • de*’ Paefr- Baffi', in Vienna. 

Dichiarazione- di Guerra- di Guglielmo 
HE e Maria Re e Regina.della, gran Bre- 
tagna „ contro il* Re- di Francia .. 

Trattato di Aliianza tra Guglielmo III— 
Re della Gran Bretagna e Crtfiiano V. Re; 
di Danimarca v 

Trattato di Amicizia) e di Aliianza tra; 
Guglielmo III. Re della Gran Bretagna », 
e gli Stati. Generali, delle. Proyincie - Uni- 
te .. 

Trattato* di' Pace- per mo;. anni tra Lu- 
dovico XIV. Re di Francia, e *L Regna d’ A** 
gerii in Algeri. * . 

Trattato^conclufó-» tra: Carlo II, Redi: 
Spagna e Vittore. Amedeo II.. Duca, di Sa- 
voia.. 

Trattato- di Aliianza- xxpLiopoldò Impe* 
radere, e vittore Amedeo ■ D ucardi. Savoja*. 
in Turino.. 

Aliianza Difenfiva* frallè. Provincte-Vn* 
te e ’1 Duca- di.) Bruofwic Luneburgo 5 all*' 
Aja .. 

Trattata tra !l! Re- di Francia: Lodovico 
xrv. e la. Repubblica- di Berna So- 
Iuta.. - . 

Trattato* frali’ Imperadore e. t Elettore: 
di. Saflònia* in. Dresda - 

Trafc- 
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Tr fittati di Pacr. 37 f 

Trattato tra Carlo XI. Re di Svezia , e 
Crifliano V.. Re di Danimarca. », in. Stocol- 
ron.. 

Trattata tra Crifiiano V: Re- di Dani- * 693 »- 
marca , e la Cafa- di Brunfwic Lunebiirga 
per la demolizione di Ratzeburgo- 

Trattata d* Allianza fra Guglielmo III.. 1 ^ 4 .- 
éella Gran. Bretagna , fe Provincie-vn'ue de* 
Paefi-Baflì da una parte , e Rodolfo Augufto 
e Antonio vlrico Duchi, di. Brunmic Lune~ 
burgo, dall'altra^ ' 

Trattato fatta tra; Liépoldò imperadore z 693* 
Guglielmo HI., Re d K Inghilterra , e le Pro- / 
*vtncie-Vmte da- una- parte ,, e * 1 : Yefcovo di. 
hUonJler dall.’ altra y all* Aja 

Dichiarazione dell’ Imperadore; Liopoldo 
che comprende il Circolo- di Franconia 
nell’ Allianza eh! egli ha trattata colle. Pro-. 
•vincie-Vmte .. 

Trattata di Pace fra T Re di' Francia Lo*- 1 696*. 
dovìco XIV; e. Vittore > Amedeo II; Duca di. 

Savoia », ia Tutina.. ' 

Trattata, di una Ceflazione d’armi fino- 1606+. 
alla Pace generale fra Licpo’.dó Imperadore », 

Carlo II. Re di Spagna e Vittore Amedeo 
XI. Duca di Savoja, in Vigevano.. 

Trattato, di Pace tra Lodovico XIV:. Re- i 6 $ 7 -. 
di Francia- e le. Provincie -Vnite. », in. Ri£ 
wich.. 

Trattata- di Commerzìa , di Naviga^ i£<j 7 «. 
Zione e di Marina tra Lodovico XIV. Re di 
Francia ». e 1 c. Provincie -Vnite ». in Rif- 
vick.. 

Trattato- di Pace tra: Guglielmo IH: Re 1677*. 
d’Inghilterra e. Lodovico XIV*. Re. di Fran- • - : 

eia , in Rifwick. 

Trattato di Pace, tra : Lodovico XIV. Re 1697* 

— ' dii 
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37 £ Trattai* di Pace *. 

cfi Francia , e C^r/o li. Re di Spagna , iit 
Rifiwick. 

Sofpenfione d’ armi tra Liopoldo Impera- 
dore e Lodovico XIV. Re di Francia > in 
Rifwdck 

Trattato di Pace tra Liopoldo Imperado- 
re e 1 > Imperio da una parte , e Lodovico XIV. 
Re di Francia- , e Carlo IL Re di Spagna * 
in Rifwick * ^ 

- - Trattato di una Lega defenfiva tra Lodovi- 
co XIV. Re di Francia, e Carlo XII. Re di 
Svezia inStocolmo.. 

Trattato.diPace o di Tregua fra Muftafà, 
li. Imperadore de 1 Turchi , e Pietro Aleftfo- 
' witx. Gran Duca di Mofcovia. 

Trattato-dii Pace tra Liopoldo Imperadore d‘ 
Alemagna e.Muftafà II. Imperadore de’Tur- 
chi, in Carlo^itz . 

Trattato di Pace tra Muftafà II. Imperado- 
re de’ Turchi e la Repubblica di Venezia ,.in-. 
Carlo'witz.. • 

Trattato tra Sua Maeftà Criftianiffìma Lo- - 
dovico XIV. Re di di Francia e Sua Madia. 
Cattolica Carlo II. Re di Spagna per lo re? 
golamento de’ confini e per Io cambio di 
alcuni luoghi ,.in efecuzione del Trattato 
dii Rifwick .. 

Secondo Trattato per la Divifione dell* 
Eredità di Spagna fatto nel Mefe di Marzo P 
anno 1700. 

Articoli Preliminari conclufi in Oldej- 
lòek nel Mefe di Luglio per proccurare là 
Pace tra Sua Maeftà Danefi e S. A. S. di 
titlftein Gottorp-.. ■ 

Trattato di Pace fra S. M. il Re di Dani- 
marca e S. A. il Duca d’ Holftein Gottorp , in. 
Trayjendal nel Mefe di Agoito. 

Atta 
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Atto per la Garantiate! XIII. Articolo 
del Trattato fra’l Redi Danimarca e’1 Du- 
ca d’ Hoìflein > nel Mefe di Agofto . 

Teftamentodi S.M. C. CarfoYL Redi Spa- 
gna, in Madrid nel Mefe di Ottobre . 

Codicillo di quello Principe, nello ReA 
fo Mele. 

Trattato di Allianza frali’ Imperadore 
e ’l Re d’ Inghilterra e gli Stati Generali del- 
le Provincie-Vnite , nel Mefe di Settembre . 

Memoriale del Parlamento a $. M. il Re G«- 


gltclmo I1L il quale contiene un Atto per 
el-lendere la Succeffione alla Corona d’Inghil- 
terra , e per meglio aflicurare le Ragioni e le 
libertà de’ Sudditi , nel Mefe di Marzo . 

Teilamento di S. M. Guglielmo III. Re del- 
la Gran Bretagna , fatto nel Mefe di Ot- 
tobre i e aperto all’ Aja il dì 8. Mag- 


gio 170». 

Articoli accordati per facilitare il Con*» 
merzio frai Sudditi dispaia e dì Francia . , 
nel Mefe di Marzo . ’ ‘ 

Dichiarazione del Signor Marchefe di 
puifieux Ambafciadore di Francia agli Sviz- 
zeri, per la Neutralità delle Città del Lago 
«li Coltanza , nel Mefe di Dicembre * 

Atto del. Parlamento d’ Inghilterra, per 
la maggior Scurezza della Perfona e del 
Governo di Si. M. Britannica e della S.uc- 
ceflìonealla Corona nella Linea Proteftante 
paflato Anno quarto e quinto Anna Regins. , 
nella prima Selfione chq cominciò il di *.S< 
di Ottobre 1701. " . • 

Decretodi S.M.Imperialecontro l’Elettore 
dèi Baviera col quale codefto Principe è efdia- 
to dall’Imperio e dichiarato decaduto da’fuoi 
$tati e dalle fue Dignità* nel mefe di Aprile •. 
v ; De- 

M - 
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3 7 & Trattati di Paci ,. 

I7q£. Decreto di S. IvLImperiale contro l’Eltt- 
tore di Colonia col quale quello Principe è» 
efiliato dall^Imperio; e. dichiarato decaduto- 
• da’ Tuoi Stari e dalle fué Dignità., 

170^* Rifoluzione: degli Stati delia; provincia di 

- - Fiandra colla quale riconofcopo il Re- 
Carlo III. per legittimo Sovrano 

1706* Trattato per 1 ? unione dèli’ Inghilterra 
e di Scozia , concliifo- e legnato da i Si- 
gnori Commeflarj; de 1 detti: Regni , neL 
Mefe di. Agofio .. 

370 6., Atto di Sicurezza , di Benevolenza e 
di Protezione accordato- alla Città, e Du- 
cato di Milano dal Duca di Savoja in no- 
me dell’ Imperadore. >. nel Mefe di Settem- 
bre ^ 

j 706.. Tralìatus Paciz inter Reges. Svecia & P od- 
ierni .. 

1706. Trattato tra S* il Signor Commeffario^ 
di S. M. R. in». Italia ,, e i Commeflàrj del- 
Duca e de’ Ducati df Parmae di Piacenza , 
per li quartieri d.’ Inverno > nel Mefe di Di- 
cembre 

i 7 o 7 * ■ Capitolazione Generale conceffa a i 
'* Tranceft da S. A.. S. il Signor Principe Eu- 
genio di Savoja * per 1 *' evacuazione inte? 

• ra della Lombardia * e di, tutte, le Piazze 
che vi poffedevano? , del dì 13... Marzo 1 * 
anno 1707., colla. Ratificazione diS*A,.R» di 
Savoja ^ : 

1707.. Convenzione frali’" Imperadore: e ’1 Redi 

Svezia ■ , fopra lo> riftabilimento de’ Pro- 
teftanti della Confeflìone di’ Ausburgo in 
Silefia : nel Mefe di Agollo 5 colla Ra- 
tificazione di S.M., Imperiale j nel Mefe di 
Settembre. • • ^ ‘ 

Articoli Generali llefi e propofti in no- 
me. 
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Trattati dì Tace ; 37 ^ 

me e per parte di tutti i Corpi e Comu- 
nità del Principato dì Neuchatel e Valangin % 
e poi approvati , e accordati da S. E. il 
Signor Conte di Metternich- », Ambafcia- 
dore Eftraordinaria e Plenipotenziario di 
S. M«. il Re di Pruffìa coll'Atto della Ra- 
tificazione e Confermazione fatta da S. M. 
dal Manifefto impreflo- e pubblicato in fuo- 
nome, nel Mefe d’Agofto. 

Sentenza d’ Inveftitura prodotta dalli tre 
Stati di Neuchatel ,, in favore diS. M. Pruf 
/tana , controlli altri Pretendenti > nel Me-- 
fe di Novembre., 

Trattata dìi Accordo tra S. Santità e 
S. M. imperiale- y nel Mefe di Gennajo.. 

Artìcoli Preliminari , per giugnere alla 
Pace generale , Refi infìeme co’ Miniftri di 
Francia, e fottofcritti da quelli dell' Impera- 
dore della Pagina della Gran. Bretagna e de- 
gli Stati Generali delle. Provmcie-Vntte , alif- 
Aja» il dì z 6 . Maggio. * 

Trattato di' Barriera fra i Plenipoten- 
tiar} di Sua M.. Britannica e gli Stati Ge- 
nerali delle. Provincie-Vnite nel Mefe di Ot- 
tobre.. 

' Articoli Preliminari’ dalla parte- di Fran- 
cia , per giugnere ad. una Pace Generale ». 
prefentati nel Mefe di Ottobre-.. 

Trattato, dell- Affiènto- , fatto fra i due 
Re Cattolico e. Cyiftianiffìmo colla Compa- 
gnia Reale, di Guinea . ftabilita. in, Francia », 
nel Mefe di Maggio .. 

Dichiarazione del. Re- Filippo V: a 1 Tuoi 
Miniftri fopra- fa Rinunzia alfa Corona di 
Francia , il dì- 5.. Luglia l’ annoi 71*. 

- Decreto della Rinunzia del Re Filippo V. al- 
foCorona di Francia » del dì 8 . luglio « 7 1 *• 

Trac: 
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3^o T riti tati iti P aeri- 

teli. Trattato di Sofpenftone d* armi fralT^ 
Trancia e T Inghilterra , in Parigi il: dì io. 
Agofto 1712. - , • 

1711. Pubblicazione del detto Trattato, inParì, 
gt il dì 24. diAgoilo l’anno 1712. 

J7ia. Pubblicazione del detto Trattato fatta in 
Londra il dì 30. del Mefe di Agofto. 

1711. Trattato di Sofpenfton d’armi fialla Fra » - 
eia e la Spagna da una parte e’1 Portogallo 
dall altra, in- Utrecht il di 7. di Novembre 
1711. 

1711. Rinunzie del Redi Spagna alla Corona di 
Francia, del Sereniflìmo Duca di Serri e de! 
Seren. Duca d’ Orleans alla Corona di Spa- 
gna , del dì 7. di Novembre 1712. colle Lette- 
re Patenti del Re di Francia del Mefe di Mar- 
zo l’anno 1713. che ammettono le dette Ri- 
nunzie .. 

1713. Trattato di Garantia per la Succeflone della 
Corona della Gran Bretagna , e per la Barriera 
delle lor Alte potenze , in Utrecht il di 2 9. di 
Gennajo l’anno 1713. 

1713. Rinnovazione della Sofpenfton d’arme Ral- 
la Francia , la Spagna , e’I Portogallo , fatto il 
dì 1. di Marzo 1713. 

tjry. Convenzione per l’Evacuazione della Ca- 
talogna e per l’Armiftizio d’Italia , in Utrecht 
il dì 1 4. di Marzo l’anno 1713* 

1713; • Convenzione per una Ceflazione d’ armi 

fra ’l Re di Francia da una parte, eS. A.R. di 
Savoja dall’ altra , in Utrecht il dì t4.diMar^ 
zol’anno 1713. 

171J. Condizioni offerite e domandate dal Re 
Crìjìianifflmo , perla pace da farfi-colla Cafa 
d’ Auftria, e lflmperio ,. in Utrecht il dì 1.1 . di 
i Aprile l’anno 1713. 

i*7i 3* Lettera del Re dìprujfia alla Regina dello. 

- -r Gran, 
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Gran Bretagna in favore de’ Protettami fot- 
tofcritta dal He in punto di morte. 

Memoriale de* Miniftri Plenipotenziarj 
delle Potenze Protettami adunate nelCon- 
grefio di Utrecht in favore de’ Proiettan- 
ti Francefl , ^refentato a i Signori Pleni- 
potenziarj di S. M. Criftianiflìma il. dì xi. 
di Aprile 1 * anno 1713* da’ Miniftri Pleni- 
potenziarj di S. M. la Regina della Gran 
Bretagna, 

Trattato di Navigazione e diCommerzio 
fra Sua M. CrifiianiJJìma da una parte e Sua 
M. Britannica dall’altra. 

Trattato di Pace e di Amicizia fra Sua 
M. Criflianijfima da una parte, e Sua M. Bri . 
^tannica dall’altra-, del din. del Mefe diA- 
prile . 

• Trattato di Pace fra S. M. Crìflianìjfma , e 
S. A. R. di Savoja, dello fletto giorno. - 

Trattato di Pace fra S.M .Crifttani/fma » e 
S.M .Brujj/ana, dello fletto giorno.' 

Trattato di Pace fra S. M. Criftianijfima , 
•€ S. M. portoghefe , dello fletto giorno . 

Trattato di Pace fra S. M. Criflianijfìma e 
gli Stati Generali delle Provincie-Vnite , dello 
fletto giorno. ... ; 

Trattato diCommerzio, Navigazione , e 
Marina fra Sua M. Criftianijfima e gli Stati 
Generali delle Prtruìncie-vnite , dello ftettp 
giorno . 

Pubblicazione della Pace fatta dal Propo- 
fto de’ Mercanti e detti Scabini della Città di 
Parigi il dì 2z. Maggio l’anno 1713. 

Pubblicazione di Pace fatta all’Aia-, lo 
fteffo giorno. - 

Deduzione delle ragioni per le quali 
Sua Maeflà imperiale non poteva fottofcri- 

vere 


17 * 3 * 

- 1 

1713» 

I 7 U* 

“tx7i3* 

•T 7 I?. 

1713* 

1713. 

♦ 

1713* 

, 4. 

1713 '' 

1713 * 

*1lik 


Digitized by Googk 


3 Sz Trattati di Taci , 


vere codetta Pace e de 1 pregiudicj de' quali 
era cagione. 

4713. Lettera di Proteftazione del Cavaliere 
«di San Giorgio, o del Pretendente alla Co- 
rona d’ Inghilterra Iacopo III. contro i Trat- 
tati d« Pace fatti e fottofcritti a fua efcltK 
.ttone, 

1713. - Punti di Riferva o Proteftazioni del Re 

Filippo contro i due Articoli della Pace che 
aveva fatta col Duca di Savoja fopra la CeÉ 
dSone del Regno di Sicilia. 

1714, Conferenze tenute in Bada fra i Plenì- 
potentiarj di S. M. imperiale e quelli di 

, . S. M. CrifiianìJJìma 0 il dì io. di Giu- 


1714 . 

. 47 * 4 . 

* 7 * 1 . 


1716 . 


1717. 

1717. 

'Il ' 

1718. 


<gno. 

Trattato di Pace ira S. M. imperiale eS.M. 
CriftiamJJìma , in Raftad . 

Ratificazione della PaceGenerale fattain 
Bafilea* il dì 7- di Settembre. 

Trattato di Barriera tra 1 * lmper odore , e 
gli Stati Generali delle Prcvinde-Vnite , con- 
tclufo in Anverfa , il dì f*. di Novem- 
bre , di cui il Re d’ Inghilterra è Malle- 
vadore. 

Rinnovazione d’ ARianza frali’ imperato* 
re , e la Reppublica di Venezia li 13. Apri- 
le. 

Trattato di Pacificazione del Regno di 
Polonia il dì tprimo di Febbrajo . 

Trattato d’ Allianza tra la Trancia e il Re 
di Inghilterra .egli Stati Generali delle Tro- 
nùncie-Vnite il dì 4. di Giugno . 

Trattato di Pace frali’ Jmperadore e la 
<Re pubblica di Ventzio dall’ una parte , e la 
Torta ottomana dall’ altra , in Pattàroviz . 

Trattato di Commerzio frali* jmperadore t 
la Torto ^Ottomana, . 

v. _ ; Trai- 


« 


Trattati dì Pace . 383 

Trattato d* Allianza frali’ Impernierò e il 171!, 
Duca Reggente di Trancia, c’I Re < 3 * Inghil- 
terra , fegnato in Londra il dì due di Ago- 
ilo. 

Dichiarazione di ‘Guerra della Trancia , 17*9, 
contro il Re di Spagna il dì 9. di Gennajo . 

Trattato di Pace e d’ Allianza fra ’l 171^, 
Re & Inghilterra e la Regma di Svezia , Legna- 
to a Stokolmli 1 a. di Luglio. 

Trattato di Pace -e d’ Allianza fralla Re- 371^. 
g'ma di Svezia , e ’l Re di PraJJìa -, fegnato a 
.Berlino il dì ijr. di .Agolto. 


Fine della Terz.fi Forte- 


4. 
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